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Foto: Comune di Zimone Il biellese vive una porta verso l’Europa. Eventi culturali in Piemonte
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AVVISO AI LETTORI 
 

LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE 2010, N. 22 
”ISTITUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE TELEMATICO DELLA REGIONE PIEMONTE”  

PUBBLICATA SUL BOLLETTINO UFFICIALE N. 42 DEL 21 OTTOBRE 2010  
NELLA PARTE I SEZIONE LEGGI E REGOLAMENTI 

 
PER EFFETTO DELLA LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE 2010, N. 22 “ISTITUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE 
TELEMATICO DELLA REGIONE PIEMONTE” A DECORRERE DAL 1° FEBBRAIO 2011 IL BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA REGIONE PIEMONTE SARÀ REDATTO IN FORMA DIGITALE E DIFFUSO IN FORMA TELEMATICA 
SOSTITUENDOSI CONSEGUENTEMENTE ALLA PRECEDENTE VERSIONE CARTACEA (ART. 1 DELLA 
SUMMENZIONATA LEGGE REGIONALE). LA CONSULTAZIONE E’ GRATUITA. 
 

ABBONAMENTI 
 

A SEGUITO DELLA PROMULGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE 2010, N. 22  
TUTTI I NUOVI ABBONAMENTI STIPULATI E TUTTI I RINNOVI EFFETTUATI ENTRO IL 31 GENNAIO 2011 

CESSERANNO IMPROROGABILMENTE CON DECORRENZA 1° FEBBRAIO 2011 IN QUANTO NON PUÒ ESSERE 
EFFETTUATA LA SPEDIZIONE DEI BOLLETTINI UFFICIALI SUCCESSIVI AL 31 GENNAIO 2011.  

 
NON E’ PREVISTA ALCUNA FORMA DI RIMBORSO. 

 

INSERZIONI  
CON DECORRENZA 1° FEBBRAIO 2011 NON È PREVISTA ALCUNA TARIFFA DI PUBBLICAZIONE  

SUL BOLLETTINO UFFICIALE, 
PERTANTO A PARTIRE DALLE RICHIESTE DI PUBBLICAZIONE PER IL N. 5 DEL 3 FEBBRAIO 2011  

TALE IMPORTO NON SARÀ DOVUTO. 
 

NON E’ PREVISTA ALCUNA FORMA DI RIMBORSO PER GLI IMPORTI ERRONEAMENTE VERSATI 
 

FINO A TALE DATA VALGONO LE  INDICAZIONI A FIANCO RIPORTATE 
 

RIMARRÀ  PER GLI INSERZIONISTI L’OBBLIGO DI UTILIZZO DELLA PROCEDURA WEB DI INVIO ELETTRONICO 
DEL SOLO TESTO DA PUBBLICARE SECONDO LE MODALITÀ TUTT’ORA IN USO PER LA RICHIESTA DI 

PUBBLICAZIONE SUL BOLLETTINO UFFICIALE GIÀ PREVISTE DALLA D.G.R. 9.12.2008, N. 21-10253. 
 

PER CONVALIDARE L’INVIO DEL DOCUMENTO CON PROCEDURA WEB  
È NECESSARIO INVIARLO CORREDATO DI RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE,  

ANCHE TRAMITE  FAX O POSTA ALLA REDAZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE. 
 
 
 
 

 

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



 I

  INDICE  
La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e dei Settori è pubblicata nelle ultime pagine di questo 
Bollettino (Ndr). 

 
ACQUE PUBBLICHE 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 
2010, n. 48-1305 
Regolamento regionale recante "Ulteriore proroga dei termi-
ni per l'installazione dei misuratori di portata di cui all'artico-
lo 6 del regolamento regionale 25 giugno 2007, n. 7/R (Pri-
ma definizione degli obblighi concernenti la misurazione dei 
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica 'legge regiona-
le 29 dicembre 2000, n. 61')". Approvazione. 

pag. 36 
 

AGRICOLTURA 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 
2010, n. 68-1253 
L.R. 22/12/1995 n. 95 art. 7 comma 7. D.G.R. n. 17-
10250 del 9/12/2008. Approvazione programma regiona-
le per le piccole e medie imprese attive nella fase della 
trasformazione e commercializzazione del miele. 

pag. 8 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 
2010, n. 52-1309 
Art. 45, l.r. 70/1996. D.G.R. n. 17-149 del 7.6.10. Calen-
dario venatorio regionale per la stagione 2010/2011, rela-
tive istruzioni operative e modifiche dei periodi dell'eser-
cizio venatorio ad alcune specie. Nuove determinazioni. 

pag. 36 
 

Codice DB1100 
D.D. 24 novembre 2010, n. 1351 
Applicazione in provincia di Alessandria del D.M. 
10.09.1999 n. 356 "Regolamento recante misure per la 
lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batterico (Er-
winia amylovora) nel territorio della Repubblica". . 

pag. 144 
 

Codice DB1100 
D.D. 22 dicembre 2010, n. 1639 
Determinazione dirigenziale n. 251 del 12.03.2010 di ap-
provazione e pubblicazione dell'avviso pubblico per l'isti-
tuzione elenco fornitori interventi in campo faunistico-
venatorio ai sensi dell'art. 125 del decreto legislativo n. 
163 del 12 aprile 2006. Modifiche. 

pag. 148 
 

Codice DB1100 
D.D. 23 dicembre 2010, n. 1658 
Misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti - 
Proroga dei termini del Bando regionale per la presenta-
zione delle domande di contributo per la campagna 

20010-11 secondo quanto disposto dalla D.G.R. 17-633 
del 20 settembre 2010. Regolamento (CE) n.1234/2007. 

pag. 170 
 

ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 
2010, n. 62-51349 
Legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 - Costituzione As-
sociazione denominata “Comitato Organizzatore dei 
World Master Games del 2013”. 

pag. 54 
 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 
2010, n. 45-1230 
L.R. 34/2004 - Programma pluriennale di intervento 
2006-2010 per le attivita' produttive. Asse 6 "Interventi 
anticiclici" e Reg. UE 1080/06, Programma operativo re-
gionale FESR 2007-2013 - obiettivo competitivita' e oc-
cupazione. Fondo di garanzia per le PMI per lo smobiliz-
zo dei crediti verso gli Enti locali. 

pag. 4 
 

Codice DB1600 
D.D. 10 dicembre 2010, n. 391 
Programma 2006/2010 per le Attivita' produttive (l.r. 
34/2004) - Asse 2 - Misura CR3. Attuazione degli inter-
venti nei Distretti industriali del Piemonte. Modalita' di 
attuazione per la presentazione delle domande di contri-
buto. Apertura bando anno 2010. Impegno di spesa Euro 
3.915.000,00 sul cap. 277225/10 e Euro 3.915.000,00 sul 
cap. 286411/10. 

pag. 200 
 

Codice SB0100 
D.D. 21 dicembre 2010, n. 236 
Provvedimenti attuativi della misura II. 4 "Piu' Export" 
del Piano straordinario per l'occupazione. Impegno di 
spesa a favore di Finpiemonte S.p.a. di euro 3.000.000,00 
sul cap. n. 286761/2010 UPB 16042 e di euro 35.000,00 
sul capitolo 140259/2010 UPB SB01031 per il finanzia-
mento e la gestione della misura. 

pag. 296 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 
2010, n. 58-51341 
Convalida del Consigliere regionale Giampiero Leo pro-
clamato in data 28 luglio 2010. (Articolo 36, comma 2 

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



 II

dello Statuto e articolo 18 del Regolamento interno del 
Consiglio regionale). 

pag. 50 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 
2010, n. 59-51345 
Convalida del Consigliere regionale Roberto Boniperti 
proclamato in data 12 ottobre 2010. (Articolo 36, comma 
2 dello Statuto e articolo 18 del Regolamento interno del 
Consiglio regionale). 

pag. 50 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 11 novembre 2010, n. 170/2010 
Determinazione modalità e numero delle unità di perso-
nale da acquisire agli uffici di comunicazione del Consi-
glio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni.(l.r. n. 
39/98 e s.m.i. art. 1, comma 7): Fabbri Umberto (MP). 

pag. 58 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 22 novembre 2010, n. 172/2010 
Variazione posizioni organizzative e alte professionalità 
del Consiglio Regionale (MP/LS). 

pag. 58 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 22 novembre 2010, n. 175/2010 
Contratto decentrato 2010 personale delle categorie. Li-
nee di indirizzo alla delegazione trattante e autorizzazione 
alla sottoscrizione (MP). 

pag. 58 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 22 novembre 2010, n. 177/2010 
L.r. n. 10/89 e d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: d.ssa Daniela 
Bartoli. Autorizzazione all’assunzione di incarico extra-
lavorativo. (PC). 

pag. 58 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 26 novembre 2010, n. 181/2010 
Determinazione modalita’ e numero delle unita’ di perso-
nale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del Consi-
glio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni (L.R. n. 
39/98 e s.m.i. Art. 1, comma 7): Breme, Signorelli (MP). 

pag. 59 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 3 dicembre 2010, n. 183/2010 
Proroga degli incarichi dei responsabili delle strutture del 
Consiglio Regionale (MP). 

pag. 59 

 
Codice DB0400 
D.D. 12 ottobre 2010, n. 0624/0144 
Ulteriori adempimenti organizzativi relativi al Convegno 
“Cavour riformatore agrario”. 1 ottobre 2010. 

pag. 60 

Codice DB0400 
D.D. 12 ottobre 2010, n. 0625/0145 
Corsi di formazione linguistica per i Consiglieri regionali. 
Impegno di spesa €. 19.978,36 da imputarsi sul Cap. 
11040 art. 2, esercizio finanziario 2010. 

pag. 60 
 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 12 ottobre 2010, n. 0626/0326 
Sedi del Consiglio Regionale e dei Gruppi Consiliari. 
Rinnovo dotazione contenuto cassette primo soccorso e 
Corso di formazione per addetti primo soccorso e antin-
cendio (Artt. 45 e 46 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). Beneficiari 
Associazione Area e Arsalus Medical S.a.s. per un impor-
to complessivo di € 11.633,20 o.f.c. sul Cap. 13030 Art. 7 
del Bilancio del Consiglio Regionale Esercizio Finanzia-
rio 2010/2011. 

pag. 60 
 
Codice DB0400/DB0402 
D.D. 13 ottobre 2010, n. 0627/0146 
Pagine d’informazione istituzionale sulla stampa locale 
del Piemonte - impegno di spesa di € 169.804,80 sul cap. 
13040, art. 3 - esercizio finanziario 2010. 

pag. 61 
 
Codice DB0300 
D.D. 13 ottobre 2010, n. 0628/0327 
Servizio di conduzione e manutenzione degli impianti 
igienico-sanitari, termici e di condizionamento presso le 
sedi del Consiglio regionale del Piemonte. Autorizzazio-
ne al subappalto del servizio tecnico di regolazione cli-
matica a Johnson Controls Systems and Service Italy s.r.l. 
con sede in Cusano Milanino (MI). 

pag. 61 
 
Codice DB0300 
D.D. 13 ottobre 2010, n. 0629/0328 
Lavori di adeguamento degli impianti di condizionamen-
to e riscaldamento dei locali siti al piano ammezzato di 
Palazzo Lascaris, sede del Consiglio regionale del Pie-
monte. Autorizzazione al subappalto delle opere da frigo-
rista a C.R.F. di Di Giorgi Giacomo e C. S.a.s. con sede 
in Torino. 

pag. 61 
 
Codice DB0300 
D.D. 13 ottobre 2010, n. 0630/0329 
Servizio di copertura assicurativa sulla vita in favore dei 
Consiglieri e Assessori della Regione Piemonte - Integra-
zione dell’impegno di spesa assunto con determinazione 
n. 0400/0186 DB0300 del 31/05/2010 per la somma di € 
158,96 sul cap. 11030 Art. 3 - Bilancio 2010 in favore 
della Società Reale Mutua Assicurazioni. 

pag. 61 
 
Codice DB0400/DB0402 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0631/0147 
Attivita’ di Comunicazione Istituzionale del Consiglio 
regionale del Piemonte - proseguimento settimanale tele-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



 III

visivo - impegno di spesa di € 50.659,20 sul cap. 13040, 
art. 3 - esercizio finanziario 2010. 

pag. 61 
 
Codice DB0400/DB0404 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0632/0148 
Spese per il funzionamento del Comitato regionale per le 
Comunicazioni istituito con l.r. 7/1/2001, n. 1. Spese per 
attuazione indirizzi Corecom. Lettura ed analisi informa-
zione sportiva nelle televisioni piemontesi. Incarico di 
ricerca all’osservatorio di Pavia. Impegno di spesa di € 
24.000,00 ofc al cap. 11070, art. 1, del bilancio 2010 del 
Consiglio regionale. 

pag. 62 

 
Codice DB0400/DB0404 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0633/0149 
Attivita’ inerenti la conferma della certificazione di quali-
ta’ secondo i requisiti della norma Uni En Iso 9001:2008 
al Settore Corecom. Impegno di spesa di € 4.800,00 a va-
lere sul cap. 16070 art. 1 esercizio finanziario 2010 a fa-
vore della dott.ssa Forgia Antonietta. 

pag. 62 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0634/0098 
Comitato Resistenza e Costituzione. Progetto Interreg III 
A Alcotra Italia – Francia “La memoria delle Alpi – I 
sentieri della libertà”. Saldo agli Istituti storici della Resi-
stenza di Alessandria, Cuneo e Torino per le attività di 
ricerca e didattica. Impegno di spesa € 52.003,61 sul Cap. 
16010 art. 6 bilancio 2010. 

pag. 62 

 
Codice DB0400/DB0401 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0635/0150 
Punto vendita presso i locali dell’URP del Consiglio re-
gionale. Rideterminazione prezzi. 

pag. 63 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 18 ottobre 2010, n. 0636/0099 
Consulta europea – organizzazione XXVII Edizione con-
corso Diventiamo cittadini europei anno-scolastico 
2010/2011. Impegno di spesa di euro  19.533,11 o.f.c, 
cap. 16010, art. 5, bilancio 2010. 

pag. 63 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 18 ottobre 2010, n. 0637/0100 
Comitato Resistenza e Costituzione. Concorso di storia 
contemporanea 2010/2011. Giornata di formazione per 
gli insegnanti. Torino, 8 novembre 2010. Incarico per cu-
ra scientifica e compenso ai relatori. Impegno di spesa € 
1.388,80 o.f.c. sul Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 

pag. 67 

Codice DB0300/DB0302 
D.D. 18 ottobre 2010, n. 0638/0330 
Nuova integrazione alla fornitura di cargo pallet per alle-
stimento del magazzino di Chieri. Affidamento alla Ditta 
Martini Alfredo s.p.a.. - impegno di spesa complessivo di 
euro 8.125,92 o.f.c. sul capitolo di spesa 22030 art. 1 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2010. Cup 
j56i10000080002. 

pag. 67 
 
Codice DB0300 
D.D. 18 ottobre 2010, n. 0639/0331 
Ricorso ex art. 1676 del c.c. ed ex art. 29, comma 2 del 
d.lgs. 276/03. Pagamento della somma complessiva di € 
2.914,45 in favore della ricorrente Pennella Daniela ed 
impegno sul cap. 13030 art. 17 del bilancio del Consiglio 
regionale del Piemonte, esercizio finanziario 2010. 

pag. 67 
 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 19 ottobre 2010, n. 0641/0101 
Consulta Europea. Partecipazione alla realizzazione della 
Mostra “Tra il dire e il fare. Unità d’Italia e unificazione 
europea: cantieri aperti” promossa dall’Archivio di Stato 
di Torino (Torino, gennaio/aprile 2011). Impegno di spe-
sa di euro 6.000,00 o.f.c. Cap. 16010 Art. 5 Bilancio 
2010. 

pag. 67 
 
Codice DB0300/DB0302 
D.D. 20 ottobre 2010, n. 0642/0333 
Aggiornamento - a far data dall’ 1.7.2010 - del canone di 
locazione dei locali siti in Torino, Via Confienza n. 14 
(piano terra ed interrato),di proprieta’ della Unicredit Re-
al Estate s.p.a. ed adibiti a sede della Biblioteca del Con-
siglio regionale del Piemonte. Presa d’atto. 

pag. 68 
 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 21 ottobre 2010, n. 0643/0334 
Determinazione n. 0540 /0276 /DB0303 del 06/08/2010 - 
integrazione impegno di spesa n. 392/2010 di € 20.000,00 
o.f.c. sul cap. 13030 art. 15 del bilancio del Consiglio re-
gionale - esercizio finanziario 2010. 

pag. 68 
 

Codice DB0100/DB0103 
D.D. 21 ottobre 2010, n. 0644/0102 
Comitato Resistenza e Costituzione. Ciclo “Filo diretto”. 
Presentazione del libro “Cartolina dalla fossa. Diario di 
Srebrenica”. Acquisto volume. Impegno di spesa € 
807,60 o.f.c. sul Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
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Codice DB0400/DB0401 
D.D. 21 ottobre 2010, n. 0645/0151 
Affidamento adattamento del Web-Tg per la proiezione 
nella sede dell’Urp del Consiglio regionale. Societa’ Fi-
lodiretto s.n.c.. Impegno di spesa di € 1.306,80 o.f.c. sul 
capitolo 13040 art. 3. Esercizio finanziario 2010. 

pag. 68 

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



 IV

Codice DB0400/DB0403 
D.D. 21 ottobre 2010, n. 0646/0152 
Organizzazione del Seminario “Cerimoniale Territoriale e 
Pubbliche Relazioni” – Torino 25 e 26 ottobre 2010 - Au-
torizzazione all’impegno di spesa di € 8.690,13 sul 
Cap.13040, Art. 2 ed € 651,00 sul Cap. 16040 Art. 1. E-
sercizio finanziario 2010. 
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Codice DB0400/DB0402 
D.D. 22 ottobre 2010, n. 0647/0153 
DD 915/0259 del 22/12/2009 affidamento alla Cooperati-
va Copat del servizio di correzione testi in Ocr: incre-
mento di € 8.080,80 all’impegno di spesa n° 53/2010 - 
cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 2010. 
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Codice DB0300/DB0303 
D.D. 22 ottobre 2010, n. 0648/0335 
Variazione compensativa al documento “Assegnazione 
delle risorse ai Responsabili delle Strutture” tra gli artico-
li 19 e 4 del capitolo 13030 del bilancio del Consiglio re-
gionale esercizio finanziario 2010. 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 22 ottobre 2010, n. 0649/0336 
Partecipazione delle dipendenti del Consiglio regionale 
Cerutti Livia, Pilotto Luciana, Ronco Piera e Sanguinetti 
Lucia al “VII Convegno AIF Pubblica Amministrazione - 
Premio Basile per la formazione 2010 - Premiazione” or-
ganizzato da AIF. Autorizzazione. 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0650/0337 
Partecipazione di dipendenti del Consiglio Regionale ai 
corsi di lingua Inglese, Francese, Spagnolo. Impegno di 
spesa di € 14.900,00= Cap. 14030 – Art. 10 – Esercizio 
finanziario 2010 e autorizzazione. 
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Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0651/0338 
Rendiconto delle spese effettuate per tramite della Cassa 
economale del Consiglio regionale - periodo dal 
01.09.2010 al 30.09.2010. Approvazione e reintegro. 
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Codice DB0300/DB0302 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0652/0339 
Affidamento - a seguito di gara on line - della fornitura di 
materiale vario di cancelleria e di rapido consumo per gli 
uffici del Consiglio regionale del Piemonte A. Ponzio 
s.a.s. di Amione Maurizio & C.- Torino. Impegno della 
spesa per un importo complessivo di Euro 16.800,00, 
o.f.c., sul Cap. 13030 art. 6 del Bilancio 2010 del Consi-
glio regionale. 
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Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0653/0340 
Presa d’atto del rimborso spese relativo alle presenze dei 
Consiglieri ed Assessori regionali relative al mese di ago-
sto 2010. Autorizzazione alla corresponsione nel mese di 
ottobre 2010. (L.R. 13 ottobre 1972, n. 10). 
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Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0654/0341 
Rimborso chilometrico spettante al Consigliere Roberto 
Boniperti, ai sensi dell’art. 3 L.R. n. 14/1994, modificato 
con art. 2 L.R. n. 50/2000, L.R. n. 4/2001 e L.R. n. 
6/2006. Approvazione del ruolo del relativo importo di 
rimborso chilometrico da corrispondere. 
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Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0655/0342 
Trattenute sull’Indennità di carica per il pagamento con-
sumo utenze UMTS e PUSH E-MAIL in uso ai Consi-
glieri Regionali. Importi relativi al traffico effettuato oltre 
franchigia riferito ai mesi di giugno e luglio 2010. 
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Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0656/0343 
Proclamazione alla carica di Consigliere regionale di Ro-
berto Boniperti in luogo di Girolamo La Rocca in esecu-
zione della sentenza del Tar Piemonte n. 3717 dell’8 ot-
tobre 2010. Provvedimenti conseguenti. 
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Codice DB0300 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0657/0344 
Servizio di copertura assicurativa contro i danni acciden-
tali ed altri rischi in favore dei consiglieri/assessori della 
regione piemonte - rimborso di quota premio a favore dei 
consiglieri uscenti dell’ottava legislatura - accertamento 
d’entrata di € 1.354,75 sul cap. 66 - accertamento 
d’entrata e impegno di spesa di € 580,61 sul cap. 71 - e-
sercizio finanziario 2010 
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Codice DB0300/DB0303 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0658/0345 
Fornitura e installazione di n. 1 fotocopiatrice multifun-
zione Konica Minolta c452. Affidamento alla Ditta Mol-
teco s.p.a. corrente in Via Reiss Romoli, 148 – Torino. 
Impegno di spesa di € 8.553,60 o.f.c. sul cap. 22032 art. 1 
del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finan-
ziario 2010. Cup j16110000070002. 
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Codice DB0400/DB0401 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0659/0154 
Spese con cassa economale per materiale promozionale 
da distribuire ai cittadini. Integrazione elenco ditte ed Au-
torizzazione all’incremento dell’impegno di spesa n. 
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166/2010 sul cap. 13040 art. 12 es. Fin. 2010 di € 
5.000,00. 
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Codice DB0100/DB0103 
D.D. 27 ottobre 2010, n. 0660/0103 
Consulta Europea – Concorso Nuovo logo - Premiazione 
vincitori e organizzazione cerimonia di premiazione. Im-
pegno di spesa di euro 1.104,00 o.f.c., sul cap. 16010, art. 
5, bilancio 2010. 
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Codice DB0100/DB0103 
D.D. 27 ottobre 2010, n. 0661/0104 
Consulta europea - Concorso Diventiamo cittadini euro-
pei anno scolastico 2010/2011. Organizzazione quattordi-
cesima edizione corso di aggiornamento per insegnanti. 
Impegno di spesa euro 5.355,70 o.f.c. cap. 16010 art. 5 
bilancio 2010. 
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Codice DB0400/DB0402 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0662/0155 
Dd n. 0561/0131 del 7.9.10 – integrazione all’impegno di 
spesa n. 407/2010 di € 1.236,00 sul cap. 13040, art. 3 - 
es. Finanziario 2010. 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0663/0346 
Assetto organizzativo del personale assegnato ai gruppi 
consiliari - budget esercizio 2010 - VI acconto della IX 
legislatura relativo al mese di ottobre 2010. 
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Codice DB0300/DB0303 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0664/0347 
Riparazione vaso d’espansione del circuito riscaldamento 
presso la sede di Via Alfieri 15, sede del Consiglio regio-
nale del Piemonte. Affidamento alla Ditta Cirie’ Termica 
s.n.c. con impegno di spesa complessiva di € 3.021,14 
o.f.c. sul cap. 13030 art. 18 del bilancio del Consiglio re-
gionale esercizio finanziario 2010 - c.u.p. n° 
j13f10000040002. 
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Codice DB0300 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0665/0348 
Servizio di copertura assicurativa contro gli infortuni in 
favore dei Consiglieri/Assessori della Regione Piemonte - 
rimborso di quota premio a favore degli Assessori uscenti 
dell’ottava legislatura - accertamento d’entrata di € 
483,67 sul cap. 66 - accertamento d’entrata e impegno di 
spesa di € 207,29 sul cap. 71 - esercizio finanziario 2010. 
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Codice DB0300 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0666/0349 
Servizio di copertura assicurativa contro gli infortuni in 
favore dei Consiglieri/Assessori della Regione Piemonte - 

rimborso di quota premio a favore dei Consiglieri uscenti 
dell’ottava legislatura - accertamento d’entrata di € 
816,82 sul cap. 66 - accertamento d’entrata e impegno di 
spesa di € 350,06 sul cap. 71 - esercizio finanziario 2010. 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0667/0350 
Concorso pubblico (Bando n. 19) per esami per la coper-
tura di 3 posti di profilo professionale “Collaboratore 
amministrativo, contabile, di segreteria e archivista”. Se-
conda prova. Costituzione e compenso spettante al Comi-
tato di vigilanza: Euro 309,88 sull’ impegno di spesa n. 
17/2009. 
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Codice DB0300/DB0303 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0668/0351 
Spese varie in economia relative agli interventi (manu-
tenzioni e/o acquisti) del Settore Tecnico e Sicurezza – 
integrazione impegno n° 83/2010 DI € 15.000,00 - capi-
tolo 13030 art. 4  del bilancio del Consiglio regionale e-
sercizio finanziario 2010. 
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Codice DB0300/DB0303 
D.D. 29 ottobre 2010, n. 0669/0352 
Fornitura di servizi e sistemi Lan attivi e passivi per il 
Consiglio regionale del Piemonte, tramite convenzione 
Consip. Affidamento a Telecom Italia s.p.a. - approva-
zione progetto esecutivo. Impegno di spesa di €. 
91.756,67 o.f.c. sul cap. 21030 art. 4 del bilancio del 
Consiglio regionale - esercizio finanziario 2011. Cup n° 
j12e10000020002. 
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Codice DB0300/D0302 
D.D. 2 novembre 2010, n. 0670/0353 
Aggiornamento - a far data dall’ 1.10.2010 - del canone 
di locazione dei locali siti in Torino, Via Arcivescovado 
n. 14 (piani terra, interrato, 1° e 2°), di proprieta’ della 
Arcidiocesi di Torino e destinati a sede di uffici del Con-
siglio regionale. Presa d’atto. 
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Codice DB0300/DB0303 
D.D. 2 novembre 2010, n. 0671/0354 
Affidamento, per il periodo 01/11/2010–31/12/2010, del 
servizio di facchinaggio, traslochi, trasporto mobili, arre-
di e materiale vario del consiglio regionale del piemonte.- 
impegno di spesa a favore di Cascitelli Aurelio di euro 
4.500,00 o.f.c. a carico del cap. 13030 art. 15  del bilan-
cio del consiglio regionale esercizio finanziario 2010. 
Cup. N. J19e10002080002. 
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Codice DB0100/DB0103 
D.D. 3 novembre 2010, n. 0673/0106 
Comitato Resistenza e Costituzione. Giorno della Memo-
ria 2011. Realizzazione concerto “Per la vita” in collabo-
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razione con Istoreto e Goethe Institute. Compartecipazio-
ne alle spese e affitto del Teatro Vittoria di Torino. Impe-
gno di spesa € 13.520,00 o.f.c. sul Cap. 16010 art. 6 bi-
lancio 2010. 
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Codice DB0100/DB0103 
D.D. 3 novembre 2010, n. 0674/0107 
Comitato Resistenza e Costituzione. Iniziativa di celebra-
zione del centenario della nascita di Massimo Mila. 
Stampa inviti. Impegno di spesa € 2.179,98 o.f.c. sul Cap. 
16010 art. 6 bilancio 2010. 
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Codice DB0100/DB0103 
D.D. 3 novembre 2010, n. 0675/0108 
Comitato Resistenza e Costituzione. Progetto “Lezioni 
recitate” per le scuole superiori del Piemonte. Comparte-
cipazione con il Centro Studi Piero Gobetti. Impegno di 
spesa € 5.000,00 sul Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
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Codice DB0400/DB0401 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0676/0156 
“Prestazione artistica per serie di conferenze mesi di no-
vembre e dicembre 2010 con approfondimenti di natura 
tecnica-artistica”. Conferimento prestazione occasionale 
all’attore Matteo Brancaleoni per un importo di € 
4.900,00 o.f.c. - Impegno di spesa al cap. 16040 art. 1 - 
Bilancio 2010 - CUP n. J14I10000040002. 
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Codice DB0300/DB0303 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0677/0355 
Fornitura e posa in opera di pareti mobili e attrezzate 
(procedura negoziata ai sensi dell’Art. 125 del D.Lgs n. 
163/2006 e s.m.i.) - sede del Consiglio Regionale del 
Piemonte - Palazzo Tournon, Piazza Solferino n. 22 - To-
rino. Approvazione del certificato di collaudo. 
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Codice DB0300 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0678/0356 
Servizio di copertura assicurativa sulla vita in favore dei 
Consiglieri e Assessori della Regione Piemonte - Integra-
zione dell’impegno di spesa assunto con determinazione 
n. 0400/0186 DB0300 del 31/05/2010 per la somma di € 
297,20 sul cap. 11030 Art. 3 - Bilancio 2010 in favore 
della Società Reale Mutua Assicurazioni. 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0679/0357 
Partecipazione delle dipendenti del Consiglio Regionale 
Guseo Alessandra e Sparti Loredana, assegnate alla Dire-
zione Amministrazione e Personale, al corso “La gestione 
dei lavoratori problematici” organizzato da ITA S.p.A.. 
Impegno di spesa di € 1.681,81 - cap. 14030 - art. 10 - 
esercizio finanziario 2010 e autorizzazione. 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0680/0358 
Corso di formazione denominato “Analisi e valutazione 
delle politiche pubbliche nelle Assemblee regionali: i 
concetti fondamentali, gli strumenti, i metodi” per il per-
sonale del Consiglio regionale. Autorizzazione. 
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Codice DB0400/DB0403 
D.D. 8 novembre 2010, n. 0681/0157 
Presentazione della pubblicazione “I Simboli della Re-
gione Piemonte. Stemma, gonfalone, bandiera: origini e 
disciplina” – Torino 11 novembre 2010. Ulteriori adem-
pimenti. Autorizzazione all’impegno di spesa di € 
2.482,94, di cui € 1.214,90 sul Cap 13040, art. 2 ed € 
1.268,04 sul Cap. 13040, art. 9. Esercizio finanziario 
2010. 
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Codice DB0300/DB0303 
D.D. 8 novembre 2010, n. 0682/0359 
Servizio di fornitura materiale elettronico per riattesta-
zione della rete cablata fonia/dati al piano ammezzato di 
Palazzo Lascaris, Sede del Consiglio regionale del Pie-
monte. Affidamento a favore della Ditta Cerma s.a.s. con 
impegno di spesa di € 3.350,16 o.f.c. sul cap. 13030 art. 
13 del bilancio del C.R.P. - esercizio 2010. Cup n. 
J19e10002650002. 
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Codice DB0400/DB0402 
D.D. 9 novembre 2010, n. 0683/0158 
Attivita’ di promozione istituzionale e pubblicitaria - au-
torizzazione inserzioni - impegno di spesa di € 
5.764,00,00 sul cap 13040, art. 3 - esercizio finanziario 
2010 - cup n. J19c10000270002. 
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Codice DB0300/DB0301 
D.D. 9 novembre 2010, n. 0684/0360 
Adempimenti Ex Art. 38 Legge 23.12.1999, N. 488, nei 
confronti dei Consiglieri Regionali e degli Assessori E-
sterni interessati all’accreditamento dei contributi pensio-
nistici per i periodi di aspettativa non retribuita anno 
2010. Versamento Contributi pensionistici per il periodo 
di aspettativa non retribuita per il Consigliere Regionale 
interessato. 
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Codice DB0300/DB0303 
D.D. 9 novembre 2010, n. 0685/0361 
Determinazione n. 0217/0101 del 04/03/2010 - integra-
zione impegni n° 191/2010 di € 4.800,00 e 192/2010 di € 
4.800,00 - capitolo 13030 art. 18 del bilancio del Consi-
glio regionale esercizio finanziario 2010. 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 10 novembre 2010, n. 0686/0362 
Partecipazione della dipendente del Consiglio Regionale 
Buso Marina, assegnata alla Direzione Comunicazione 
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Istituzionale, al corso “La gestione dei lavoratori pubblici 
in missione dopo le novità del D.L. 78/2010” organizzato 
da ITA S.p.A.. Impegno di spesa di € 1.331,81 - cap. 
14030 - art. 10 - esercizio finanziario 2010 e autorizza-
zione. 
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Codice DB0100/DB0103 
D.D. 10 novembre 2010, n. 0687/0109 
Consulta Europea - Organizzazione XIV Edizione Corso 
di aggiornamento per insegnanti. Sostituzione relatore. 
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Codice DB0100/DB0103 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0688/0110 
Comitato Resistenza e Costituzione. Ciclo “Filo diretto”. 
Presentazione libri “La delazione” e “Aguzzini”. Acqui-
sto volumi. Impegno di spesa € 2.112,00 o.f.c. sul Cap. 
16010 art. 6 bilancio 2010. 
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Codice DB0100/DB0103 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0689/0111 
Comitato Resistenza e Costituzione. Giorno della Memo-
ria 2011. Proiezione in anteprima del film “La Rafle”. 
Incarico all’Aiace Torino. Impegno di spesa € 1.440,00 
o.f.c. sul Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
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Codice DB0300/DB0302 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0690/0363 
Acquisizione con atto pubblico di donazione della scultu-
ra di Pippo Tarantino ”La cucitrice” ricevuto dal Notaio 
De Lorenzo Natale. Impegno della spesa di euro 1.700,00 
sul Cap. 110030 art. 1 del Bilancio del Consiglio regiona-
le per l’Esercizio finanziario 2010. 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0691/0364 
Partecipazione del dipendente del Consiglio Regionale 
Minnicelli Claudio, assegnato alla Direzione Ammini-
strazione e Personale, al corso “Aggiornamento per il 
servizio di prevenzione e protezione dai rischi nei decreti 
81/08 e 106/09” organizzato da ITA S.p.A.. Impegno di 
spesa di € 501,81 - cap. 14030 - art. 10 - esercizio finan-
ziario 2010 e autorizzazione in sanatoria. 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0692/0365 
Adesione per l’anno 2011 del Consiglio Regionale alle 
attività di formazione organizzate dall’Osservatorio Legi-
slativo Interregionale (O.L.I.). Impegno di spesa di € 
250,00 - cap. 14030 - art. 10 - esercizio finanziario 2010 
e autorizzazione. 
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Codice DB0400/DB0402 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0693/0159 
Attivita’ di informazione istituzionale e pubblicitaria - 
cambio agenzia pubblicitaria da Global Media a Rcs 
Pubblicita’. 

pag. 80 
 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0694/0160 
Primi adempimenti per l’organizzazione della terza edi-
zione della mostra “Alle radici della democrazia. Testi-
monianze d’arte” (Torino, Palazzo Lascaris, 21.4.2010) - 
Autorizzazione all’impegno di spesa di € 5.937,84 sul 
Cap. 13040, Art. 2 ed € 5.988,00 sul Cap. 16040 Art. 1 – 
Esercizio finanziario 2010 – CUP N. J19 E10002990002. 
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Codice DB0200/DB0203 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0696/0050 
Prodotti antivirus Mcafee Security. Affidamento alla Dit-
ta Ultimobyte s.r.l. impegno di spesa di € 12.784,03 o.f.c. 
sul cap. 13020 art. 5, es. Finanz. 2010. (cup: 
j19c10000290002). 
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Codice DB0400/DB0404 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0697/0162 
L. 22/02/2000, n. 28 “Disposizioni per la parità di acces-
so ai mezzi di informazione durante le campagne elettora-
li e referendarie e per la comunicazione politica”. – resti-
tuzione Ministero sviluppo economico - Dipartimento 
Comunicazioni somme non utilizzate per rimborsi mag 
2007 e 2008. Impegno di € 208.825,41 al cap. 17070, art. 
1, del bilancio 2010 del Consiglio regionale. 
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Codice DB0400/DB0404 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0698/0163 
Spese per il funzionamento del Comitato regionale per le 
Comunicazioni istituito con l.r. 7/1/2001, n. 1. Monito-
raggio elettorale 2008 Ispettorato territoriale Piemon-
te/Valle d’Aosta Ministero Sviluppo economico – Dipar-
timento Comunicazioni. Autorizzazione a liquidazione 
fattura. Ulteriore impegno di spesa di € 3.456,00 ofc sul 
cap. 11070, art. 1, del bilancio di previsione 2010 del 
Consiglio regionale. 
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Codice DB0400/DB0404 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0699/0164 
L. 22/02/2000, n. 28 “Disposizioni per la parità di acces-
so ai mezzi di informazione durante le campagne elettora-
li e referendarie e per la comunicazione politica”. – rim-
borso emittenti locali per consultazione elettorale e refe-
rendaria 2009. Impegno di spesa di € 185.796,41 al cap. 
17070, art. 1, del bilancio 2010 del Consiglio regionale. 
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Codice DB0300/DB0301 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0700/0366 
Presa d’atto del rimborso spese relativo alle presenze dei 
Consiglieri ed Assessori regionali relative al mese di set-
tembre 2010. Autorizzazione alla corresponsione nel me-
se di novembre 2010. (L.R. 13 ottobre 1972, n. 10). 
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Codice DB0300/DB0302 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0701/0367 
Disposizioni per l’espletamento di una gara on-line per la 
fornitura di cartucce, toner e drum per le stampanti ed i 
fax utilizzati dal Consiglio regionale del Piemonte. Spesa 
di euro 47.280,00 o.f.c. a carico del cap. 13030 art. 6 del 
bilancio del Consiglio regionale – esercizio finanziario 
2010. 
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Codice DB0300 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0702/0368 
Servizio assicurativo dei danni accidentali ed altri rischi 
dei veicoli a motore in favore dei Consiglieri/Assessori 
della Regione Piemonte - rimborso di quota premio co-
pertura assicurativa Consigliere Gianluca Buonanno - ac-
certamento d’entrata di € 480,20 sul cap. 66. 
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Codice DB0400 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0703/0165 
Concorso scolastico “Il Mondo di Giuseppe Giacosa”: 
individuazione dei vincitori e adempimenti organizzativi 
per la cerimonia di premiazione. Autorizzazione 
all’impegno di spesa di € 6.775,27 sul cap. 13040, art. 2 
esercizio finanziario 2010 – CUP n. J19E10003060002. 

pag. 82 
 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0704/0166 
Adesione a progetti culturali. Autorizzazione ed impegno 
di spesa di € 55.880,00 con imputazione sul cap. 17040, 
art. 2 – esercizio finanziario 2010. 

pag. 82 

 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0705/0167 
Primi adempimenti per l’organizzazione della Mostra “I-
taliae. 150 eventi in piazza per ri-disegnare l’Italia” (To-
rino, Palazzo Lascaris, 21.3.2011) - Autorizzazione 
all’impegno di spesa di € 4.968,00 sul Cap.13040, Art. 2 
– Esercizio finanziario 2010 – CUP N. 
J19E10003230002. 

pag. 83 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0706/0112 
Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura. Concor-
so per la realizzazione del nuovo logo. Nomina commis-
sione esaminatrice. 

pag. 83 

Codice DB0100/DB0103 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0707/0113 
Comitato Resistenza e Costituzione. Ciclo “Filo diretto”. 
Presentazione libri “La delazione” e “Aguzzini”. Stampa 
inviti. Impegno di spesa € 1.191,60 o.f.c. sul Cap. 16010 
art. 6 bilancio 2010. 

pag. 83 
 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0708/0114 
Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura. Iniziati-
va di formazione per le scuole superiori su usura e crimi-
nalità organizzata. Compartecipazione con la Provincia di 
Novara. Impegno di spesa € 2.500,00 sul Cap. 16010 art. 
8 bilancio 2010. 

pag. 84 
 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0709/0115 
Organismi consultivi ed osservatori – stampa n. 6.000 
copie opuscolo sugli Organismi consultivi ed Osservatori 
- affidamento incarico alla Ditta Print Time di Torino - 
impegno di spesa euro 1.775,76 o.f.c. cap. 16010 art. 7 
bilancio 2010. 

pag. 84 
 
Codice SB0000 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0711/0002 
Spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio re-
gionale. Integrazione impegno di spesa n. 97 di € 
14.000,00 cap. 19051, art. 1 – bilancio di previsione 
2010. (lm) 

pag. 84 
 

Codice DB0400 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0712/0168 
Acquisizione in economia mediante affidamento diretto 
del servizio di realizzazione di n. 6 cataloghi relativi alle 
mostre allestite presso la Biblioteca regionale alla ditta 
F.lli Scaravaglio e C. S.r.l. Impegno di spesa di € 
13.343,20 o.f.c. di cui € 5.718,52 sul Cap. 13040 Art. 2 - 
Esercizio finanziario 2010 e € 7.624,68 sul Cap. 13040 
Art. 2 - Esercizio finanziario 2011 - CUP n. 
J19E10003140002 

pag. 84 
 

Codice DB0400/DB0403 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0713/0169 
Primi adempimenti organizzativi relativi 
all’organizzazione di un evento sulla musica popolare ed 
il folclore piemontese durante il periodo risorgimentale. 
Autorizzazione ed impegno di spesa di € 4.992,00 o.f.c. 
con imputazione sul cap. 16040, art. 1- esercizio finanzia-
rio 2010 cup. N. J19e10003240002. 

pag. 85 
 

Codice DB0400/DB0401 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0714/0170 
Autorizzazione alla ristampa dell’opuscolo plurilingue. 
Autorizzazione all’impegno di spesa di € 1.842,98 o.f.c. 
sul capitolo 13040 art. 12 – Esercizio finanziario 2010. 
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Codice DB0400/DB0401 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0715/0171 
Acquisizione in economia mediante procedura negoziata 
di cottimo fiduciario per l’affidamento della fornitura di 
materiale promozionale – con logo regionale – da desti-
nare agli studenti e agli insegnanti in visita a Palazzo La-
scaris, Sede del Consiglio regionale del Piemonte. Dispo-
sizioni in merito ai criteri del contratto e alla selezione 
degli operatori e delle offerte. Prenotazione impegno di 
spesa di € 80.000,00 sul cap. 13040 art. 12. Esercizio fi-
nanziario 2010. Cup j19e10003170002. 

pag. 85 
 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0716/0369 
Partecipazione dei dipendenti del Consiglio Regionale 
Moi Federica e Pantè Michele, al corso “Gli adempimenti 
a scadere tra Manovra Estiva e Legge Brunetta” organiz-
zato da Pubbliformez s.a.s.. Impegno di spesa di € 571,81 
- cap. 14030 - art. 10 - esercizio finanziario 2010 e auto-
rizzazione. 

pag. 86 
 
Codice DB0400/DB0402 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0717/0172 
Determina n. 0322/0078 del 22.4.2010 - stampa, cellofa-
natura e spedizione dell’agenzia settimanale “informazio-
ni” - integrazione all’impegno di spesa n. 276 di € 
15.000,00 sul cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 
2010. 

pag. 86 
 
Codice DB0100 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0718/0116 
Tirocinio formativo e di orientamento per laureandi e lau-
reati. Approvazione del progetto formativo e di orienta-
mento. Tirocinio della Sig.ra Erica Maria Pramauro 
(ACs/SA) 

pag. 86 
 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0719/0370 
Concorso pubblico per esami per la copertura di 1 posto 
di profilo professionale “Istruttore tecnico informatico 
gestionale”. Prova scritta. Costituzione e compenso spet-
tante al Comitato di vigilanza: Euro 77,47 sull’ impegno 
di spesa n. 17/2009. 

pag. 86 
 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0721/0174 
Adesione a progetti culturali. Autorizzazione ed impegno 
di spesa di € 38.000,00 con imputazione sul cap. 17040, 
art. 2 – esercizio finanziario 2010. 

pag. 86 
 
Codice DB0400 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0722/0175 
Comitato Regionale di Solidarietà: utilizzo fondi per in-
terventi di emergenza in Abruzzo e ad Haiti. Autorizza-

zione al Tesoriere al prelievo di Euro 135.050,00 dal 
Conto Corrente Postale n. 480111 intestato al Comitato 
regionale di Solidarietà. Accertamento e impegno di spe-
sa a favore della Giunta regionale. 

pag. 87 
 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0723/0371 
Partecipazione delle dipendenti del Consiglio Regionale Az-
zoni Patrizia, Cannone Antonietta e Nieddu Paola, assegnate 
alla Direzione Amministrazione e Personale, al corso “Il Si-
stema Previdenziale INPDAP” organizzato da Pubbliformez 
s.a.s.. Impegno di spesa di € 1.652,00 - cap. 14030 - art. 10 - 
esercizio finanziario 2010 e autorizzazione. 

pag. 87 
 

Codice DB0300/DB0304 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0724/0372 
Partecipazione delle dipendenti del Consiglio Regionale 
Azzoni Patrizia e Nieddu Paola, assegnate alla Direzione 
Amministrazione e Personale, al corso “Il futuro delle 
pensioni dopo la manovra correttiva (Legge 122/2010)” 
organizzato da ITA S.p.A.. Impegno di spesa di € 
2.660,00 - cap. 14030 - art. 10 - esercizio finanziario 
2010 e autorizzazione. 

pag. 87 
 

Codice DB0300/DB0302 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0725/0373 
Acquisto dell’immobile sito in Torino, Via Alfieri n. 13, da 
destinare a Sede istituzionale del Consiglio regionale del 
Piemonte. Impegno di spesa - per l’anno 2010 - di € 
11.797.680,00 sul cap. 21030 - art. 5 - esercizio finanziario 
2010. 

pag. 87 
 

Codice DB0300/DB0302 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0726/0374 
Contratto per la fornitura di stampati - variazione di bilancio 
compensativa di Euro 6.000,00 dal Cap. 13030 art 5 al Cap. 
13030 art. 6, integrazione dell’impegno della spesa in favore 
di ICAP s.r.l. Casa Editrice per un importo 6.000,00 sul cap. 
13030 art. 6 del Bilancio del Consiglio regionale 2010 e cor-
rispettiva riduzione di Euro 6.000,00 sul cap. 13030 art. 6 
del bilancio per l’anno 2011. 

pag. 87 
 

Codice DB0100/DB0102 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0728/0117 
Attivita' inerenti la realizzazione del progetto di qualita' 
secondo i requisiti della norma Uni En Iso 9001:2008. 
Affidamento al Rina Services s.p.a. impegno di spesa di 
euro 6.426,00 o.f.c. sul cap. 13010 art. 3, esercizi finan-
ziari 2010-2011-2012. 

pag. 88 
 

Codice DB0400 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0730/0177 
Variazione compensativa nell’ambito del capitolo 11040 
del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finan-
ziario 2010. 
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Codice DB0400/DB0403 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0731/0178 
Primi adempimenti organizzativi relativi 
all’organizzazione della mostra “La donna immaginata – 
l’immagine della donna”. Autorizzazione ed impegno di 
spesa di € 77.290,00 o.f.c. con imputazione per € 
7.290,00 sul cap. 13040, art. 2 e per € 70.000,00 sul cap. 
13040, art. 14 - esercizio finanziario 2010. 

pag. 88 
 
Codice DB0400/DB0404 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0732/0179 
Spese per il funzionamento del Comitato regionale per le 
Comunicazioni istituito con l.r. 7/1/2001, n. 1. Spese per 
attuazione indirizzi Corecom. Progetto editoriale di fine 
mandato. Incarico stesura di due volumi all’Osservatorio 
di Pavia. Impegno di spesa di € 14.968,80 ofc al cap. 
11070, art. 1, del bilancio 2010 del Consiglio regionale. 

pag. 88 
 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0733/0180 
Presa d’atto rinunce assegnazione contributo e conse-
guente riduzione dell’impegno di spesa n. 214 disposto 
con determinazione n. 242/52/db0403 del 15.3.2010. Au-
torizzazione. 

pag. 89 

 
Codice DB0200/DB0203 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0734/0051 
Determinazione dirigenziale n. 0166/0030 del 
11.02.2010, servizi di connessione Umts e Push e-mail. 
Integrazione dell’impegno di spesa n. 289/2010 a favore 
di Tim-Telecom Italia s.p.a di € 3.000,00 o.f.c. sul cap. 
13020 art. 5 e dell’impegno di spesa n. 155/2010 di € 
6.000,00 o.f.c. sul cap. 71 oneri da rimborsare sulle parti-
te di giro del bilancio del Consiglio regionale, esercizio 
finanziario 2010. 

pag. 89 

 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 22 novembre 2010, n. 0735/0181 
Contributi per l’organizzazione, adesione e partecipazio-
ne a convegni, congressi ed altre  manifestazioni (l.r. 6/77 
modificata con l.r. 49/78). Impegno di spesa di € 
102.700,00 o.f.c. sul cap. 17040, art. 1 – esercizio finan-
ziario 2010. 

pag. 89 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 22 novembre 2010, n. 0736/0375 
Partecipazione della dipendente del Consiglio Regionale 
Sanguinetti Lucia, assegnata alla Direzione Amministra-
zione e Personale, al corso “Dal DLgs 286/1999 al D.Lgs 
150/2009” organizzato da ITA S.p.A.. Impegno di spesa 
di € 1330,00 - cap. 14030 - art. 10 - esercizio finanziario 
2010 e autorizzazione. 

pag. 103 

Codice DB0100/DB0103 
D.D. 22 novembre 2010, n. 0737/0119 
Consulta Regionale dei Giovani. Compartecipazione alla 
realizzazione del “Progetto per la sicurezza e 
l’educazione stradale su due ruote per le scuole seconda-
rie di primo e secondo grado” in collaborazione con 
l’Associazione non - profit Scooter Sicuro di Torino. Im-
pegno di spesa € 6.000,00 Cap. 16010 art. 7 Bilancio 
2010. 

pag. 103 
 
Codice DB0400 
D.D. 23 novembre 2010, n. 0739/0183 
Spese in economia e con cassa economale. Acquisto di 
pubblicazioni di interesse regionale. Autorizzazione ed 
impegno di spesa di € 83.014,60 - cap. 13040, art. 9 – e-
sercizio finanziario 2010 - cig n. 057402111d. 

pag. 103 
 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 23 novembre 2010, n. 0740/0120 
Comitato Resistenza e Costituzione. Giorno della Memo-
ria 2011. Iniziativa per gli studenti delle scuole superiori 
in compartecipazione con il Museo Diffuso della Resi-
stenza di Torino. Impegno di spesa € 5.000,00 sul Cap. 
16010 art. 6 bilancio 2010. 

pag. 103 
 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 23 novembre 2010, n. 0741/0121 
Comitato Resistenza e Costituzione. Commissione libri 
“Filo diretto”. Attività 2010/2011. Compenso per i com-
ponenti. Impegno di spesa € 4.340,00 o.f.c. sul Cap. 
16010 art. 6 bilancio 2010. 

pag. 104 
 

Codice DB0100/DB0103 
D.D. 23 novembre 2010, n. 0742/0122 
Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura. Conven-
zione con la Fondazione Operti per programma di micro-
credito. Costituzione del fondo di garanzia per l’anno 
2011 e compartecipazione alle spese di gestione. Impe-
gno di spesa € 35.000,00 sul Cap. 16010 art. 8 bilancio 
2010. 

pag. 104 
 

Codice DB0400 
D.D. 24 novembre 2010, n. 0743/0184 
Spese per l’organizzazione di iniziative e manifestazioni 
varie del Consiglio regionale. Rettifica e integrazione e-
lenco ditte impegno di spesa n. 81/2010 sul cap. 13040 
art. 1 – esercizio finanziario 2010. 

pag. 104 
 

Codice DB0300/DB0303 
D.D. 24 novembre 2010, n. 0744/0376 
Appalto dei lavori di manutenzione straordinaria per 
l’adeguamento dei locali di Via Lascaris, 10 - Torino da 
adibire ad uffici del Consiglio Regionale del Piemonte. 
Autorizzazione della spesa di €. 2.102,00 o.f.c. a favore 
dell’Arch. Giorgio Provera. 
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Codice DB0400 
D.D. 24 novembre 2010, n. 0749/0186 
Variazione compensativa nell’ambito del capitolo 13040 
del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finan-
ziario 2010. 

pag. 105 
 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 21 dicembre 2010, n. 0838/0415 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di 
1 posto a tempo indeterminato per il profilo professionale 
“Istruttore addetto alle attività di relazioni esterne e stam-
pa” (cat. D, posizione economica D1). Utilizzo della gra-
duatoria finale di merito. 

pag. 105 
 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 23 dicembre 2010, n. 0849/0419 
Concorso pubblico bando 19 per esami (3 posti di catego-
ria C1 per “Collaboratore amministrativo, contabile, di 
segreteria e archivista”). Approvazione dei verbali della 
Commissione esaminatrice e della graduatoria finale di 
merito. 

pag. 107 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 23 dicembre 2010, n. 0850/0420 
Concorso pubblico bando 21 per esami (1 posto di cate-
goria D1 per “Istruttore tecnico informatico gestionale”). 
Approvazione dei verbali della Commissione esaminatri-
ce e della graduatoria finale di merito. 

pag. 109 
 
CONSULENZE E 
COLLABORAZIONI ESTERNE 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 
2010, n. 1-1258 
Affidamento di collaborazione esterna ad elevato conte-
nuto professionale al dr. Pierluigi Lesca, a supporto delle 
funzioni del Presidente della Giunta Regionale ex art. 15, 
c.3, L.R. 23/2008, in ordine a tematiche di carattere eco-
nomico e finanziario ed in particolare quelle per l'attua-
zione del federalismo. Impegno di spesa di Euro 70.000 
sul cap. 117150/2011. 

pag. 12 
 

Codice DB0700 
D.D. 11 novembre 2010, n. 1127 
Affidamento incarico complementare al contratto Rep. n. 
13563 del 26.6.2008 relativo alla consulenza sulle pro-
blematiche tariffarie professionali inerenti l'attivita' della 
Direzione Risorse Umane e Patrimonio. Arch. Eraldo 
Como. Impegno di spesa di 48.960,00 o.f.i. sul Cap. 
116046/2010.  

pag. 140 
 

Codice DB1300 
D.D. 21 dicembre 2010, n. 207 
Procedura di selezione di personale altamente qualificato 
per collaborazione a termine da svolgersi presso la Dire-

zione Innovazione Ricerca Università nell'ambito di pro-
getti europei: approvazione verbale della commissione 
esaminatrice e affidamento incarichi. Impegno di spesa 
per euro 11.000,00 sul cap. 103330/2010 (ass. 103303) 

pag. 170 
 

Codice DB1300 
D.D. 24 dicembre 2010, n. 210 
Integrazione alla Determinazione n. 207 del 21/12/2010 
relativa alla selezione di personale altamente qualificato 
nell'ambito di progetti europei per collaborazione a ter-
mine da svolgersi presso la Direzione Innovazione Ricer-
ca Università. Accertamento della somma di Euro 
11.000,00 sul cap. 28930/2010.  

pag. 170 
 

 
COOPERAZIONE, AIUTI 
UMANITARI 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 
2010, n. 61-51348 
Approvazione finanziamento emergenza alluvione in Ve-
neto (Legge regionale 28 gennaio 1982, n. 4). 

pag. 53 
 

 
CULTURA 
 
Codice DB1800 
D.D. 24 dicembre 2010, n. 1589 
D.G.R. n. 32-10289 del 16.12.2008 "L. R. 58/1978. Pro-
mozione e valorizzazione di proposte culturali piemontesi 
all'estero nell'ambito del progetto Piemonte dal Vivo. 
Partecipazione al Festival d'Avignon Off: approvazione 
dei criteri di selezione delle proposte artistiche e indivi-
duazione della commissione giudicatrice". Sostituzione di 
uno dei membri della commissione giudicatrice e appro-
vazione dei bandi per il 2011. 

pag. 243 
 

ECONOMIA MONTANA E 
FORESTE 
 
Codice DB1400 
D.D. 4 ottobre 2010, n. 2559 
Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Caraglio (Cn) 
sul corso d'acqua Torrente Grana. Richiedente: Sig. Stop-
pa Giuseppe - Caraglio 

pag. 177 
 

Codice DB1400 
D.D. 5 ottobre 2010, n. 2571 
Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Viola (Cn) sul 
corso d'acqua Torrente Mongia. Richiedente: Regione 
Piemonte - Settore Gestione Proprieta' Forestali e Vivai-
stiche - Ufficio di Cuneo 
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EDILIZIA 
 
Codice DB0800 
D.D. 16 novembre 2010, n. 740 
Fondo sostegno locazione (art.11, legge n. 431/98). Attri-
buzione di risorse ai Comuni inizialmente esclusi dalla 
ripartizione ordinaria relativa all'esercizio finanziario 
2009. 

pag. 140 
 

Codice DB0800 
D.D. 18 novembre 2010, n. 748 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Program-
ma Giovani. Bando di concorso per la concessione di 
contributi in conto capitale per il recupero della prima 
abitazione. Liquidazione della somma di euro 121.571,74 
agli aventi titolo (Capitolo 290731 - Assegnazione 
100801 - Impegno 2543/2010). 

pag. 144 
 
 

ENTI LOCALI 
 
Codice DB0500 
D.D. 27 dicembre 2010, n. 1167 
L.R. 23/02/2004, n. 3 - Contributi anno 2010 alle forme 
associative per la gestione associata di funzioni e/o servi-
zi comunali. Liquidazione della somma complessiva di 
Euro 13.120.089,92 sui capitoli 155261 (I. 3902) e 
155426 (I. 4730) del bilancio regionale 2010. 

pag. 111 
 
 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
LAVORO 
 
Codice DB1500 
D.D. 21 dicembre 2010, n. 812 
POR - FSE 2007/2013. Approvazione del Manuale, e del-
la relativa Griglia, per la valutazione ex-ante dei progetti 
presentati in esecuzione del Bando regionale per la "Rea-
lizzazione di servizi integrati nell'area dell'assistenza fa-
miliare mediante reti territoriali", approvato con D.D. n. 
414 del 29/07/2010 in attuazione dell'Atto di indirizzo 
approvato con D.G.R. n. 69-13565 del 16/03/2010. Anno 
2010. 

pag. 180 
 
 

ISTRUZIONE  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 
2010, n. 14-1271 
Approvazione Piano regionale di revisione del Dimensio-
namento delle istituzioni scolastiche statali per l'anno 
scolastico 2011/2012. 

pag. 19 
 

NOMINE  
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 di-
cembre 2010, n. 83 
Art. 55, commi 3 e 4, legge regionale 4 settembre 1996, 
n. 70. Costituzione del Comitato regionale per il risarci-
mento dei danni prodotti dalla fauna selvatica e dall'atti-
vita' venatoria. 

pag. 1 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 di-
cembre 2010, n. 84 
Art. 24, legge regionale 4 settembre 1996, n. 70. Costitu-
zione del Comitato regionale di coordinamento delle atti-
vita' venatorie e per la tutela della fauna selvatica. 

pag. 1 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 di-
cembre 2010, n. 85 
Nomina del rappresentante della Regione Piemonte nel 
Consiglio di Amministrazione dell'ISAIDAT, Istituto Su-
balpino per l'Analisi e l'Insegnamento del Diritto delle 
Attivita' Transnazionali. 

pag. 2 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 di-
cembre 2010, n. 86 
L.R. 30/1984 e s.m.i. Nomina del Consiglio regionale di 
sanita' e assistenza. 

pag. 2 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 24 - 43982 
“Agenzia regionale per i servizi sanitari – ARESS” – 
Collegio dei Revisori dei Conti - (articolo 8, l.r. 10/1998) 
– nomina di 3 membri effettivi. 

pag. 38 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 25 - 44002 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Torino” – 
(articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministrazione 
– nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentanza delle 
minoranze scelti tra soggetti che abbiano maturato espe-
rienza in materia di edilizia sociale o con esperienza 
nell’amministrazione di aziende, pubbliche o private, o 
nella pubblica amministrazione. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 26 - 44034 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Torino” - 
Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) - nomina di 
3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 27 - 44041 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Alessan-
dria” – (articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Ammini-
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strazione – nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentan-
za delle minoranze scelti tra soggetti che abbiano matura-
to esperienza in materia di edilizia sociale o con esperien-
za nell’amministrazione di aziende, pubbliche o private, o 
nella pubblica amministrazione. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 28 - 44060 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Alessan-
dria” - Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) – 
nomina di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di 
Presidente e 3 supplenti. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 29 - 44074 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Asti” – (ar-
ticolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministrazione – 
nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentanza delle mi-
noranze scelti tra soggetti che abbiano maturato esperien-
za in materia di edilizia sociale o con esperienza 
nell’amministrazione di aziende, pubbliche o private, o 
nella pubblica amministrazione. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 30 - 44083 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Asti” - Col-
legio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) - nomina di 3 
membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 31 - 44091 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Biella” – 
(articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministrazione 
– nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentanza delle 
minoranze scelti tra soggetti che abbiano maturato espe-
rienza in materia di edilizia sociale o con esperienza 
nell’amministrazione di aziende, pubbliche o private, o 
nella pubblica amministrazione. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 32 - 44095 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Biella” - 
Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) - nomina di 
3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 33 - 44100 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Cuneo” – 
(articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministrazione 
– nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentanza delle 
minoranze scelti tra soggetti che abbiano maturato espe-
rienza in materia di edilizia sociale o con esperienza 

nell’amministrazione di aziende, pubbliche o private, o 
nella pubblica amministrazione. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 34 - 44105 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Cuneo” - 
Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) – nomina di 
3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 35 - 44108 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Vercelli” – 
(articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministrazione 
– nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentanza delle 
minoranze scelti tra soggetti che abbiano maturato espe-
rienza in materia di edilizia sociale o con esperienza 
nell’amministrazione di aziende, pubbliche o private, o 
nella pubblica amministrazione. 

pag. 44 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 36 - 44114 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Vercelli” – 
Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) – nomina di 
3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 37 - 44116 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Novara” – 
(articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministrazione 
– nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentanza delle 
minoranze scelti tra soggetti che abbiano maturato espe-
rienza in materia di edilizia sociale o con esperienza 
nell’amministrazione di aziende, pubbliche o private, o 
nella pubblica amministrazione. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 38 - 44117 
 “Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Novara” - 
Collegio Sindacale - (Articolo 31, l.r. 3/2010) – nomina 
di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 
3 supplenti. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 39 - 44119 
 “Consorzio per il Sistema Informativo regionale - C.S.I. 
Piemonte” - (articolo 12 Statuto dell’Ente) – Consiglio di 
Amministrazione - nomina di 2 membri. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 40 - 44120 
 “Consorzio per il Sistema Informativo regionale - C.S.I. 
Piemonte” - (articolo 20 Statuto dell’Ente) - Collegio sin-
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dacale - nomina di 1 Sindaco effettivo e di 1 Sindaco 
supplente. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 41 - 44122 
 “Fondazione Teatro Regio di Torino - (d.lgs. n. 134/1998 
e articolo 7 Statuto della Fondazione) – Consiglio di 
Amministrazione – nomina di 1 componente (requisiti di 
onorabilità e professionalità previsti dalla legge e dagli 
articoli 5.2 e 5.3 dello Statuto). 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 42 - 44123 
 “Istituto di Ricerche Economico e Sociali - I.R.E.S.” - 
(articoli 5 e 9, l.r. 43/1991 e s.m.i.) – Consiglio di Ammi-
nistrazione - designazione di 9 membri con voto limitato 
a due terzi. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 43 - 44124 
 “Istituto di Ricerche Economico e Sociali - I.R.E.S. - (ar-
ticolo 10, l.r. 43/1991 e s.m.i.)” - Collegio dei Revisori 
dei Conti - designazione di 3 membri effettivi di cui 1 
con funzioni di Presidente e 2 supplenti. La designazione 
di 1 dei membri effettivi e di 1 dei supplenti spetta alla 
minoranza. 

pag. 48 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 44 - 44125 
 “Ente per il diritto allo studio universitario” – (articolo 
19, l.r. 16/1992 e s.m.i.) – Consiglio di Amministrazione 
– designazione di 8 rappresentanti di cui 1 con funzioni di 
Presidente. 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 
2010, n. 45 - 44126 
 “Ente per il diritto allo studio universitario” – (articolo 
24, l.r. 16/1992 e s.m.i.) – Collegio dei Revisori dei Conti 
– nomina di 5 membri, di cui 3 effettivi e 2 supplenti, con 
voto limitato a 2 per gli effettivi e 1 per i supplenti. 

pag. 49 
 
Comunicato della Commissione Consultiva per le 
Nomine 
Sostituzione di soggetti nominati in diversi organismi (art. 
10 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39). Scadenza 
per la presentazione delle candidature: 17 gennaio 2011. 

pag. 314 
 

PERSONALE REGIONALE  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 
2010, n. 34-1291 
Recepimento accordo sottoscritto dalla delegazione trat-
tante del personale dell'area della dirigenza. 

pag. 36 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 
2010, n. 60-51347 
Variante al Piano territoriale provinciale della Provincia 
di Biella ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, 
n. 56 (Tutela ed uso del suolo). 

pag. 51 
 
POLITICHE SOCIALI 
 
Codice DB1900 
D.D. 15 ottobre 2010, n. 386 
L.r. 26/02 - Contributi agli Enti di culto per attività rivol-
te ai giovani. Impegno di Euro 2.798.952,60 sul cap. 
180739/2010 UPB DB 19041 (assegnazione n. 100480) e 
relativa liquidazione. 

pag. 256 
 

PROTEZIONE CIVILE  
 
Codice DB1400 
D.D. 7 ottobre 2010, n. 2599 
Convenzioni con Coordinamenti provinciali del Volonta-
riato di Protezione Civile, A.N.A., A.I.B., A.N.P.A.S. 
Reintegro delle colonne mobili del volontariato di prote-
zione civile intervenute in occasione del sisma Abruzzo 
2009. Impegno di Euro 305.895,85 (o.f.i.) sul cap. 
188239/10. 

pag. 180 
 

SANITA' 
 
Comunicato dell'Assessorato alla Tutela della salute e 
Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche 
per la famiglia della Regione Piemonte 
Elenco degli Organismi a scopo non lucrativo ai sensi 
dell'art. 2 comma 2 septies del D.Lgs. 19.06.1999 n. 229. 

pag. 314 
 
TRASPORTI  
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 
2010, n. 7-1264 
Regolamento regionale recante: "Modifiche all'articolo 5 
del regolamento regionale 28 dicembre 2006, n. 16/R 
(Attuazione della Legge Regionale 7 agosto 2006, n. 31 
"Disposizioni di principio per l'autorizzazione alla deroga 
delle distanze legali lungo le ferrovie in concessione ai 
sensi dell'articolo 60 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 753 del 1980")". Approvazione. 
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TUTELA DEL SUOLO  
 

Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2536 
L.R. 06.10.2003 n.25. D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R, 
art.21. Approvazione del disciplinare di esercizio ed auto-
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rizzazione alla prosecuzione dell'esercizio della traversa 
di Battiggio sul T. Anza nei Comuni di Vanzone con San 
Carlo (VB) e Bannio Anzino (VB), di proprieta' Enel 
Green Power S.p.a.. - Codice VB01017 
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2537 
L.R. 06.10.2003 n.25. D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R, 
art.21. Approvazione del disciplinare di esercizio ed auto-
rizzazione alla prosecuzione dell'esercizio della traversa 
di Calasca Castiglione sul T. Anza in Comune di Calasca 
Castiglione (VB), di proprieta' Enel Green Power S.p.a.. - 
Codice VB01018 

pag. 171 
 

Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2539 
Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). Nulla osta ai 
soli fini idraulici per l'occupazione temporanea 
(29.10.2010-31.10.2010) di area demaniale denominata 
"Largo Alpini", mappale 3 foglio 24, per lo svolgimento 
della manifestazione promozionale "Mercato Europeo". 
Ditta: Fiva Confcommercio.  
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2540 
L.R. n. 16 del 02/07/1999, art. 51, comma 1, lettera b) e 
s.m.i. - Azioni straordinarie di iniziativa della Giunta re-
gionale anno 2010 - D.G.R. n. 83-13266 del 08/02/2010 - 
Modalita'di rendicontazione e di liquidazione di un ac-
conto pari al 50% del contributo concesso al Comune di 
Alpette (To). 
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2541 
L.R. n. 16 del 02/07/1999, art. 51, comma 1, lettera b) e 
s.m.i. Azioni straordinarie di iniziativa della Giunta re-
gionale anno 2010 - D.G.R. n. 83-13266 del 08/02/2010 - 
Modalita' di rendicontazione e di liquidazione di un ac-
conto pari al 50% del contributo concesso al Comune di 
Alice Superiore (To). 

pag. 172 
 

Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2542 
Lago d'Orta in Comune di Orta San Giulio (NO). Nulla 
osta ai soli fini idraulici per l'occupazione di area dema-
niale mediante posa di un pontile fisso in legno, antistante 
il mapp. 373 del foglio 4. Ditta: Cordes Angelica Bettina 
e Lange Wolff Winfried.  
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2543 
Lago d'Orta in Comune di San Maurizio d'Opaglio (NO). 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il mantenimento del-
l'occupazione di area demaniale contraddistinta al fg. 6 

mapp. 478 parte, con muro di contenimento, giardino e 
gradoni. Ditta: Sottini Alessandro.  
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2544 
Lago d'Orta in Comune di Pettenasco (NO). Nulla osta ai 
soli fini idraulici per l'occupazione di area demaniale me-
diante posa di passerella fissa e pontile galleggiante anti-
stante il mapp. 987 del foglio 5. Ditta: Sora Maria Lucia, 
Piana Alessandra e Piana Ottilia Federica.  
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2546 
Demanio idrico fluviale. Concessione in via di sanatoria, 
per il mantenimento di uno scarico acque reflue depurate 
nel torrente Terdoppio in Comune di Novara, regolata dal 
Disciplinare di Concessione rep. n. 888 del 24.05.2010 
approvata con D.D. n. 1439 del 28.05.2010, alle Ditte A-
rienti Franco, Brunello Autotrasporti, Gaia s.r.l., IAG E-
lettronica Evolution, INFIL S.p.A., Massetti Gottardo e 
OMAS s.a.s. 
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2547 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizza-
zione idraulica n. 87/10 per la realizzazione di n. 2 attra-
versamenti dei rii denominati Secco e Marbo nel Comune 
di Malesco, con linea elettrica a 400V. Richiedente: Enel 
Distribuzione s.p.a.. 
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2549 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizza-
zione idraulica n. 88/10 relativa al progetto di rifacimento 
guadi esistenti sul rio Fontanone in comune di Macugna-
ga (VB). Richiedente: Comune di Macugnaga (VB). 

pag. 174 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2550 
L.R. 06.10.2003 n.25; art.21 D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R. 
Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio dell'inva-
so AT00033 in comune di Cellarengo (AT), di proprieta' 
della Sig.ra Daniela Casetta. 
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2551 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizza-
zione idraulica n. 89/10 per la realizzazione di un attra-
versamento del rio Fontana con una nuova pista di disce-
sa sciistica in localita' San Domenico del comune di Var-
zo (VB) - Richiedente: San Domenico Ski srl. 
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Codice DB1400 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2552 
O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del 
12.08.2002. Eventi alluvionali autunno 2000 - primavera 
estate 2002 - Novembre 2002. Conferenza di servizi di 
Verbania. Comune di Varzo. Lavori di sistemazione ver-
sante a protezione dell'abitato in frazione Piaggio e com-
pletamento opere sui torrenti Cairasca e Diveria. Importo 
progetto: Euro 320.500,00=. Importo finanziamento: Eu-
ro 320.500,00=. 
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Codice DB1400 
D.D. 4 ottobre 2010, n. 2557 
L.R. 06.10.2003 n.25. Art. 25 D.P.G.R. 09.11.2004 
n.12/R. Autorizzazione alla demolizione dello sbarramen-
to CN1048 dell'invaso situato in Comune di Bergolo 
(CN) tra le cascine Vacchera, Parera e Protto, di proprie-
ta' del Sig. Elio Serafino. 
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Codice DB1400 
D.D. 5 ottobre 2010, n. 2569 
L.R. 16/99 art. 29 e s.m.i.. D.G.R. n. 206-4694 del 
27/11/06. Det. n. 905 del 07/12/06. Risorse agg. 2006. 
Progetto "Completamento della infrastrutturazione degli 
itinerari turistico-ambientali della Val d'Ala, della Val 
Grande e della Val di Viu'". Beneficiario: Comunita' 
Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone. Imp. 
progetto e spesa ammessa: Euro 595.000,00. Contributo: 
Euro 241.000,00. 
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Codice DB1400 
D.D. 6 ottobre 2010, n. 2585 
Concessione per attraversamento dell'alveo Rio Menga 
con condotta fognaria in Comune di Castelletto Merli 
(AL). Richiedente: Consorzio dei Comuni per l'Acque-
dotto del Monferrato. 
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Codice DB1400 
D.D. 6 ottobre 2010, n. 2586 
Concessione per attraversamento del Rio Gaminella con 
posa tubazione su carreggiata ponte strada comunale di 
Regione Boca in Comune di Quattordio (AL). Richiedente: 
Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato. 
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Codice DB1400 
D.D. 7 ottobre 2010, n. 2595 
R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 4921 - Realizzazione 
difese spondali lungo il Torrente Varaita in comune di 
Melle (CN) - Richiedente: Amministrazione Comunale di 
Melle. 
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URBANISTICA  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 
2010, n. 5-1262 
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di San Mauro 
Torinese (TO). Variante n. 4 al Piano Regolatore Genera-
le Comunale vigente per l'adeguamento al PAI. Approva-
zione. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 
2010, n. 6-1263 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di 
Borgo Vercelli (VC). Programma Integrato di Riqualifi-
cazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale interessante 
il "Sito Kergas s.r.l.", con contestuale Variante al Piano 
Regolatore Generale Comunale vigente, assunti ai sensi 
dell'art. 16 della L. 17.2.1992 n. 179 e dell'art. 6 della 
L.R. 9.4.1996 n. 18. Approvazione. 
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DECRETI DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 dicem-
bre 2010, n. 83 
Art. 55, commi 3 e 4, legge regionale 4 settembre 1996, 
n. 70. Costituzione del Comitato regionale per il risar-
cimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica e dal-
l'attività venatoria. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

E’ ricostituito, ai sensi dell’art. 55, commi 3 e 4, della l.r. 
70/1996, il Comitato regionale per il risarcimento dei 
danni prodotti dalla fauna selvatica e dall’attività venato-
ria, come segue: 
Presidente: 
- Assessore regionale competente; 
Componenti: 
- Assessore della Provincia di Alessandria con delega 
in materia; 
- Assessore della Provincia di Asti con delega in mate-
ria; 
- Consigliere provinciale delegato dal presidente della 
Provincia di Biella; 
- Consigliere provinciale delegato dal Presidente della 
Provincia di Novara; 
- Assessore della Provincia di Torino con delega in 
materia; 
- Assessore della Provincia di Vercelli con delega in 
materia; 
- Assessore della Provincia del Verbano - Cusio - Os-
sola con delega in materia; 
- Bruno MORENA, Giorgio CUGNO, Fabrizio LEN-
ZI, in rappresentanza delle associazioni venatorie; 
- Giovanni ROLLE in rappresentanza della Federazio-
ne regionale coltivatori diretti;  
- Abele BARILE in rappresentanza della Confagricol-
tura Piemonte; 
- Giorgio RONDANO in rappresentanza degli A.T.C. 
della Provincia di Alessandria; 
- Teresio CANDELO in rappresentanza degli A.T.C. 
della Provincia di Asti; 
- Giorgio MACCHIERALDO in rappresentanza degli 
A.T.C. della Provincia di Biella; 
- Giacomo GIODA in rappresentanza degli A.T.C. 
della Provincia di Cuneo; 
- Cesare ROSSINO in rappresentanza degli A.T.C. 
della Provincia di Novara 
- Franco GAIOTTINO in rappresentanza degli A.T.C. 
della Provincia di Torino; 
- Fulvio BODO in rappresentanza degli A.T.C. della 
Provincia di Vercelli; 
- Cleto CANOVA in rappresentanza del C.A. della 
Provincia di Biella; 
- Emanuele FRACCHIA in rappresentanza dei C.A. 
della Provincia di Cuneo; 

- Lorenzo TAIBI in rappresentanza del C.A. della 
Provincia di Vercelli; 
- Bruno CAMPAGNOLI in rappresentanza dei C.A. 
della Provincia del Verbano - Cusio – Ossola. 
Si fa riserva d’integrare la composizione del Comitato in 
argomento nel momento in cui perverranno le designa-
zioni mancanti cui si è accennato nelle premesse. 
Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte da un 
funzionario del competente Settore Tutela e gestione del-
la fauna selvatica e acquatica. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 13 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

p. Roberto Cota 
il Vice Presidente 

Ugo Cavallera 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 dicem-
bre 2010, n. 84 
Art. 24, legge regionale 4 settembre 1996, n. 70. Costi-
tuzione del Comitato regionale di coordinamento delle 
attività venatorie e per la tutela della fauna selvatica. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

E’ ricostituito, ai sensi dell’art. 24 della l.r. 70/1996, il 
Comitato regionale per il coordinamento delle attività ve-
natorie e per la tutela della fauna selvatica, come segue: 
Presidente: 
- Assessore regionale competente; 
Componenti: 
- Assessore della Provincia di Alessandria con delega 
in materia; 
- Assessore della Provincia di Asti con delega in mate-
ria; 
- Assessore della Provincia di Biella con delega in ma-
teria; 
- Assessore della Provincia di Cuneo con delega in 
materia; 
- Assessore della Provincia di Novara con delega in 
materia; 
- Assessore della Provincia di Torino con delega in 
materia; 
- Assessore della Provincia di Vercelli con delega in 
materia; 
- Assessore della Provincia del Verbano - Cusio - Os-
sola con delega in materia; 
- Bruno MORENA, Giovanni GALLINARO, Fabrizio 
LENZI, Antonio CARDILLO in rappresentanza delle as-
sociazioni venatorie; 
- Piero BELLETTI, Mario CASANA, Silvana GE-
LATTI, Roberto PIANA in rappresentanza delle associa-
zioni ambientaliste; 
- Giovanni Marco GIRO’ e Domenico PESCE in rap-
presentanza della Federazione Regionale Coltivatori Di-
retti;  
- Luca BRONDELLI DI BRONDELLO in rappresen-
tanza della Confagricoltura Piemonte; 
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- Giuseppe BOTTO in rappresentanza della Confede-
razione Italiana Agricoltori; 
- Giuseppe CASSINA in rappresentanza del C.I.C.; 
- Gianedoardo GIORDANINO in rappresentanza 
dell’E.N.C.I.; 
- Andrea BRUSA in rappresentanza degli A.T.C. della 
Provincia di Alessandria; 
- Stefanino GONELLA in rappresentanza degli A.T.C. 
della Provincia di Asti; 
- Andrea LANZA in rappresentanza dell’A.T.C. della 
Provincia di Biella; 
- Giuseppe PIO in rappresentanza degli A.T.C. della 
Provincia di Cuneo; 
- Giovanni OTTONE in rappresentanza degli A.T.C. 
della provincia di Novara; 
- Giuseppe ARMANDO in rappresentanza degli 
A.T.C. della Provincia di Torino; 
- Francesco DELLAROLE in rappresentanza degli 
A.T.C. della Provincia di Vercelli; 
- Cleto CANOVA in rappresentanza del C.A. della 
Provincia di Biella; 
- Livio SALOMONE in rappresentanza dei C.A. della 
Provincia di Cuneo; 
- Bruno CAMPAGNOLI in rappresentanza dei C.A. 
della Provincia del Verbano - Cusio - Ossola;  
- Giuseppe RAVERA in rappresentanza del C.A. della 
Provincia di Vercelli. 
Si fa riserva d’integrare la composizione del Comitato in 
argomento nel momento in cui perverranno le designa-
zioni mancanti cui sopra si è accennato. 
Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte da un 
funzionario del Settore Tutela e gestione della fauna sel-
vatica e acquatica, nel rispetto di quanto previsto dal 
comma 6 del citato art. 24 della l.r. 70/1996. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 13 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

p. Roberto Cota 
il Vice Presidente 

Ugo Cavallera 
 
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 dicem-
bre 2010, n. 85 
Nomina del rappresentante della Regione Piemonte 
nel Consiglio di Amministrazione dell'ISAIDAT, Isti-
tuto Subalpino per l'Analisi e l'Insegnamento del Di-
ritto delle Attività Transnazionali. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

di nominare la Dott.ssa Gabriella Serratrice, Dirigente 
responsabile del Settore Università ed Istituti di Ricerca, 
quale rappresentante della Regione Piemonte nel Consi-
glio di Amministrazione dell’ISAIDAT, Istituto Subalpi-
no per l’Analisi e l’Insegnamento del Diritto delle Attivi-
tà Transnazionali. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 13 
del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

p. Roberto Cota 
Il Vice Presidente 

Ugo Cavallera 
 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 dicem-
bre 2010, n. 86 
L.R. 30/1984 e s.m.i. Nomina del Consiglio regionale 
di sanita' e assistenza. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

- di nominare, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 4 
luglio 1984, n. 30 e s.m.i., i seguenti componenti del 
Consiglio regionale di sanità e assistenza le cui generalità 
sono meglio individuate negli atti della competente dire-
zione sanità: 
Aimar Fabio 
Barbero Francesco 
Bertero Domenico 
Bertone Paola Maria 
Bignardi Cristina  
Bodda Emma 
Boveri Gianluigi 
Cannata Giuseppe 
Cardesi Enrico 
Cassin Sara 
Chiarelli Serafino  
Cuoco Liberato 
Deambrogio Alberto 
D’Errico Giancarlo 
Fedele Vincenzo 
Furlan Pier Maria 
Giraudo Davide 
Gramatica Paolo 
Guidi Francesco 
Lisco Luca  
Mazzei Gabriella 
Mazzoli Emiliano 
Mutti Francesco 
Ongari Tiziana 
Pepe Ernesto 
Perla Giancarlo 
Piovano Pierbartolo 
Piccoli Michele 
Pierbattisti Cesare  
Principe Ernesto 
Repici Alessandro 
Rivarossa Alberto 
Rossi Stefano 
Scarabosio Luciano 
Spanò Pietro Pasquale 
Sparagna Bruno 
Tortello Sparviero 
Ventura Giovanna 
Viola Paolo 
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Zanolini Carlo 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e art. 13 dell’8/R/2002 del Regolamento di attuazione. 

p. Roberto Cota 
Il Vice Presidente 

Ugo Cavallera 
 

______________________________________________ 
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DELIBERAZIONI 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 2010, 
n. 45-1230 
L.R. 34/2004 - Programma pluriennale di intervento 
2006-2010 per le attività produttive. Asse 6 "Interven-
ti anticiclici" e Reg. UE 1080/06, Programma operati-
vo regionale FESR 2007-2013 - obiettivo competitività 
e occupazione. Fondo di garanzia per le PMI per lo 
smobilizzo dei crediti verso gli Enti locali. 
 
A relazione dell'Assessore Giordano: 
Premesso che: 
con deliberazione n. 16-10721 del 9.2.2009 la Giunta re-
gionale ha prorogato la validità del Programma plurien-
nale di intervento per le attività produttive, approvato con 
DGR n. 12-1874 del 28.12.2005, in attuazione della LR 
34/2004; 
contestualmente, la stessa deliberazione ha integrato il 
Programma mediante l’implementazione dell’Asse 6 “In-
terventi anticiclici” con una misura di sostegno alla ga-
ranzia per agevolare l’accesso al credito da parte delle 
PMI esposte al rischio di carenza o indisponibilità di cre-
dito bancario nell’attuale fase di crisi economica e finan-
ziaria. 
La suddetta misura, denominata ANT 2, prevede la costi-
tuzione di un Fondo di garanzia regionale per il sostegno 
all’accesso al credito delle imprese e demanda la sua atti-
vazione ad una deliberazione della giunta regionale di 
approvazione di criteri e modalità di funzionamento e ge-
stione del Fondo, che individui tra le fattispecie previste 
dalla normativa quella più idonea per il sostegno alle im-
prese in funzione anticiclica.  
Analogamente al Programma per le attività produttive, 
sopra richiamato, anche il Programma operativo (P.O.R.) 
2007/2013 finanziato dal FESR si propone quale obietti-
vo strategico il rafforzamento della competitività del si-
stema economico − produttivo regionale mediante l'in-
cremento della capacità delle imprese (segnatamente del-
le piccole e medie imprese) di innovare e di assorbire 
nuove tecnologie, di migliorare le performances ambien-
tali e ridurre il consumo di risorse naturali; sul presuppo-
sto che l'accesso al credito è una condizione cruciale per 
le PMI che intendano effettuare investimenti in ricerca ed 
innovazione, in efficienza energetica ed e-
co−innovazione, il P.O.R. prevede esplicitamente che, in 
base alle necessità che si verificheranno in fase di attua-
zione, potranno essere attivati e finanziati a valere sul 
Programma idonei strumenti di ingegneria finanziaria, fra 
i quali rientrano a pieno titolo le misure in grado di ren-
dere più agevole alle PMI l'accesso al credito mediante 
adeguati strumenti di garanzia, di primo o di secondo li-
vello. 
Con deliberazione n. 37-10799 del 16.2.2009 (successi-
vamente rettificata con DD.G.R. n. 3 - 11052 del 
23/3/2009, n. 5-11621 del 22/6/2009, n. 57-12430  del 
26/10/2009  e n. 12-331 del 19/7/2010) la  Giunta regio-
nale ha individuato quale modalità di intervento per mi-

gliorare la capacità di accesso al credito delle PMI la co-
stituzione di un Fondo regionale di riassicurazione a be-
neficio dei Confidi per favorire l’incremento delle garan-
zie offerte in favore delle imprese, istituito presso Fin-
piemonte SpA con una dotazione iniziale di € 
30.000.000,00. 
In considerazione della difficoltà in cui versano le PMI 
piemontesi che vantano crediti nei confronti degli Enti 
locali a causa dei ritardati pagamenti a seguito dello svol-
gimento di lavori e servizi, si rende opportuno in questa 
fase congiunturale intervenire mediante l’erogazione di 
garanzie fidejussorie che facilitino lo smobilizzo di tali 
crediti presso il sistema bancario al fine di fornire liquidi-
tà aggiuntiva alle imprese. 
Si ritiene pertanto indispensabile, nell’ambito delle ini-
ziative assunte dalla Regione, l’estensione dell’intervento 
a sostegno delle garanzie alle imprese in questione me-
diante l’istituzione di un apposito Fondo con una dota-
zione di 20.000.000,00 di euro, alla cui copertura si prov-
vederà attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo regionale di riassicurazione dei Confidi di cui 
alla D.G.R. n. 37-100799 del 16.2.2009. 
Per consentire pertanto l’attivazione e il funzionamento 
del Fondo si rende necessario: 
- disporne formalmente la costituzione; 
- approvare i criteri e le modalità di funzionamento; 
- individuare la struttura regionale competente a dare 
attuazione all’intervento in questione; 
- individuare il soggetto incaricato della gestione del 
Fondo. 
Tenuto conto che il presente intervento trova la base giu-
ridica nel Reg. (CE) n. 1998/2006 della commissione del 
15/12/2006 e nel Quadro di riferimento temporaneo 
(2009/C-83/01 e smi) previsto dalla commissione Euro-
pea per fronteggiare la crisi economica mondiale e che 
tale Quadro di riferimento temporaneo scadrà il 
31/12/2010; 
Avuto tuttavia presente che la Commissione Europea ha 
già espresso anche con Orientamenti ufficiali la volontà 
di prorogare l’operatività del Quadro di riferimento tem-
poraneo a tutto il 31/12/2011 e che la decisione formale è 
attesa entro i prossimi giorni; 
visto l’art. 56 dello Statuto; 
vista la L.R. n. 23/2008, 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge, 

delibera 
per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano 
integralmente e sostanzialmente, in attuazione del Pro-
gramma pluriennale di intervento per le attività produtti-
ve 2006−2010, ai sensi della LR n. 34/2004, nonché con 
riferimento agli obiettivi perseguiti ed alle attività pro-
grammate nell'ambito degli Assi 1 e 2 del Programma 
operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R 
(Reg. UE 1080/06): 
- di istituire il Fondo di garanzia per lo smobilizzo 
presso il sistema bancario dei crediti delle PMI piemonte-
si verso gli Enti locali del Piemonte (Regione, Province e 
comuni); 
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- di individuare Finpiemonte SpA (ente in house alla 
Regione istituito con L.r. n. 17/2007) quale soggetto ge-
store del predetto Fondo di garanzia, presso il quale viene 
istituito con una dotazione iniziale di € 20.000.000,00; 
- di approvare i criteri e le modalità di funzionamento 
del Fondo nel testo dell’allegato A che fa parte integrante 
del presente provvedimento; 
- di stabilire che alla copertura  della dotazione finan-
ziaria di € 20.000.000,00 si provvederà attingendo alle 
disponibilità presenti sul Fondo regionale di riassicura-
zione dei Confidi di cui alla D.G.R. n. 37-10799 del 
16.2.2009, costituito presso Finpiemonte; 
- di dare incarico alla Direzione regionale Attività Pro-
duttive per l’espletamento di tutti gli adempimenti neces-
sari all’attuazione del presente provvedimento. 
La predente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 612 dello Statuto e 
dell’art. 14 del DPGR n. 8/R/2002 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A 

 
Criteri e modalità di attuazione degli interventi del Fondo di garanzia per le PMI piemontesi 

per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti locali del Piemonte 

 

1. Finalità e risorse 

La finalità del Fondo è quella di facilitare lo smobilizzo presso il sistema bancario dei crediti 

commerciali delle PMI piemontesi nei confronti di Enti locali del Piemonte per lo svolgimento di 

lavori/servizi e che registrano il ritardato pagamento. 

La dotazione iniziale del Fondo è di € 20.000.000,00. 

 

2. Soggetto gestore 

Finpiemonte S.P.A. 

 

3. Beneficiari     

Le PMI piemontesi, singole e associate, che hanno svolto prestazioni a favore di Enti locali del 

Piemonte (Regione, Province e Comuni) e vantano crediti  per un importo complessivo almeno pari 

a € 10.000,00. 

 

4. Iniziative ammissibili 

Sono ammissibili le iniziative di smobilizzo presso il sistema bancario dei crediti commerciali 

scaduti vantati nei confronti di Enti locali del Piemonte per un importo minimo pari ad € 10.000,00 

e massimo pari ad € 300.000,00, al netto di IVA. 

 

5. Forma ed entità dell’intervento 

L’intervento consiste nella concessione, a favore delle imprese beneficiarie, di una garanzia 

fidejussoria alle banche firmatarie di apposita convenzione con Finpiemonte SpA che erogano 

anticipazioni, per lo smobilizzo di crediti scaduti, di durata massima di 240 giorni dalla scadenza 

dei crediti stessi. 

La garanzia prestata dal Fondo deve essere pari al massimo all’80% dell’anticipazione erogata dalla 

banca finanziatrice e ha una durata massima pari a 240 giorni dalla scadenza dei crediti 

smobilizzati. 

Le anticipazioni  sono aggiuntive rispetto alle linee di credito in essere, o in sostituzione a linee di 

credito inutilizzate, al momento della concessione. 
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Le banche firmatarie di apposita convenzione con Finpiemonte accettano un moltiplicatore pari a 1 

a 8. La somma delle garanzie concesse non potrà essere quindi superiore ad  € 160 milioni. 

Il Fondo interverrà, in caso di escussione delle garanzie, fino all’esaurimento della dotazione di € 

20 milioni. 

Per lo smobilizzo di crediti superiori a € 300.000,00 possono essere previsti, se compatibili con la 

normativa vigente, forme di intervento sui costi amministrativi. 

 

6. Presentazione delle domande e concessione dell’agevolazione 

Le domande vanno presentate a Finpiemonte unitamente a tutta la documentazione richiesta 

secondo le modalità stabilite dall’apposito bando, da approvarsi a cura della Direzione Attività 

Produttive della Regione. 

Finpiemonte esamina le domande secondo l’ordine cronologico di arrivo e in caso di positiva 

valutazione concede l’agevolazione fino a concorrenza delle risorse disponibili. Contestualmente 

alla concessione dell’agevolazione, Finpiemonte provvede ad autorizzare la banca all’erogazione 

dell’anticipazione, concedendo la relativa garanzia del Fondo, con efficacia dalla data di erogazione 

stessa. 

 

7. Revoca dell’ intervento  

L’intervento regionale ai beneficiari è revocato da Finpiemonte nei casi e secondo le modalità 

previste dal bando. 

 

8. Ispezioni e controlli 

Ai fini del corretto utilizzo delle risorse finanziarie regionali, del monitoraggio e della valutazione 

degli interventi, verranno effettuati  appositi controlli documentali. 

La Regione Piemonte potrà inoltre promuovere controlli a campione presso le imprese beneficiarie. 

 

9. Base giuridica della garanzia e regole di cumulo 

La garanzia è concessa sulla base del Quadro di riferimento temporaneo (2009/C-83/01 e smi) e del 

Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, pubblicato in GUCE L. 

379/5 del 28 dicembre 2006, relativo agli aiuti di importanza minore (“de minimis”). 

 

10. Rinvio 

Per quanto non previsto dal bando, valgono le disposizioni normative comunitarie, nazionali e 

regionali applicabili. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 2010, 
n. 68-1253 
L.R. 22/12/1995 n. 95 art. 7 comma 7. D.G.R. n. 17-
10250 del 9/12/2008. Approvazione programma regio-
nale per le piccole e medie imprese attive nella fase 
della trasformazione e commercializzazione del miele. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
1. di approvare, ai sensi della L.R. 22/12/1995 n. 95, art. 
7, commi 7 e 8, ed in conformità alle disposizioni attuati-
ve approvate con D.G.R. n. 17-10250 del 09/12/2008 
(oggetto di comunicazione e relativa esenzione ai sensi 
del Reg. CE 800/2008 - regolamento generale di esenzio-
ne per categoria), il Programma regionale per le piccole e 
medie imprese attive nella fase della trasformazione e 
commercializzazione del miele, così come descritto 
nell’allegato A alla presente deliberazione; 
2. di dare atto che l’attuazione del programma trova co-
pertura finanziaria di euro 500.000,00 quale quota parte 
delle disponibilità del capitolo 264719 dell’UPB 11032 
del bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012 
della Regione Piemonte; 
3. di incaricare la Direzione Agricoltura, Settore Svilup-
po Agro-Industriale e Distrettuale, di procedere 
all’approvazione del bando e delle istruzioni operative, 
all’istruttoria dei progetti, alla loro approvazione, 
all’impegno di spesa ed alla liquidazione dei contributi. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A 
REGIONE PIEMONTE 

ASSESSORATO AGRICOLTURA E FORESTE 
CACCIA E PESCA 

 
 
L.R. 22/12/1995, n. 95, art. 7, comma 7. D.G.R. n. 17-10250 del 09/12/2008. Programma regionale 
per le piccole e medie imprese attive nella fase della trasformazione e commercializzazione del 
miele. 
 

DISPOSIZIONI E CRITERI 
 
1. Beneficiari. 
 
1.1 Possono beneficiare degli aiuti le piccole e medie imprese (PMI) attive nella fase di 
trasformazione e commercializzazione del miele. 
Le PMI devono soddisfare i criteri di cui all’allegato I del Reg. CE n. 800/2008 (GU L 214 del 
09/08/2008, pag. 3). 
 
Ai sensi del Reg. CE n. 800/2008 non possono beneficiare degli aiuti: 

• le imprese attive esclusivamente nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli 
elencati nell’allegato I del trattato, 

• le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente 
decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
comune, 

• le imprese in difficoltà così come definite all’art. 1, paragrafo 7, del Reg. CE n. 800/2008. 
 
Inoltre, non possono beneficiare degli aiuti: 
- le imprese che non siano in regola con i versamenti contributivi. Tale regolarità è attestabile 
con la presentazione del DURC (Documento unico di regolarità contributiva). Viene fatta salva la 
possibilità della compensazione qualora prevista dalla normativa nazionale, nel quale caso è 
possibile erogare gli aiuti; 
- le imprese che non abbiano provveduto al versamento di somme per sanzioni e penalità 
varie irrogate dalla Regione, Province, Comunità Montane, AGEA ed ARPEA nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali; 
- le imprese che non abbiano restituito somme non dovute percepite nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali da parte della Regione, Province, 
Comunità Montane, AGEA ed ARPEA; 
- le imprese i cui rappresentanti legali o componenti del Consiglio di Amministrazione 
abbiano subito condanne passate in giudicato per reati di frode o sofisticazione di prodotti agro-
alimentari, all’atto della domanda di contributo. 
 
2. Localizzazione. 

Gli investimenti devono essere localizzati nel territorio della Regione Piemonte. 
 
3. Tipologia degli interventi ammissibili. 
 
Ai sensi dell’art. 12 del Reg. CE 800/2008 e della D.G.R. n. 17-10250 del 09/12/2008 per essere 
considerati ammissibili gli investimenti devono essere destinati a: 
- creazione di un nuovo stabilimento, 
- ampliamento di uno stabilimento esistente, 
- diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante prodotti nuovi 

aggiuntivi, 
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- trasformazione fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento 
esistente. 

Gli investimenti proposti devono essere coerenti con il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato 
con decisione della Commissione C(2007) 5944 del 28 novembre 2007. 
 
3.1 ADEGUAMENTO TECNOLOGICO DI IMPIANTI DI TRASFORMAZIONE E DI 
COMMERCIALIZZAZIONE (art. 7, comma 7). 
La spesa massima ammissibile è di euro 300.000,00; gli investimenti per il commercio al minuto 
(spacci, negozi, punti vendita, ecc.) saranno finanziati nel limite di spesa massima ammissibile di 
50.000,00 euro. 
Potrà essere concesso un contributo in conto capitale fino al 35% della spesa ritenuta ammissibile. 
 
3.2 SPESE GENERALI E TECNICHE. 
Potranno essere ammesse a finanziamento spese generali e tecniche nella misura massima del 
2,5% dell’importo relativo agli investimenti previsti. 
 
4. Limiti di spesa. 
 
La domanda di finanziamento presentata da ciascun beneficiario non potrà comunque avere 
importo complessivo inferiore a 70.000,00 euro e superiore a 300.000,00 euro. 
 
 
5. Criteri di priorità e graduatorie. 
 
5.1 Priorità. 
All’interno della graduatoria verrà data priorità al finanziamento delle imprese previste dalla L.R. 
22/12/1995, n. 95, art. 4, comma 1, lettere a), b), d): 
- società cooperative agricole e loro consorzi iscritti all’Albo delle cooperative a mutualità 

prevalente, 
- organizzazioni di produttori (O.P.) riconosciute ai sensi del D.lgs. 102/2005 e s.m.i., 
- società di capitali il cui capitale sociale deve essere almeno per il 50% sottoscritto da imprenditori 
agricoli a titolo principale, cooperative o loro consorzi, organizzazioni di produttori. 

Le domande ritenute ammissibili presentate da tali imprese verranno inserite all’inizio della 
graduatoria e i punteggi saranno assegnati solo nel caso in cui le risorse finanziarie sul bilancio per 
l’anno 2011 non siano sufficienti a finanziarle tutti. 

Successivamente verranno finanziati i progetti ritenuti ammissibili presentati dagli altri beneficiari. 
Tali progetti saranno inseriti nella graduatoria, secondo i punteggi sotto indicati, solo nel caso in cui 
le risorse finanziarie sul bilancio per l’anno 2011 non siano sufficienti a finanziarli tutti. 
 
5.2 Punteggi. 
 

• impresa con sede operativa in zona montana (classificazione territoriale PSR 2007-2013 
della Regione Piemonte, parte II, sezione II)      punti 2 

• impresa che trasforma e commercializza almeno il 30% di prodotti con certificazione 
biologica ai sensi del Reg. CE 834/07 e s.m.i.     punti 3 

• impresa certificata UNI EN ISO serie 9000:2000 (Vision 2000), 14.000:2004, EMAS e altre 
certificazioni di qualità rilasciate da enti terzi accreditati secondo le norme EN 45000 : punti 
1 per ogni certificazione fino ad un massimo di      punti 3 

• impresa che dimostra un’integrazione di filiera mediante l’erogazione di servizi alla aziende 
apistiche fornitrici (assistenza tecnica, formazione professionale, ecc...)  punti 4 

• impresa che svolge regolarmente analisi chimico-fisiche dei prodotti presso laboratori 
accreditati per la ricerca di residui di pesticidi/ antibiotici e/o per la determinazione dello 
spettro pollinico         punti 5 
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• investimenti rivolti all’introduzione di nuovi prodotti, processi e tecnologie finalizzati a 
rispondere a nuove opportunità di mercato, almeno 30% del progetto   punti  4 

• investimenti connessi alla tutela dell’ambiente, al risparmio energetico, alla riduzione dei 
consumi idrici, alla prevenzione degli inquinamenti, alla riduzione di emissioni nocive legate 
ai trasporti, almeno 30% del progetto                                                                    punti 2 

• investimenti finalizzati allo sviluppo delle filiere corte, almeno 30% del progetto  punti 3 
• ricaduta dei benefici sui produttori di base: 

numero di aziende agricole: da 10 a 30                 punti 1                          
da 31 a 100                                                                                                       punti 3 
oltre 100          punti 6 

 
5.3 A parità di punteggio le domande ammissibili saranno ordinate cronologicamente secondo la 
data di presentazione desunta dal timbro postale di partenza. 

Le domande non finanziate per esaurimento delle risorse finanziare disponibili saranno archiviate 
dandone comunicazione alle imprese. 
I requisiti per l’assegnazione dei punteggi devono essere posseduti all’atto della presentazione 
della domanda e devono essere mantenuti fino alla liquidazione del contributo a saldo. 
Non saranno ammesse varianti di alcun tipo relativamente alle tipologie di investimenti che sono 
requisito per l’assegnazione di punteggio. 
 
 
6. Motivi di revoca. 
I contributi sono revocabili qualora il soggetto beneficiario: 
a) non realizzi l’intervento o non rispetti le modalità e i tempi di realizzazione stabiliti nella 

determinazione di approvazione del progetto; 
b) realizzi investimenti con una riduzione di spesa superiore al 30% della spesa 

complessivamente ammessa; 
c) non osservi le prescrizioni indicate nelle Istruzioni operative e gli impegni assunti anche 

relativamente agli anni successivi alla liquidazione del contributo; 
d) non mantenga i requisiti di ammissibilità sia soggettivi che relativi al programma di 

investimento. 
 
 
8. Bando e Istruzioni Operative. 
La Direzione Regionale Agricoltura, Settore Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale, è incaricata di 
approvare con successivi provvedimenti il bando e le istruzioni operative circa le spese 
ammissibili, i requisiti di ammissibilità (specifiche e indicazioni sulla loro dimostrazione), le 
condizioni di esclusione (specifiche), le procedure generali di istruttoria (istruttoria, verifiche, 
erogazione del contributo ecc.), la modulistica e quant’altro necessario per l’operatività. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2010, 
n. 1-1258  
Affidamento di collaborazione esterna ad elevato con-
tenuto professionale al dr. Pierluigi Lesca, a supporto 
delle funzioni del Presidente della Giunta Regionale 
ex art. 15, c.3, L.R. 23/2008, in ordine a tematiche di 
carattere economico e finanziario ed in particolare 
quelle per l'attuazione del federalismo. Impegno di 
spesa di Euro 70.000 sul cap. 117150/2011.  

  
(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi...  

delibera  
 - di continuare ad avvalersi, fino al 31/12/2011, della 
collaborazione del dr. Pierluigi Lesca con il Presidente 
della Giunta regionale, per supportarlo nelle funzioni di 
direzione e coordinamento dell’esecutivo regionale in or-
dine a tematiche di carattere economico finanziario ed in 
particolare quelle per l’attuazione di quanto previsto dai 
decreti legislativi predisposti sulla base della Delega al 
Governo in materia di federalismo (legge n. 42 del 5 
maggio 2009), alle stesse condizioni previste dalla con-
venzione stipulata in data 3/5/2010 rep. n. 15315;  
 - di approvare la variazione alla predetta convenzione 
rep. n. 15315 del 3/5/2010, relativamente alla durata 
dell’incarico fino al 31/12/2010, così come previsto dallo 
schema allegato alla presente deliberazione, per farne 
parte integrante e sostanziale;  
 - di impegnare, a tal fine, la somma di 70.000,00 euro (€ 
60.000,00 compenso annuo lordo ed 10.000,00 euro per 
rimborsi relativi alle spese per eventuali missioni autoriz-
zate dal Presidente della Giunta regionale) sul cap. 
117150 del bilancio regionale 2011.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2010, 
n. 5-1262  
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di San 
Mauro Torinese (TO). Variante n. 4 al Piano Regola-
tore Generale Comunale vigente per l'adeguamento al 
PAI. Approvazione.  

  
(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi...  

delibera  
ART. 1  
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Re-
gionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la 
Variante n. 4 al Piano Regolatore Generale Comunale vi-
gente del Comune di San Mauro Torinese, in Provincia di 
Torino, di adeguamento al PAI, e dallo stesso adottata e 
successivamente integrata e modificata con deliberazioni 
consiliari n. 49 in data 5.10.2006, n. 64 in data 
28.11.2008 e n. 84 in data 30.11.2009, subordinatamente 
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati progettuali, 

delle ulteriori modifiche, specificatamente riportate 
nell’allegato documento “A” in data 22.11.2010, che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, fat-
te comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 
285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e succes-
sive modificazioni.  
ART. 2  
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte le 
modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 - lo 
Strumento Urbanistico Generale del Comune di San 
Mauro Torinese (TO) si ritiene adeguato al Piano per 
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. 
in data 24.5.2001.  
ART. 3  
La documentazione relativa alla Variante n. 4 al Piano 
Regolatore Generale Comunale vigente, adottata dal Co-
mune di San Mauro Torinese, debitamente vistata, si 
compone di:  
-Deliberazione consiliare n. 49 in data 5.10.2006, esecu-
tiva ai sensi di legge, comprensiva di:“Osservazioni e 
controdeduzioni al progetto preliminare” e “Tav. 8 loca-
lizzazione osservazioni, in scala 1:5000” e con allegato:  
Fasc.   Relazione illustrativa  
Fasc.   Analisi di compatibilità ambientale (Luglio 2006)  
Fasc.   Norme Tecniche di Attuazione (Luglio 2006)  
Fasc.   Allegati alla Relazione Geologico Tecnica (no-
vembre 2005)  
Tav.1 Carta geolitologica e litotecnica (Novembre 2005) 
scala 1:10.000  
Tav.2  Carta geomorfologica e del dissesto idrogeologico, 
scala 1:10.000  
Tav.3  Carta della profondità della falda e dell’ubicazione 
dei pozzi (Novembre 2005) scala 1:10.000  
Tav.4   Carta del reticolato idrografico e delle opere i-
drauliche, scala 1:10.000  
Tav.5 Carta dell’acclività (Novembre 2005) scala 
1:10.000  
Tav.6   Carta di sintesi della pericolosità geologica e della 
idoneità all’utilizzo urbanistico, scala 1:5.000  
Tav.6bis Carta di sintesi della pericolosità geomorfologi-
ca e della idoneità all’uso urbanistico, scala 1:10.000  
Tav.7   Carta dell’evento alluvionale 13-16/10/2000, sca-
la 1:5.000  
Elab   Relazione illustrativa  
Tav.1  Carta del bacino imbrifero scala 1:10.000  
Tav.2   Carta geologica scala 1:10.000  
Tav.2   Carta geologica scala 1:10.000  
Tav.3   Carta del dissesto nel bacino imbrifero scala 
1:10.000  
Tav.4   Carta delle opere di condizionamento dell’alveo, 
scala 1: 2.000  
Tav.5   Planimetria di rilievo con ubicazione delle sezioni 
impiegate nelle verifiche idrauliche, scala 1:2.000  
Tav.6A   Sezioni trasversali dell’alveo scala 1:200  
Tav.6B  Sezioni trasversali dell’alveo scala 1:200  
Tav.2A  Area di intervento scala 1:5.000  
Tav.1   Pescarito scala 1:2.000  
Tav.2   Oltrepo scala 1:2.000  
Tav.3   Sambuy nord,scala 1: 2.000  
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Tav.4   Centro, scala 1:2.000  
Tav.5   Sambuy sud scala 1:2000  
Tav.6   S.Anna - Pescatori scala 1:2000  
Tav.7   S.Anna zona collinare scala 1:2000  
Elab.   Relazione geologico-tecnica  
 - Deliberazione consiliare n. 64 in data 28.11.2008, 
esecutiva ai sensi legge, con allegato:  
Elab. Relazione delle controdeduzioni (Novembre 2008)  
Elab. Estratto articoli modificati Norme Tecniche di At-
tuazione (Novembre 2008)  
Tav.2A      Area di intervento scala 1:5.000  
Tav.2        Oltrepò scala 1:2.000  
Tav.3        Sambuy nord,scala 1: 2.000  
Tav.4        Centro, scala 1:2.000  
Tav.5        Sambuy sud scala 1:2000  
Tav.6        S.Anna - Pescatori scala 1:2000  
Tav.7        S.Anna zona collinare scala 1:2000  
Elab.       Relazione geologico-tecnica (Novembre 2008)  
Tav.2      Carta geomorfologica e del dissesto idrogeolo-
gico, scala 1.10.000  
Tav.4     Carta del reticolo idrografico e delle opere idrau-
liche (Novembre 2008) scala 1:10.000  
Tav.6  Carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e 
dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, scala 1.5.000  
Elab.  Note integrative alla relazione geologica (Marzo 
2008)  
Studio idraulico e geomorfologico per la proposta di mo-
difica della fascia B in corrispondenza del Parco Einaudi, 
composto di:  
Elab.A01  Relazione tecnica  
Elab.A02  Relazione idraulica  
Elab.B01 Risultati della modellazione idraulica in moto 
vario bidimensionale per gli eventi di  riferimento con Tr 
50, 200 e 500 anni scala  1:6.000  
Elab.B02  Confronto tra le aree coinvolte a seguito degli 
eventi alluvionali del 1994 e del 2000 e le aree esondabili 
identificate dal modello idraulico bidimensionale in moto 
vario scala 1.10.000  
Elab.B03  Profilo di piano nel tronco di interesse per la 
portata Tr 200 anni scala  1:5.000  
 - Deliberazione consiliare n. 84 in data 30.11.2009, ese-
cutiva ai sensi di legge, con allegato:  
Tav.1  Pescarito scala 1:2.000  
Tav.2A Aree di intervento scala 1:5.000(sostitutivo dello 
stesso approvato con D.C.64/08)  
Tav.2 Oltrepò scala 1:2.000(sostitutivo dello stesso ap-
provato con D.C.64/O8)  
Tav.3 Sambuy Nord scala 1:2.000(sostitutivo dello stesso 
approvato con D.C.64/O8)  
Tav.4 Centro scala 1:2.000 (sostitutivo dello stesso ap-
provato con D.C.64/O8)  
Tav.5 Sambuy Sud scala 1:2.000(sostitutivo dello stesso 
approvato con D.C.64/O8)  
Tav.6 Sant’Anna Pescatori scala 1:2.000(sostitutivo dello 
stesso approvato con D.C.64/O8)  
Tav.7 Sant’Anna zona collinare scala  1:2.000(sostitutivo 
dello stesso approvato con D.C.64/O8)  
Elab.  Relazione illustrativa in accoglimento delle osser-
vazioni dell’ARPA e della Regione Piemonte (Novembre 
2009)  

Tav.2  Carta del dissesto idrogeologico scala1:10.000 
(sostitutivo dello stesso approvato con D.C.64/O8)  
Tav.2bis  Carta geomorfologica e del dissesto idrogeolo-
gico scala 1:5.000  
Tav.6  Carta di sintesi della pericolosità geologica e 
dell’idoneità all’utilizzo urbanistico scala 1:5.000 (sosti-
tutivo dello stesso approvato con D.C.64/O8).  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
Allegato  
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2010, 
n. 6-1263  
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di 
Borgo Vercelli (VC). Programma Integrato di Riqua-
lificazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale inte-
ressante il "Sito Kergas s.r.l.", con contestuale Va-
riante al Piano Regolatore Generale Comunale vigen-
te, assunti ai sensi dell'art. 16 della L. 17.2.1992 n. 179 
e dell'art. 6 della L.R. 9.4.1996 n. 18. Approvazione.  

  
(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi...  

delibera  
ART. 1  
Di approvare, ai sensi dell'art. 6 della Legge Regionale 
9.4.1996 n. 18, in attuazione dell'art. 16 della Legge 
17.2.1992 n. 179, il Programma Integrato di Riqualifica-
zione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale, interessante il 
“Sito Kergas s.r.l.” e la contestuale Variante specifica al 
Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Borgo 
Vercelli, in provincia di Vercelli, di cui alla deliberazione 
consiliare n. 17 in data 30.4.2010, subordinatamente al-
l'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, 
delle modificazioni specificatamente riportate nell'allega-
to documento “A” in data 19.11.2010, che costituisce 
parte integrante al presente provvedimento, fatte comun-
que salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuo-
vo Codice della Strada" e del relativo Regolamento ap-
provato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modi-
ficazioni.  
Art. 2  
Di dare atto, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 4/2008 e della 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, della decisione as-
sunta dall’Organo Tecnico Regionale per la V.A.S. di e-
scludere dalla procedura di Valutazione Ambientale Stra-
tegica il Programma Integrato di Riqualificazione Urba-
nistica, Edilizia ed Ambientale, interessante il “Sito Ker-
gas s.r.l.” e la contestuale variante specifica al P.R.G.C. 
vigente del Comune di Borgo Vercelli, che ha evidenzia-
to nel contempo la necessità che all’interno della Stru-
mentazione Urbanistica in argomento sia richiamato il 
rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6 della L.R. n. 
42/2000, come riportato nell’allegato documento “A” in 
data 19.11.2010 di cui al precedente Art. 1.  
ART. 3  
La documentazione relativa al Programma Integrato di 
Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale e 
alla contestuale variante specifica al Piano Regolatore 
Generale vigente del Comune di Borgo Vercelli, debita-
mente vistata, si compone di:  
 - deliberazione consiliare n. 17 in data 30.4.2010, esecu-
tiva ai sensi di legge, con allegato:  
Elaborati afferenti al Programma Integrato di Riqualifica-
zione Urbanistica, Edilizia ed Ambientale:  
Elab.A1-Relazione illustrativa  
Elab.A1a-Relazione finanziaria  
Tav.A2-Inquadramento urbanistico e catastale, in scale 
varie  
Tav.A3-Rilievo: piano quotato-documentazione fotogra-

fica, in scala 1.500  
Tav.P1 -Progetto urbanistico e normativo, in scala 1:500  
Tav.P2 -Planimetria descrittiva e indicazioni tipologiche, 
in scale varie  
Tav.P3a-Opere di urbanizzazione: viabilità, parcheggi, 
fognature, in scale varie  
Tav.P3b-Opere di urbanizzazione: Acquedotto, gas meta-
no, Enel, illuminazione pubblica, in scala varie  
Tav.P3c-Opere di urbanizzazione: attrezzature di interes-
se comune, in scala 1:100 – 1:500  
Elab.P3d-Opere di urbanizzazione: Computo  
Elab.P4-Norme Attuative Specifiche  
Elab.P5- Schema di convenzione  
Tav.P6 -Planimetria del P.I.I. ridotta alla scala della map-
pa catastale e del PRG, in scala 1:2000  
Tav.P7 -Piano particellare degli espropri e degli asservi-
menti, in scala 1:750  
Elaborati afferenti alla contestuale Variante al vigente 
P.R.G.C.  
Elab.A-Relazione illustrativa  
Elab.A1-Relazione sugli aspetti relativi alla valutazione 
ambientale  
Tav.PR3-Stralcio della tavola PR3 del PRG vigente, in 
scala 1:2000  
Tav.PR3VAR- Stralcio della tavola PR3 del PRG in va-
riante, in scala 1:2000  
Elab.PRbvar -Modifiche alle norme di attuazione  
Elab. -Fascicolo degli allegati Geologico-Tecnici  
Elab. -Adeguamento e valutazione della compatibilità 
con la classificazione acustica, del programma integrato 
di intervento con variante contestuale del P.R.G. per la 
riconversione residenziale del sito Kergas s.r.l. ubicato in 
via Forte Sandoval.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
Allegato  
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2010, 
n. 7-1264  
Regolamento regionale recante: "Modifiche all'artico-
lo 5 del regolamento regionale 28 dicembre 2006, n. 
16/R (Attuazione della Legge Regionale 7 agosto 2006, 
n. 31 "Disposizioni di principio per l'autorizzazione 
alla deroga delle distanze legali lungo le ferrovie in 
concessione ai sensi dell'articolo 60 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 753 del 1980")". Ap-
provazione.  

  
(omissis)  

 
Il regolamento regionale n. 21/R del 23 dicembre 2010 è 
pubblicato sul supplemento al Bollettino Ufficiale n. 51 
del 29 dicembre 2010 (ndr). 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2010, 
n. 14-1271  
Approvazione Piano regionale di revisione del Dimen-
sionamento delle istituzioni scolastiche statali per 
l'anno scolastico 2011/2012.  

  
(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi...  

delibera  
per le motivazioni in premessa specificate:  
 - di approvare, recependo integralmente i piani approva-
ti dalle Province piemontesi per l’anno scolastico 
2011/12, il piano regionale di revisione del dimensiona-
mento scolastico delle istituzioni scolastiche pubbliche 
del Piemonte e della  rete scolastica di cui all’allegato A 
alla presente deliberazione, parte  integrante alla presente  
deliberazione;  
 - di rinviare all’anno scolastico 2012/2013 l’istituzione, 
in Comune di Asti  dell’istituzione scolastica di secondo 
grado composta da Liceo Artistico Benedetto Alfieri-
Istituto d’Arte e dal Liceo Classico Alfieri e 
dall’istituzione scolastica di secondo grado composta 
dall’Istituto Tecnico Agrario - Istituto Professionale A-
grario Giovanni Penna e dall’Istituto Professionale per i 
Servizi Commerciali e Turistici Quintino Sella;   
 - di prendere atto che per l’anno scolastico 2011/12 
l’elenco delle istituzioni scolastiche che non soddisfano i 
criteri di cui alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 
315-4846 del 2 febbraio 2010 per quanto riguarda il numero 
minimo di alunni risultano quelle di cui all’allegato B alla 
presente deliberazione di cui costituisce parte integrante;  
 - di prendere atto che per l’anno scolastico 2011/12, i 
plessi delle istituzioni scolastiche della scuola primaria e 
secondaria di primo grado che non soddisfano i criteri di 
cui alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 315-
4846 del 2 febbraio 2010 per quanto riguarda il numero 
minimo di alunni risultano quelli di cui all’allegato C alla 
presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante;  
 - di inviare il presente Piano regionale di dimensiona-
mento all’Ufficio Scolastico Regionale per gli adempi-
menti conseguenti.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
Allegato  
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Provincia
Sede Autonomia scolastica oggetto revisione dimensionamento

ALESSANDRIA
I.P.  Fermi di Alessandria la sede distaccata di Acqui Terme  è aggregata all'I.I.S.  Torre di Acqui Terme
1° Circolo  di Ovada nuova denominazione plesso sc. Primaria di Cremolino in "Cremolino/Trisobbio"

1° Circolo didattico di Valenza
chiusura plesso scuola primaria Carducci di Via Carducci/Via IX febbraio e 
accorpamento a  plesso scuola primaria Don Minzoni di via  L. Oliva 12

ASTI
Liceo V. B.  Alfieri di Asti richiesta ulteriore sospensione accorpamento (problemi edilizia scolastica)
I.I.S. Penna di Asti richiesta ulteriore sospensione accorpamento (problemi edilizia scolastica)
BIELLA

I.C. F. Viano da Lessona di Lessona

e
I.C. di Brusnengo

Liceo Avogadro di Biella scorporo sede di Cossato -liceo scienze umane e liceo scientifico sperimentazione 
socio-psico-pedagogica

I.I.S. del Cossatese di Cossato aggregazione sede di Cossato -liceo scienze umane e liceo scientifico 
sperimentazione socio-psico-pedagogica

CUNEO
D.D. II Circolo di Bra

NOVARA
I.T. Bermani di Novara soppressione Autonomia e accorpamento a I.T. Mossotti di Noivara

I Circolo
II Circolo
V Circolo

Istituto Comprensivo di Via Rivolta sc infanzia di Veveri, Vignale, San Rocco, sc primarie Pertini, Pretti e Calvino ( ex 
DD V Circolo), sc sec 1^ grado di  Via Rivolta e di San Rocco (ex sc sec 1^ grado 
Baluardo Partigiani) 

D.D. Thouar sc infanzia Sabin e di Via Fara (ivi comprese le aule distaccate Filo Verde); sc 
primarie Buscaglia e Giovanni XXIII (ex DD II Circolo), sc primaria Thouar (ex DD  V 

I.C. Baluardo Partigiani sc infanzia Lazzarino e sc dell'Ospedale, sc primaria Ferrandi (ex  DD I Circolo), sc 
sec 1^ grado Baluardo Partigiani

fusione in unico Istituto Comprensivo  denominato "Fratelli Viano da Lessona" con 
sede a Brusnengo - Viale Carlo Verzone n. 25

chiusura plesso   scuola infanzia  di fraz. Masserango del Comune di  Portula  e 
trasferimento nella nuova sede di fraz.  Granero  Comune di Coggiola

rimanda alla Regione il mantenimento o meno del plesso di scuola primaria in  fraz. 
Riva di Bra sottodimensionato. La Regione intende mantenere il plesso

PIANO REGIONALI DI REVISIONE  DIMENSIONAMENTO ISTITUZIONI SCOLASTICHE  a.s. 2011/2012 - ALLEGATO A

e istituzione  4 nuove Autonomie così formate

I.C. Duca d'Aosta sc infanzia De Amicis, sc primaria De Amicis (ex DD I Circolo) sc primaria Bollini (ex 
DD II Circolo)  sc sec 1^ grado Duca d'Aosta

soppressione di 5 AUTONOMIE di Novara città:

sc secondaria 1^ grado Duca d'Aosta

sc secondaria 1^ grado Baluardo 
Partigiani

I.C. di Pray
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PIANO REGIONALI DI REVISIONE  DIMENSIONAMENTO ISTITUZIONI SCOLASTICHE  a.s. 2011/2012 - ALLEGATO A

TORINO

D.D.La Loggia

I.C. Moriondo di Moncalieri

D.D. I Pellico di Moncalieri

D.D. II Gabelli Moncalieri

D.D. IV Nasi di Moncalieri

C.D. Gramsci di Beinasco

I.C. DI  Beinasco 

D.D. Anna Frank di Druento
SMS Don Milani di Druento
D.D. De fassi Borgaro Torinese

D.D. di Caselle T.se
SMS Demonte di Caselle T.se

e

composto da materne di Moncalieri  Via Gaultuier 23 e  Via Asilo Dubié;  SCUOLE 
PRIMARIE DI Moncalieri Via Gaulthier 23, str. Vecchia del Moriondo e  str Da 
Marsé
composto da scuole Materne di Moncalieri  Vicolo Cotta ",  str. Torino 30 e  str. 
Stazione Sangone 15; e da scuole primarie  Via S. Martino 27, str, Torino 30, str, 
Santa Brigida  43 e  Viale Stazione Sangone 15
composto da scuole materne  Via Vignotto 25,  Via Ponchielli 18B,  Via Galimberti 
7; scuole primarie  Via Vignotto 21,  Via Ponchielli 18B,  Via Galimberti 7

composto da scuole materne Via Cernaia 26, Via Pannunzio 11 e  str. Revigliasco 
88; scuole primarie  Via Pannunzio 11 e Via Boccardo 16;

situazione nuova da a.s. 2011/2012
I.C. Borgo San Pietro di Mnoncalieri

Autonomie 1° ciclo di Moncalieri e La 
Loggia da 6 Autonomie a 5 con le le modalità elencate:

situazione sino ad a.s. 2010/2011
composta da: scuola materne di La Loggia  in Via G.Paolo II 15 e di Moncalieri  in 
Via Tetti Pietti 109 e  Via Saluzzo 4; scuole primarie  di La Loggia via della Chiesa 
45, di Moncalieri  Via Bertero 2 e Tetti Piatti 109

Sc sec. di 1^ grado Pricipessa M: 
Clotile di Moncalieri

scuole di Via Bertero 2,  Viua Palestro 3, Via Pannunzio 11

Sc sec. di 1^ grado Pirandello di 
Moncalieri

 scuole Moncalieri Via Popnchiello 22 e La Loggia  Via della Chiesa 18

composto da Sc. Materne  Peter Pan e Girotondo; scuole primarie  Montessori e 
Gabelli; sc. Sec. 1^ grado  Pirandello

I.C. Centro storico Moncalieri composto da scuole materne di Via Cotta 2,  str. Torino 30 e sc Colibrì: sc. Primarie  
di Via S. Martino 27,  str. Torino 30 e Via Galimberti 7: sc 1^ grado  Canonica

I.C. Santa Maria Moncalieri composta da sc. Materne di Via Saluzzo 4, Via Tetti Piatti 108 e Viale Stazione 
Sangone 15; scuole primarie Emma Strada, Via Tetti Piattti 109, Viale Stazione 
>Sangone 15, sc. Secondarie di 1^ gradodi Via Bertero 2

I.C. Testona/Moriondo di Moncalieri composta da scuole materne di  Str: Revigliasco 88, di Revigliasco e di Via Asili 
Dubié; scuole primarie di str. Vecchia del Moriondo 5,  str. Marsé 43,  Via Gaulthier
23, Via Boccardo 15; sc. Secondarie di 1^ grado di  str. Del Bossolo25:

I.C.  Nasi di Moncalieri composta da sc. Materne  di Via Pannunzio 11 e Via Cernaia  28; sc. Primarie di  
str. Santa Brigida 43 e Calvino; sc. Secondarie di 1^ grado di Via Pannunzio 11

accorpamento e trasformazione in Istituto Comprensivo

accorpamento sms di Via  Spagna 4 attualmente  sms Demonte di Caselle T.se e 
trasformazione in I.C.

composto sa sc. Materne di Via G. Paolo II 15; sc. Primarie di  Via della Chiesan 
45; sc. Secondarie di 1^ grado di Via della Chiesa 18 

I.C. La loggia di La Loggia

aggregazione sc.sec 1^ gradoi di  P. Gobetti di Via Mirafiori 25 attualmente I.C. di 
Beinasco e trasformazione in Istituto comprensivo
disaggregazione sc.sec 1^ grado di  P. Gobetti di Via Mirafiori 25 denominazione 
I.C. di Borgaretto con sede in  Via Trento 24 c/0 sc. Media Vivaldi

aggregazione in unico Istituto Comprensivo

D.D. M. Tapparelli d' Azeglio di 
Azeglio

trasformazione in 2 Istituti  Comprensivi così formati
1°  I.C.: sc primaria di Mercenasco,  sc primaria e sec di 1^ grado di Romano C.se, 
sc. materna di  Strambino, sc materna di Mercenasco, sc primaria di Strambino,  sc 
materna e primaria di San Martino C.se, di Scarmagno, sc primaria di Romano 
C.se; 2° Istituto Comprensivo: sc materna e primaria di  Albiano di Ivrea, di 

SMS  Fermi di Burolo
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PIANO REGIONALI DI REVISIONE  DIMENSIONAMENTO ISTITUZIONI SCOLASTICHE  a.s. 2011/2012 - ALLEGATO A

I.T. Ferrari di Torino
e
I.P. G Galilei di Torino
I.T. Alberti di Luserna aggregazione a I.I.S. Porro di Pinerolo

accorpamento e trasformazione in I.I.S.

Azeglio,di Bollendo, di Caravino, di Cossano C.se; sc materna di Palazzo C.se; sc. 
materna, primari e sec di 1^ grado di Burolo,  Piverone e Vestigné
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2010, 
n. 34-1291  
Recepimento accordo sottoscritto dalla delegazione 
trattante del personale dell'area della dirigenza.  

  
(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  
a voti unanimi...  

delibera  
 - di recepire l’accordo sottoscritto in data 20 dicembre 
2010 tra la delegazione trattante di parte pubblica e quella 
sindacale del personale delle categorie, allegato alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale;  
 - di precisare che la previsione, contenuta nell’accordo, 
del Settore unico regionale struttura complessa (Giunta 
regionale e Consiglio regionale) comporta il venir meno 
della previgente tripartizione dei gruppi di settori, fatto 
salvo quanto previsto rispetto agli incarichi in essere.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

 (omissis)  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2010, 
n. 48-1305  
Regolamento regionale recante "Ulteriore proroga dei 
termini per l'installazione dei misuratori di portata di 
cui all'articolo 6 del regolamento regionale 25 giugno 
2007, n. 7/R (Prima definizione degli obblighi concer-
nenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di 
acqua pubblica 'legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61')". Approvazione.  

  
(omissis)  

Il regolamento regionale n. 22/R del 27 dicembre 2010 è 
pubblicato sul supplemento al Bollettino Ufficiale n. 51 
del 29 dicembre 2010 (ndr). 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2010, 
n. 52-1309  
Art. 45, l.r. 70/1996. D.G.R. n. 17-149 del 7.6.10. Ca-
lendario venatorio regionale per la stagione 
2010/2011, relative istruzioni operative e modifiche 
dei periodi dell'esercizio venatorio ad alcune specie. 
Nuove determinazioni.  
  
A relazione:  
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157;  
vista la l.r. 4 settembre 1996 n. 70, come modificata 
dall’art. 23 della l.r. 6.8.2009, n. 22, avente ad oggetto 
"Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio";  
vista la D.G.R. n. 17-149 del 7.6.2010 con la quale è stato 
approvato il Calendario venatorio regionale per la stagio-
ne 2010/2011, le relative istruzioni operative e le modifi-
che dei periodi dell’esercizio venatorio ad alcune specie;  
considerato che il TAR Piemonte Sezione II con Ordi-
nanza n. 00691/2010 del 10.9.2010 non ha accolto 
l’istanza cautelare avverso la citata D.G.R. n. 17-149 del 
7.6.2010 presentata da alcune associazioni ambientaliste;  

preso atto che il Consiglio di Stato con propria Ordinanza 
n. 5630 del 13.12.2010 ha riformato la decisione del TAR 
Piemonte accogliendo l’istanza cautelare proposta dai ri-
correnti nei limiti in cui il calendario venatorio si discosta 
con inadeguata motivazione dal parere dell’Istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) 
prot. n. 18441/T-A 11 del 25.5.2010;  
tenuto conto che con il predetto parere l’ISPRA ha evi-
denziato che “per quanto riguarda la data di chiusura del-
la caccia, si ritiene che la condizione della lepre europea e 
del fagiano (fatte salve eventualmente le popolazioni pre-
senti nelle aziende faunistico venatorie, da valutarsi caso 
per caso) sia tale da non consentire di andare oltre i primi 
giorni di dicembre. Analoghe considerazioni si possono 
fare, a maggior ragione, per la pernice rossa e la starna, 
prevedendo però la chiusura anticipata già in novembre o 
a fine ottobre”;  
rilevato, in particolare, che il suddetto parere dell’ISPRA 
fa “salve le popolazioni presenti nelle AFV e nelle 
AATV, da valutarsi caso per caso”;  
ritenuto, quindi, necessario dare esecuzione all’Ordinanza 
del Consiglio di Stato nei limiti indicati nel provvedimen-
to interinale;  
rilevato che:  
- l’attività venatoria alla specie lepre comune (Lepus eu-
ropaeus) risulta chiusa su tutto il territorio regionale;  
- il prelievo di pernice rossa (Alectoris greca) e starna 
(Perdix perdix), effettuato nel rispetto di piani numerici 
predisposti sulla base di censimenti delle predette specie, 
risulta concluso in molti ATC e CA che lo avevano pro-
posto;  
ritenuto necessario, pertanto, prevedere la chiusura 
dell’attività venatoria alle specie pernice rossa (Alectoris 
graeca) e starna (Perdix perdix), negli ambiti in cui sia 
ancora effettuabile, nonché alla specie fagiano comune 
(Phasianus colchicus).  
La chiusura interviene a far data dall’entrata in vigore del 
presente provvedimento. La chiusura dell’attività venato-
ria alle suddette specie non interviene nelle Aziende fau-
nistico-venatorie (AFV) e nelle Aziende agri-turistico-
venatorie (AATV) per le seguenti ragioni:  
 - nelle AFV l’attività venatoria è autorizzata nel rispetto 
di piani di abbattimento, elaborati sulla base della consi-
stenza faunistica rilevata al termine della stagione venato-
ria e delle immissioni stagionali di fauna operate a scopo 
di ripopolamento per le finalità faunistiche previste dagli 
atti di concessione. Tali piani sono proposti dai direttori 
concessionari sono stati approvati dalla Giunta regionale 
con D.G.R. n. 42-402 del 26.7.2010;  
 - nelle AATV l’attività venatoria è rivolta esclusiva-
mente al prelievo di esemplari allevati in cattività e im-
messi;  
ritenuto, ciò stante, di modificare la D.G.R. n. 17-149 del 
7.6.2010;   
per quanto sopra premesso e considerato;  
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme 
di legge,  

delibera  
 - di prevedere, per le motivazioni esposte nelle premes-
se, la chiusura dell’attività venatoria alle specie pernice 
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rossa (Alectoris graeca) e starna (Perdix perdix), negli 
ambiti in cui sia ancora effettuabile, nonché alla specie 
fagiano comune (Phasianus colchicus).   
La chiusura interviene a far data dall’entrata in vigore del 
presente provvedimento. La chiusura dell’attività venato-
ria alle suddette specie non interviene nelle AFV e nelle 
AATV per le seguenti ragioni:  
 - nelle AFV l’attività venatoria è autorizzata nel rispetto 
di piani di abbattimento, elaborati sulla base della consi-
stenza faunistica rilevata al termine della stagione venato-
ria e delle immissioni stagionali di fauna operate a scopo 
di ripopolamento per le finalità faunistiche previste dagli 
atti di concessione. Tali piani sono proposti dai direttori 
concessionari sono stati approvati dalla Giunta regionale 
con D.G.R. n. 42-402 del 26.7.2010;  
 - nelle AATV l’attività venatoria è rivolta esclusiva-
mente al prelievo di esemplari allevati in cattività e im-
messi.   
- di modificare conseguentemente la D.G.R. n. 17-149 del 
7.6.2010.  
Ai sensi dell’art. 45, comma 1, della l.r. 70/96 e delle 
successive disposizioni di cui alla Legge 69/2009, si 
provvederà alla pubblicazione del presente provvedimen-
to sul sito del Settore Tutela e gestione della fauna selva-
tica e acquatica al seguente indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/calen
dario.htm .  
Dell’avvenuta pubblicazione sul sito regionale sarà data 
immediata comunicazione al Corpo forestale dello Stato, 
alle Province, agli ATC ed ai CA ed alle associazioni a-
gricole, di protezione ambientale e venatorie. Gli organi-
smi di gestione faunistico-venatoria devono dare adegua-
ta pubblicizzazione al presente provvedimento con le 
procedure previste al punto 7 (Pubblicità degli atti) delle 
Istruzioni operative supplementari allegate al calendario 
venatorio approvato con D.G.R. n. 17-149 del 7.6.2010.  
La presente deliberazione riveste carattere di urgenza ed 
indifferibilità e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  
  
________________________________________________ 
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DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 24 - 43982 
“Agenzia regionale per i servizi sanitari – ARESS” – 
Collegio dei Revisori dei Conti - (articolo 8, l.r. 
10/1998) – nomina di 3 membri effettivi. 

 
(omissis) 

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri effettivi in seno al Collegio dei Revisori dei Con-
ti dell’Agenzia regionale per i servizi sanitari – ARESS, 
per la votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
DOSIO Roberto, (omissis) n. 32 
PIRUOZZOLO Dario, (omissis) n. 32 
CARACCIOLO Francesco Antonio, (omissis) n. 16 
Schede bianche: n.   1 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri effettivi in seno al Collegio dei Revisori dei Con-
ti dell’Agenzia regionale per i servizi sanitari – ARESS, i 
signori Dosio Roberto, Piruozzolo Dario e Caracciolo 
Francesco Antonio, quest’ultimo in rappresentanza delle 
minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 25 - 44002 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Torino” 
– (articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministra-

zione – nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentan-
za delle minoranze scelti tra soggetti che abbiano ma-
turato esperienza in materia di edilizia sociale o con 
esperienza nell’amministrazione di aziende, pubbliche 
o private, o nella pubblica amministrazione. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella  fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri, di cui 1 in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Torino. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
PICCOLO Luigi, (omissis) n. 31 
ROSSI Elvi, (omissis) n. 31 
PASSAGGIO Stefano, (omissis) n. 14 
Colaci Michele n.   4 
Schede bianche: n.   1 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali rap-
presentanti in seno al Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa – A.T.C. di Torino, i 
signori Piccolo Luigi, Rossi Elvi e Passaggio Stefano, 
quest’ultimo in rappresentanza delle minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 26 - 44034 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Torino” 
- Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) - nomi-
na di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presi-
dente e 3 supplenti. 
 

(omissis) 
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Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Ter-
ritoriale per la Casa – A.T.C. di Torino, per la votazione a 
scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI di procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
Presidente: 
PEPE Guglielmo, (omissis) n. 31 
Membri effettivi: 
CERATI Dario, (omissis) n. 31 
DE GREGORIO Alberto, (omissis) n. 15 
Membri supplenti: 
CHIRICO Rosa, (omissis) n. 22 
CIRAVEGNA Marzio, (omissis) n. 11 
Membri supplenti: 
Cerati Dario n.   1 
Foglio Roberto n.   4 
Gianasso Claudio n.   3 
Margara Fabio n.   2 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
I 13 voti attribuiti a “Bonacci” non sono validi perché il 
nominativo non è presente nella lista dei candidati. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 1 
membro supplente in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Territoriale per 
la Casa – A.T.C. di Torino per la votazione a scrutinio 
segreto, ad integrazione della votazione precedente. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 39 
Votanti: n. 39 
Hanno riportato voti: 
BRUNERO Mariangela, (omissis) n. 11 
Scazzola Marco n.   1 
Vittone Corrado n.   1 
Schede bianche: n. 26 
Schede nulle: n.   – 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Torino, i signori Pepe Gu-
glielmo quale membro effettivo con funzioni di Presiden-
te, Cerati Dario e De Gregorio Alberto quali membri ef-
fettivi, Chirico Rosa, Ciravegna Marzio e Brunero Ma-
riangela quali membri supplenti. Il signor De Gregorio 
Alberto e la signora Brunero Mariangela sono stati e-
spressi in rappresentanza delle minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 27 - 44041 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Alessan-
dria” – (articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Ammi-
nistrazione – nomina di 3 membri, di cui 1 in rappre-
sentanza delle minoranze scelti tra soggetti che abbia-
no maturato esperienza in materia di edilizia sociale o 
con esperienza nell’amministrazione di aziende, pub-
bliche o private, o nella pubblica amministrazione. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella  fattispecie, le 
procedure previste dalla  l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri, di cui 1 in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Alessandria. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
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Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
CICCAGLIONI Piervittorio, (omissis) n. 32 
TORTORICI Antonino, (omissis) n. 32 
VIGNUOLO Giovanni Onofrio, (omissis) n. 15 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali rap-
presentanti in seno al Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa – A.T.C. di Ales-
sandria, i signori Ciccaglioni Piervittorio, Tortorici Anto-
nino e Vignuolo Giovanni Onofrio, quest’ultimo in rap-
presentanza delle minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 28 - 44060 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Alessan-
dria” - Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) – 
nomina di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di 
Presidente e 3 supplenti. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del gior-
no. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Ter-
ritoriale per la Casa – A.T.C. di Alessandria, per la vota-
zione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 

Hanno riportato voti: 
Presidente: 
SCAIOLA Giovanni, (omissis) n. 32 
Membri effettivi: 
LUMIERA Cinzia, (omissis) n. 32 
VERDE Biagio, (omissis) n. 15 
Membri supplenti: 
ZACCONE Antonello, (omissis) n. 29 
AIMAR Fabio, (omissis) n. 27 
Membri supplenti: 
Gianasso Claudio n.   2 
Quaglia Vittorio n.   1 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 1 
membro supplente, in rappresentanza delle minoranze in 
seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Territoriale per 
la Casa – A.T.C. di Alessandria, per la votazione a scruti-
nio segreto, ad integrazione della votazione precedente. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 39 
Votanti: n.  39 
Hanno riportato voti: 
CERVETTI Ubaldo, (omissis) n. 11 
Gianasso Claudio n.   1 
Pepe Guglielmo n.   1 
Schede bianche: n. 26 
Schede nulle: n.   – 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Alessandria, i signori 
Scaiola Giovanni quale membro effettivo con funzioni di 
Presidente, Lumiera Cinzia e Verde Biagio quali membri 
effettivi, Zaccone Antonello, Aimar Fabio e Cervetti U-
baldo quali membri supplenti. I signori Verde Biagio e 
Cervetti Ubaldo sono stati espressi in rappresentanza del-
le minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 29 - 44074 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Asti” – 
(articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministrazio-
ne – nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentanza 
delle minoranze scelti tra soggetti che abbiano matu-
rato esperienza in materia di edilizia sociale o con e-
sperienza nell’amministrazione di aziende, pubbliche 
o private, o nella pubblica amministrazione. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
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disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della  l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del gior-
no. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri, di cui 1 in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa - A.T.C. di Asti. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti:  
 n. 51 
Hanno riportato voti: 
CAMPIA Claudio, (omissis) n. 32 
GIACCONE Andrea, (omissis) n. 32 
RUSSO Rinaldo, (omissis) n. 15 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali rap-
presentanti in seno al Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa - A.T.C. di Asti, i 
signori Campia Claudio, Giaccone Andrea e Russo Ri-
naldo, quest’ultimo in rappresentanza delle minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 30 - 44083 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Asti” - 
Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) - nomina 
di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presi-
dente e 3 supplenti. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del gior-
no. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Ter-
ritoriale per la Casa – A.T.C. di Asti, per la votazione a 
scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
Presidente: 
CAREGLIO Dario, (omissis) n. 32 
Membri effettivi: 
NICCO Davide, (omissis) n. 32 
SUTERA SARDO Luciano, (omissis) n. 12 
Membri supplenti: 
BORIO Franco, (omissis) n. 29 
GHISA Maurizio, (omissis) n. 29 
Membri supplenti: 
Gianasso Claudio n.   2 
Presidente: 
Sutera Sardo Luciano n.   3 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 1 
membro supplente in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Territoriale per 
la Casa – A.T.C. di Asti, per la votazione a scrutinio se-
greto, ad integrazione della votazione precedente. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 39 
Votanti: n. 39 
Hanno riportato voti: 
PIZZOTTI Lidia Maria, (omissis) n. 11 
Borio Franco n.   1 
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Schede bianche: n. 26 
Schede nulle: n.   1 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Asti, i signori Careglio Da-
rio quale membro effettivo con funzioni di Presidente, 
Nicco Davide e Sutera Sardo Luciano quali membri effet-
tivi, Borio Franco, Ghisa Maurizio e Pizzotti Lidia Maria 
quali membri supplenti. Il signor Sutera Sardo Luciano e 
la signora Pizzetti Lidia Maria sono stati espressi in rap-
presentanza delle minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 31 - 44091 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Biella” – 
(articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministrazio-
ne – nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentanza 
delle minoranze scelti tra soggetti che abbiano matu-
rato esperienza in materia di edilizia sociale o con e-
sperienza nell’amministrazione di aziende, pubbliche 
o private, o nella pubblica amministrazione. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della  l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri, di cui 1 in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa - A.T.C. di Biella. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti:  
 n. 51 
Hanno riportato voti: 
CIMMINO Raffaele, (omissis) n. 32  
FEMMINIS Giovanni, (omissis) n. 32 
PIETROBON Barbara, (omissis) n. 15 

Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali rap-
presentanti in seno al Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa – A.T.C. di Biella, i 
signori Cimmino Raffaele, Femminis Giovanni e Pietro-
bon Barbara, quest’ultima in rappresentanza delle mino-
ranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 32 - 44095 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Biella” - 
Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) - nomina 
di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presi-
dente e 3 supplenti. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Ter-
ritoriale per la Casa – A.T.C. di Biella, per la votazione a 
scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
Presidente: 
PARAGGIO Amedeo, (omissis) n. 32 
Membri effettivi: 
OMEGNA Franco, (omissis) n. 32 
OGLIARO Giancarlo, (omissis) n. 11 
Membri supplenti: 
SANTOPIETRO Luisa, (omissis) n. 20 
SECINARO Furio Camillo, (omissis) n. 19 
Presidente: 
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Ogliaro Giancarlo n.   3 
Membri effettivi: 
Aliano Giuseppe n.   1 
Membri supplenti: 
Soncina Fabrizio (nato nel 1961) n. 19 
Gianasso Claudio n.   2 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 1 
membro supplente in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Territoriale per 
la Casa – A.T.C. di Biella, per la votazione a scrutinio 
segreto, ad integrazione della votazione precedente. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 39 
Votanti: n. 39 
Hanno riportato voti: 
MAINARDI Simone, (omissis) n. 11 
Ingrao Paolo n.   1 
Rovetti Mario n.   1 
Schede bianche: n. 26 
Schede nulle: n.   - 
Il Presidente CATTANEO, preso atto che i candidati Se-
cinaro Furio Camillo e Soncina Fabrizio hanno riportato 
entrambi 19 voti, dichiara che, ai sensi del comma 3 
dell’articolo 79 del Regolamento interno del Consiglio 
Regionale prevale il più anziano di età. 
Il Presidente CATTANEO quindi proclama nominati, 
quali membri in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia 
Territoriale per la Casa – A.T.C. di Biella, i signori Pa-
raggio Amedeo quale membro effettivo con funzioni di 
Presidente, Omegna Franco e Ogliaro Giancarlo quali 
membri effettivi, Santopietro Luisa, Secinaro Furio Ca-
millo e Mainardi Simone quali membri supplenti. I signo-
ri Ogliaro Giancarlo e Mainardi Simone sono stati espres-
si in rappresentanza delle minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 33 - 44100 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Cuneo” 
– (articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministra-
zione – nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentan-
za delle minoranze scelti tra soggetti che abbiano ma-
turato esperienza in materia di edilizia sociale o con 
esperienza nell’amministrazione di aziende, pubbliche 
o private, o nella pubblica amministrazione. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-

teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri, di cui 1 in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Cuneo. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
BUTTIERI Marco, (omissis) n. 32 
SPOLAORE Paolo, (omissis) n. 32 
CISMONDI Mario, (omissis) n. 14 
Gedda Gabriella n.   1 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali rap-
presentanti in seno al Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa - A.T.C. di Cuneo, i 
signori Buttieri Marco, Spolaore Paolo e Cismondi Ma-
rio, quest’ultimo in rappresentanza delle minoranze. 

(omissis) 

 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 34 - 44105 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Cuneo” - 
Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) – nomina 
di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presi-
dente e 3 supplenti. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
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6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del gior-
no. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Ter-
ritoriale per la Casa – A.T.C. di Cuneo, per la votazione a 
scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
Presidente: 
CAVIGLIOLI Marco, (omissis) n. 32 
Membri effettivi: 
AIMAR Fabio, (omissis) n. 32 
MAINARDI Antonio, (omissis) n. 11 
Membri supplenti: 
QUAGLIA Vittorio, (omissis) n. 28 
SCARZELLO Mariella, (omissis) n. 28 
Presidente: 
Mainardi Antonio n.   4 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 1 
membro supplente in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Territoriale per 
la Casa – A.T.C. di Cuneo per la votazione a scrutinio 
segreto, ad integrazione della votazione precedente. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 39 
Votanti: n. 39 
Hanno riportato voti: 
GHIANO Federico, (omissis) n. 10 
Omega Franco n.   1 
Verde Biagio n.   1 
Schede bianche: n. 27 
Schede nulle: n.   - 

Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Cuneo, i signori Caviglioli 
Marco quale membro effettivo con funzioni di Presidente, 
Aimar Fabio e Mainardi Antonio quali membri effettivi, 
Quaglia Vittorio, Scarzello Mariella e Ghiano Federico 
quali membri supplenti. I signori Mainardi Antonio e 
Ghiano Federico sono stati espressi in rappresentanza 
delle minoranze. 

(omissis) 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 35 - 44108 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Vercelli” 
– (articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministra-
zione – nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentan-
za delle minoranze scelti tra soggetti che abbiano ma-
turato esperienza in materia di edilizia sociale o con 
esperienza nell’amministrazione di aziende, pubbliche 
o private, o nella pubblica amministrazione. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della  l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le pro-
cedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri, di cui 1 in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Vercelli. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
PAUNA Franco, (omissis) n 32 
FONTANELLA Arturo, (omissis) n. 31 
DEMARCHI Claudia, (omissis) n 15 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
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Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali rap-
presentanti in seno al Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa – A.T.C. di Vercelli, 
i signori Pauna Franco, Fontanella Arturo e Demarchi 
Claudia, quest’ultima in rappresentanza delle minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 36 - 44114 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Vercelli” 
– Collegio Sindacale - (articolo 31, l.r. 3/2010) – nomi-
na di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presi-
dente e 3 supplenti. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della  l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Ter-
ritoriale per la Casa – A.T.C. di Vercelli, per la votazione 
a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
Presidente: 
BAUCE’ Cristiano, (omissis) n. 31 
Membri effettivi: 
CANDELI Tino, (omissis) n. 30 
ALIANO Giuseppe, (omissis) n. 14 
Membri supplenti: 
GIANASSO Claudio, (omissis) n. 28 
ROVETTI Mario, (omissis) n. 27 
Schede bianche: n.   3 
Schede nulle: n.   3 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 1 

membro supplente in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Territoriale per 
la Casa – A.T.C. di Vercelli, per la votazione a scrutinio 
segreto, ad integrazione della votazione precedente. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 39 
Votanti: n. 39 
Hanno  riportato voti: 
ANDREELLO Alberto, (omissis) n. 11 
Fornero Marina n.   1 
Rosso Massimo n.   1 
Schede bianche: n. 26 
Schede nulle: n.   - 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Vercelli, i signori Baucè 
Cristiano quale membro effettivo con funzioni di Presi-
dente, Candeli Tino e Aliano Giuseppe quali membri ef-
fettivi, Gianasso Claudio, Rovetti Mario e Andreello Al-
berto quali membri supplenti. I signori Aliano Giuseppe e 
Andreello Alberto sono stati espressi in rappresentanza 
delle minoranze. 

(omissis) 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 37 - 44116 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Novara” 
– (articolo 31, l.r. 3/2010) – Consiglio di Amministra-
zione – nomina di 3 membri, di cui 1 in rappresentan-
za delle minoranze scelti tra soggetti che abbiano ma-
turato esperienza in materia di edilizia sociale o con 
esperienza nell’amministrazione di aziende, pubbliche 
o private, o nella pubblica amministrazione. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della  l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 5 
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membri, di cui 2 in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Novara. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno  riportato voti: 
MAJOTTI Anna, (omissis) n. 32 
MARROCU Teresa, (omissis) n. 32 
SANSOTTERA Carlo, (omissis) n. 31 
GAVINELLI Mauro, (omissis) n. 15 
GALLINA Ezio, (omissis) n. 14 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali rap-
presentanti in seno al Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa – A.T.C. di Novara, 
i signori: Majotti Anna, Marrocu Teresa, Sansottera Carlo 
e, in rappresentanza delle minoranze, i signori Gavinelli 
Mauro e Gallina Ezio. 

(omissis) 
 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 38 - 44117 
“Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C. di Novara” 
- Collegio Sindacale - (Articolo 31, l.r. 3/2010) – nomi-
na di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presi-
dente e 3 supplenti. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della  l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 3 
membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presidente e 3 
supplenti in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Ter-
ritoriale per la Casa – A.T.C. di Novara, per la votazione 
a scrutinio segreto. 

Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
Presidente: 
CROTTI Alberto, (omissis) n. 32 
Membri effettivi: 
BORRINI Giovanni, (omissis) n. 32 
TAMINI Mario, (omissis) n. 15 
Membri supplenti: 
PREVIDI Roberto, (omissis) n. 29 
CARLUCCI Marta, (omissis) n. 27 
Supplenti: 
Gianasso Claudio n.   2 
Morena Guseppe n.   1 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 1 
membro supplente in rappresentanza delle minoranze, in 
seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Territoriale per 
la Casa – A.T.C. di Novara, per la votazione a scrutinio 
segreto, ad integrazione della votazione precedente. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 39 
Votanti: n. 39 
Hanno riportato voti: 
ALBERIONE Stefano, (omissis) n. 11 
Tonini Maurizio n.   1 
Verde Biagio n.   1 
Schede bianche: n. 26 
Schede nulle: n.   - 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri in seno al Collegio Sindacale dell’Agenzia Terri-
toriale per la Casa – A.T.C. di Novara, i signori Crotti 
Alberto quale membro effettivo con funzioni di Presiden-
te, Borrini Giovanni e Tamini Mario quali membri effet-
tivi, Carlucci Marta, Previdi Roberto e Alberione Stefano 
quali membri supplenti. I signori Tamini Mario e Albe-
rione Stefano sono stati espressi in rappresentanza delle 
minoranze. 

 
(omissis) 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 39 - 44119 
“Consorzio per il Sistema Informativo regionale - 
C.S.I. Piemonte” - (articolo 12 Statuto dell’Ente) – 
Consiglio di Amministrazione - nomina di 2 membri. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 2 
membri in seno al Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio per il Sistema Informativo regionale - C.S.I. 
Piemonte, per la votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
RANIERI Maria Renata Paola, (omissis) n. 32 
BERNARDELLI Giovanni, (omissis) n. 31 
Schede bianche: n. 16 
Schede nulle: n.   3 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri in seno al Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio per il Sistema Informativo regionale - C.S.I. 
Piemonte, i signori Ranieri Maria Renata Paola e Bernar-
delli Giovanni. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 40 - 44120  
“Consorzio per il Sistema Informativo regionale - 
C.S.I. Piemonte” - (articolo 20 Statuto dell’Ente) - 
Collegio sindacale - nomina di 1 Sindaco effettivo e di 
1 Sindaco supplente. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 

disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della  l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del  fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 2 
membri nel Collegio Sindacale del Consorzio per il Si-
stema Informativo regionale - C.S.I. Piemonte, per la vo-
tazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
Sindaco effettivo: 
SASSONE Michelino, (omissis) n. 32 
Sindaco Supplente: 
MORENA Giuseppe, (omissis) n. 27 
Gianasso Claudio n.   2 
Schede bianche: n. 16 
Schede nulle: n.   3 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri in seno al Collegio Sindacale del Consorzio per il 
Sistema Informativo regionale - C.S.I. Piemonte, i signori 
Sassone Michelino, quale membro effettivo, e Morena 
Giuseppe, quale membro supplente. 

(omissis) 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 41 - 44122 
“Fondazione Teatro Regio di Torino - (d.lgs. n. 
134/1998 e articolo 7 Statuto della Fondazione) – Con-
siglio di Amministrazione – nomina di 1 componente 
(requisiti di onorabilità e professionalità previsti dalla 
legge e dagli articoli 5.2 e 5.3 dello Statuto). 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
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- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 1 
componente in seno al Consiglio di Amministrazione del-
la Fondazione Teatro Regio di Torino, per la votazione a 
scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
SETTE Vittorio, (omissis) n. 31 
Schede bianche: n. 17 
Schede nulle: n.   3 
Il Presidente CATTANEO proclama nominato, quale 
componente in seno al Consiglio di Amministrazione del-
la Fondazione Teatro Regio di Torino, il signor Sette Vit-
torio. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 42 - 44123 
“Istituto di Ricerche Economico e Sociali - I.R.E.S.” - 
(articoli 5 e 9, l.r. 43/1991 e s.m.i.) – Consiglio di Am-
ministrazione - designazione di 9 membri con voto li-
mitato a due terzi. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla designazio-

ne di 9 membri con voto limitato a due terzi nel Consiglio 
di Amministrazione dell’Istituto di Ricerche Economico e 
Sociali – I.R.E.S., per la votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri  
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno  riportato voti: 
ANGELANTONI Luca, (omissis) n. 32 
CAVINO Massimo, (omissis) n. 32 
RISSO Enzo, (omissis) n. 32 
BENVENUTO Alessandro Manuel, (omissis) n. 31 
MARRONE Maurizio Raffaello, (omissis) n. 31 
VALSANIA Vito, (omissis)n. 30 
NOZZOLI Giuliano, (omissis) n. 18 
PANZARINO Deana, (omissis) n. 15 
DI NISIO Dante, (omissis) n. 14 
Bonanno Ivano n.   1 
Casetti Giuseppe n.   1 
Malvolti  n.   1 
il voto attribuito a Malvolti non è valido perché il nomi-
nativo non è presente nella lista di votazione.  
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama designati, quali 
membri in seno al Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto di Ricerche economico e Sociali – I.R.E.S., i 
signori Angelantoni Luca, Cavino Massimo, Risso Enzo, 
Benvenuto Alessandro Manuel, Marrone Maurizio Raffa-
ello, Valsania Vito, Nozzoli Giuliano, Panzarino Deana e 
Di Nisio Dante. I signori Nozzoli, Panzarino  e Di Nisio 
sono stati espressi dalle minoranze.  

(omissis) 

 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 43 - 44124 
“Istituto di Ricerche Economico e Sociali - I.R.E.S. - 
(articolo 10, l.r. 43/1991 e s.m.i.)” - Collegio dei Revi-
sori dei Conti - designazione di 3 membri effettivi di 
cui 1 con funzioni di Presidente e 2 supplenti. La desi-
gnazione di 1 dei membri effettivi e di 1 dei supplenti 
spetta alla minoranza.  
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
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6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del gior-
no. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla designazio-
ne di 3 membri effettivi, di cui 1 con funzioni di Presi-
dente, e 2 supplenti in seno al Collegio dei Revisori dei 
Conti dell’Istituto di Ricerche Economico e Sociali - 
I.R.E.S., per la votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri  
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
Presidente: 
MILANESE Alberto, (omissis) n. 32 
Membri effettivi: 
FABRIS Alessandra, (omissis) n. 31 
GAZZANIGA Gianfranco, (omissis) n. 11 
Membri supplenti: 
SAVASTA FIORE Lionello, n. 17 
PIZZOTTI Lidia Maria, (omissis) n.   7 
Presidente: 
Gazzaniga Gianfranco n.   2 
Malvolti Pietro Carlo n.   2 
Fabris Alessandra n.   1 
Supplenti: 
Ciravegna Marzio n.   9 
Gianasso Claudio n.   2 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama designati, quali 
membri in seno al Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Istituto di Ricerche economico e Sociali – I.R.E.S. i 
signori Milanese Alberto, quale Presidente, i signori Fa-
bris Alessandra e Gazzaniga Gianfranco, quali membri 
effettivi, e i signori Savasta Fiore Lionello e Pizzotti Li-
dia Maria, quali membri supplenti. I signori Gazzaniga 
Gianfranco e Pizzotti Lidia Maria sono stati espressi dalle 
minoranze. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 44 - 44125 
“Ente per il diritto allo studio universitario” – (artico-
lo 19, l.r. 16/1992 e s.m.i.) – Consiglio di Amministra-
zione – designazione di 8 rappresentanti di cui 1 con 
funzioni di Presidente. 

(omissis) 

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla  l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla designazio-
ne di 8 rappresentanti, di cui 1 con funzione di Presiden-
te, in seno al Consiglio di Amministrazione dell’Ente per 
il diritto allo studio universitario, per la votazione a scru-
tinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
 

Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
TRABUCCO Umberto Giovanni, (omissis) n. 32 
SCIRETTI Alessandro Ciro, (omissis) n. 32 
PUGLISI Ettore, (omissis) n. 32 
MARNATI  Matteo, (omissis) n. 32 
MAGLIANO Silvio, (omissis) n. 32 
RAMAZZOTTI  Giuliano Paolo, (omissis) n. 16 
LATERZA Vincenzo, (omissis) n. 16 
BELLION Marco Cesare, (omissis)  n. 16 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   1 
Il Presidente CATTANEO proclama designati, quali rap-
presentanti in seno al Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente per il diritto allo studio universitario, i signori 
Trabucco Umberto Giovanni, con funzioni di Presidente, 
Sciretti Alessandro Ciro, Puglisi Ettore, Marnati Matteo, 
Magliano Silvio, Ramazzotti Giuliano Paolo, Laterza 
Vincenzo e Bellion Marco Cesare. I signori Ramazzotti, 
Laterza e Bellion sono stati espressi delle minoranze con-
siliari. 

(omissis) 
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 19 ottobre 2010, 
n. 45 - 44126 
“Ente per il diritto allo studio universitario” – (artico-
lo 24, l.r. 16/1992 e s.m.i.) – Collegio dei Revisori dei 
Conti – nomina di 5 membri, di cui 3 effettivi e 2 sup-
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plenti, con voto limitato a 2 per gli effettivi e 1 per i 
supplenti. 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della 
Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del 
disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Cri-
teri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in parti-
colare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso 
in ordine alle designazioni pervenute ai sensi dell’articolo 
6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi nella se-
duta odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i 
requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le 
procedure previste dalla  l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto dell’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della 
lista dei candidati e della scheda relativa alla nomina di 5 
membri, di cui 3 effettivi e 2 supplenti, con voto limitato 
a 2 per gli effettivi e 1 per i supplenti, in seno al Collegio 
dei Revisori dei Conti dell’Ente per il diritto allo studio 
universitario, per la votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri 
Molinari, Novero e Ponso. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello 
nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
 

Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione 
dell’esito della votazione in base allo scrutinio effettuato 
dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 51 
Votanti: n. 51 
Hanno riportato voti: 
Membri effettivi: 
BORASIO Fabrizio, (omissis) n. 32 
RIGON Stefano, (omissis) n. 32 
MAINARDI Antonio, (omissis) n. 16 
Membri supplenti:  
CAREGLIO Dario, (omissis) n. 27 
ALBERIONE Stefano, (omissis) n.   8 
Gianasso Claudio n.   2 
Schede bianche: n.   1 
Schede nulle: n.   2 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, quali 
membri  in seno al Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Ente per il diritto allo studio universitario, i signori 
Borasio Fabrizio, Rigon Stefano e Mainardi Antonio qua-
li membri effettivi; Careglio Dario e Alberione Stefano 
quali membri supplenti. I signori Mainardi Antonio e Al-
berione Stefano sono stati espressi delle minoranze consi-
liari. 

(omissis) 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 2010, 
n. 58-51341  

Convalida del Consigliere regionale Giampiero Leo 
proclamato in data 28 luglio 2010. (Articolo 36, com-
ma 2 dello Statuto e articolo 18 del Regolamento in-
terno del Consiglio regionale).  
  

(omissis)  
La Consigliera Spagnuolo, Vicepresidente della Giunta 
per le elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e 
l’insindacabilità, svolge la relazione sull’iter d’esame sul-
la condizione del Consigliere Giampiero Leo, esame che 
ha condotto alla proposta al Consiglio regionale di conva-
lida dello stesso non essendo state rilevate cause di ine-
leggibilità o di incompatibilità.  
Il Presidente Cattaneo propone pertanto al Consiglio di 
procedere, conformemente alla proposta e con votazione 
a scrutinio segreto, alla convalida dell’elezione del Con-
sigliere Giampiero Leo. Precisando sulle modalità di vo-
tazione, dispone che vengano messe in distribuzione le 
schede e nomina scrutatori i Consiglieri Novero e Leardi.  
Il Consigliere Ponso effettua l’appello nominale.  

(omissis)  
(Si procede alla votazione a scrutinio segreto)  
Il Presidente Cattaneo dichiara chiusa la votazione e si 
procede, quindi, allo spoglio delle schede.incarico gli 
scrutatori a procedere allo spoglio delle schede.  
Il Presidente Cattaneo, comunica il risultato della vota-
zione:  
Presenti     n. 42 Consiglieri  
Votanti     n. 42 Consiglieri  
Hanno votato si  n. 42 Consiglieri  
Il Presidente Cattaneo, in esito alla votazione effettuata, 
proclama convalidata l’elezione del Consigliere Giampie-
ro Leo.   
Alla presente deliberazione viene allegato, per farne parte 
integrante, l’estratto del verbale n. 9 del 24 novembre 
2010 della Giunta per le elezioni, le ineleggibilità, le in-
compatibilità e l’insindacabilità, contenente proposta di 
convalida dell’elezione del Consigliere Giampiero Leo.  

(omissis)  
  
Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 2010, 
n. 59-51345  
Convalida del Consigliere regionale Roberto Boniper-
ti proclamato in data 12 ottobre 2010. (Articolo 36, 
comma 2 dello Statuto e articolo 18 del Regolamento 
interno del Consiglio regionale).  
  

(omissis)  
La Consigliera Spagnuolo, Vicepresidente della Giunta 
per le elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e 
l’insindacabilità, svolge la relazione sull’iter d’esame sul-
la condizione del Consigliere Roberto Boniperti, esame 
che ha condotto alla proposta al Consiglio regionale di 
convalida dello stesso non essendo state rilevate cause di 
ineleggibilità o di incompatibilità.  
Il Presidente Cattaneo propone pertanto al Consiglio di 
procedere, conformemente alla proposta e con votazione 
a scrutinio segreto, alla convalida del Consigliere Roberto 
Boniperti. Precisando sulle modalità di votazione, dispo-
ne che vengano messe in distribuzione le schede e nomi-
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na scrutatori i Consiglieri Novero e Leardi.  
Il Consigliere Ponso effettua l’appello nominale.   

(omissis)  
(Si procedere alla votazione a scrutinio segreto)  
Il Presidente Cattaneo dichiara chiusa la votazione e si 
procede, quindi allo spoglio delle schede.  
Il Presidente Cattaneo, comunica il risultato della vota-
zione:  
Presenti     n. 42 Consiglieri  
Votanti     n. 42 Consiglieri  
Hanno votato si  n. 41 Consiglieri  
Scheda bianca   n.  1  
Il Presidente Cattaneo, in esito alla votazione effettuata 
proclama convalidata l’elezione del Consigliere Roberto 
Boniperti.   
Alla presente deliberazione viene allegato, per farne parte 
integrante, l’estratto del verbale n. 9 del 24 novembre 2010 
della Giunta per le elezioni, le ineleggibilità, le incompati-
bilità e l’insindacabilità, contenente proposta di convalida 
dell’elezione del Consigliere Roberto Boniperti.  

(omissis)  
 
Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 2010, 
n. 60-51347  
Variante al Piano territoriale provinciale della Pro-
vincia di Biella ai sensi della legge regionale 5 dicem-
bre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo).  

  
(omissis)  

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vota-
zione: il Consiglio approva.  

Il Consiglio regionale  
visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  ( Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali);  
visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche);  
vista la direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valuta-
zione degli effetti di determinati piani e programmi sul-
l'ambiente;  
visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale);  
vista la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Dispo-
sizioni concernenti la compatibilità ambientale e le pro-
cedure di valutazione), in particolare l’articolo 20 relativo 
alla compatibilità ambientale di piani e programmi, non-
chè la deliberazione della Giunta regionale 9 giugno 
2008, n. 12-8931 recante i primi indirizzi operativi per 
l’applicazione delle procedure in materia di valutazione 
ambientale strategica di piani e programmi;  
vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed 
uso del suolo) e, in particolare, gli articoli 7 e 10, come 
modificati dalla legge regionale 10 novembre 1994, n. 45;  
vista la deliberazione n. 388-9126 del 19 giugno 1997, 
con la quale il Consiglio regionale ha approvato il piano 
territoriale regionale;  
vista la deliberazione n. 90-34130 del 17 ottobre 2006, 

con la quale il Consiglio regionale ha approvato il piano 
territoriale della Provincia di Biella;  
vista la deliberazione della Giunta regionale 9 marzo 
2009, n. 52-10966 di espressione del parere motivato sul-
la valutazione ambientale strategica della variante al pia-
no territoriale provinciale della Provincia di Biella, com-
prensiva della relazione tecnica dell’organo tecnico re-
gionale costituito secondo quanto disposto dall’articolo 7 
della l.r. 40/1998 e dalla d.g.r. n. 12-8931 del 2008;  
vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Biella 
20 aprile 2009, n. 33 con la quale è stata adottata la va-
riante n. 1 al piano territoriale provinciale, costituita dai 
seguenti elaborati:  
 
Elaborati  
Elab.  Documento programmatico - Il Sistema de-

gli obiettivi e delle politiche  
Elab.  Relazione illustrativa  
Elab.  Norme di Attuazione  
Elab.  Rapporto Ambientale  
Elab.  Valutazione di incidenza ambientale  
Tavole 
Serie CTP  “ Carta dei Caratteri Territoriali e Paesisti-
ci”: 
Tav. CTP 
- PAE     

Sensibilità paesistiche e ambientali, in scala 
1:50.000  

    
Serie IGT “Carta degli Indirizzi di Governo del territo-
rio”, così articolata: 
Tav. IGT 
- U  

Politiche per l’assetto urbanistico e infra-
strutturale, in scala 1:50.000  

Tav. IGT 
- F  

Politiche territoriali della fruizione, in scala 
1:50.000  

Tavv. 
IGT - S  

Inventario degli elementi normativi, in scala 
1:25.000, di cui alle seguenti 4 Tavole: SEZ. 
093SO, SEZ. 093SE, SEZ. 115NO, SEZ. 
115NE  

Tavv. 
IGT - S+  

Inventario degli elementi normativi – Stro-
na, in scala 1:5.000, di cui alle seguenti 4 
Tavole: Sezione 1, Sezione 2, Sezione 3, 
Sezione 4  

Tav. IGT 
- A  

Politiche per l’assetto del sistema agricolo e 
rurale, in scala 1:50.000;  

  
dato atto che tali elaborati, costituenti la variante n. 1 al 
piano territoriale provinciale della Provincia di Biella, 
sostituiscono integralmente i seguenti elaborati facenti 
parte del piano territoriale provinciale vigente:  
  
Elaborati  
Elab.  Documento programmatico - Il Sistema de-

gli obiettivi e delle politiche  
Elab.  Norme di Attuazione  
Tavole 
Serie CTP “Carta dei Caratteri Territoriali e Paesisti-
ci”: 
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Tav. CTP 
- PAE     

Sensibilità paesistiche e ambientali, in scala 
1: 50.000  

    
Serie IGT “Carta degli Indirizzi di Governo del territo-
rio”, così articolata: 
Tav. IGT 
- U  

Politiche per l’assetto urbanistico e infra-
strutturale, in scala 1:50.000  

Tav. IGT 
- F  

Politiche territoriali della fruizione, in scala 
1:50.000  

Tavv. 
IGT - S  

Inventario degli elementi normativi, in scala 
1:25.000, di cui alle seguenti 4 Tavole: SEZ. 
093SO, SEZ. 093SE, SEZ. 115NO, SEZ. 
115NE  

  
dato atto che con la variante n. 1 al piano territoriale pro-
vinciale della Provincia di Biella viene annullata la “Ta-
vola PI - Progetti integrati, in scala 1:50.000”, costituente 
elaborato del piano territoriale provinciale vigente;  
dato atto inoltre che la variante n. 1 al piano territoriale 
provinciale della Provincia di Biella è corredata dai se-
guenti elaborati, illustrati soltanto su supporto informati-
co, di carattere conoscitivo:  
- Tav. MA4a   Uso del suolo al 2004, in scala 1:25.000  
- Tav. MA6a   Dinamiche territoriali degli usi del suolo 
1954-2004, in scala 1: 50.000  
- Tav. MA9   Capacità d’uso dei suoli e delle loro limita-
zioni, in scala 1: 50.000 (che sostituisce l’analogo elabo-
rato contenuto nel piano territoriale provinciale vigente)  
- Tav. MA10  Tutele paesistiche operanti, in scala 1: 
50.000 (che sostituisce l’analogo elaborato contenuto nel 
piano territoriale provinciale vigente)  
- Elab. Rapporto di ricerca sulle dinamiche e prospettive 
del territorio biellese condotto da Ires Piemonte  
- Elab. Piano della Mobilità aggiornamento del quadro 
conoscitivo e allestimento degli scenari di simulazione 
evolutivi  
- Elab. Studio di fattibilità per la messa in sicurezza del 
Torrente Strona;  
vista la deliberazione della Giunta regionale 15 ottobre 
2010, n. 9-795 con la quale si propone al Consiglio re-
gionale di approvare:  
1. ai sensi della l.r. 56/1977, la variante al piano territo-
riale provinciale della Provincia di Biella, adottata dal 
Consiglio provinciale con la deliberazione n. 33 del 2009, 
avanti citata, così come definita a seguito dell’esame 
condotto dalla Commissione tecnica urbanistica e dalla 
Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali riunite in seduta congiunta, 
con le modifiche, le integrazioni e le precisazioni specifi-
catamente riportate nella “Relazione sulla conformità al 
piano territoriale regionale della variante n. 1 al piano ter-
ritoriale provinciale della Provincia di Biella” (allegato 
A) del 30 luglio 2010, costituente parte integrante della 
d.g.r. n. 9 - 795 del 2010;  
2. ai sensi del d.lgs. 152/2006, dell’articolo 20 della l.r. 
40/1998 e della d.g.r. n. 12-8931 del 2008, la “Dichiara-
zione di sintesi” del processo di valutazione ambientale 
strategica della variante n. 1 al piano territoriale provincia-
le della Provincia di Biella (allegato B) del 30 luglio 2010, 
costituente parte integrante della d.g.r. n. 9-795 del 2010;  

preso atto che la documentazione definitiva della variante 
n. 1 al piano territoriale provinciale della Provincia di 
Biella è costituita dai seguenti elaborati sostitutivi dei 
corrispondenti elaborati già facenti parte del piano territo-
riale provinciale vigente:  
  
Elaborati  
Elab.  Documento programmatico - Il Sistema de-

gli obiettivi e delle politiche  
Elab.  Relazione illustrativa  
Elab.  Norme di Attuazione  
Elab.  Rapporto Ambientale  
Elab.  Valutazione di incidenza ambientale  
Tavole 
Serie CTP  “ Carta dei Caratteri Territoriali e Paesisti-
ci”: 
Tav. CTP 
- PAE     

Sensibilità paesistiche e ambientali, in scala 
1:50.000  

    
Serie IGT “Carta degli Indirizzi di Governo del territo-
rio”, così articolata: 
Tav. IGT 
- U  

Politiche per l’assetto urbanistico e infra-
strutturale, in scala 1:50.000  

Tav. IGT 
- F  

Politiche territoriali della fruizione, in scala 
1:50.000  

Tavv. 
IGT - S  

Inventario degli elementi normativi, in scala 
1:25.000, di cui alle seguenti 4 Tavole: SEZ. 
093SO, SEZ. 093SE, SEZ. 115NO, SEZ. 
115NE  

Tavv. 
IGT - S+  

Inventario degli elementi normativi – Stro-
na, in scala 1:5.000, di cui alle seguenti 4 
Tavole: Sezione 1, Sezione 2, Sezione 3, 
Sezione 4  

Tav. IGT 
- A  

Politiche per l’assetto del sistema agricolo e 
rurale, in scala 1:50.000;  

 
dato atto che con la variante n. 1 al piano territoriale pro-
vinciale della Provincia di Biella viene annullata la “Ta-
vola PI - Progetti integrati, in scala 1:50.000”, costituente 
elaborato del piano territoriale provinciale vigente;   
acquisito il parere favorevole della II Commissione con-
siliare permanente, espresso all’unanimità dei presenti in 
data 17 novembre 2010;  

delibera  
- di approvare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e 
10 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela 
ed uso del suolo), come rispettivamente modificati dagli 
articoli 7 e 15 della legge regionale 10 novembre 1994, n. 
45, la variante n. 1 al piano territoriale provinciale della 
Provincia di Biella, adottata dal Consiglio provinciale con 
deliberazione n. 33 del 20 aprile 2009, così come definita 
a seguito dell’esame condotto dalla Commissione tecnica 
urbanistica e dalla Commissione regionale per la tutela e 
la valorizzazione dei beni culturali e ambientali riunite in 
seduta congiunta, con le modifiche, le integrazioni e le 
precisazioni specificatamente riportate nella “Relazione 
sulla conformità al piano territoriale regionale della va-
riante n. 1 al piano territoriale provinciale della Provincia 
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di Biella” (allegato A);  
- di approvare, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), dell’articolo 
20 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Dispo-
sizioni concernenti la compatibilità ambientale e le pro-
cedure di valutazione) e della deliberazione della Giunta 
regionale n. 12-8931 del 9 giugno 2008 (D.lgs. n. 
152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”. Primi 
indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in 
materia di Valutazione ambientale strategica di piani e 
programmi), la “Dichiarazione di sintesi” del processo di 
valutazione ambientale strategica della variante n. 1 al 
piano territoriale provinciale della Provincia di Biella (al-
legato B).  
Gli allegati A e B e la deliberazione del Consiglio pro-
vinciale di Biella n. 33 del 20 aprile 2009, completa dei 
seguenti elaborati, costituiscono parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione:  
  
Elaborati  
Elab.  Documento programmatico - Il Sistema de-

gli obiettivi e delle politiche  
Elab.  Relazione illustrativa  
Elab.  Norme di Attuazione  
Elab.  Rapporto Ambientale  
Elab.  Valutazione di incidenza ambientale  
Tavole 
Serie CTP “ Carta dei Caratteri Territoriali e Paesisti-
ci”: 
Tav. CTP 
- PAE     

Sensibilità paesistiche e ambientali, in scala 
1:50.000  

    
Serie IGT “Carta degli Indirizzi di Governo del territo-
rio”, così articolata: 
Tav. IGT 
- U  

Politiche per l’assetto urbanistico e infra-
strutturale, in scala 1:50.000  

Tav. IGT 
- F  

Politiche territoriali della fruizione, in scala 
1:50.000  

Tavv. 
IGT - S  

Inventario degli elementi normativi, in scala 
1:25.000, di cui alle seguenti 4 Tavole: SEZ. 
093SO, SEZ. 093SE, SEZ. 115NO, SEZ. 
115NE  

Tavv. 
IGT - S+  

Inventario degli elementi normativi – Stro-
na, in scala 1:5.000, di cui alle seguenti 4 
Tavole: Sezione 1, Sezione 2, Sezione 3, 
Sezione 4  

Tav. IGT 
- A  

Politiche per l’assetto del sistema agricolo e 
rurale, in scala 1:50.000;  

 
Con la variante n. 1 al piano territoriale provinciale della 
Provincia di Biella viene annullata la “Tavola PI - Proget-
ti integrati, in scala 1:50.000”, costituente elaborato del 
piano territoriale provinciale vigente.  
  

Allegati (omissis)  
 
 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 2010, 
n. 61 - 51348  
Approvazione finanziamento emergenza alluvione in 
Veneto (Legge regionale 28 gennaio 1982, n. 4)  
  
Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vota-
zione: il Consiglio approva.  

Il Consiglio regionale del Piemonte  
Visto l’articolo 1, comma 1 della legge regionale 1982 n. 
4 (Istituzione del Comitato regionale di solidarietà), in 
base al quale il Consiglio regionale può deliberare 
nell’ambito delle competenze regionali interventi di soc-
corso a favore di popolazioni colpite da calamità naturali 
o catastrofi;  
visto l’articolo 1, comma 2 della legge citata, secondo il 
quale il Consiglio regionale può estendere gli interventi 
di soccorso ad altre situazioni che importino grave danno 
o pericolo di grave danno all’incolumità delle persone ed 
ai beni;  
visto l’articolo 1, comma 3 della legge citata, a norma del 
quale le deliberazioni di cui al comma precedente sono 
assunte a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati alla Regione;  
visto l’articolo 3, comma 1 della legge citata, il quale di-
spone che gli interventi di soccorso di cui all’articolo 1 
sono adottati su proposta del Comitato regionale di soli-
darietà;  
visto l’articolo 4, ultimo comma della medesima legge, a 
norma del quale la Giunta regionale adotta i provvedi-
menti opportuni per l’attuazione delle proposte del Comi-
tato regionale di Solidarietà;  
preso atto dell’esistenza di una situazione di emergenza 
nelle zone del Veneto colpite dall’alluvione dello scorso 
2 novembre 2010, che ha danneggiato gravemente sia a-
bitazioni private che strutture pubbliche;  
visto il progetto presentato al Comitato di Solidarietà dal 
Comune di Casalserugo (Padova) - tramite il Consiglio 
regionale del Veneto - che prevede la bonifica e la messa 
in sicurezza degli impianti sportivi comunali, danneggiati 
dall’evento alluvionale;  
preso atto che il Comitato di Solidarietà - nella riunione 
del 23 novembre 2010 - ha manifestato la volontà di so-
stenere tale progetto con un finanziamento pari a euro 
40.000,00, finalizzati al ripristino del pavimento del pa-
lazzetto dello sport e, quindi, alla fruibilità dell’impianto 
da parte della popolazione e, in particolare, degli studenti;   

delibera   
- il riconoscimento dell’esistenza di una situazione di e-
mergenza nelle zone del Veneto colpite dall’alluvione 
dello scorso 2 novembre 2010;  
- di sostenere il progetto presentato dal Comune di Casal-
serugo (Padova) - tramite il Consiglio regionale del Ve-
neto - che prevede la bonifica e la messa in sicurezza de-
gli impianti sportivi comunali, danneggiati dall’evento 
alluvionale, con un finanziamento pari a euro 40.000,00, 
finalizzati al ripristino del pavimento del palazzetto dello 
sport e, quindi, alla fruibilità dell’impianto da parte della 
popolazione e, in particolare, degli studenti;   
- di trasmettere la presente deliberazione alla Giunta re-
gionale perché provveda agli adempimenti conseguenti.  
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Deliberazione del Consiglio Regionale 1 dicembre 2010, 
n. 62-51349  
Legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 - Costituzione 
Associazione denominata “Comitato Organizzatore 
dei World Master Games del 2013”.  
  

(omissis)  
Il Consiglio regionale  

premesso che ogni quattro anni vengono organizzati i 
“World Masters Games” (WMG), evento sportivo inter-
nazionale multidisciplinare per atleti di età superiore ai 
35 anni, patrocinato dal Comitato Olimpico Internaziona-
le (CIO) e indetto dall’International Masters Games As-
sociation (IMGA), associazione internazionale senza sco-
po di lucro, riconosciuta dal CIO, con sede e uffici in Lo-
sanna, proprietaria anche di tutti i diritti correlati ai Gio-
chi;  
considerato che nel febbraio 2008 la Regione Piemonte, 
la Città di Torino e la Provincia di Torino hanno autoriz-
zato la Fondazione “20 Marzo 2006” a presentare 
all’IMGA la candidatura della Città di Torino ad ospitare 
nel mese di agosto del 2013 l’edizione estiva dei WMG;   
considerato che il Consiglio Direttivo dell’IMGA, nella 
seduta del 13 ottobre 2008, ha ritenuto idonea tale candi-
datura e che l’assegnazione dei WMG è stata successi-
vamente confermata dal Presidente dell’Associazione In-
ternazionale dei WMG con lettera del 9 gennaio 2009;  
preso atto che la DGR 8 giugno 2009, n. 32 – 11579 au-
torizzava la Presidente della Regione alla sottoscrizione 
di un contratto con l’IMGA, definito Host City Contract 
(HCC), per disciplinare l’affidamento alla Regione 
dell’incarico di organizzare i WMG del 2013, e che ai 
sensi dell’articolo 4 di tale contratto, stipulato il 29 luglio 
2009 tra la Regione Piemonte e l’IMGA, la Regione a-
vrebbe dovuto provvedere alla costituzione, con l’IMGA, 
di un Comitato Organizzatore dei Giochi entro sei mesi 
dalla sottoscrizione stessa;  
considerato il ritardo determinato in tale adempimento, 
dovuto ai tempi necessari all’insediamento della nuova 
Giunta regionale e ai riveduti compiti della Fondazione 
“20 Marzo 2006”, il cui statuto esclude la possibilità di 
organizzare eventi, e considerata altresì l’urgenza di 
provvedere alla costituzione del soggetto organizzatore 
dei Giochi entro la fine del mese di novembre per garanti-
re la fattibilità dei WMG;  
vista la legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 (Norme per 
l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congres-
si e altre manifestazioni, per l’adesione a Enti e Associa-
zioni e per l’acquisto di documentazione di interesse sto-
rico e artistico), che all’articolo 1 lettera d) prevede di 
procedere con deliberazione consiliare all’istituzione di 
Comitati di carattere non permanente, con compiti di stu-
dio o di proposta al Consiglio regionale, nell’ambito di 
finalità comprese nelle competenze regionali;  
considerato che il budget iniziale delle spese, approvato 
con la DGR 8 giugno 2009, n. 32 – 11579, ammontava a 
21 milioni di euro, che è stato successivamente ridotto a 
18 milioni di euro con DGR 28 luglio 2009, n. 81-11908 
e che la nuova ipotesi di budget ammonta a 12 milioni di 
euro;  

preso atto che la Regione Piemonte si è impegnata a so-
stenere l’organizzazione dei Giochi con la somma di 2 
milioni di euro e che la Città di Torino e la Provincia di 
Torino hanno manifestato l’intenzione di partecipare ri-
spettivamente con 2 milioni di euro e 1 milione di euro;  
vista la DGR 15 novembre 2010, n. 37 – 1027 e preso 
atto delle motivazioni in essa addotte;  
acquisito il parere della VI Commissione permanente, 
espresso  a maggioranza in data 29 novembre 2010  

delibera  
- di costituire l’associazione denominata “Comitato Or-
ganizzatore dei World Masters Games Association - To-
rino 2013”,   
- di approvare lo statuto della suddetta associazione, che 
si allega alla presente deliberazione quale parte integrante 
e sostanziale (allegato 1);  
- di dare mandato alla Giunta regionale di provvedere alla 
predisposizione degli atti conseguenti e necessari, dele-
gandola, altresì, ad apportare le eventuali modifiche non 
sostanziali allo statuto dell’associazione che si rendessero 
necessarie.  

Allegato 1)  
  

STATUTO 
DELL’ASSOCIAZIONE  

“COMITATO ORGANIZZATORE DEI WORLD 
MASTERS GAMES ASSOCIATION - TORINO 2013”  

  
Art. 1 – Denominazione  
E’ costituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Co-
dice Civile, un’Associazione, senza fini di lucro, per 
l’organizzazione e lo svolgimento dei World Masters 
Games 2013 (di seguito WMG) indetti dall’IMGA (Inter-
national Masters Games Associations) per l’anno 2013, 
che assume la denominazione “Comitato Organizzatore 
dei World Masters Games Association – Torino 2013” (di 
seguito Associazione) anche abbreviabile in “Comitato 
Torino WMG 2013”.   
  
Art. 2 – Sede  
L’Associazione ha sede in Torino e può istituire uffici 
amministrativi e di rappresentanza con deliberazione del 
Consiglio Direttivo.  
  
Art. 3 – Scopo  
L’Associazione ha lo scopo di curare l’organizzazione e 
lo svolgimento dei World Masters Games del 2013 in 
Piemonte, nel rispetto delle linee guida esposte nel dos-
sier di candidatura presentate all’IMGA, da parte del 
Comitato Promotore e del Contratto “Host City Contract 
“ stipulato tra la Regione Piemonte e IMGA.  
L’organizzazione dei WMG nelle discipline sportive inte-
ressate, sia obbligatorie imposte da IMGA o facoltative 
proposte dal Comitato Torino WMG 2013”, rispetterà gli 
obblighi e perseguirà le finalità di interesse generale che 
ispirano i principi dei valori dello sport e delle varie Fe-
derazioni Sportive interessate dall’evento.  
Per il raggiungimento dello scopo l’Associazione può 
svolgere le seguenti attività:  
a) organizzare gare e/o “test events” di avvicinamento ai 
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WMG 2013 nel rispetto del regolamento Sportivo Nazio-
nale e delle Federazioni Sportive Internazionali;  
b) organizzare e/o partecipare ad eventi, congressi o ma-
nifestazioni, sia in Italia che all’estero, nell’ottica di pro-
muovere la conoscenza, l’immagine e la comunicazione 
dei WMG 2013;  
c) effettuare investimenti strutturali provvisori, sui siti di 
gara;  
d) svolgere anche attività commerciali ed accessorie;  
e) attuare ogni operazione finanziaria o patrimoniale, at-
tiva e passiva, ritenuta necessaria ed utile ivi compreso 
ricevere o rilasciare fideiussioni e/o garanzie, da ed a fa-
vore di terzi;  
f) attuare ogni operazione attiva o passiva mobiliare ed 
immobiliare ritenuta necessaria ed utile;  
g) stipulare convenzioni con Comuni o Società Sportive 
per l’affidamento di attività finalizzate all’organizzazione 
della manifestazione;  
h) partecipare a società ed enti aventi finalità analoghe od 
affini;  
i) reperire finanziamenti  e/o le garanzie finanziarie ne-
cessarie all’organizzazione dei WMG.  
  
Art. 4 – Durata  
La durata dell’Associazione è fissata sino 
all’approvazione del conto consuntivo relativo 
all’esercizio 2013. Tuttavia l’Associazione cesserà prima 
di detto termine qualora sia divenuto impossibile il perse-
guimento dello scopo di cui al precedente articolo 3.  
  
Art. 5 – Associati  
Possono essere membri dell’Associazione soggetti pub-
blici e privati interessati al conseguimento delle finalità 
dell’Associazione che pur non avendo partecipato all’atto 
costitutivo, interverranno successivamente.  
Sulle relative domande di adesione delibera l’Assemblea.  
L’adesione all’Associazione si intende per tutta la durata 
della stessa e non può essere prevista per un periodo più 
limitato, salva facoltà di recesso come prevista al seguen-
te articolo 21.  
Gli associati sono tenuti all’osservanza del presente statu-
to ed hanno diritto di partecipare all’Assemblea degli as-
sociati, nonché la facoltà di partecipare 
all’organizzazione delle attività promosse e svolte 
dall’Associazione.  
La qualifica di associato si perde per i seguenti motivi:  
a) decesso;  
b) recesso, esercitato ai sensi dell’articolo 24, secondo 
comma del codice civile;  
c) morosità o indegnità dichiarate dal Consiglio Direttivo.  
  
Art. 6 – Comitato d’Onore  
Su proposta del Presidente, il Consiglio Direttivo può at-
tribuire cariche onorifiche e/o istituire un Comitato 
d’Onore con sola funzione di rappresentanza formato da 
membri, anche non facenti parte dell’Associazione.  
La carica di componente onorario è in ogni caso riservata 
a coloro ai quali tale ruolo sia stato proposto dal Consi-
glio Direttivo, a fronte del costante impegno profuso 
all’interno dell’Associazione o per la loro notorietà.  

Art. 7 – Patrimonio  
Il patrimonio dell’Associazione è costituito:  
a) dai contributi versati dagli associati;  
b) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti ricevuti da 
soggetti pubblici e/o privati per il raggiungimento dello 
scopo statutario, nonché da ogni ulteriore apporto in de-
naro che pervenga a qualsiasi titolo all’Associazione;  
c) dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e 
dalle attività dell’Associazione medesima;  
d) dai proventi derivanti e connessi con l’attività di rea-
lizzazione dei WMG 2013, ivi compresi i diritti nascenti 
dalla utilizzazione economica degli stessi, dalle sponso-
rizzazioni e da tutte le iniziative commerciali, pubblicita-
rie e promozionali connesse;  
e) dai beni mobili e immobili, materiali e immateriali che 
provengono all’Associazione a qualsiasi titolo.  
  
Art. 8 – Esercizio finanziario  
L’esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 
dicembre di ogni anno.  
  
Art. 9 – Organi  
Sono organi dell’Associazione:  
• l’Assemblea degli associati;  
• il Consiglio Direttivo;  
• il Comitato Esecutivo, qualora venga costituito;  
• il Presidente;  
• il Revisore Unico.  
  
Art. 10 – L’Assemblea  
L’Assemblea degli associati viene convocata presso la 
sede dell’Associazione od altrove, purché in Italia, alme-
no due volte all’anno, entro il mese di novembre per 
l’approvazione del bilancio di previsione del successivo 
esercizio ed entro il mese di aprile per l’approvazione del 
conto consuntivo dell’esercizio precedente; l’assemblea 
deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisi la ne-
cessità o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno 
un decimo degli associati.  
L’avviso di convocazione, con il relativo ordine del gior-
no, sarà trasmesso agli associati almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l’adunanza o, in caso di com-
provata urgenza, con preavviso di almeno due giorni. La 
convocazione deve essere fatta con avviso spedito per 
posta o consegnato a mano, oppure anche mediante fax o 
con posta elettronica all’indirizzo e-mail comunicato da-
gli associati.  
Nello stesso avviso può essere prevista una eventuale se-
conda convocazione che non potrà tenersi lo stesso gior-
no della prima né dopo che siano decorsi trenta giorni 
dalla stessa.   
L’assemblea è regolarmente costituita in prima convoca-
zione allorquando sia presente almeno la maggioranza 
degli associati. E’ valida in seconda convocazione qua-
lunque sia il numero dei presenti.  
Salvo diverse indicazioni, le deliberazioni sono prese a 
maggioranza dei voti dei presenti. Occorre una maggio-
ranza di almeno due terzi dei voti presenti o rappresen-
tanti in assemblea:  
a) per le proposte di modifica dello Statuto;  
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b) per la nomina e revoca del Presidente e del Consiglio 
Direttivo.   
Occorre una maggioranza di almeno tre quarti dei voti 
degli associati per deliberare sullo scioglimento anticipa-
to dell’Associazione, sulla nomina del liquidatore e sulla 
devoluzione del patrimonio. L’Assemblea è presieduta 
dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, 
dal Vice Presidente.  
  
Art. 11 – Funzioni dell’Assemblea  
L’Assemblea degli associati:  
a) approva il bilancio preventivo e il conto consuntivo;  
b) nomina il Presidente su proposta della Giunta Regionale;  
c) nomina il vice Presidente su proposta della Città di To-
rino;  
d) nomina e revoca i membri del Consiglio Direttivo;  
e) nomina il Revisore Unico su proposta della Provincia 
di Torino;  
f) delibera sulle proposte di modifica dello Statuto non-
ché di scioglimento e liquidazione dell’associazione;  
g) delibera su ogni altro argomento sottoposto al suo e-
same dal Consiglio Direttivo;  
h) stabilisce in via generale l’azione da svolgere per la 
realizzazione degli scopi dell’Associazione, approvando i 
programmi di attività.  
  
Art. 12 – Consiglio Direttivo  
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un 
massimo di 5 membri. Esso rimarrà in carica fino a con-
clusione dell’evento.   
  
Art. 13 – Funzionamento del Consiglio Direttivo  
Il Consiglio Direttivo è convocato e presieduto dal Presi-
dente dell’Associazione o, in caso di suo impedimento o 
assenza, dal vice Presidente.  
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno 2 volte l’anno ed 
entro il mese di marzo per deliberare il conto consuntivo.   
II Consiglio si riunisce inoltre tutte le volte che il Presi-
dente lo ritenga opportuno, o che ne sia fatta richiesta 
scritta da almeno un terzo dei suoi membri, indicando gli 
argomenti da trattare all’ordine del giorno.  
La convocazione deve essere fatta con avviso spedito 
mediante raccomandata a mano, comunicazione telegrafi-
ca, a mezzo fax, a mezzo posta elettronica, almeno cinque 
giorni prima della data fissata per l'adunanza o, in caso di 
comprovata urgenza, con preavviso di almeno due giorni.  
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il 
giorno, l'ora e il luogo della riunione nonché l'ordine del 
giorno.  
II Consiglio é regolarmente costituito con la presenza del-
la maggioranza dei membri in carica e le deliberazioni 
salvo diverse espresse indicazioni, sono assunte a mag-
gioranza dei presenti.  
In mancanza di convocazione, sono comunque valide le 
riunioni totalitarie ovvero quelle alle quali partecipino 
tutti i componenti del Consiglio e il Revisore Unico.  
Nell’ambito del Consiglio Direttivo tutti i componenti 
hanno potere di voto e rappresentanza, paritetico.  
In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente o di 
chi ne fa le veci.  

Alle riunioni del Consiglio possono essere invitati, senza 
diritto di voto tutti i componenti del comitato, e tutti i 
componenti onorari.  
Delle riunioni del Consiglio sono redatti, su apposito li-
bro, i verbali che sono sottoscritti dal Presidente e dai Se-
gretario o da un Notaio.  
  
Art. 14 – Poteri del Consiglio Direttivo   
II Consiglio ha tutti i poteri necessari per l'amministra-
zione ordinaria e straordinaria.  
In particolare ed a titolo esemplificativo, ma non esausti-
vo, il Consiglio Direttivo:  
a) stabilisce in via generale l'azione da svolgere per la re-
alizzazione degli scopi dell’Associazione ed approva i 
programmi di attività;  
b) predispone e delibera il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’As-
semblea  
c) qualora lo ritenga necessario predispone approva e 
modifica regolamenti interni che di volta in volta si ren-
deranno opportuni per codificare l’operatività 
dell’associazione, con particolare riferimento alla rego-
lamentazione relativa all’affidamento di appalti e incari-
chi di collaborazione e consulenza a terzi, per lavori e 
servizi;  
d) stipula contratti e conferisce mandati ed incarichi a ter-
zi pattuendone eventuali compensi;  
e) delega poteri al Presidente  in aggiunta a quelli previ-
sto nei successivi articoli;  
f) nomina il Direttore Generale ed il Consigliere Respon-
sabile dell’area tecnico - sportiva, definendone compiti, 
durata ed eventuali compensi. La nomina avviene con il 
voto favorevole di almeno la maggioranza dei componen-
ti in carica;  
g) se lo ritiene opportuno, nomina un coordinatore 
dell’attività, definendone compiti e durata;  
h) accetta i contributi, le donazioni, i lasciti ed effettua gli 
acquisti, le alienazioni e le locazioni di beni mobili ed 
immobili;  
i) assume ogni altra iniziativa che non compete a norma 
di legge e di Statuto ad altri Organi dell’Associazione;  
j) approva i rimborsi spese sostenuti dai propri compo-
nenti;  
k) determina diarie, compensi e remunerazioni per parti-
colari incarichi professionali;  
l) delibera in merito alla partecipazione a Società ed Enti, 
necessari od utili per il raggiungimento delle finalità isti-
tuzionali.  
  
Art. 15 – Presidente  
Al Presidente spettano la firma e la legale rappresentanza 
dell’Associazione di fronte ai terzi e in giudizio. In caso 
di assenza o di impedimento anche temporaneo del Presi-
dente la firma e la rappresentanza dell’Associazione spet-
tano al vice Presidente, con gli stessi poteri di cui sopra.  
Il Presidente:  
a) richiede il riconoscimento della Personalità Giuridica;  
b) convoca e presiede l’Assemblea;  
c) convoca e presiede il Consiglio Direttivo;  
d) cura i rapporti interni tra gli Organi dell’Associazione;  
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e) vigila sull’esecuzione delle deliberazioni assunte dal 
Consiglio Direttivo;  
f) adotta nei casi di comprovata urgenza, i provvedimenti 
di competenza del Comitato Esecutivo che dovranno es-
sere ratificati dal Comitato stesso nella riunione immedia-
tamente successiva;  
g) propone i componenti del Comitato d’Onore.  
  
Art. 16 – Direttore Generale  
Il Direttore Generale, nominato dal Consiglio Direttivo, 
svolge le seguenti funzioni:  
a) partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo senza 
diritto di voto;  
b) dirige e coordina tutta l’attività operativa 
dell’Associazione nei limiti dei compiti assegnatigli dal 
Consiglio Direttivo e dal Presidente;  
c) collabora con il Presidente e il vice Presidente per 
l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;  
d) sovrintende e coordina, con tutti i conseguenti poteri e 
responsabilità, ogni rapporto tra l’Associazione e la strut-
tura avvalendosi dell’opera di collaboratori e dipendenti;  
e) è responsabile della regolarità amministrativa e della 
conformità alla legge degli atti compiuti 
dall’Associazione;  
f) ha poteri di firma nell’ambito delle deleghe e dei poteri 
attribuitigli dallo Statuto, dal Consiglio Direttivo, con tut-
te le conseguenti responsabilità.  
Il Direttore Generale può delegare, sotto la sua personale 
responsabilità, parte delle proprie attribuzioni e, se neces-
sario, nominare procuratori “ad negozia” per singoli atti o 
categorie di atti.  
  
Art. 17 – Compensi  
Le cariche ricoperte dagli organi di amministrazione 
dell’associazione non danno diritto a compensi, salvo il 
diritto al rimborso delle spese.  
Il Consiglio Direttivo potrà riconoscere diarie o compensi 
specifici a coloro che ricoprono particolari incarichi e che 
dedicano un tempo rilevante all’Associazione.  
  
Art. 18 –  Funzionamento del Revisore Unico   
Il Revisore Unico è nominato dall’Assemblea su proposta 
della Provincia di Torino e rimarrà in carica fino a con-
clusione dell’evento.  
Il Revisore Unico esercita le sue funzioni attraverso pe-
riodici ed insindacabili controlli, con diritto-dovere di 
provvedere al controllo della gestione finanziaria, di ac-
certare la regolare tenuta delle scritture contabili e di e-
sprimere il proprio parere mediante apposite relazioni an-
nuali sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo da 
presentare al Consiglio Direttivo.  
Il Revisore Unico deve essere invitato a partecipare alle 
riunioni dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo, senza 
diritto di voto.  
  
Art. 19 – Consigliere Responsabile dell’area tecnico-
sportiva e Commissioni Sportive  
Il Consiglio Direttivo nomina un Consigliere responsabile 
dell’area tecnico-sportiva con il compito di coordinare 
l’attività delle varie commissioni, le quali dovranno co-

munque fare a lui riferimento. Egli, se lo riterrà necessa-
rio, potrà procedere alla nomina di tante commissioni 
sportive quante sono le discipline previste dall’art. 3, de-
terminando il numero dei componenti, nominandone il 
Presidente e fissandone i compiti la durata e le modalità 
di funzionamento.  
Tali Commissioni possono essere composte da membri 
del Consiglio, da membri dell’Associazione o da terzi e-
stranei all’Associazione chiamati a far parte delle Com-
missioni per la loro comprovata capacità o professionalità 
in singoli e specifici settori.   
Ciascun membro può essere designato in più Commissio-
ni. Inizialmente e fino a quando il Consiglio Direttivo o il 
Consigliere di cui al capoverso precedente all’uopo dele-
gato, lo riterranno opportuno le Commissioni potranno 
essere composte da un solo membro. Le Commissioni, 
ove applicabili, opereranno con modalità di convocazione 
analoghe a quelle previste per il Consiglio Direttivo.  
  
Art. 20 – Recesso  
I membri dell’Associazione possono recedere in qualsiasi 
momento dandone comunicazione scritta al Presidente, 
fermo restando il dovere di adempiere, fino alla data 
dall’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 
in corso, alle obbligazioni assunte fino a quella data.  
  
Art. 21 – Scioglimento  
L’Associazione potrà essere sciolta con deliberazione 
dell’Assemblea degli associati assunta con la maggioranza 
dei tre quarti dei suoi membri. In tal caso l’Assemblea no-
minerà, con la stessa maggioranza, un liquidatore. Esperita 
la fase di liquidazione l’eventuale patrimonio residuo, sarà 
devoluto a realtà senza scopo di lucro perseguenti finalità 
analoghe, sul territorio della Regione Piemonte.   
  
Art. 22 – Riconoscimento  
L’Associazione chiede il riconoscimento della personalità 
giuridica attraverso il proprio Presidente.  
  
Art. 23 – Rinvio  
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente 
Statuto si richiamano le norme del Codice Civile in mate-
ria di Associazione.  
  
Art. 24 – Norma transitoria  
Fino all’adesione degli Enti pubblici o privati (termine 
ultimo 31/12/2011), l’associazione opererà con gli organi 
nominati in sede di atto costitutivo.  
  

(omissis)  
  
______________________________________________ 
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DELIBERAZIONI 
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 11 novembre 2010, n. 170/2010 
Determinazione modalità e numero delle unità di per-
sonale da acquisire agli uffici di comunicazione del 
Consiglio Regionale. Funzioni e relative retribuzio-
ni.(l.r. n. 39/98 e s.m.i. art. 1, comma 7): Fabbri Um-
berto (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime,  

delibera 
1. di dare atto della seguente stipula di contratto di dirit-
to privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e s.m.i.,da par-
te del Signor: 
 Fabbri Umberto, (omissis) contratto di diritto privato 

di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi L.R. 
n. 39/98, riferito a prestazioni di: “consulente informati-
co”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 
6.728,00 per il periodo dal 01/12/2010 al 31/12/2010 o, 
se antecedente, fino alla permanenza in carica del Vice-
presidente di riferimento; 
2. che, per quanto riguarda il costo per il pagamento del 
personale addetto agli Uffici di Comunicazione, si è 
provveduto a destinare le risorse necessarie sul Cap. 
15030. 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 22 novembre 2010, n. 172/2010 
Variazione posizioni organizzative e alte professionali-
tà del Consiglio Regionale (MP/LS). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime,  

delibera 
1. di prendere atto della richiesta della Direzione Comu-
nicazione Istituzionale allegata alla presente deliberazio-
ne (allegato A) per costituirne parte integrante; 
2. di dare atto che la posizione di tipo B denominata 
“Settore CoReCom-Supporto giuridico-legale conciliato-
re” B (DB0404-B-002) non viene considerata più priori-
taria e libera un finanziamento pari a €. 16.139,00 annui; 
3. di istituire subordinatamente alla disponibilità di ri-
sorse da parte dell’Autorità una Alta Professionalità de-
nominata “Attività specialistica giuridico amministrativa 
in materia di telecomunicazioni” (DB0404-AP-002) fi-
nanziata con la soppressione della posizione sopra indica-
ta e per la restante parte con i fondi a carico dell’Autorità 
stessa pari a €. 4.661,00; 
4. di dare atto che l’Alta Professionalità verrà attivata a 
seguito del reperimento delle risorse sopra specificate e 
dalla data di presa di servizio del dipendente incaricato 
della responsabilità della nuova posizione, se successiva;  
5. di dare atto che la durata dell’incarico di Alta profes-
sionalità di cui al punto precedente avrà scadenza 
l’02/01/2012. Qualora la data di scadenza del suddetto 

incarico coincida con una giornata prefestiva o festiva, lo 
stesso è confermato sino al giorno antecedente il primo 
giorno lavorativo successivo a tale data; 
6. di dare atto che l’istituzione delle posizioni organizza-
tive e alte professionalità sopra individuate rientra nei li-
miti quantitativi assegnati dai protocolli di intesa. 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 22 novembre 2010, n. 175/2010 
Contratto decentrato 2010 personale delle categorie. 
Linee di indirizzo alla delegazione trattante e autoriz-
zazione alla sottoscrizione (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime,  

delibera 
di autorizzare, previa quantificazione da parte dei compe-
tenti uffici della Giunta regionale delle risorse necessarie 
per le progressioni economiche da attuare entro il 31 di-
cembre 2010 e previa certificazione da parte del controllo 
di gestione regionale della compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vin-
coli di bilancio e della coerenza con i vincoli del CCNL, 
la delegazione trattante di parte pubblica del Consiglio 
regionale alla sottoscrizione di un contratto che preveda: 
 progressione economica con decorrenza 1.1.2010 per 

un ulteriore scaglione (20%) del personale di categoria D 
che aveva già maturato l’anzianità nel biennio 2006-
2007; 
 progressione economica con decorrenza 1.1.2010 per 

una quota parte non superiore al 70% del personale di ca-
tegoria B, C e D in servizio all’1.1.2008; 
 progressione economica con decorrenza 1.12.2010 per 

una quota parte non superiore al 70% del personale di ca-
tegoria D che ha concorso alla selezione interna del 2008 
e che è stato inquadrato in cat. D entro il 1° dicembre 
2008.  

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 22 novembre 2010, n. 177/2010 
L.r. n. 10/89 e d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: d.ssa Daniela 
Bartoli. Autorizzazione all’assunzione di incarico e-
xtralavorativo. (PC). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime,  

delibera 
1. l’autorizzazione, ai sensi dell’ art. 3 della L.R. n. 10 
del 23.1.1989, nonché del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e 
s.m.i. (art 53), a favore della D.ssa Daniela Bartoli ad as-
sumere l’incarico di esperta nella Commissione di sele-
zione, di cui in premessa, presso la Città di Moncalieri; 
2. che tale autorizzazione è valida dal giorno 22.11.2010 
fino alla conclusione delle attività di selezione; 
3. che l’incarico in questione comporta il diritto a perce-
pire eventuali compensi, indennità o rimborso spese che 
saranno liquidati direttamente al dipendente, con 
l’obbligo di dare notizia agli Uffici del Consiglio Regio-
nale delle somme erogate a tale titolo. 
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Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 26 novembre 2010, n. 181/2010 
Determinazione modalità e numero delle unita’ di 
personale da acquisire agli Uffici di Comunicazione 
del Consiglio Regionale. Funzioni e relative retribu-
zioni (L.R. n. 39/98 e s.m.i. Art. 1, comma 7): Breme, 
Signorelli (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime,  

delibera 
1) di dare atto della seguente stipula di contratto di dirit-
to privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e s.m.i., da 
parte delle Signore: 
• Breme Roberta (omissis) contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98, 
riferito a prestazioni di: “Ricerca legislativa”, a fronte di 
un compenso di euro 3.000,00 lordo contrattuale per il 
periodo dal 01/12/2010 al 31/12/2010 o, se antecedente, 
fino alla permanenza in carica del Vice Presidente del 
Consiglio di riferimento; 
• Signorelli Valentina (omissis) contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 
39/98, riferito a prestazioni di: “Ricerca legislativa e rap-
porti con le autonomie”, a fronte di un compenso di euro 
3.000,00 lordo contrattuale per il periodo dal 01/12/2010 
al 31/12/2010 o, se antecedente, fino alla permanenza in 
carica del Vice Presidente del Consiglio di riferimento; 
2) che, per quanto riguarda il costo per il pagamento del 
personale addetto agli Uffici di Comunicazione, si è 
provveduto a destinare le risorse necessarie sul Cap. 
15030. 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 3 dicembre 2010, n. 183/2010 
Proroga degli incarichi dei responsabili delle strutture 
del Consiglio Regionale (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime,  

delibera 
1. di prorogare fino al 1/1/2012 (ultimo giorno lavorati-
vo) nell’ambito delle Direzioni del Consiglio regionale 
gli incarichi di Vicario delle Direzioni, i responsabili del-
le strutture a media rilevanza organizzativa e della posi-
zione di staff ad alta professionalità così come risulta 
nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostan-
ziale al presente provvedimento; 
2. di stabilire che tali incarichi sono rinnovabili e non 
possono eccedere i limiti di permanenza in servizio fissati 
dalle norme e dai regolamenti. Qualora la data di scaden-
za dei suddetti incarichi coincida con una giornata prefe-
stiva o festiva, gli stessi sono confermati sino al giorno 
antecedente il primo giorno lavorativo successivo a tale 
data; 
3. di dare atto che, per quanto riguarda il costo per il pa-
gamento del personale dirigenziale, il cap. 14030 contie-
ne le risorse necessarie. 
 
______________________________________________ 
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DETERMINAZIONI  
DEI DIRIGENTI 

 
La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e 
dei Settori è pubblicata nelle ultime pagine di questo Bol-
lettino (Ndr). 
 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 12 ottobre 2010, n. 0624/0144 
Ulteriori adempimenti organizzativi relativi al Conve-
gno “Cavour riformatore agrario”. 1 ottobre 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, gli ulteriori adempimenti organizzativi relativi alla 
realizzazione del Convegno “Cavour riformatore agrario” 
che ha avuto luogo presso l’Abbazia di Lucedio il 1° ot-
tobre 2010;  
2) di revocare l’incarico alla ditta GTT per il servizio di 
trasporto dal Liceo classico “C. Cavour” al Principato di 
Lucedio e ritorno, al costo di € 385,00 o.f.c. 
3) di autorizzare la somma complessiva di € 220,00 
o.f.c. nell’ambito dell’impegno di spesa n. 387 del capito-
lo 13040 art. 2 della determina n. 518/126 del 
29/07/2010, relativo all’utilizzo di un secondo autobus 
ATAP dall’Istituto Tecnico “C. Cavour” di Vercelli al 
Principato di Lucedio e ritorno; 
4) di procedere agli ordini, per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. 
D) della l.r. 23.1.84, n. 8, per quanto riguarda i fornitori 
di beni e servizi; 
5) di provvedere alla liquidazione delle relative spese 
sulla base di regolari fatture, debitamente vistate. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400 
D.D. 12 ottobre 2010, n. 0625/0145 
Corsi di formazione linguistica per i Consiglieri re-
gionali. Impegno di spesa €. 19.978,36 da imputarsi sul 
Cap. 11040 art. 2, esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di affidare, in relazione alle motivazioni e alle condizioni 
espresse in premessa, la realizzazione dei corsi di forma-
zione linguistica rivolti ai Consiglieri regionali all’Istituto 
La Premiere s.a.s., con sede in Via Barletta, 65 a Torino, 
per un importo totale di €. 19.978,36 esente IVA. 
Di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi 
dell'articolo 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ottempe-
rare agli obblighi previsti. 
Di procedere all’affidamento del servizio mediante corri-
spondenza secondo gli usi del commercio come previsto 

dall’art. 33 della L.R. 8/84 e di procedere alla liquidazio-
ne delle spese, dietro presentazione di regolare fattura de-
bitamente vistata. 
Di autorizzare l’impegno di spesa di €. 19.978,36 esente 
IVA (esenzione prevista dall’Art. 10 comma 20 del DPR 
633/1972 per attività formative), con imputazione sul 
Cap. 11040 art. 2 del Bilancio del Consiglio regionale, 
esercizio finanziario 2010; 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 12 ottobre 2010, n. 0626/0326 
Sedi del Consiglio Regionale e dei Gruppi Consiliari. 
Rinnovo dotazione contenuto cassette primo soccorso e 
Corso di formazione per addetti primo soccorso e an-
tincendio (Artt. 45 e 46 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). Benefi-
ciari Associazione Area e Arsalus Medical S.a.s. per un 
importo complessivo di € 11.633,20 o.f.c. sul Cap. 13030 
Art. 7 del Bilancio del Consiglio Regionale Esercizio 
Finanziario 2010/2011. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di affidare – per le motivazioni espresse in premessa: 
alla Associazione Area (corrente in Corso Torino, 95 – Pi-
nerolo – To) la tenuta del corso teorico-pratico di forma-
zione antincendio per gli addetti alle squadre, cui si riferi-
sce il preventivo del 16/09/2010 (Prot. C.R. n. 
41337/DB0303 del 05/10/2010) (agli atti dell’Ammini-
strazione) per un importo complessivo di € 4.633,20 o.f.c.; 
- alla Ditta Arsalus Medical Services S.a.s. (corrente in 
Via De Maria 6/c Chieri – 10023 To) la tenuta del corso 
di primo soccorso, per gli addetti alle squadre, e la forni-
tura del materiale di reintegro delle cassette di primo soc-
corso, oltre a materiale di consumo, cui si riferiscono i 
preventivi del 15/09/2010 (Prot. C.R. n. 39093/DB0303 
del 20/09/2010 e Prot. C.R. n. 39095/DB0303 del 
20/09/2010) (agli atti dell’Amministrazione) per un im-
porto complessivo presunto di €. 7.000,00 o.f.c. 
Di prendere atto della variazione di denominazione e ra-
gione sociale, da Ditta Sedif S.a.s. ad Associazione Area, 
come da Atto costitutivo agli atti dell’Amministrazione; 
Di stipulare con le predette Ditte il relativo contratto come 
previsto dall’Art. 33 lettera d) della Legge Regionale 
23.01.84 n. 8 e s.m.i. mediante lettere secondo gli usi del 
commercio, secondo lo schema allegato alla presente De-
terminazione per farne parte integrante e sostanziale e sot-
toscritta per accettazione dalla Ditta affidataria, dando atto 
che, le Ditte aggiudicatarie, con la sottoscrizione per accet-
tazione della lettera commerciale, andranno a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 della Legge 13 ago-
sto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità dei flussi; 
Di impegnare per le attività di formazione e la fornitura 
di cui sopra, la somma complessiva di € 11.633,20 oneri 
fiscali compresi , così ripartita: 
 -€ 4.633,20 o.f.c. quale importo per la formazione antin-
cendio, a favore della Associazione Area; 
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- € 3.019,56 o.f.c., quale importo per la formazione primo 
soccorso, valigette 1° soccorso e Kit di ricambio cassette 
esistenti, a favore della Ditta Arsalus Medical Services 
S.a.s.; 
- €. 3.980,44 o.f.c. quale importo presunto per materiale 
di consumo di cui € 1.980,44 o.f.c. per l’anno 2010 e €. 
2.000,00 o.f.c. per l’anno 2011, a favore della Ditta Arsa-
lus Medical Services S.a.s.; 
sul Cap. 13030 Art. 7 del Bilancio del Consiglio Regio-
nale per l’Esercizio Finanziario 2010/2011. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0400/DB0402 
D.D. 13 ottobre 2010, n. 0627/0146 
Pagine d’informazione istituzionale sulla stampa loca-
le del Piemonte - impegno di spesa di € 169.804,80 sul 
cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare la diffusione di una pagina redazionale 
sui giornali locali del Piemonte con scadenza nei mesi di 
ottobre, novembre e dicembre 2010; 
2) di affidare la realizzazione grafica, l’impaginazione e 
la distribuzione delle pagine redazionali a Carlo Gaffo-
glio Design – con sede in via Berthollet 45 a Torino – per 
una spesa complessiva di € 5.760,00 esonerandola dal 
deposito cauzionale avendo la medesima migliorato il 
preventivo con lo sconto dell’1%; 
3) di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto all’obbligo 
di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai pre-
senti contratti; 
4) di impegnare, pertanto, la somma complessiva di € 
169.804,80 sul Cap. 13040, Art. 3 del Bilancio del Con-
siglio regionale per il 2010 per la pubblicazione di pagine 
redazionali sui periodici locali aderenti alla F.I.P.E.G. – 
elenco delle fasce e dei costi allegato alla presente deter-
minazione –, sulle tre testate “free” (Leggo, Metro e City) 
e sul quotidiano CronacaQui Torino; 
5) di liquidare le fatture, vistate per la regolarità del ser-
vizio, alle testate indicate nell’allegato elenco. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300 
D.D. 13 ottobre 2010, n. 0628/0327 
Servizio di conduzione e manutenzione degli impianti 
igienico-sanitari, termici e di condizionamento presso 
le sedi del Consiglio regionale del Piemonte. Autoriz-
zazione al subappalto del servizio tecnico di regola-
zione climatica a Johnson Controls Systems and Ser-
vice Italy s.r.l. con sede in Cusano Milanino (MI). 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 

Codice DB0300 
D.D. 13 ottobre 2010, n. 0629/0328 
Lavori di adeguamento degli impianti di condiziona-
mento e riscaldamento dei locali siti al piano ammez-
zato di Palazzo Lascaris, sede del Consiglio regionale 
del Piemonte.  Autorizzazione al subappalto delle o-
pere da frigorista a C.R.F. di Di Giorgi Giacomo e C. 
S.a.s. con sede in Torino. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 
Codice DB0300 
D.D. 13 ottobre 2010, n. 0630/0329 
Servizio di copertura assicurativa sulla vita in favore 
dei Consiglieri e Assessori della Regione Piemonte -  
Integrazione dell’impegno di spesa assunto con deter-
minazione n. 0400/0186 DB0300 del 31/05/2010 per la 
somma di € 158,96 sul cap. 11030 Art. 3 - Bilancio 2010 
in favore della Società Reale Mutua Assicurazioni. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0400/DB0402 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0631/0147 
Attività di Comunicazione Istituzionale del Consiglio 
regionale del Piemonte - proseguimento settimanale 
televisivo - impegno di spesa di € 50.659,20 sul cap. 
13040, art. 3 - esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di proseguire – per le motivazioni espresse in premes-
sa – con la realizzazione di ulteriori 8 puntate del rotocal-
co televisivo; 
2) di prendere atto che il costo per la realizzazione delle 
puntate da parte della società Filodiretto è di €  18.816,00 
e che per la messa in onda del settimanale sulle Tv locali 
del Piemonte il costo complessivo ammonta a € 
31.843,20 come da elenco allegato alla presente determi-
na per farne parte integrante; 
3) di esonerare la ditta dal deposito cauzionale avendo la me-
desima migliorato il preventivo con lo sconto sopraccitato;  
4) di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto all’obbligo 
di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai pre-
senti contratti; 
5) di impegnare, pertanto, per le otto puntate del settimanale 
la somma di € 50.659,20 sul Cap. 13040, Art. 3 del Bilancio 
del Consiglio regionale, esercizio finanziario 2010; 
6) di procedere alla stipula del contratto a mezzo corri-
spondenza secondo gli usi del commercio così come pre-
visto dalla l.r. 8/84. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 
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Codice DB0400/DB0404 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0632/0148 
Spese per il funzionamento del Comitato regionale per 
le Comunicazioni istituito con l.r. 7/1/2001, n. 1. Spese 
per attuazione indirizzi Corecom. Lettura ed analisi 
informazione sportiva nelle televisioni piemontesi. In-
carico di ricerca all’osservatorio di Pavia. Impegno di 
spesa di € 24.000,00 ofc al cap. 11070, art. 1, del bilan-
cio 2010 del Consiglio regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. Di promuovere, in attuazione degli indirizzi del Core-
com, una ricerca sui principali programmi 
d’informazione sportiva trasmessi dalle televisioni pie-
montesi articolata in un’analisi dei contenuti (anzitutto 
per verificare il rispetto della normativa vigente in tema 
di comunicazione sportiva ) e in un’analisi del linguaggio 
adoperato nelle trasmissioni di approfondimento sportivo, 
al fine di diffondere tra i giovani i valori di una competi-
zione sportiva leale e rispettosa dell’avversario e per pre-
venire i fenomeni di violenza o di turbativa dell’ordine 
pubblico purtroppo legati allo svolgimento di alcune ma-
nifestazioni sportive; 
2. Di affidare questa ricerca, non disponendo il Comitato 
di esperti nella lettura ed analisi dei media, a Cares scrl  
Osservatorio di Pavia, 27100 Pavia, istituto di monito-
raggio e ricerca iscritto all’Albo dei fornitori del Consi-
glio regionale e che da tempo collabora con il Corecom 
risultando idoneo, serio e scrupoloso; 
3. Di impegnare, a tal fine, sul cap. 11070, art. 1, del Bi-
lancio 2010 del Consiglio regionale, la somma di € 
24.000,00 o.f.c.; 
4. Di procedere all’affidamento della ricerca tramite let-
tera d’incarico, da restituire controfirmata per accettazio-
ne, che prevederà esplicitamente le modalità di effettua-
zione della stessa; 
5. Di liquidare le relative spese sulla base di regolare 
fattura, debitamente vistata; 
6. Di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell’art. 3 della l.136/2010, è tenuto ad ottemperare 
agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0404 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0633/0149 
Attività inerenti la conferma della certificazione di 
qualità secondo i requisiti della norma Uni En Iso 
9001:2008 al Settore Corecom.  Impegno di spesa di € 
4.800,00 a valere sul cap. 16070  art. 1 esercizio finan-
ziario 2010 a favore della dott.ssa Forgia Antonietta. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. Di autorizzare – per le motivazioni espresse in pre-
messa – gli adempimenti relativi ad una collaborazione 
dell’importo di € 4.800,00 o.f.c. (esente IVA ai sensi 
dell’art. 1, comma 100, della legge finanziaria per il 
2008) alla Sig.ra Antonietta Forgia (omissis); 
2. Di autorizzare l’impegno di spesa di € 4.800,00 al ca-
pitolo 16070 art. 1 del bilancio del Consiglio regionale 
esercizio finanziario 2010; 
3. Di liquidare la consulente dietro presentazione di note 
periodiche, al raggiungimento di almeno n. 5 giorna-
te/uomo effettivamente svolte nel periodo di riferimento, 
previo nulla-osta sulla loro regolarità da parte del Re-
sponsabile della Direzione Comunicazione Istituzionale 
dell’Assemblea Regionale; 
4. Di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 136/2010, è tenuto aad 
ottemperare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0634/0098 
Comitato Resistenza e Costituzione. Progetto Interreg 
III A Alcotra Italia – Francia “La memoria delle Alpi – 
I sentieri della libertà”. Saldo agli Istituti storici della 
Resistenza di Alessandria, Cuneo e Torino per le atti-
vità di ricerca e didattica. Impegno di spesa € 
52.003,61 sul Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di prendere atto dell’avvenuta  erogazione, da parte 
della Direzione Cultura, Turismo e Sport della Regione 
Piemonte, della somma di € 136.908,60 in favore del 
Consiglio regionale del Piemonte, quale quota a saldo dei 
fondi relativi al progetto Interreg III A Alcotra “La Me-
moria delle Alpi– I sentieri della libertà”; 
2. di prendere atto che, con deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza n. 156 del 7 ottobre 2010, la predetta somma è 
stata accantonata a favore della Direzione Segreteria 
dell’Assemblea regionale al capitolo 16010 articolo 6 
“Spese per l’attività del Comitato regionale per 
l’affermazione dei valori della Resistenza” del bilancio 
del Consiglio regionale per l’anno finanziario 2010; 
3. di procedere pertanto al saldo delle spese sostenute 
dagli enti cui il Consiglio regionale ha affidato 
l’esecuzione delle azioni di propria competenza 
nell’ambito del progetto e che risultano, sulla base delle 
rendicontazioni presentate, ancora creditori nei confronti 
del Consiglio regionale; 
4. di procedere pertanto ad impegnare, in ragione dei 
calcoli di cui in premessa: 
€ 16.786,50 in favore dell’Istituto per la storia della Resi-
stenza e della società contemporanea in provincia di A-
lessandria “Carlo Gilardenghi”, con sede in Alessandria, 
via dei Guasco 49; 
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€ 17.993,05 in favore dell’Istituto storico della Resistenza 
e della società contemporanea in provincia di Cuneo, con 
sede in Cuneo, Largo Barale 11; 
€ 17.224,06 in favore dell’Istituto piemontese per la sto-
ria della Resistenza e della società contemporanea “Gior-
gio Agosti” con sede in Torino, via del Carmine n. 13; 
5. di procedere alla liquidazione delle somme previa pre-
sentazione, da parte degli Istituti suddetti, di relazione 
finale sull’attività svolta nell’ambito del progetto “La 
Memoria delle Alpi”; 
6. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, gli Istituti suddetti 
sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in mate-
ria di tracciabilità dei flussi finanziari; 
7. di impegnare la somma complessiva di € 52.003,61 
assegnata sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bilancio 
del Consiglio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0400/DB0401 
D.D. 14 ottobre 2010, n. 0635/0150 
Punto vendita presso i locali dell’URP del Consiglio 
regionale. Rideterminazione prezzi. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di approvare – per le motivazioni espresse in premes-
sa – l’allegato A (che fa parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento) con l’elenco dei capi di abbi-
gliamento e gadgets posti in promozione; 
2) di incassare i proventi derivanti dalla vendita sugli 
appositi accertamenti al capitolo di entrata 67 (per quanto 
riguarda i gadget istituzionali e i libri realizzati da editori 
su commissione del Consiglio regionale) ; 
3) di approvare, con provvedimento successivo, eventua-
li modifiche al listino prezzi, per inserire nuovi articoli da 
porre in vendita. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 18 ottobre 2010, n. 0636/0099 
Consulta europea – organizzazione XXVII Edizione 
concorso Diventiamo cittadini europei anno-scolastico 
2010/2011. Impegno di spesa di euro 19.533,11 o.f.c, 
cap. 16010, art. 5, bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di affidare l’incarico per lo svolgimento delle confe-
renze di preparazione al concorso “Diventiamo cittadini 
europei” XXVII edizione, ai professori: Cristina Barettini, 
Giampiero Bordino, Edoardo Greppi, Lucio Levi, Luigi 
Vittorio Majocchi, Corrado Malandrino, Anna Mastroma-
rino, Umberto Morelli, Sergio Pistone, Giuseppe Porro e 

al dr. Massimo Gaudina, Capo unità Comunicazione al 
Consiglio Europeo della Ricerca, corrispondendo loro un 
compenso di euro 300,00 o.f.c. per le conferenze fuori 
Torino (n. 22) e di euro 242,00 o.f.c. per le conferenze in 
Torino (n. 3), per una spesa totale di euro 8.048,71  o.f.c., 
comprensiva di I.R.A.P. 8,50%, dando atto che l’incarico 
non si configura come “collaborazione coordinata e con-
tinuativa in favore del Consiglio regionale”; 
2. di autorizzare il rimborso al prof. Luigi Vittorio Ma-
jocchi delle spese di viaggio, per una spesa massima di 
euro 100,00 circa; 
3. di prendere atto che la Commissione esaminatrice della 
XXVII edizione del Concorso “Diventiamo cittadini euro-
pei”, promosso della Consulta Europea è composta dai pro-
fessori Cristina Barettini, Elisa Fois, Claudio Grua, France-
sco Ingravalle e dall’avvocato Michele Vellano; 
4. di corrispondere ai professori: Cristina Barettini, Elisa 
Fois, Claudio Grua, Francesco Ingravalle, il compenso 
lordo di euro 500,00 ciascuno, più IRAP 8,50%, per un 
totale di euro 2.170,00 o.f.c.; 
5. di corrispondere all’Avvocato Michele Vellano il 
compenso lordo di euro 500,00, più C.P.A. 2%, più IVA 
20% per un totale di euro 612,00 o.f.c.; 
6. di affidare alla ditta Promozeta s.r.l. (corrente in Lei-
nì, Viale Kennedy 43/45) il seguente incarico:  
fornitura di n. 1.500 T-shirt al prezzo di euro 4,30 cadau-
na, meno sconto cauzionale del 2%, più 20%IVA, per un 
totale di euro 7.585,20; 
consegna delle T-shirt a 80 scuole del Piemonte, tramite 
corriere, al costo di euro 950,00, meno sconto cauzionale 
del 2%, più 20% IVA, per un totale di euro 1.117,20; 
7. di prendere atto che la spesa complessiva per 
l’organizzazione della XXVII edizione del Concorso 
“Diventiamo cittadini europei” ammonta a euro 
19.533,11; 
8. di procedere all'erogazione delle suddette somme a 
seguito di presentazione di regolare parcella, dando atto 
che l'incarico non si configura "come collaborazione con-
tinuativa in favore del Consiglio regionale, ma come oc-
casionale, così come previsto dall'art. 67, comma 1, lette-
ra l) del TUIR DPR 917/86" o a seguito di presentazione 
di regolare fattura; 
9. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio, così come previsto 
dall’art. 33 lettera d) della L. R. n. 8/84; 
10. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell’articolo 3 della Legge 136/2010, è tenuto ad 
ottemperare agli obblighi previsti; 
11. di imputare la spesa totale di euro 19.533,11o.f.c., al 
capitolo 16010, articolo 5, bilancio 2010 del Consiglio 
regionale. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

Allegato 
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Codice DB0100/DB0103 
D.D. 18 ottobre 2010, n. 0637/0100 
Comitato Resistenza e Costituzione. Concorso di sto-
ria contemporanea 2010/2011. Giornata di formazione 
per gli insegnanti. Torino, 8 novembre 2010. Incarico 
per cura scientifica e compenso ai relatori. Impegno di 
spesa €  1.388,80 o.f.c. sul Cap. 16010 art. 6 bilancio 
2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere, nell’ambito del Concorso di storia con-
temporanea 2010/2011 bandito dal Comitato Resistenza e 
Costituzione, all’organizzazione di una giornata formati-
va per gli insegnanti, da tenersi a Torino presso l’Aula 
Consiliare di Palazzo Lascaris la mattina di lunedì 8 no-
vembre p.v.; 
2. di affidare l’incarico per la progettazione ed il coordi-
namento scientifico della giornata, a titolo di collabora-
zione occasionale e temporanea, al prof. Claudio Vercelli 
(omissis) per un compenso lordo di € 500,00, riconoscen-
dogli inoltre la somma di € 260,00 lordi per l’attività di 
relatore nel corso della stessa giornata formativa, per un 
totale quindi di € 760,00 oneri fiscali compresi; 
3. di affidare, a titolo di collaborazione occasionale e 
temporanea, l’incarico di relatore nella giornata formativa 
al prof. Bruno Luca Maida (omissis) per un compenso 
lordo di € 260,00; 
4. di affidare, a titolo di collaborazione occasionale e 
temporanea, l’incarico di relatore nella giornata formativa 
alla dott.sa Donatella Sasso (omissis) per un compenso 
lordo di € 260,00; 
5. di prendere atto che su tali compensi, che ammontano 
complessivamente ad € 1.280,00 lordi, grava a carico 
dell’Ente l’imposta IRAP nella misura dell’8,50%, pari 
ad € 108,80;  
6. di liquidare i compensi ad iniziativa effettuata, su pre-
sentazione di regolari notule e previa attestazione di rego-
larità della prestazione; 
7. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, i suddetti collabo-
ratori sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
8. di impegnare la somma complessiva di € 1.388,80 
o.f.c. assegnata sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bi-
lancio del Consiglio regionale per l’anno finanziario 
2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0300/DB0302 
D.D. 18 ottobre 2010, n. 0638/0330 
Nuova integrazione alla fornitura di cargo pallet per 
allestimento del magazzino di Chieri.  Affidamento 
alla Ditta Martini Alfredo s.p.a.. - impegno di spesa 
complessivo di euro 8.125,92 o.f.c. sul capitolo di spesa 
22030 art. 1 del bilancio per l’esercizio finanziario 
2010. Cup j56i10000080002. 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di affidare – per le motivazioni espresse in premessa –  
la fornitura di n. 60 Cargopallet 600 Plus con coperchio e 
portaschede da installare nel magazzino di Chieri, Via 
Caselle n. 2, - alla Ditta Martini Alfredo S.p.a., alle con-
dizioni del preventivo del 14/10/2010  (prot. C.R. 
42754/DB0302 del 14/10/2010, allegata alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale), e al  prezzo di Euro 
6.771,60 o.f.e.; 
2. di prendere atto che l’ammontare complessivo presun-
to stimato per l’intervento di cui trattasi ammonta ad €  
8.125,92 o.f.c.; 
3. di esonerare la ditta sopra indicate dal versamento del-
la cauzione, in considerazione dello sconto a tal fine pra-
ticato; 
4. di procedere alla stipulazione del relativo contratto 
per mezzo di lettera commerciale, ai sensi dell’Art. 33 
della della Legge Regionale 23 gennaio 1984 n. 8 e 
s.m.i., secondo lo schema allegato alla presente Determi-
nazione per farne parte integrante e sostanziale, sotto-
scritta per accettazione dalla Ditta affidataria, dando atto 
che con la sottoscrizione della stessa, la Ditta sarà vinco-
lata al rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della L. 13 
agosto 2010 n. 136 in merito alla tracciabilità dei flussi 
finanziari; 
5. di impegnare –  la somma complessiva presunta di 
Euro 8.125,92 o.f.c., a carico del Cap. 22030 - Art. 1  del 
Bilancio del Consiglio Regionale per Esercizio finanzia-
rio 2010, per fare fronte agli oneri derivanti 
dall’intervento di cui all’oggetto (fornitura di Cargopal-
let) a favore della Ditta Martini Alfredo S.p.a. , Via Cen-
tro Ind. Europeo n° 43. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300 
D.D. 18 ottobre 2010, n. 0639/0331 
Ricorso ex art. 1676 del c.c. ed ex art. 29, comma 2 del 
d.lgs. 276/03. Pagamento della somma complessiva di 
€ 2.914,45 in favore della ricorrente (omissis) ed im-
pegno sul cap. 13030 art. 17 del bilancio del Consiglio 
regionale del Piemonte, esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0100/DB0103 
D.D. 19 ottobre 2010, n. 0641/0101 
Consulta Europea. Partecipazione alla realizzazione 
della Mostra “Tra il dire e il fare. Unità d’Italia e uni-
ficazione europea: cantieri aperti” promossa 
dall’Archivio di Stato di Torino (Torino, gen-
naio/aprile 2011). Impegno di spesa di euro 6.000,00 
o.f.c. Cap. 16010 Art. 5 Bilancio 2010. 
 

(omissis) 
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IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

1. di partecipare alla realizzazione della mostra “Tra il 
dire e il fare. Unità d’Italia e unificazione europea: can-
tieri aperti” promossa dall’Archivio di Stato di Torino per 
i mesi di gennaio-aprile 2011 nei saloni del palazzo ju-
varriano dei Regi Archivi; 
2. di assumere a carico del Consiglio regionale parte del-
le spese per l’organizzazione della mostra, per un am-
montare di euro 6.000,00, che saranno corrisposti al Cen-
tro Studi Piemontesi (via Ottavio Revel 15), a seguito 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute;. 
3. di prendere atto che detto Centro Studi, per gli effetti 
ed ai sensi dell’articolo 3 della Legge 136/2010, è tenuto 
ad ottemperare agli obblighi di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari previsti dalla suddetta Legge; 
4. di imputare la spesa totale di euro 6.000,00 of.c..al 
capitolo 16010, articolo 5, bilancio 2010 del Consiglio 
regionale. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0300/DB0302 
D.D. 20 ottobre 2010, n. 0642/0333 
Aggiornamento - a far data dall’ 1.7.2010 - del canone 
di locazione dei locali siti in Torino, Via Confienza n. 14 
(piano terra ed interrato), di proprieta’ della Unicredit 
Real Estate s.p.a. ed adibiti a sede della Biblioteca del 
Consiglio regionale del Piemonte. Presa d’atto. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0303 
D.D. 21 ottobre 2010, n. 0643/0334 
Determinazione n. 0540/0276/DB0303 del 06/08/2010 - 
integrazione impegno di spesa n. 392/2010 di € 
20.000,00 o.f.c. sul cap. 13030 art. 15  del bilancio del 
Consiglio regionale - esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. Di integrare l’impegno di spesa n. 392/2010 per la 
somma complessiva presunta di € 20.000,00 o.f.c., sul 
cap. 13030 art. 15 del Bilancio del Consiglio regionale 
esercizio finanziario 2010; 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 21 ottobre 2010, n. 0644/0102 
Comitato Resistenza e Costituzione. Ciclo “Filo diret-
to”. Presentazione del libro “Cartolina dalla fossa. Dia-
rio di Srebrenica”. Acquisto volume. Impegno di spesa 
€ 807,60 o.f.c. sul Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 

 (omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere all’acquisto, in vista della presentazione 
pubblica che verrà organizzata presso la sede del Consi-
glio regionale nell’ambito del ciclo “Filo diretto” del 
Comitato Resistenza e Costituzione, del volume “Cartoli-
na dalla fossa. Diario di Srebrenica” di Emir Suljagic, 
Beit casa editrice; 
2. di acquistare presso la libreria “La Torre di Abele” 
sita in via Pietro Micca 22 a Torino, di proprietà della 
“Giunti al punto” spa, con sede legale in Milano, via 
Dante 4, n. 50 copie del volume suddetto, oltre ad una 
copia del volume “Noi credevamo” di Anna Banti, per un 
importo di € 807,60, IVA e sconto del 20% sul prezzo di 
copertina compresi; 
3. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio, così come previsto 
dall’art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/1984; 
4. di liquidare la predetta somma sulla base delle presta-
zioni effettivamente rese ed in seguito a presentazione di 
regolare fattura; 
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, i fornitori sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari; 
6. di impegnare la somma di € 807,60 o.f.c. assegnata 
sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bilancio del Consi-
glio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0400/DB0401 
D.D. 21 ottobre 2010, n. 0645/0151 
Affidamento adattamento del Web-Tg per la proiezione 
nella sede dell’Urp del Consiglio regionale. Società Fi-
lodiretto s.n.c.. Impegno di spesa di € 1.306,80 o.f.c. sul 
capitolo 13040 art. 3. Esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di affidare per le motivazioni espresse in premessa 
l’incarico alla Società Filodiretto s.n.c., con sede legale in 
Moncalieri, Via Don Minzioni, 4 e sede operativa in To-
rino, C.so Unione Sovietica 612/3a, il cui preventivo ri-
portato in narrativa è agli atti dell’Amministrazione – per 
un importo di € 1.089,00 + IVA 20% - e di autorizzare 
quindi l’adattamento del web-tg per la proiezione nella 
sede dell’URP; 
2. di procedere all’affidamento della fornitura mediante 
lettera di commercio ai sensi dell’art. 33, lett. d) della 
L.R. 23.1.1984, n. 8; 
3. di provvedere a tal fine ad impegnare la somma di € 
1.306,80 o.f.c. sul Capitolo 13040 art. 3, esercizio finan-
ziario 2010; 
4. di liquidare la relativa spesa sulla base di regolare fat-
tura debitamente vistata; 
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5. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010, è tenuto ad ottem-
perare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 21 ottobre 2010, n. 0646/0152 
Organizzazione del Seminario “Cerimoniale Territo-
riale e Pubbliche Relazioni” – Torino 25 e 26 ottobre 
2010 - Autorizzazione all’impegno di spesa di € 
8.690,13 sul Cap.13040, Art. 2 ed  € 651,00 sul Cap. 
16040 Art. 1. Esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, gli adempimenti necessari alla realizzazione del Se-
minario “Cerimoniale Territoriale e Pubbliche Relazioni” 
che si terrà il 25 e 26 ottobre 2010 al Centro Incontri Re-
gione Piemonte; 
2) di affidare le relative forniture alle ditte individuate i 
cui preventivi, dettagliatamente riportati in narrativa, so-
no gli atti dell’Amministrazione regionale;  
3) di procedere agli ordini, per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. 
D) della l.r. 23.1.84, n. 8; 
4) di prendere atto che i fornitori, per effetti ed ai sensi 
dell’art. 3 della legge 136/2010, sono tenuti ad ottempera-
re agli obblighi previsti; 
5) di provvedere alla copertura  della spesa complessiva 
impegnando la somma totale di € 9.341,13 con imputa-
zione di € 8.690,13 sul Cap. 13040, Art. 2 ed € 651,00 sul 
Cap. 16040 Art. 1 Esercizio finanziario 2010, che presen-
tano la necessaria disponibilità; 
6) di provvedere alla liquidazione delle relative spese 
sulla base di regolari fatture, debitamente vistate.  

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0402 
D.D. 22 ottobre 2010, n. 0647/0153 
DD 915/0259 del 22/12/2009 affidamento alla Coope-
rativa Copat del servizio di correzione testi in Ocr: 
incremento di € 8.080,80 all’impegno di spesa n° 
53/2010 - cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 
2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare – per le motivazioni espresse in pre-
messa – l’implementazione delle ore per il servizio di 
correzione testi mediante ocr alla Cooperativa Copat (cor-
rente in Torino, corso Ferrucci 77/9); 

2) di procedere all’affidamento per mezzo corrisponden-
za secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33, 
lett. D) della l.r. 8/84; 
3) di incrementare l’impegno di spesa n° 53/2010 di € 
8.080,80 o.f.c sul cap. 13040 art. 3 del Bilancio del Con-
siglio regionale E.F. 2010;  
4) di esonerare la cooperativa dal deposito cauzionale 
avendo la stessa praticato uno sconto dell’1% come pre-
visto dall’art. 3 della l.r. 8/84; 
5) di liquidare la relativa spesa sulla base di regolari fat-
ture debitamente vistate; 
6) di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ot-
temperare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 22 ottobre 2010, n. 0648/0335 
Variazione compensativa al documento “Assegnazione 
delle risorse ai Responsabili delle Strutture” tra gli 
articoli 19 e 4 del capitolo 13030 del bilancio del Con-
siglio regionale esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di effettuare, per le motivazioni espresse in premessa, 
la variazione compensativa al documento “Assegnazione 
delle risorse ai Responsabili delle Strutture” nell’ambito 
del capitolo 13030 del Bilancio del Consiglio regionale 
del Piemonte Esercizio Finanziario anno 2010, così come 
di seguito esposto: 
 

Cap. Art. Stanziamento 
Attuale Variazione Stanziamento 

finale 
13030 19    45.000,00 – 15.000,00  30.000,00
 4 110.000,00 15.000,00 125.000,00
 
2)  di prendere atto che, a seguito della presente variazio-
ne, il totale complessivo del Capitolo 13030  del Bilancio 
del Consiglio Regionale Esercizio Finanziario anno 2010 
resta invariato. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 22 ottobre 2010, n. 0649/0336 
Partecipazione delle dipendenti del Consiglio regiona-
le Cerutti Livia, Pilotto Luciana, Ronco Piera e San-
guinetti Lucia al “VII Convegno AIF Pubblica Am-
ministrazione - Premio Basile per la formazione 2010 - 
Premiazione” organizzato da AIF. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0650/0337 
Partecipazione di dipendenti del Consiglio Regionale 
ai corsi di lingua Inglese, Francese, Spagnolo. Impe-
gno di spesa di € 14.900,00= Cap. 14030 – Art. 10 – 
Esercizio finanziario 2010 e autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0651/0338 
Rendiconto delle spese effettuate per tramite della 
Cassa economale del Consiglio regionale - periodo dal 
01.09.2010 al 30.09.2010. Approvazione e reintegro. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il 
rendiconto dei pagamenti effettuati tramite la Cassa eco-
nomale per il periodo dal 1° al 30° settembre 2010 pari a 
€ 18.660,54  trasmesso dall’economo con nota n. 
0040868/DB0302 del 04/10/2010 e allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
Di autorizzare l’emissione dei relativi mandati di reinte-
gro del Fondo economale, relativi al periodo dal 1° al 30° 
settembre 2010, per un importo complessivo di € 
18.660,54. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0302 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0652/0339 
Affidamento - a seguito di gara on line - della fornitura 
di materiale vario di cancelleria e di rapido consumo 
per gli uffici del Consiglio regionale del Piemonte A. 
Ponzio s.a.s. di Amione Maurizio & C.- Torino. Impe-
gno della spesa per un importo complessivo di Euro 
16.800,00, o.f.c., sul Cap. 13030 art. 6 del Bilancio 2010 
del Consiglio regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di approvare – per le motivazioni espresse in premes-
sa – i verbali Rep. n. 4/2010 del 15 luglio 2010 e n. 
5/2010 del 29 luglio 2010, allegati alla presente determi-
nazione per farne parte integrante e sostanziale, relativi 
alla gara on-line per la fornitura di materiale vario di can-
celleria e di rapido consumo per gli uffici del Consiglio 
regionale del Piemonte, dai quali si evince che A. Ponzio 
s.a.s. di Amione Maurizio & C. con sede in Torino – Cor-
so Vigevano, 47, ha presentato la migliore offerta pari ad 
Euro 5.992,00, oltre IVA, in ribasso sull’importo di Euro 
14.000,00, oltre IVA, posto a base di gara; 

2. di affidare, pertanto, la fornitura di materiale vario di 
cancelleria e di rapido consumo per gli uffici del Consi-
glio regionale del Piemonte a A. Ponzio s.a.s. di Amione 
Maurizio & C. con sede in Torino – Corso Vigevano, 47 
fino al raggiungimento dell’importo di Euro 14.000,00, 
oltre IVA, e comunque non oltre i dodici mesi dalla data 
del primo ordine; 
3. di procedere alla stipulazione – con la summenzionata 
A. Ponzio s.a.s. di Amione Maurizio & C. - del relativo 
contratto mediante scrittura privata, ai sensi dell’art. 47 
del Regolamento  per l’autonomia funzionale  e contabile 
del Consiglio regionale approvato con Deliberazione del 
Consiglio regionale n. 221-3083 del 29 gennaio 2002; 
4. di riapprovare, ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 
della L. 13 agosto 2010, n. 136, lo schema di contratto, 
allegato alla presente determinazione per farne parte inte-
grante e sostanziale e già approvato con Determinazione 
del Responsabile della Direzione Amministrazione e Per-
sonale n. 445/218 DB0300/DB0302 del 25 giugno 2010; 
5. di stabilire che si potrà procedere all’affidamento del-
la fornitura anche in pendenza della formale stipulazione 
del contratto, ai sensi dell’art. 11 del  D. Lgs. 163/2006; 
6. di impegnare – per le motivazioni espresse in premes-
sa – per la fornitura in questione, l’importo complessivo 
di Euro 16.800,00, o.f.c., sul cap. 13030 art. 6 del Bilan-
cio 2010, in favore di A. Ponzio s.a.s. di Amione Mauri-
zio & C. con sede in Torino – Corso Vigevano, 47. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0653/0340 
Presa d’atto del rimborso spese relativo alle presenze 
dei Consiglieri ed Assessori regionali relative al mese 
di agosto 2010. Autorizzazione alla corresponsione nel 
mese di ottobre 2010. (L.R. 13 ottobre 1972, n. 10). 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0654/0341 
Rimborso chilometrico spettante al Consigliere Ro-
berto Boniperti, ai sensi dell’art. 3 L.R. n. 14/1994, 
modificato con art. 2 L.R. n. 50/2000, L.R. n. 4/2001 e 
L.R. n. 6/2006. Approvazione del ruolo del relativo 
importo di rimborso chilometrico da corrispondere. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0655/0342 
Trattenute sull’Indennità di carica per il pagamento 
consumo utenze Umts e Push E-Mail in uso ai Consi-
glieri Regionali. Importi relativi al traffico effettuato 
oltre franchigia riferito ai mesi di giugno e luglio 2010. 
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(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0301 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0656/0343 
Proclamazione alla carica di Consigliere regionale di 
Roberto Boniperti in luogo di Girolamo La Rocca in 
esecuzione della sentenza del Tar Piemonte n. 3717 
dell’8 ottobre 2010. Provvedimenti conseguenti. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di autorizzare il pagamento degli emolumenti spettanti, 
così come indicato in premessa.  

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
 
Codice DB0300 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0657/0344 
Servizio di copertura assicurativa contro i danni acci-
dentali ed altri rischi in favore dei consiglieri/assessori 
della regione piemonte - rimborso di quota premio a 
favore dei consiglieri uscenti dell’ottava legislatura - 
accertamento d’entrata di € 1.354,75 sul cap. 66 - ac-
certamento d’entrata e impegno di spesa di € 580,61 
sul cap. 71 - esercizio finanziario 2010 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di accertare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio re-
gionale per l’Esercizio Finanziario 2010 – per le motiva-
zioni espresse in premessa - la somma di € 580,61 pari al 
30% della quota premio rimborsata dalla Compagnia Re-
ale Mutua Assicurazioni, per il tramite del broker Willis 
Italia s.p.a., per la cessazione della copertura assicurativa  
contro i danni accidentali ed altri rischi in favore dei 
Consiglieri dell’ottava Legislatura aderenti elencati nel 
prospetto allegato alla presente per farne parte integrante 
e sostanziale; 
2) di impegnare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio 
regionale per l’Esercizio 2010 la somma di € 580,61 da 
rimborsare ai Consiglieri uscenti aderenti, così come in-
dicato nella tabella allegata alla presente;  
3) di accertare ed introitare sul Cap. 66 “Entrate varie ed 
eventuali” del Bilancio del Consiglio regionale per 
l’Esercizio Finanziario 2010 la somma di € 1.354,75, pari 
al 70% della quota premio rimborsata dalla Compagnia 
Reale Mutua Assicurazioni per la cessazione della coper-
tura dei Consiglieri uscenti dell’ottava Legislatura; 
4) di rimborsare la somma totale di € 580,61 ai Consiglie-
ri uscenti dell’ottava Legislatura secondo le quote indica-
te nel prospetto allegato alla presente. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

Codice DB0300/DB0303 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0658/0345 
Fornitura e installazione di n. 1 fotocopiatrice multi-
funzione Konica Minolta c452. Affidamento alla Ditta 
Molteco s.p.a. corrente in Via Reiss Romoli, 148 – To-
rino. Impegno di spesa di € 8.553,60  o.f.c. sul cap. 
22032 art. 1 del bilancio del Consiglio regionale per 
l’esercizio finanziario 2010. Cup j16110000070002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) Di affidare - per quanto espresso in premessa - la for-
nitura e l’installazione di una fotocopiatrice multifunzio-
ne Konica Minolta modello C452, per un importo com-
plessivo di € 8.553,60 o.f.c. alla Ditta Molteco S.p.A. 
(corrente in Via Reiss Romoli 148 - 10148 Torino), alle 
condizioni del preventivo n.296 del 14/9/2010 (Prot. C.R. 
n.38945/DB0303 del 20/9/2010), trasporto e installazione 
compresi, incluso lo sconto dell’1% sul prezzo offerto 
quale esonero dal versamento cauzionale previsto 
dall’art. 37 della L.R. 23.01.84 n. 8 e s.m.i.; 
2) Di esonerare la suddetta Ditta dal versamento della 
cauzione, in considerazione dello sconto del 1% a tal fine 
praticato; 
3) Di approvare lo schema di contratto, allegato a), 
all’uopo predisposto e di stipularlo nei modi previsti 
dall’art. 33 lett. d) della L.R. n. 8/84 a mezzo di corri-
spondenza, previa presentazione delle documentazioni 
previste dalla Legge; 
4) Di impegnare la somma complessiva di € 8.553,60 
o.f.c., sul cap. 22032 Art. 1 del Bilancio del Consiglio 
Regionale esercizio finanziario 2010; 
5) Di confermare che la Ditta è tenuta ad ottemperare agli 
obblighi previsti dall’art. 3, comma 7, della L. n.136 del 
13/8/2010. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0400/DB0401 
D.D. 26 ottobre 2010, n. 0659/0154 
Spese con cassa economale per materiale promoziona-
le da distribuire ai cittadini. Integrazione elenco ditte 
ed Autorizzazione all’incremento dell’impegno di spe-
sa n. 166/2010 sul cap. 13040 art. 12 es. Fin. 2010 di € 
5.000,00. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di autorizzare il Settore Comunicazione e Partecipa-
zione a procedere all’acquisto di materiale di rappresen-
tanza anche dalla ditta specializzata dettagliatamente de-
scritta in narrativa; 
2. di incrementare, come espresso in premessa, 
l’impegno n. 166/2010 sul cap. 13040 art. 12 – esercizio 
finanziario 2010 - di € 5.000,00, per un importo totale di 
€ 20.000,00; 
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3. di autorizzare l’economo del Consiglio regionale al pa-
gamento delle suddette spese, con reintegro successivo sui 
fondi economali - o con anticipo di cassa - nell’ambito 
dell’impegno di spesa assunto con la presente determina-
zione; 
4. di liquidare gli importi delle suddette fatture sulla ba-
se di regolari fatture debitamente vistate. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 27 ottobre 2010, n. 0660/0103 
Consulta Europea – Concorso Nuovo logo - Premia-
zione vincitori e organizzazione cerimonia di premia-
zione. Impegno di  spesa di euro  1.104,00 o.f.c., sul 
cap. 16010, art. 5, bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di autorizzare l’organizzazione della cerimonia di pre-
miazione dei vincitori del Concorso per la realizzazione 
del nuovo logo della Consulta Europea che si svolgerà il 
12 novembre 2010 presso l’Aula del Consiglio regionale; 
2. di conferire ai vincitori del concorso la somma di euro 
2.000,00 così ripartita: 
euro 1.000,00 al primo classificato, Vincenzo Riccio (o-
missis); 
euro 500,00 alla seconda classificata, Stefania Di Palma 
(omissis); 
euro 500,00 alla terza classifica, Laura Lisa (omissis); 
3. di prendere atto che la suddetta somma trova riscontro 
nell’ambito dell’impegno di spesa n. 192 del 4/3/2009, 
assunto  con determinazione n. 0210/0022 del 3 marzo 
2009; 
4. di affidare allo Studio DdCM di Davide di Colloredo 
sas, corrente in Rivalta di Torino, Via Sestriere 10, Vil-
laggio Aurora, l’incarico della messa a punto tipografica 
del logo vincitore, la creazione di una presentazione  con 
i loghi vincitori e la realizzazione di due supporti decora-
ti, roll up, con il nuovo logo  per una spesa totale di euro 
1.104,00 o.f.c.; 
5. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio, così come previsto 
dall’art. 33 lettera d) della L. R. n. 8/84; 
6. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell’articolo 3 della Legge 136/2010, è tenuto ad 
ottemperare agli obblighi previsti; 
7. di imputare la spesa totale di euro 1.104,00 o.f.c., al 
capitolo 16010, articolo 5, bilancio 2010 del Consiglio 
regionale. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 27 ottobre 2010, n. 0661/0104 
Consulta europea - Concorso Diventiamo cittadini eu-
ropei anno scolastico 2010/2011. Organizzazione quat-

tordicesima edizione corso di aggiornamento per inse-
gnanti.  Impegno di spesa euro 5.355,70 o.f.c. cap. 
16010 art. 5 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. Di autorizzare l'organizzazione, per le motivazioni 
espresse in premessa, e con le modalità ivi indicate, della 
quattordicesima edizione del corso di aggiornamento Di-
ventiamo cittadini europei, dedicato al tema “Un’Italia 
federale in un’Europa federale”, rivolto agli insegnanti 
degli Istituti di istruzione secondaria di II grado della Re-
gione, che si svolgerà a Torino, presso l’Aula del Consi-
glio regionale del Piemonte l’11 e il 12 novembre 2010; 
2. Di affidare l’incarico per lo svolgimento delle rela-
zioni ai professori:  
Giampiero Bordino, Edoardo Greppi,  
Lucio Levi, Corrado Malandrino,  
Anna Mastromarino, Umberto Morelli,  
Alberto Oddenino, Lara Piccardo,  
Sergio Pistone, Giuseppe Porro,  
corrispondendo loro un compenso lordo di euro 242,00 
per una spesa totale, comprensiva di I.R.A.P. 8,50%, di 
euro 2.625,70 o.f.c, dando atto che l’incarico non si con-
figura come “collaborazione coordinata e continuativa in 
favore del Consiglio regionale”; 
3. Di affidare l’incarico per l’organizzazione della cola-
zione di lavoro dell’11 novembre 2010, al Ristorante-
Pizzeria “Luna Rossa” s.r.l., corrente in Torino, via Pietro 
Micca, 9/a, per una spesa a persona di euro 13,00 o.f.c., 
comprensiva di sconto cauzionale del 2%, per una spesa 
complessiva, per circa 110 persone, di euro 1.430,00; 
4. Di affidare l’incarico per la colazione di lavoro del 12 
novembre 2010 al Ristorante Pizzeria “Otto e tre quarti” 
della Società Stella Nascente Ristorazione s.r.l., corrente 
in Torino, P.zza Solferino 8/C, per una spesa a persona di 
euro 13,00 o.f.c., comprensiva di sconto cauzionale 2%, 
per una spesa complessiva, per circa 100 persone, di euro 
1.300,00; 
5. Di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai 
sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010, sono tenuti ad ot-
temperare agli obblighi previsti; 
6. Di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio, così come previsto 
dall’art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/84; 
7. Di liquidare le su menzionate somme sulla base delle 
prestazioni effettivamente rese ed in seguito a presenta-
zione di regolare fattura; 
8. Di riservarsi un ulteriore successivo provvedimento 
determinativo per il riepilogo delle spese effettivamente 
sostenute; 
9. Di imputare la spesa presunta di euro 5.355,70  o.f.c., 
al capitolo 16010, articolo 5, bilancio 2010 del Consiglio 
regionale. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 
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Codice DB0400/DB0402 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0662/0155 
DD n. 0561/0131 del 7.9.10 – integrazione all’impegno 
di spesa n. 407/2010 di € 1.236,00 sul cap. 13040, art. 3 - 
es. Finanziario 2010 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare – per le motivazioni espresse in pre-
messa – una pagina di comunicazione istituzionale sullo 
speciale “TesmporaryArt”, allegato a La Repubblica di 
giovedì 4 novembre prossimo per pubblicizzare la mostra 
“Dalla storia alla satira. Cronache ed eventi in caricatura 
da Cavour ad Andreotti”; 
2) di incrementare l’impegno di spesa n. 407/2010 di €  
1.236,00 sul cap. 13040, art. 3 del Bilancio del Consiglio 
regionale, esercizio finanziario 2010; 
3) di procedere all’ordinativo mediante corrispondenza 
secondo gli usi del commercio così come previsto dalla 
l.r. 23.1.84, n. 8; 
4) di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto all’obbligo 
di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai pre-
senti contratti.  

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0663/0346 
Assetto organizzativo del personale assegnato ai gruppi 
consiliari - budget esercizio 2010 - VI acconto della IX 
legislatura relativo al mese di ottobre 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di procedere, alla corresponsione a favore dei Gruppi 
Consiliari della quota parte non utilizzata per spese di 
personale in aggiunta ai finanziamenti erogati per il fun-
zionamento dei Gruppi stessi così come previsto dalla 
normativa richiamata in precedenza relativamente al me-
se di ottobre 2010, per un importo di € 114.505,00 così 
come indicato nell’Allegato A al presente atto; 
di confermare che la quota corrisposta rientra nei limiti 
della parte eccedente il 50% dei budget assegnati ai 
Gruppi Consiliari in forza della deliberazione n. 86 del 
19/05/2010; 
di dare atto che la relativa spesa trova imputazione sul 
seguente capitolo del bilancio del Consiglio Regionale: 
Euro € 114.505,00 cap. 15030 art. 3 impegno n. 77/2010 
D.D. n. 0008/0006 del 19/01/2010. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0664/0347 
Riparazione vaso d’espansione del circuito riscalda-
mento presso la sede di Via Alfieri 15, sede del Consi-

glio regionale del Piemonte. Affidamento alla Ditta 
Cirie’ Termica s.n.c. con impegno di spesa complessi-
va di € 3.021,14 o.f.c. sul cap. 13030 art. 18 del bilan-
cio del Consiglio regionale esercizio finanziario 2010 - 
c.u.p. n° j13f10000040002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di affidare - per le motivazioni espresse in premessa – 
il servizio di riparazione del vaso d’espansione del circui-
to di riscaldamento di Palazzo Lascaris, sede del Consi-
glio Regionale del Piemonte, a favore della Ditta Cirié 
Termica snc, alle condizioni del preventivo citato in pre-
messa, per un importo complessivo di € 2.800,00 o.f.e.;  
2. di esonerare la Ditta Cirié Termica snc dal versamento 
della cauzione in ragione dello sconto del 2% offerto a 
norma dell’art. 37 della L.R. n. 8 del 23/01/1984; 
3. di procedere alla stipula del relativo contratto median-
te corrispondenza, secondo gli usi del commercio, come 
previsto dall’art. 33 lett. d) della L.R. n. 8 del 23/01/1984, 
sulla base dello schema allegato, che forma parte inte-
grante e sostanziale della presente Determinazione; 
4. di impegnare la somma complessiva  presunta di € 
3.021,14 o.f.c. a carico del Capitolo 13030 art. 18 del Bi-
lancio del Consiglio Regionale - Esercizio Finanziario 
2010; 
5. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la sotto-
scrizione per accettazione della lettera commerciale, an-
drà a vincolarsi al rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 
della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla traccia-
bilità dei flussi.  

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 

Codice DB0300 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0665/0348 
Servizio di copertura assicurativa contro gli infortuni 
in favore dei Consiglieri/Assessori della Regione Pie-
monte - rimborso di quota premio a favore degli As-
sessori uscenti dell’ottava legislatura - accertamento 
d’entrata di € 483,67 sul cap. 66 - accertamento 
d’entrata e impegno di spesa di € 207,29 sul cap. 71 - 
esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di accertare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio re-
gionale per l’Esercizio Finanziario 2010 – per le motiva-
zioni espresse in premessa - la somma di € 207,29 pari al 
30% della quota premio rimborsata dalla Compagnia Re-
ale Mutua Assicurazioni, per il tramite del broker Willis 
Italia s.p.a., per la cessazione della copertura assicurativa 
contro gli infortuni degli Assessori uscenti dell’ottava 
Legislatura elencati nel prospetto allegato alla presente 
per farne parte integrante e sostanziale; 
2) di impegnare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio 
regionale per l’Esercizio 2010 la somma di € 207,29 da 
rimborsare agli Assessori uscenti dell’ottava Legislatura;  
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3) di accertare ed introitare sul Cap. 66 “Entrate varie ed 
eventuali” del Bilancio del Consiglio regionale per 
l’Esercizio Finanziario 2010 la somma di € 483,67, pari 
al 70% della quota premio rimborsata dalla Compagnia 
Reale Mutua Assicurazioni per la cessazione della coper-
tura degli Assessori uscenti dell’ottava Legislatura; 
4) di rimborsare la somma totale di € 207,29 agli Asses-
sori uscenti dell’ottava Legislatura secondo le quote indi-
cate nel prospetto allegato alla presente. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0666/0349 
Servizio di copertura assicurativa contro gli infortuni 
in favore dei Consiglieri/Assessori della Regione Pie-
monte - rimborso di quota premio a favore dei Consi-
glieri uscenti dell’ottava legislatura - accertamento 
d’entrata di € 816,82 sul cap. 66 - accertamento 
d’entrata e impegno di spesa di € 350,06 sul cap. 71 - 
esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di accertare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio re-
gionale per l’Esercizio Finanziario 2010 – per le motiva-
zioni espresse in premessa - la somma di € 350,06 pari al 
30% della quota premio rimborsata dalla Compagnia Re-
ale Mutua Assicurazioni, per il tramite del broker Willis 
Italia s.p.a., per la cessazione della copertura assicurativa 
contro gli infortuni dei Consiglieri uscenti dell’ottava Le-
gislatura elencati nel prospetto allegato alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale; 
2) di impegnare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio 
regionale per l’Esercizio 2010 la somma di € 350,06 da 
rimborsare ai Consiglieri uscenti dell’ottava Legislatura;  
3) di accertare ed introitare sul Cap. 66 “Entrate varie ed 
eventuali” del Bilancio del Consiglio regionale per 
l’Esercizio Finanziario 2010 la somma di € 816,82, pari 
al 70% della quota premio rimborsata dalla Compagnia 
Reale Mutua Assicurazioni per la cessazione della coper-
tura dei Consiglieri uscenti dell’ottava Legislatura; 
4) di rimborsare la somma totale di € 350,06 ai Consiglie-
ri uscenti dell’ottava Legislatura secondo le quote indica-
te nel prospetto allegato alla presente.  

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0667/0350 
Concorso pubblico (Bando n. 19) per esami per la co-
pertura di 3 posti di profilo professionale “Collabora-
tore amministrativo, contabile, di segreteria e archivi-
sta”. Seconda prova. Costituzione e compenso spettan-
te al Comitato di vigilanza: Euro 309,88 sull’impegno 
di spesa n. 17/2009. 
 

(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

di mettere a disposizione della commissione esaminatrice 
in oggetto i quattro dipendenti elencati in premessa quali 
componenti il Comitato di vigilanza; 
di erogare ai soggetti interessati i compensi stabiliti dalla 
D.G.R. del 28.02.2000, n. 16 – 29454, per un costo com-
plessivo pari a Euro 309,88 (trecentonove/88); 
di far fronte alla citata spesa con la copertura finanziaria 
prevista sull’impegno di spesa n. 17/2009, Cap. 14030, 
art. 9 del Bilancio del Consiglio Regionale per l’anno 
2009. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 28 ottobre 2010, n. 0668/0351 
Spese varie in economia relative agli interventi (ma-
nutenzioni e/o acquisti) del Settore Tecnico e Sicurez-
za – integrazione impegno n° 83/2010 DI € 15.000,00 - 
capitolo 13030 art. 4 del bilancio del Consiglio regio-
nale esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di integrare, per le motivazioni in premessa citate 
l’impegno n. 83/2009 - Capitolo 13030 art. 4 di € 
15.000,00 con uno stanziamento complessivo € 
85.000,00. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 29 ottobre 2010, n. 0669/0352 
Fornitura di servizi e sistemi Lan attivi e passivi per il 
Consiglio regionale del Piemonte, tramite convenzione 
Consip. Affidamento a Telecom Italia s.p.a. - appro-
vazione progetto esecutivo. Impegno di spesa di €. 
91.756,67 o.f.c. sul cap. 21030 art. 4 del bilancio del 
Consiglio regionale - esercizio finanziario 2011. Cup 
n. j12e10000020002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di approvare il “Progetto Esecutivo” ed affidare - per 
le motivazioni espresse in premessa – i lavori di realizza-
zione della rete WiFi per le sedi di Via Alfieri 15, Via 
Arsenale 14 e Piazza Solferino 22 – Torino, a Telecom 
Italia S.P.A. (corrente in Viale Parco dei Medici, 61 – 
00148 Roma), in base al suddetto Progetto, avente ad og-
getto: “Realizzazione di impianto in Convenzione LAN 3 
per il Consiglio Regionale del Piemonte ” (allegato in co-
pia alla presente Determinazione per farne parte integran-
te e sostanziale), per un importo complessivo pari ad € 
91.263,77 o.f.c.; 
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2. di attestare che gli oneri per la sicurezza ammontano 
ad € 410,75 oltre IVA e non sono soggetti a ribasso; 
3. di procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa 
di Euro 91.756,67 o.f.c. (comprensivo degli oneri per la 
sicurezza), sul Cap. 21030 art. 4 del Bilancio del Consi-
glio Regionale del Piemonte per l’Esercizio Finanziario 
2011; 
4. di procedere alla stipula del relativo contratto median-
te corrispondenza, secondo gli usi del commercio, come 
previsto dall’art. 33 lett. d) della L.R. n. 8 del 23/01/1984, 
sulla base dello schema allegato, che forma parte inte-
grante e sostanziale della presente Determinazione; 
5. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la sotto-
scrizione per accettazione della lettera commerciale, an-
drà a vincolarsi al rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 
della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla traccia-
bilità dei flussi.  

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/D0302 
D.D. 2 novembre 2010, n. 0670/0353 
Aggiornamento - a far data dall’ 1.10.2010 - del canone 
di locazione dei locali siti in Torino, Via Arcivescovado 
n. 14 (piani terra, interrato, 1° e 2°), di proprietà della 
Arcidiocesi di Torino e destinati a sede di uffici del 
Consiglio regionale. Presa d’atto. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di prendere atto - per le motivazioni espresse in pre-
messa – che il canone di locazione dei locali di proprietà 
della Arcidiocesi di Torino siti in Torino, via Arcivesco-
vado n. 14 (piani terra, interrato, 1° e 2°) destinati a sede 
di uffici del Consiglio Regionale, viene aggiornato (ai 
sensi dell’art. 32 della Legge 392/78 così come sostituito 
dall’art. 1 punto 9 sexies della Legge 118/85 e così come 
previsto dall’ art. 3 del contratto rep. n. 1858/CR dell’ 
1.10.2010) nella misura annua di € 117.392,00 o.f.c. per 
il periodo dall’ 1.10.2010 al 30.9.2011 e per i successivi 
periodi se non verranno richiesti altri aggiornamenti; 
2) di prendere altresì atto che l’aggiornamento del cano-
ne trova copertura con la somma impegnata con la De-
terminazione n. 0661/0365/DB0302 del 30.09.2009. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 2 novembre 2010, n. 0671/0354 
Affidamento, per il periodo 01/11/2010–31/12/2010, 
del servizio di facchinaggio, traslochi, trasporto mobi-
li, arredi e materiale vario  del Consiglio regionale del 
Piemonte - impegno di spesa a favore di Cascitelli Au-
relio  di euro 4.500,00 o.f.c. a carico del cap. 13030 art. 
15   del bilancio del consiglio regionale esercizio finan-
ziario 2010. Cup. n. J19e10002080002. 
 

(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

1. di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, 
alla Ditta Cascitelli Aurelio traslochi & trasporti (corrente 
in Via Stelvio, 2 – 10141  Torino) alle medesime condi-
zioni economiche  e contrattuali di cui al contratto rep. n. 
1466/CR del 11/01/2008 stipulato in esecuzione della de-
terminazione n. 604 del 15/10/2007 per il periodo 
01/11/2010 – 31/12/2010 per una somma complessiva 
presunta di € 4.500,00 o.f.c.; 
2. di esonerare la Ditta Cascitelli Aurelio dal versamento 
della cauzionale,  data la validità della cauzione di cui al 
contratto predetto; 
3. di stipulare specifico contratto nei modi previsti 
dall’art. 33 lett. d) della L.R. n° 8/84 per mezzo di corri-
spondenza, secondo gli usi del commercio, sulla base del-
lo schema, allegato A) che forma parte integrante e so-
stanziale della presente determinazione, dando atto che la 
Ditta Cascitelli Aurelio, con la sottoscrizione per accetta-
zione della lettera commerciale, si assume l’obbligo di 
rendere tracciabili i flussi finanziari ai sensi di quanto 
prescritto dall’art. 3 della Legge 136/2010; 
4. di impegnare, la somma complessiva presunta di € 
4.500,00 o.f.c. a carico del Capitolo 13030 art. 15 del Bi-
lancio del Consiglio Regionale Esercizio Finanziario 
2010; 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 3 novembre 2010, n. 0673/0106 
Comitato Resistenza e Costituzione. Giorno della 
Memoria 2011. Realizzazione concerto “Per la vita” in 
collaborazione con Istoreto e Goethe Institute. Com-
partecipazione alle spese e affitto del Teatro Vittoria 
di Torino. Impegno di spesa € 13.520,00 o.f.c.  sul Cap. 
16010 art. 6 bilancio 2010. 

 
(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

1. di procedere alla realizzazione, nell’ambito delle ini-
ziative del Comitato Resistenza e Costituzione per il 
Giorno della Memoria 2011, in collaborazione con 
l’Istituto piemontese per la storia della Resistenza “Gior-
gio Agosti” di Torino (Istoreto) e il Goethe Institute di 
Torino, del concerto “Per la vita” di Ester Bejarano, che 
si terrà a Torino la mattina del 25 gennaio 2011 presso il 
Conservatorio e la sera del 26 gennaio 2011 presso il 
Teatro Vittoria;  
2. di assumere, a titolo di compartecipazione, in capo al 
Consiglio regionale una quota di spese pari ad € 
12.500,00, demandandone la gestione diretta al suddetto 
Istituto piemontese per la storia della Resistenza “Giorgio 
Agosti” (Istoreto), con sede in Torino, via del Carmine n. 
13, individuato quale capofila dell’iniziativa; 
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3. di procedere, previa richiesta dello stesso Istoreto, 
all’immediata liquidazione di un acconto di € 7.500,00 
per consentire l’avvio dell’iniziativa; 
4. di liquidare il saldo ad iniziativa avvenuta, previa pre-
sentazione da parte dell’Istoreto della documentazione 
giustificativa delle spese sostenute; 
5. di procedere, previa stipulazione del relativo contratto 
a mezzo scrittura privata, all’affitto del Teatro Vittoria di 
Torino per la sera del 26 gennaio 2011, riconoscendo 
all’Unione Musicale Onlus, con sede in Torino, Piazza 
Castello 29, che gestisce la sala, un importo di € 1.020,00 
oneri fiscali compresi; 
6. di liquidare la predetta somma sulla base delle presta-
zioni effettivamente rese ed in seguito a presentazione di 
regolare fattura; 
7. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, i fornitori e gli 
enti beneficiari di contributi pubblici sono tenuti ad ot-
temperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
8. di impegnare la somma complessiva di € 13.520,00 
o.f.c. assegnata sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bi-
lancio del Consiglio regionale per l’anno finanziario 
2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 3 novembre 2010, n. 0674/0107 
Comitato Resistenza e Costituzione. Iniziativa di cele-
brazione del centenario della nascita di Massimo Mila. 
Stampa inviti. Impegno di spesa € 2.179,98 o.f.c. sul 
Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere alla realizzazione dell’iniziativa pubblica 
di celebrazione del centenario della nascita di Massimo 
Mila, promossa dal Comitato Resistenza e Costituzione 
per il pomeriggio del 24 novembre 2010 presso la sede 
del Consiglio regionale a Torino; 
2. di affidare alla ditta Print Time snc di Domenico Di 
Lernia e Christian Esposito, con sede in Torino, via Ma-
tera 9, l’incarico di stampa di numero 3.000 inviti forma-
to 20x21 a quattro colori su carta tintoretto da gr. 250 per 
un importo di € 2.179,98 oneri fiscali e sconto dell’1% 
per esonero cauzione compresi; 
3. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio, così come previsto 
dall’art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/1984; 
4. di liquidare la predetta somma sulla base delle presta-
zioni effettivamente rese ed in seguito a presentazione di 
regolare fattura; 
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, il fornitore è tenu-
to ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di trac-
ciabilità dei flussi finanziari; 

6. di impegnare la somma di € 2.179,98 o.f.c. assegnata 
sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bilancio del Consi-
glio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 3 novembre 2010, n. 0675/0108 
Comitato Resistenza e Costituzione. Progetto “Lezioni 
recitate” per le scuole superiori del Piemonte. Com-
partecipazione con il Centro Studi Piero Gobetti. Im-
pegno di spesa € 5.000,00 sul Cap. 16010 art. 6 bilan-
cio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere alla realizzazione, nell’ambito delle ini-
ziative del Comitato Resistenza e Costituzione, del pro-
getto “Lezioni recitate” per le scuole superiori del Pie-
monte, in compartecipazione con il Centro Studi Piero 
Gobetti;  
2. di assumere, a titolo di compartecipazione, in capo al 
Consiglio regionale una quota di spese pari ad € 5.000,00, 
demandandone la gestione diretta al suddetto Centro Stu-
di Piero Gobetti, con sede in Torino, via Fabro 6; 
3. di procedere, previa richiesta dello stesso Centro Go-
betti, all’immediata liquidazione di un acconto di € 
2.500,00 per consentire l’avvio dell’iniziativa; 
4. di liquidare il saldo ad iniziativa conclusa, previa pre-
sentazione da parte del Centro Gobetti della documenta-
zione giustificativa delle spese sostenute; 
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, gli enti beneficiari 
di finanziamenti pubblici sono tenuti ad ottemperare agli 
obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari; 
6. di impegnare la somma di € 5.000,00 assegnata 
sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bilancio del Consi-
glio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0400/DB0401 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0676/0156 
“Prestazione artistica per serie di conferenze mesi di 
novembre e dicembre 2010 con approfondimenti di 
natura tecnica-artistica”. Conferimento prestazione 
occasionale all’attore Matteo Brancaleoni per un im-
porto di € 4.900,00 o.f.c. - Impegno di spesa al cap. 
16040 art. 1 - Bilancio 2010 - CUP n. J14I10000040002 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di conferire l’incarico di prestazione occasionale 
all’attore Matteo Brancaleoni (omissis), per l’attività de-
scritta in premessa, per un importo complessivo di € 
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4.900,00 o.f.c. nell’ambito delle iniziative della Bibliote-
ca della Regione Piemonte relative ai mesi di novembre e 
dicembre 2010; 
2. di impegnare la somma di € 4.900,00 sul cap. 16040 
art. 1 del bilancio 2010 ove esiste apposito stanziamento 
con sufficiente disponibilità; 
3. di corrispondere il compenso a seguito di regolare fat-
tura presentata dall’interessato, regolarmente vistata, ac-
certante lo svolgimento della prestazione con le modalità 
previste; 
4. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ottem-
perare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0677/0355 
Fornitura e posa in opera di pareti mobili e attrezzate 
(procedura negoziata ai sensi dell’Art. 125 del D.Lgs n. 
163/2006 e s.m.i.) - sede del Consiglio Regionale del 
Piemonte - Palazzo Tournon, Piazza Solferino n. 22 - 
Torino. Approvazione del certificato di collaudo. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. Di approvare – per le motivazioni espresse in premes-
sa - il certificato di collaudo redatto dal Collaudatore (al-
legato alla presente per farne parte integrante e sostanzia-
le) concernente la fornitura e posa in opera di pareti mo-
bili e attrezzate della sede del Consiglio Regionale del 
Piemonte – Palazzo Tournon - Torino, eseguita dalla Dit-
ta Mascagni S.p.A. – Via Porrettana n. 383 – 40033 Casa-
lecchio di Reno (BO), tutti gli atti di contabilità nonché di 
autorizzare il pagamento del credito residuo di €. 
10.953,31 o.f.e. a favore della Ditta Mascagni S.p.A., 
come da certificato di collaudo stesso; 
2. Di dare atto che si procederà allo svincolo della poliz-
za fidejussoria presentata a suo tempo dalla Ditta Masca-
gni S.p.A. a garanzia degli obblighi contrattuali, a seguito 
della liquidazione della predetta rata di saldo e a chiusura 
di tutte le contabilità con esito positivo. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0678/0356 
Servizio di copertura assicurativa sulla vita in favore 
dei Consiglieri e Assessori della Regione Piemonte -  
Integrazione dell’impegno di spesa assunto con deter-
minazione n. 0400/0186 DB0300 del 31/05/2010 per la 
somma di € 297,20 sul cap. 11030 Art. 3 - Bilancio 2010 
in favore della Società Reale Mutua Assicurazioni. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) Di dare atto che, per le motivazioni espresse in pre-
messa, il premio complessivo dovuto alla Società Reale 
Mutua Assicurazioni (con sede in Via Corte d’Appello 
11- Torino) - Agenzia Principale di Torino Castello, (con 
sede in Torino, Piazza Castello n. 113) per il periodo dal 
31 maggio 2010 al 31 maggio 2011, per premi assicurati-
vi per la polizza vita in favore dei Consiglieri/Assessori 
regionali è stimato in € 32.364,66; 
2) di integrare l’impegno n. 320 assunto con determina-
zione n.  0400/0186 DB0300 del 31 maggio 2010, impe-
gnando l’ulteriore somma di € 297,20, corrispondente al 
70% del premio dovuto dal Consiglio regionale alla 
Compagnia Reale Mutua assicurazione per la copertura 
assicurativa vita predisposta in favore dei Consiglieri re-
gionali aderenti; 
3) di integrare l’impegno n. 321 assunto con determina-
zione n.  0400/0186 DB0300 del 31 maggio 2010, impe-
gnando l’ulteriore somma di € 127,36, corrispondente al 
30% del premio a carico dei Consiglieri regionali aderenti;  
4) di accertare sul Cap. 71 del Bilancio del Consiglio 
regionale per l’Esercizio Finanziario 2010 la somma di € 
127,36; 
5) di stabilire che i competenti uffici del Settore Bilan-
cio del Consiglio Regionale effettueranno la trattenuta 
delle quote di premio a carico dei Consiglieri e Assessori, 
sulle indennità di carica spettanti a ciascuno degli assicu-
rati;  
6) di liquidare la relativa spesa sulla base di idonea do-
cumentazione debitamente vistata. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 

Codice DB0300/DB0304 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0679/0357 
Partecipazione delle dipendenti del Consiglio Regio-
nale Guseo Alessandra e Sparti Loredana, assegnate 
alla Direzione Amministrazione e Personale, al corso 
“La gestione dei lavoratori problematici” organizzato 
da ITA S.p.A. Impegno di spesa di € 1.681,81 - cap. 
14030 - art. 10 - esercizio finanziario 2010 e autorizza-
zione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0304 
D.D. 4 novembre 2010, n. 0680/0358 
Corso di formazione denominato “Analisi e valutazio-
ne delle politiche pubbliche nelle Assemblee regionali: 
i concetti fondamentali, gli strumenti, i metodi” per il 
personale del Consiglio regionale. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0400/DB0403 
D.D. 8 novembre 2010, n. 0681/0157 
Presentazione della pubblicazione “I Simboli della 
Regione Piemonte. Stemma, gonfalone, bandiera: ori-
gini e disciplina” – Torino 11 novembre 2010. Ulterio-
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ri adempimenti. Autorizzazione all’impegno di spesa 
di  € 2.482,94, di cui € 1.214,90 sul Cap 13040, art. 2 ed 
€ 1.268,04 sul Cap. 13040, art. 9. Esercizio finanziario 
2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, gli adempimenti necessari alla ulteriore realizzazione 
della Stampa e presentazione della pubblicazione “I Sim-
boli della Regione Piemonte. Stemma, gonfalone, bandie-
ra: origini e disciplina” che si terrà il giorno 11 novembre 
2010 presso la Sala Viglione – Palazzo Lascaris, via Al-
fieri 15 – Torino; 
2) di affidare le relative forniture alle ditte individuate i 
cui preventivi, dettagliatamente riportati in narrativa, so-
no agli atti dell’Amministrazione regionale;  
3) di procedere agli ordini, per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. 
D) della l.r. 23.1.84, n. 8; 
4) di prendere atto che i fornitori, per effetti ed ai sensi 
dell’art. 3 della legge 136/2010, sono tenuti ad ottempera-
re agli obblighi previsti; 
5) di  provvedere alla  copertura  della  spesa  comples-
siva  impegnando  la somma totale di € 2.482,94 con im-
putazione di € 1.214,90 sul Cap. 13040, art. 2 ed € 
1.268,04 sul Cap. 13040, art. 9,  Esercizio finanziario 
2010 che presentano la necessaria disponibilità; 
6) di provvedere alla liquidazione delle relative spese 
sulla base di regolari fatture, debitamente vistate.  

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 8 novembre 2010, n. 0682/0359 
Servizio di fornitura materiale elettronico per riatte-
stazione della rete cablata fonia/dati al piano ammez-
zato di Palazzo Lascaris, Sede del Consiglio regionale 
del Piemonte. Affidamento a favore della Ditta Cerma 
s.a.s. con impegno di spesa di € 3.350,16 o.f.c. sul cap.  
13030 art. 13 del bilancio del C.R.P. - esercizio 2010. 
Cup n. J19e10002650002. 
 

(omissis)  
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0400/DB0402 
D.D. 9 novembre 2010, n. 0683/0158 
Attività di promozione istituzionale e pubblicitaria - 
autorizzazione inserzioni - impegno di spesa di € 
5.764,00,00 sul cap 13040, art. 3 - esercizio finanziario 
2010 - cup n. J19c10000270002. 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 

determina 
1) di accogliere – per le motivazioni espresse in premes-
sa – le proposte di inserzioni presentate da: Michelangelo 
Carta Editore, Pragma Edizioni, Centro di Documenta-
zione giornalistica, Editoriale Italiana 2000; 
2) di procedere agli ordinativi mediante corrispondenza 
secondo gli usi del commercio come prevista dalla l.r. 
23.1.84, n. 8; 
3) di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sen-
ti dell’art. 3 della legge 136/2010, sono tenuti all’obbligo 
di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dal pre-
sente contratto; 
4) di impegnare, a tal fine, la somma di € 5.764,00 sul 
cap. 13040, art. 3 del Bilancio del Consiglio regionale 
2010. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0301 
D.D. 9 novembre 2010, n. 0684/0360 
Adempimenti Ex Art. 38 Legge 23.12.1999, n. 488, nei 
confronti dei Consiglieri Regionali e degli Assessori 
Esterni interessati all’accreditamento dei contributi  
pensionistici per i periodi di aspettativa non retribuita 
anno 2010. Versamento Contributi pensionistici per il 
periodo di aspettativa non retribuita per il Consigliere 
Regionale interessato. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0303 
D.D. 9 novembre 2010, n. 0685/0361 
Determinazione n. 0217/0101 del 04/03/2010 - integra-
zione impegni n° 191/2010 di € 4.800,00 e 192/2010 di 
€ 4.800,00 - capitolo 13030 art. 18 del bilancio del 
Consiglio regionale esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di integrare, per le motivazioni espresse in premessa, sul 
Capitolo 13030 art. 18: 
1. l’impegno n. 191/2010 di € 4.800,00 a favore della 
Ditta Imp. Electric srl per uno stanziamento complessivo 
di € 14.400,00;  
2. l’impegno n. 192/2010 di € 4.800,00 a favore della 
Ditta California Records sas per uno stanziamento com-
plessivo di € 14.400,00. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 10 novembre 2010, n. 0686/0362 
Partecipazione della dipendente del Consiglio Regio-
nale Buso Marina, assegnata alla Direzione Comuni-
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cazione Istituzionale, al corso “La gestione dei lavora-
tori pubblici in missione dopo le novità del D.L. 
78/2010” organizzato da ITA S.p.A.. Impegno di spesa 
di € 1.331,81 - cap. 14030 - art. 10 - esercizio finanzia-
rio 2010 e autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0100/DB0103 
D.D. 10 novembre 2010, n. 0687/0109 
Consulta Europea - Organizzazione XIV Edizione 
Corso di aggiornamento per insegnanti. Sostituzione 
relatore. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di prendere atto dell’impossibilità della professoressa 
Lara Piccardo a partecipare al Corso di aggiornamento 
per insegnanti (Palazzo Lascaris, 11-12 novembre 2010) 
per sopraggiunti ed improrogabili impegni; 
2. di procedere alla sostituzione della suddetta docente 
con il professor Silvano Montaldo, (omissis); 
3. di autorizzare l’erogazione al prof. Silvano Montaldo 
del compenso di euro 262,57 o.f.c, comprensivo 
dell’IRAP 8,50%; 
4. di prendere atto che detta somma trova riscontro 
nell’ambito dell’impegno di spesa n. 465 del 29/10/2010, 
assunto con determinazione n. 0661/0104 del 27/10/2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0688/0110 
Comitato Resistenza e Costituzione. Ciclo “Filo diret-
to”. Presentazione libri “La delazione” e “Aguzzini”. 
Acquisto volumi. Impegno di spesa € 2.112,00 o.f.c. sul 
Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere all’acquisto, in vista della presentazione 
pubblica che si terrà il 6 dicembre 2010 presso la sede del 
Consiglio regionale nell’ambito del ciclo “Filo diretto” 
del Comitato Resistenza e Costituzione, dei volumi “La 
delazione” di Roberto Cazzola e “Aguzzini” di Luciano 
Allegra, sul tema del collaborazionismo durante 
l’occupazione nazifascista; 
2. di acquistare presso la libreria “La Torre di Abele” 
sita in via Pietro Micca 22 a Torino, di proprietà della 
“Giunti al punto” spa, con sede legale in Milano, via 
Dante 4, n. 50 copie di ciascuno dei volumi suddetti, per 
un importo di € 2.112,00, oneri fiscali e sconto del 20% 
sul prezzo di copertina compresi; 

3. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio, così come previsto 
dall’art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/1984; 
4. di liquidare la predetta somma sulla base delle presta-
zioni effettivamente rese ed in seguito a presentazione di 
regolare fattura; 
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, i fornitori sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari; 
6. di impegnare la somma di € 2.112,00 o.f.c. assegnata 
sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bilancio del Consi-
glio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0689/0111 
Comitato Resistenza e Costituzione. Giorno della 
Memoria 2011. Proiezione in anteprima del film “La 
Rafle”. Incarico all’Aiace Torino. Impegno di spesa € 
1.440,00 o.f.c.  sul Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere alla proiezione in anteprima nazionale, 
nell’ambito delle iniziative del Comitato Resistenza e 
Costituzione per il Giorno della Memoria 2011, del film 
“La Rafle” di Roselyne Bosch;  
2. di affidare all’Aiace Torino (Associazione Italiana A-
mici Cinema d’Essai) con sede in Torino, Galleria Subal-
pina 30, l’incarico per l’organizzazione e la promozione 
dell’evento, che si terrà a Torino la sera di giovedì 27 gen-
naio p.v., per un importo di € 1.440,00 IVA compresa; 
3. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza; 
4. di liquidare la predetta somma sulla base delle presta-
zioni effettivamente rese ed in seguito a presentazione di 
regolare fattura; 
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, i fornitori sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari; 
6. di impegnare la somma di € 1.440,00 o.f.c. assegnata 
sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bilancio del Consi-
glio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0300/DB0302 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0690/0363 
Acquisizione con atto pubblico di donazione della scul-
tura di Pippo Tarantino ”La cucitrice” ricevuto dal No-
taio De Lorenzo Natale. Impegno della spesa di euro 
1.700,00 sul Cap. 110030 art. 1 del Bilancio del Consi-
glio regionale per l’Esercizio finanziario 2010. 
 

 (omissis) 
IL DIRETTORE 
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(omissis) 
determina 

1. Di procedere all’acquisizione in donazione dell’opera 
in bronzo dello scultore Pippo Tarantino “La Cucitrice” 
mediante stipulazione dell’atto pubblico di donazione ri-
cevuto dal Notaio in Torino De Lorenzo Natale, 
2. di approvare il relativo atto di donazione redatto dal 
Notaio De Lorenzo Natale (allegato alla presente deter-
minazione per farne parte integrale e sostanziale); 
3. d’impegnare per spese notarili  la somma di euro 
1.700,00 sul cap. 110030 art. 1 del Bilancio del Consiglio 
regionale per l’Esercizio finanziario 2010. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0691/0364 
Partecipazione del dipendente del Consiglio Regionale 
Minnicelli Claudio, assegnato alla Direzione Ammini-
strazione e Personale, al corso “Aggiornamento per il 
servizio di prevenzione e protezione dai rischi nei de-
creti 81/08 e 106/09” organizzato da ITA S.p.A.. Im-
pegno di spesa di € 501,81 - cap. 14030 - art. 10 - eser-
cizio finanziario 2010 e autorizzazione in sanatoria. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0304 
D.D. 11 novembre 2010, n. 0692/0365 
Adesione per l’anno 2011 del Consiglio Regionale alle 
attività di formazione organizzate dall’Osservatorio 
Legislativo Interregionale (O.L.I.). Impegno di spesa 
di € 250,00 - cap. 14030 - art. 10 - esercizio finanziario 
2010 e autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 
Codice DB0400/DB0402 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0693/0159 
Attività di informazione istituzionale e pubblicitaria - 
cambio agenzia pubblicitaria da Global Media a Rcs 
Pubblicita’. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0694/0160 
Primi adempimenti per l’organizzazione della terza 
edizione della mostra “Alle radici della democrazia. 
Testimonianze d’arte” (Torino, Palazzo Lascaris,  
21.4.2010) - Autorizzazione all’impegno di spesa di € 
5.937,84 sul Cap. 13040, Art. 2 ed  € 5.988,00 sul Cap. 
16040 Art. 1 – Esercizio finanziario 2010 – CUP N. 
J19E10002990002    

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, i primi adempimenti necessari alla realizzazione della 
terza edizione della mostra “Alle radici della democrazia. 
Testimonianze d’arte. Edizione 2011” che si terrà a Pa-
lazzo Lascaris dal 21.4.2011; 
2) di affidare le relative forniture alle ditte individuate i 
cui preventivi, dettagliatamente riportati in narrativa, so-
no agli atti dell’Amministrazione regionale;  
3) di procedere agli ordini, per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. 
D) della l.r. 23.1.84, n. 8; 
4) di prendere atto che il fornitore, per effetti ed ai sensi 
dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ottemperare 
agli obblighi previsti; 
5) di  provvedere alla copertura della spesa complessiva 
impegnando  la somma totale di € 11.925,84 con imputa-
zione di € 5.937,84 sul Cap. 13040, Art. 2 ed € 5.988,00 
sul Cap. 16040 Art. 1  Esercizio finanziario 2010, che 
presentano la necessaria disponibilità;; 
6) di provvedere alla liquidazione delle relative spese 
sulla base di regolari fatture, debitamente vistate.  

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0200/DB0203 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0696/0050 
Prodotti antivirus Mcafee Security. Affidamento alla 
Ditta Ultimobyte s.r.l. impegno di spesa di € 12.784,03 
o.f.c. sul cap. 13020 art. 5, es. Finanz. 2010. (cup: 
j19c10000290002) 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di affidare – per le motivazioni espresse in premessa – 
la fornitura triennale del servizio e del software “EPS, 
MFE Endpoint Protection UPGD P+:3YrGL, EPSCGE-
DA, EPSCGE-DA-FA” alla Ditta ULTIMOBYTE 
S.r.l.(Via A. Zezon 10 – 20124 Milano), rivenditore uffi-
ciale oltre che già nostro fornitore; 
2. di prendere atto che la spesa complessiva è di € 
10.653,36 o.f.e. come risulta dall’offerta presentata dalla 
Ditta il 4 novembre 2010 (Prot. CR n. 46551/DB0203 del 
04.11.2010- agli atti della Direzione Processo Legislati-
vo, Settore Sistemi Informativi) comprensivo di uno 
sconto pari al 0,75% quale esonero dal versamento del 
deposito cauzionale previsto dall'art. 37 della L.R. 
23/1/84 n. 8, così come specificato nell’offerta stessa; 
3. di procedere alla stipulazione del relativo contratto 
per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commer-
cio, ai sensi dell’art. 33 lett. d) della L.R. 23.01.1984 n. 8, 
così come modificata dalla L.R. 30.03.1992 n. 18; 
4. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la sotto-
scrizione per accettazione della lettera commerciale, an-
drà a vincolarsi al rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 

80

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla traccia-
bilità dei flussi; 
5. di impegnare la spesa di € 12.784,03 o.f.c. sul Cap. 
13020 Art. 5, Esercizio Finanziario 2010 che sarà liquida-
ta in unica soluzione sulla base di fattura debitamente vi-
stata, previa acquisizione del Documento Unico di Rego-
larità Contributiva (DURC). 

Il Direttore 
Silvia Bertini 

 
Codice DB0400/DB0404 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0697/0162 
L. 22/02/2000, n. 28 “Disposizioni per la parità di ac-
cesso ai mezzi di informazione durante le campagne 
elettorali e referendarie e per la comunicazione politi-
ca”. – restituzione Ministero sviluppo economico - Di-
partimento Comunicazioni somme non utilizzate per 
rimborsi mag 2007 e 2008. Impegno di  € 208.825,41 al 
cap. 17070, art.1, del bilancio 2010 del Consiglio re-
gionale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di prendere atto che della somma trasferita con i decreti 
23 luglio 2007 e 28 marzo 2008 dall’ allora ministero del-
le Comunicazioni alla Regione Piemonte per un importo 
pari ad € 431.420,63, finalizzata a rimborsare, tramite il 
Corecom, alle emittenti locali i messaggi autogestiti gra-
tuiti (MAG) trasmessi in concomitanza delle consultazio-
ni elettorali 2007/2008 sono stati impegnati e utilizzati 
per i rimborsi  dei suddetti MAG 2007/2008 soltanto € 
222.595,22, come da impegni n. 496/09 e n. 547/09; 
Di prendere, pertanto, atto che rispetto alla somma attri-
buita al Piemonte per le finalità di cui sopra la parte non 
utilizzata ammonta ad € 208.825,41; 
Di dare atto che la somma non utilizzata deve essere re-
stituita al ministero dello Sviluppo economico-
Dipartimento Comunicazioni  che, di concerto con il mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze, adotta il decreto di 
determinazione e ripartizione tra le Regioni e le Province 
autonome dei contributi da erogare alle emittenti locali in 
attuazione della legge 28/2000, art. 5, e smi; 
Di impegnare a tal fine la somma di € 208.825,41sul cor-
rispondente cap. 17070, art. 1, del Bilancio 2010 del Con-
siglio regionale; 
Di predisporre il relativo provvedimento di liquidazione. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0404 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0698/0163 
Spese per il funzionamento del Comitato regionale per 
le Comunicazioni istituito con l.r. 7/1/2001, n. 1. Moni-
toraggio elettorale 2008 Ispettorato territoriale Pie-
monte/Valle d’Aosta Ministero Sviluppo economico – 
Dipartimento Comunicazioni. Autorizzazione a liqui-
dazione fattura. Ulteriore impegno di spesa di € 

3.456,00 ofc sul cap. 11070, art. 1, del bilancio di pre-
visione 2010 del Consiglio regionale. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Rita Marchiori 
 

Codice DB0400/DB0404 
D.D. 12 novembre 2010, n. 0699/0164 
L. 22/02/2000, n. 28 “Disposizioni per la parità di ac-
cesso ai mezzi di informazione durante le campagne 
elettorali e referendarie e per la comunicazione politi-
ca”. – rimborso emittenti locali per consultazione elet-
torale e referendaria 2009. Impegno di spesa di  € 
185.796,41 al cap. 17070, art. 1, del bilancio 2010 del 
Consiglio regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di prendere atto che le competenze di spettanza delle e-
mittenti dichiaratesi disponibili a trasmettere i messaggi 
autogestiti gratuiti per la consultazione elettorale e refe-
rendaria 2009 ammontano ad €. 185.796,41; 
di impegnare a tal fine la somma di cui sopra al cap. 
17070, art. 1, del Bilancio 2010 del Consiglio regionale; 
di procedere alla liquidazione delle spettanze delle emit-
tenti secondo il riparto allegato alla presente determina-
zione di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0301 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0700/0366 
Presa d’atto del rimborso spese relativo alle presenze 
dei Consiglieri ed Assessori regionali relative al mese di 
settembre 2010. Autorizzazione alla corresponsione nel 
mese di novembre 2010. (L.R. 13 ottobre 1972, n. 10). 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0302 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0701/0367 
Disposizioni per l’espletamento di una gara on-line 
per la fornitura di cartucce, toner e drum per le 
stampanti ed i fax utilizzati dal Consiglio regionale del 
Piemonte. Spesa di euro 47.280,00 o.f.c. a carico del 
cap. 13030 art. 6 del bilancio del Consiglio regionale – 
esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di disporre - per quanto in premessa – l’espletamento 
di una gara on line, ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 
163/06 e nel rispetto delle “Linee guida per lo svolgimen-
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to delle procedure telematiche per l’acquisizione di beni e 
servizi”, per l’affidamento della fornitura di cartucce to-
ner e drum per le apparecchiature installate presso gli uf-
fici del Consiglio regionale del Piemonte, per un ammon-
tare complessivo di  Euro 39.400,00, oltre l’IVA, suddi-
visi nei lotti di seguito elencati, e, comunque, per un pe-
riodo non superiore ai 12 mesi: 
- lotto 1 Brother: Euro 15.000,00, oltre IVA 
- lotto 2 Canon: Euro 1.000,00, oltre IVA 
- lotto 3 Epson: Euro 5.800,00, oltre IVA 
- lotto 4 HP: Euro 7.000,00, oltre IVA 
- lotto 5 Lexmark: Euro 7.000,00, oltre IVA 
- lotto 6 Ricoh: Euro 1.600,00, oltre IVA 
- lotto 7 Samsung: Euro 2.000,00, oltre IVA 
2. - di approvare lo schema di lettera di invito, i relativi 
allegati ed il Capitolato d’Oneri con i quali si specificano 
la tipologia dei beni da acquistare e le modalità proprie 
della fornitura in questione, nonché l’elenco delle sei Im-
prese da invitare, allegati alla presente Determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
3. di stabilire che la gara si terrà nel giorno stabilito dal-
la lettera d’invito e che le Imprese dovranno far pervenire 
la documentazione richiesta entro il termine prescritto 
dalla lettera d’invito stessa; 
4. di stabilire, altresì, che l’affidamento della fornitura 
per ciascun lotto avverrà, con specifica determinazione, a 
favore dell’Impresa che avrà presentato la migliore offer-
ta economicamente espressa mediante il massimo ribasso 
percentuale unico ed uniforme sull’importo di ciascun 
lotto posto a base di gara, da applicarsi ai listini prezzi 
ufficiali delle varie case utilizzati in Italia ed in vigore 
alla data di presentazione delle offerte, e che si potrà e-
ventualmente procedere all’affidamento quand’anche 
venga presentata una sola offerta, per ciascun lotto, pur-
ché valida, fatta salva la facoltà di non procedere ad alcun 
affidamento anche per soli motivi di opportunità a pre-
scindere dal regolare svolgimento della gara; 
5. di stabilire inoltre, che si provvederà alla stipulazione 
del relativo contratto per mezzo di scrittura privata ai sensi 
dell’art. 33, lett. b della L.R. 23 gennaio 1984, n. 8 e s.m.i., 
secondo lo schema di contratto allegato alla presente de-
terminazione per farne parte integrante e sostanziale; 
6. di procedere alla prenotazione dell'impegno della spe-
sa di Euro 47.280,00, o.f.c., sul cap. 13030 art. 6 del Bi-
lancio 2010; 
7. di dare atto che si provvederà all’impegno della spesa 
effettiva con successiva determinazione con la quale si 
procederà all’approvazione degli esiti della gara ed alla 
aggiudicazione della fornitura. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0702/0368 
Servizio assicurativo dei danni accidentali ed altri ri-
schi dei veicoli a motore in favore dei Consiglie-
ri/Assessori della Regione Piemonte - rimborso di 
quota premio copertura assicurativa Consigliere 
Gianluca Buonanno - accertamento d’entrata di € 
480,20 sul cap. 66. 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0400 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0703/0165 
Concorso scolastico “Il Mondo di Giuseppe Giacosa”: 
individuazione dei vincitori  e adempimenti organizza-
tivi per la cerimonia di premiazione. Autorizzazione 
all’impegno di spesa di € 6.775,27 sul cap. 13040, art. 
2 esercizio finanziario 2010 – CUP n. 
J19E10003060002.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di approvare i risultati del concorso e l’individuazione 
dei vincitori, così come dettagliatamente riportati nel ver-
bale allegato, che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione; 
2) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, gli adempimenti necessari all’organizzazione e alle-
stimento della mostra “Il Mondo di G. Giacosa”, che si 
terrà a Palazzo Lascaris dal 29/11 all’11/12/2010, oltre 
che alla realizzazione di un catalogo fotografico delle o-
pere premiate;  
3) di affidare i relativi incarichi alle ditte e professionisti 
individuati i cui preventivi, dettagliatamente riportati in 
narrativa, sono agli atti dell’Amministrazione regionale;  
4) di procedere agli ordini, per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. 
D) della l.r. 23.1.84, n. 8; 
5) di prendere atto che il fornitore, per effetti ed ai sensi 
dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ottemperare 
agli obblighi previsti; 
6) di  provvedere alla  copertura  della  spesa  comples-
siva  impegnando  la somma totale di €  6.775,27 con im-
putazione sul Cap.13040, Art. 2 -Esercizio finanziario 
2010, che offre la necessaria disponibilità; 
7) di provvedere alla liquidazione delle relative spese 
sulla base di regolari fatture, debitamente vistate.  

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 15 novembre 2010, n. 0704/0166 
Adesione a progetti culturali. Autorizzazione ed im-
pegno di spesa di  € 55.880,00  con imputazione sul 
cap. 17040, art. 2 – esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di aderire, in ottemperanza delle indicazioni pro-
grammatiche impartite dall’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale, ai progetti culturali dettagliatamente 
indicati in premessa, secondo le modalità e le condizioni 
espresse in narrativa; 
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2)  di impegnare, in relazione a quanto enunciato in 
premessa, la somma complessiva di € 55.880,00 o.f.c., 
con imputazione sul Cap. 17040, Art. 2 del Bilancio 
2010; 
3) di procedere alla liquidazione degli importi assegnati 
sulla base di documentazione rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute; 
4) di procedere – per le motivazioni espresse in premes-
sa - all’anticipo di una somma pari ad € 4.000,00 
all’Associazione Piemonte nel Mondo di Città del Messi-
co, tenendo conto che il saldo verrà liquidato a presenta-
zione di idonea rendicontazione delle spese effettivamen-
te sostenute; 
5) di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 
3 della legge 136/2010, i beneficiari sono tenuti ad  ot-
temperare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0705/0167 
Primi adempimenti per l’organizzazione della Mostra 
“Italiae. 150 eventi in piazza per ri-disegnare l’Italia” 
(Torino, Palazzo Lascaris,  21.3.2011) - Autorizzazio-
ne all’impegno di spesa di € 4.968,00 sul Cap.13040, 
Art. 2 – Esercizio finanziario 2010 – CUP N. 
J19E10003230002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, i primi adempimenti necessari alla realizzazione della 
mostra “Italiae. 150 eventi in piazza per ridisegnare 
l’Italia” che si terrà a Palazzo Lascaris dal 21.3.2011; 
2) di affidare la relativa fornitura alla ditta individuata il 
cui preventivo, dettagliatamente riportato in narrativa, è 
agli atti dell’Amministrazione regionale;  
3) di procedere all’ordine, per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. 
D) della l.r. 23.1.84, n. 8; 
4) di prendere atto che il fornitore, per effetti ed ai sensi 
dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ottemperare 
agli obblighi previsti; 
5) di provvedere alla copertura della spesa complessiva 
impegnando  la somma totale di € 4.968,00 sul Cap. 
13040, Art. 2 Esercizio finanziario 2010, che presenta la 
necessaria disponibilità; 
6) di provvedere alla liquidazione della relativa spesa 
sulla base di regolare fattura, debitamente vistata.  

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0706/0112 
Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura. Con-
corso per la realizzazione del nuovo logo. Nomina 
commissione esaminatrice. 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

12. di nominare componenti della commissione esamina-
trice del Concorso per la realizzazione del nuovo logo 
dell’Osservatorio sull’usura i seguenti soggetti: 
Cosimo Poppa, dirigente del Settore Organismi consultivi 
ed Osservatori, in qualità di Presidente;  
Marina Ottavi, dirigente del Settore Informazione del 
Consiglio regionale; 
Matteo Colle dell’Agenzia GM&P di Milano, già affida-
taria della campagna di comunicazione dell’Osservatorio 
sull’usura; 
Enrico Cavallitto della ditta Impremix srl, esperto di gra-
fica e stampa; 
Marco Travaglini, funzionario del Settore Organismi 
consultivi ed Osservatori; 
Rosamaria Zucco, funzionaria del Settore Organismi con-
sultivi ed Osservatori; 
13. di procedere alla comunicazione della nomina a mez-
zo di lettera; 
14. di rinviare a successivo provvedimento determinativo 
l’approvazione dei risultati del Concorso e l’indivi-
duazione dei vincitori. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0707/0113 
Comitato Resistenza e Costituzione. Ciclo “Filo diret-
to”. Presentazione libri “La delazione” e “Aguzzini”. 
Stampa inviti. Impegno di spesa € 1.191,60 o.f.c. sul 
Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere alla stampa degli inviti per la presenta-
zione pubblica, che si terrà il 6 dicembre 2010 presso la 
sede del Consiglio regionale nell’ambito del ciclo “Filo 
diretto” del Comitato Resistenza e Costituzione, dei vo-
lumi “La delazione” di Roberto Cazzola e “Aguzzini” di 
Luciano Allegra; 
2. di affidare l’incarico per la stampa di 3.000 inviti, 
formato 10x21 a quattro colori su carta avorio da gr. 250 
alla ditta F.lli Scaravaglio & C. srl, con sede in Torino, 
via Cardinal Massaia 106, per un importo di € 1.191,60 
oneri fiscali (IVA 20%) e sconto del 2% per esonero cau-
zione compresi; 
3. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio, così come previsto 
dall’art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/1984; 
4. di liquidare la predetta somma sulla base delle presta-
zioni effettivamente rese ed in seguito a presentazione di 
regolare fattura; 
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, i fornitori sono 
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tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari; 
6. di impegnare la somma di € 1.191,60 o.f.c. assegnata 
sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bilancio del Consi-
glio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0708/0114 
Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura. Ini-
ziativa di formazione per le scuole superiori su usura 
e criminalità organizzata. Compartecipazione con la 
Provincia di Novara. Impegno di spesa € 2.500,00 sul 
Cap. 16010 art. 8 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere alla realizzazione, in compartecipazione 
con l’Assessorato all’Istruzione della Provincia di Nova-
ra, di una iniziativa formativa per le scuole superiori su 
usura e criminalità organizzata che si terrà a Novara il 26 
novembre 2010; 
2. di assumere, a titolo di compartecipazione, in capo al 
Consiglio regionale una quota di spese pari ad € 2.500,00, 
demandandone la gestione diretta alla stessa Provincia di 
Novara; 
3. di liquidare la suddetta somma ad iniziativa avvenuta, 
previa presentazione, da parte della Provincia di Novara, 
della documentazione giustificativa delle spese sostenute; 
4. di impegnare la somma di € 2.500,00 assegnata 
sull’articolo 8 del capitolo 16010 del bilancio del Consi-
glio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0709/0115 
Organismi consultivi ed osservatori – stampa n. 6.000 
copie opuscolo sugli Organismi consultivi ed Osserva-
tori - affidamento incarico alla Ditta Print Time di 
Torino - impegno di spesa euro 1.775,76 o.f.c. cap. 
16010 art. 7 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, la stampa di n. 6.000 copie dell’opuscolo sull'attività 
degli Organismi Consultivi ed Osservatori del Consiglio 
regionale; 
2. di affidare il suddetto incarico alla Ditta Print Time 
s.n.c., corrente in Torino, via Matera n. 9, al costo di euro 
1.510,00, meno lo sconto cauzionale del 2%, più IVA 
20%, per un totale di euro 1.775,76 o.f.c.; 

3. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio, così come previsto 
dall’art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/84; 
4. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell’articolo 3 della Legge 136/2010, è tenuto ad 
ottemperare agli obblighi previsti; 
5. di liquidare la suddetta somma a seguito presentazio-
ne di regolare fattura e previa attestazione della regolarità 
della fornitura; 
6. di impegnare la spesa totale di euro 1.775,76 o al ca-
pitolo 1610, articolo 7, bilancio 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice SB0000 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0711/0002 
Spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale. Integrazione impegno di spesa n. 97  di € 
14.000,00 cap. 19051, art. 1 – bilancio di previsione 
2010. (lm) 
 

(omissis) 
IL CAPO DI GABINETTO 

(omissis) 
determina 

1. di autorizzare - tenendo conto  delle indicazioni e delle 
finalità espresse in premessa – le spese di rappresentanza 
del Consiglio regionale che si renderanno necessarie; 
2. di integrare l’impegno di spesa n. 97/2010 di € 
14.000,00 per i servizi e le forniture, rivolgendosi ai forni-
tori del Consiglio regionale indicati in narrativa o, ove oc-
corra per forniture particolari e specifiche ad altre partico-
larmente specializzate, con imputazione al Cap. 19051, art 
1 –– Bilancio del Consiglio regionale anno 2010; 
3. di procedere agli ordini dei servizi e delle forniture 
che si renderanno necessarie, per mezzo di corrisponden-
za, secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33, 
lett. d) della l.r. 23.1.84,  n. 8, a seguito di richiesta di 
preventivo che dovrà essere presentato in forma scritta e 
dovrà riportare l’impegno del fornitore ad uniformarsi a 
quanto previsto dall’art. 3 della legge 136/2010 
4. di liquidare gli importi delle suddette prestazioni tra-
mite la Ragioneria e/o l’Economo sulla base di regolari 
fatture, debitamente vistate; 
5. di procedere inoltre, ai sensi degli artt.i 21, 22 del Re-
golamento per l’autonomia funzionale e contabile del 
Consiglio regionale approvato con D.C.R. 29/1/02 n. 
221-3083, ad autorizzare l’Economo del Consiglio stesso 
a provvedere al pagamento delle spese relative alla rap-
presentanza con reintegro successivo sui Fondi Economa-
li nell’ambito dell’impegno di spesa assunto con la pre-
sente determinazione. 

Il Capo di Gabinetto 
Domenico Tomatis 

 
Codice DB0400/DB0401 
D.D. 16 novembre 2010, n. 0712/0168 
Acquisizione in economia mediante affidamento diret-
to del servizio di realizzazione di n. 6 cataloghi relativi 
alle mostre allestite presso la Biblioteca regionale alla 
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ditta F.lli Scaravaglio e C. S.r.l. Impegno di spesa di € 
13.343,20 o.f.c. di cui € 5.718,52 sul Cap. 13040 Art. 2 - 
Esercizio finanziario 2010 e € 7.624,68 sul Cap. 13040 
Art. 2 - Esercizio finanziario 2011 - CUP n. 
J19E10003140002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di autorizzare l’affidamento alla ditta F.lli Scaravaglio 
& C S.r.l. (corrente in via Cardinal Massaia, 106 -10147  
Torino),  il cui preventivo è agli atti dell’Ammi-nistrazione 
(Prot. C.R. n. 0047434//DB0401 del 10/11/2010),  la rea-
lizzazione di un catalogo con tiratura di 1.000 copie e di 
cinque cataloghi con una tiratura di 500 copie di 48 pagine 
cad., per un totale complessivo di € 13.343,20 o.f.c. com-
prensivo dello sconto del 2% operato quale esonero del 
versamento del deposito cauzionale; 
2. di procedere all’affidamento per mezzo di corrispon-
denza secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33, 
lett. d) della l.r. n. 8/84; 
3. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ot-
temperare agli obblighi previsti; 
4. di impegnare, a tal fine, la somma complessiva di € 
13.343,20 o.f.c. di cui  € 5.718,52 sul Cap.13040 art. 2 - 
Esercizio finanziario 2010 ed  € 7.624,68 sul Cap.13040 
art. 2 Esercizio finanziario 2011; 
5. di liquidare le relative spese sulla base di regolari fat-
ture debitamente vistate.  

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0713/0169 
Primi adempimenti organizzativi relativi 
all’organizzazione di un evento sulla musica popolare 
ed il folclore piemontese durante il periodo risorgi-
mentale. Autorizzazione ed impegno di spesa di €  
4.992,00 o.f.c. con imputazione sul cap. 16040, art. 1- 
esercizio finanziario 2010 cup. n. J19e10003240002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, i primi adempimenti relativi all’organizzazione di un 
evento sulla musica popolare e il folclore piemontese du-
rante il periodo risorgimento, in occasione delle celebra-
zioni per il 150° dell’Unità d’Italia; 
2) di autorizzare – per quanto espresso in premessa - 
l’incarico della ricerca e della scelta del materiale esposi-
tivo – al sig. Livio Musso il cui preventivo, risulta  agli 
atti dell’Amministrazione regionale; 
3) di procedere all’affidamento dell’incarico, per mezzo 
di corrispondenza, secondo gli usi del commercio ai sensi 
dell’art. 33, lett. D) della l.r. 23.1.84, n. 8, per quanto ri-
guarda i fornitori di beni e servizi; 

4) di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 136/2010, sono tenuti ad 
ottemperare agli obblighi previsti; 
5) di impegnare a tal fine la somma complessiva di € 
4.992,00,  con imputazione sul Cap. 16040 Art. 1 – Eser-
cizio finanziario 2010; 
6) di provvedere alla liquidazione delle relative spese 
sulla base di regolari fatture,  esente IVA ai sensi dell’art. 
1, comma 100, della legge finanziaria 2008. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0401 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0714/0170 
Autorizzazione alla ristampa dell’opuscolo plurilin-
gue. Autorizzazione all’impegno di spesa di € 1.842,98 
o.f.c. sul capitolo 13040 art. 12 – Esercizio finanziario 
2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – 
il preventivo della ditta Print Time (corrente in Torino – 
via Matera, 9), dettagliatamente descritto in narrativa ed 
agli atti dell’Amministrazione, autorizzando l’affidamento 
della ristampa di n. 10.000 copie dell’opuscolo plurilingue 
per un importo pari a € 1.842,98 o.f.c.; 
2) di procedere all’affidamento della fornitura con la ditta 
in questione, stipulando il relativo contratto a mezzo di 
lettera commerciale, secondo gli usi del commercio ai 
sensi dell’art. 33 della L.R. 23/1/1984, n. 8; 
3) di provvedere a tal fine ad impegnare la somma com-
plessiva di € 1.842,98 o.f.c. sul capitolo 13040 art. 12 - 
esercizio finanziario 2010; 
4) di liquidare le relative spese sulla base di regolari fat-
ture debitamente vistate; 
5) di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ot-
temperare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0401 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0715/0171 
Acquisizione in economia mediante procedura negozia-
ta di cottimo fiduciario per l’affidamento della fornitu-
ra di materiale promozionale – con logo regionale – da 
destinare agli studenti e agli insegnanti in visita a Pa-
lazzo Lascaris, Sede del Consiglio regionale del Pie-
monte. Disposizioni in merito ai criteri del contratto e 
alla selezione degli operatori e delle offerte. Prenotazio-
ne impegno di spesa di € 80.000,00 sul cap. 13040 art. 
12. Esercizio finanziario 2010. Cup j19e10003170002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 
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1. di attivare – per le motivazioni di cui in premessa - 
una procedura negoziata mediante cottimo fiduciario per 
l’acquisizione in economia della fornitura di: 
n° 12.000 zaini - colore rosso e grigio –  con marchio in-
terno (come da campione); 
n° 12.000 cappellini tascabili – grigi con visiera colore 
rosso – con marchio interno (come da campione); 
n° 12.000 portapenne -  colore rosso – con logo regionale 
(come da campione); 
n° 12.000 matite “Fila” – mina HB, colore esterno rosso 
- con logo regionale (come da campione); 
n° 12.000 quaderni – colore ed immagini da scegliersi - 
con logo regionale (come da campione); 
n° 3.000 serie di stampe litografiche, con cartellina – co-
lore blu – con marchio esterno (come da campione) 
che dovranno essere consegnati franco magazzino del 
Consiglio regionale del Piemonte, presso l’URP di via 
dell’Arsenale 14/g – piano seminterrato, con fornitura 
frazionata a richiesta del committente; 
2. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ot-
temperare agli obblighi previsti; 
3. di approvare l’allegato Schema di Lettera d’invito, la 
Specifica (All. A), la Dichiarazione sostitutiva di certifi-
cazione/atto di notorietà (All. B), la Dichiarazione sosti-
tutiva di certificazione (All. B1), il Modello di offerta 
(All. C) e la Dichiarazione di Subappalto (All. D), costi-
tuenti parte integrante e sostanziale della presente Deter-
minazione; 
4. di invitare le Ditte indicate in premessa; 
5. di dare atto che una prima stima presunta dell’importo 
per le forniture in questione ammonta a € 80.000,00 o.f.c.; 
6. di dare atto, inoltre, che si procederà alla stipulazione 
dei relativi contratti, ai sensi dell’art. 33, lettera d) della 
L.R. 23 gennaio 1984, n. 8 e s.m.i., a seguito di affida-
mento con specifica Determinazione, in favore della Ditta 
o delle Ditte che avranno presentato il prezzo più basso, 
per ogni tipologia di articolo (con consegna frazionata 
nell’arco di 15 mesi), fatta salva la facoltà del Consiglio 
Regionale di non procedere ad alcuna aggiudicazione, 
anche per soli motivi d’opportunità ed a prescindere dal 
regolare espletamento della gara; 
7. di procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa 
di € 80.000,00 sul cap. 13040 art. 12 - esercizio finanzia-
rio 2010, che si trasformerà contabilmente in impegno di 
spesa sullo specifico stanziamento, a seguito di approva-
zione del verbale di affidamento della gara bandita con la 
presente Determinazione, non appena sarà individuata la 
Ditta o le Ditte aggiudicatici. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0716/0369 
Partecipazione dei dipendenti del Consiglio Regionale 
Moi Federica e Pantè Michele, al corso “Gli adempi-
menti a scadere tra Manovra Estiva e Legge Brunet-
ta” organizzato da Pubbliformez s.a.s.. Impegno di 
spesa di € 571,81 - cap. 14030 - art. 10 - esercizio fi-
nanziario 2010 e autorizzazione. 

 (omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0400/DB0402 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0717/0172 
Determina n. 0322/0078 del 22.4.2010 - stampa, cellofa-
natura e spedizione dell’agenzia settimanale “informa-
zioni” - integrazione all’impegno di spesa n. 276 di € 
15.000,00 sul cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 
2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di integrare – per le considerazioni espresse in pre-
messa – l’impegno n. 276 con la somma di € 15.000,00  
al Cap. 13040, art. 3 del Bilancio del Consiglio regionale 
per l’anno finanziario 2010  per la stampa, la cellofanatu-
ra e spedizione dell’agenzia settimanale “Informazioni”; 
2) di autorizzare il versamento alle Poste Italiane degli 
importi dovuti per la spedizione e la liquidazione delle 
competenze dovute alla Copisteria Cornia, dietro presen-
tazione di fatture debitamente vistate per la regolarità del-
la fornitura. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0100 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0718/0116 
Tirocinio formativo e di orientamento per laureandi e 
laureati. Approvazione del progetto formativo e di o-
rientamento. Tirocinio della Sig.ra Erica Maria Pra-
mauro (ACs/SA) 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Adriana Garabello 
 

Codice DB0300/DB0304 
D.D. 17 novembre 2010, n. 0719/0370 
Concorso pubblico per esami per la copertura di 1 po-
sto di profilo professionale “Istruttore tecnico infor-
matico gestionale”. Prova scritta. Costituzione e com-
penso spettante al Comitato di vigilanza: Euro 77,47 
sull’ impegno di spesa n. 17/2009. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0721/0174 
Adesione a progetti culturali. Autorizzazione ed im-
pegno di spesa di  €  38.000,00 con imputazione sul 
cap. 17040, art. 2 – esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
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determina 
1) di aderire, in ottemperanza delle indicazioni pro-
grammatiche impartite dall’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale, ai progetti culturali dettagliatamente 
indicati in premessa, secondo le modalità e le condizioni 
espresse in narrativa; 
2)  di impegnare, in relazione a quanto enunciato in 
premessa, la somma complessiva di € 38.000,00 o.f.c., 
con imputazione sul Cap. 17040, Art. 2 del Bilancio 
2010, procedendo alla liquidazione degli importi assegna-
ti sulla base di documentata rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute; 
3) di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 
della legge 136/2010, i beneficiari sono tenuti ad ottempe-
rare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0722/0175 
Comitato Regionale di Solidarietà: utilizzo fondi per 
interventi di emergenza in Abruzzo e ad Haiti. Auto-
rizzazione al Tesoriere al prelievo di Euro 135.050,00 
dal Conto Corrente Postale n. 480111 intestato al Co-
mitato regionale di Solidarietà. Accertamento e impe-
gno di spesa a favore della Giunta regionale. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0723/0371 
Partecipazione delle dipendenti del Consiglio Regio-
nale Azzoni Patrizia, Cannone Antonietta e Nieddu 
Paola, assegnate alla Direzione Amministrazione e 
Personale, al corso “Il Sistema Previdenziale 
INPDAP” organizzato da Pubbliformez s.a.s.. Impe-
gno di spesa di € 1.652,00 - cap. 14030 - art. 10 - eser-
cizio finanziario 2010 e autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0724/0372 
Partecipazione delle dipendenti del Consiglio Regio-
nale Azzoni Patrizia e Nieddu Paola, assegnate alla 
Direzione Amministrazione e Personale, al corso “Il 
futuro delle pensioni dopo la manovra correttiva 
(Legge 122/2010)” organizzato da ITA S.p.A.. Impe-
gno di spesa di € 2.660,00 - cap. 14030 - art. 10 - eser-
cizio finanziario 2010 e autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0300/DB0302 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0725/0373 
Acquisto dell’immobile sito in Torino, Via Alfieri n. 13, 
da destinare a Sede istituzionale del Consiglio regionale 
del Piemonte. Impegno di spesa - per l’anno 2010 - di € 
11.797.680,00 sul cap. 21030 - art. 5 - esercizio finanzia-
rio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di impegnare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa, la somma complessiva di Euro 11.797.680,00 o.f.c. 
per l’anno 2010 a favore di “Core Nord Ovest Fondo di 
investimento immobiliare di tipo chiuso riservato a inve-
stitori qualificati” ente proprietario dell’immobile sito in 
Via Alfieri n. 13 di prossima acquisizione da parte del 
Consiglio regionale; 
2) di imputare la spesa complessiva di Euro 
11.797.680,00 sul Capitolo 21030 – Articolo 5 del Bilan-
cio di previsione del Consiglio regionale per l’anno 2010; 
3) di rinviare a successive determinazioni gli altri adem-
pimenti amministrativi e contabili richiesti dall’Ufficio di 
Presidenza, i quali saranno assunti al verificarsi delle 
condizioni previste. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0300/DB0302 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0726/0374 
Contratto per la fornitura di stampati - variazione di 
bilancio compensativa di Euro 6.000,00 dal Cap. 13030 
art 5 al Cap. 13030 art. 6, integrazione dell’impegno 
della spesa in favore di ICAP s.r.l. Casa Editrice per un 
importo 6.000,00 sul cap. 13030 art. 6 del Bilancio del 
Consiglio regionale 2010 e corrispettiva riduzione di 
Euro 6.000,00 sul cap. 13030 art. 6 del bilancio per 
l’anno 2011. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di trasferire – per le motivazioni illustrate in premessa 
– la somma di Euro 6.000,00 dal cap. 13030 art. 5 al cap. 
13030 art. 6  del Bilancio 2010; 
2. di prendere atto che a seguito della predetta variazione 
compensativa il totale complessivo del capitolo 13030 del 
bilancio 2010 resta invariato; 
3. d’integrare – per le motivazioni illustrate in premessa 
– l’impegno n 39/2010 – Capitolo 13030 art. 6 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2010 con un ulteriore stan-
ziamento di Euro 6.000,00 in favore di ICAP s.r.l. casa 
editrice; 
4. di ridurre l’impegno n. 18/2011 di Euro 6.000,00 as-
sunto con Determinazione n. 0609/0334/DB0302 del 4 
settembre 2009 sul cap. 13030 art. 6 del Bilancio 2011. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 
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Codice DB0100/DB0102 
D.D. 18 novembre 2010, n. 0728/0117 
Attività inerenti la realizzazione del progetto di qualità 
secondo i requisiti della norma Uni En Iso 9001:2008. 
Affidamento al Rina Services s.p.a. impegno di spesa di 
euro 6.426,00 o.f.c. sul cap. 13010 art. 3, esercizi finan-
ziari 2010-2011-2012. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di affidare - per le motivazioni espresse in premessa - 
alla società Rina Services S.p.A. – Divisione Certifica-
zione, corrente in Via Livorno 60 – 10144 Torino 
l’incarico per il servizio di certificazione e relativo man-
tenimento, per gli anni 2010-2011-2012, del sistema di 
gestione aziendale del Settore Segreteria dell’Ufficio di 
Presidenza ed Organi Istituzionali interni del Consiglio 
regionale del Piemonte, con riferimento alla norma Uni 
En Iso 9001:2008, per un importo complessivo di Euro 
5.355,00+IVA 20%; 
2. di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo 
di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai sen-
si dell’art. 33 lett. d) della L.R. 23.01.84, n. 8; 
3. di impegnare la spesa complessiva di Euro 6.426,00 
o.f.c. così ripartita: Euro 2.646,00 o.f.c. sul Cap. 13010 
art. 3 – Esercizio finanziario 2010; Euro 1.890,00 o.f.c. 
sul Cap. 13010 art. 3 – Esercizio finanziario 2011; Euro 
1.890,00 o.f.c. sul Cap. 13010 art. 3 – Esercizio finanzia-
rio 2012; 
4. di liquidare gli importi dovuti dietro presentazione di 
regolari fatture secondo le modalità precisate in narrativa; 
5. di rinviare a successive determinazioni gli impegni di 
spesa relativi agli esercizi finanziari 2011-2012; 
6. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai 
sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, è tenuto ad ot-
temperare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0400 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0730/0177 
Variazione compensativa nell’ambito del capitolo 
11040 del bilancio del Consiglio regionale per 
l’esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di effettuare, per le motivazioni espresse in premessa, 
la variazione compensativa al documento “Assegnazione 
delle risorse ai Responsabili delle Strutture” nell’ambito 
del capitolo 11040 del Bilancio del Consiglio regionale 
del Piemonte Esercizio Finanziario anno 2010, così come 
di seguito esposto: 
CAP. 11040 ART. 3     –      Euro         5.000,00   
CAP. 11040 ART. 2     +      Euro         5.000,00 

2)  Di prendere atto che, a seguito della presente varia-
zione, il totale complessivo del Capitolo 11040 del Bilan-
cio del Consiglio regionale Esercizio Finanziario anno 
2010 resta invariato. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0731/0178 
Primi adempimenti organizzativi relativi 
all’organizzazione della mostra “La donna immagina-
ta – l’immagine della donna”. Autorizzazione ed im-
pegno di spesa di €  77.290,00 o.f.c. con imputazione 
per € 7.290,00 sul cap. 13040, art. 2 e per € 70.000,00 
sul cap. 13040, art. 14 - esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di dar corso, per le motivazioni espresse in premessa, 
ai primi adempimenti relativi all’organizzazione della 
mostra “La donna immaginata, l’immagine della donna” 
da realizzare in occasione delle celebrazioni per il 150° 
dell’Unità d’Italia, nel periodo 8 marzo – 30 aprile 2011; 
2) di affidare – per quanto espresso in premessa – i rela-
tivi servizi alle Ditte e Associazioni indicate in premessa, 
i cui preventivi riportati in narrativa, sono agli atti 
dell’Amministrazione regionale; 
3) di procedere agli ordini, per mezzo di corrispondenza, 
secondo gli usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. 
D) della l.r. 23.1.84, n. 8; 
4) di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 136/2010, sono tenuti ad 
ottemperare agli obblighi previsti; 
5) di impegnare una somma pari ad € 77.290,00 con im-
putazione: 
- per € 7.290,00 sul Cap. 13040, Art. 2 - Esercizio finan-
ziario 2010 
- per € 70.000,00 sul Cap. 13040, Art.14 - Esercizio fi-
nanziario 2010; 
6) di liquidare le relative spese, secondo le modalità det-
tagliatamente indicate in premessa, sulla base di regolari 
fatture, debitamente vistate. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0404 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0732/0179 
Spese per il funzionamento del Comitato regionale per 
le Comunicazioni istituito con l.r. 7/1/2001, n. 1. Spese 
per attuazione indirizzi Corecom. Progetto editoriale 
di fine mandato. Incarico stesura di due volumi 
all’Osservatorio di Pavia. Impegno di spesa di € 
14.968,80 ofc al cap. 11070, art. 1, del bilancio 2010 
del Consiglio regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
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determina 
Di prendere atto della volontà del Corecom di pubblicare, 
in relazione alla scadenza del suo mandato,  le principali 
iniziative ed i progetti realizzati nel quinquennio racco-
gliendoli in un progetto editoriale che prevede un cofa-
netto cartaceo di sette volumi e un dvd;  
Di affidare a CARES scrl - Osservatorio di Pavia, 27100 
Pavia, istituto di monitoraggio e ricerca iscritto all’Albo 
dei fornitori del Consiglio regionale, che da tempo colla-
bora con il Corecom risultando idoneo, serio e scrupoloso 
e le cui metodologie di lavoro meglio rispondono alle e-
sigenze del Comitato in termini di rapporto qualità-
prezzo, la stesura di due dei sette volumi previsti con rife-
rimento alle aree tematiche della TV di qualità e del plu-
ralismo politico, già oggetto di lettura ed analisi da parte 
di questo Osservatorio nel triennio 2008/2010; 
Di impegnare a tal fine sul cap. 11070, art. 1, del Bilancio 
2010 del Consiglio regionale la somma di € 14.968,80 
ofc e al netto dello sconto dell’1% operato quale esonero 
dal versamento del deposito cauzionale di cui all’art. 37 
della l.r. 8/84; 
Di procedere al conferimento dell’incarico per mezzo di 
corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai sensi 
dell’art. 33, lett. d) della l.r. 23/1/84, n. 8 e dell’art. 47, 
comma 1, della D.C.R. 29.1.2002, n. 221-3083; 
Di liquidare la relativa spesa sulla base di regolare fattu-
ra, debitamente vistata. 
Di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi 
dell’art.3 della l.136/2010, è tenuto ad ottemperare agli 
obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0733/0180 
Presa d’atto rinunce assegnazione contributo e conse-
guente riduzione dell’impegno di spesa n. 214 disposto 
con determinazione n. 242/52/db0403 del 15.3.2010. 
Autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Rita Marchiori 
 
Codice DB0200/DB0203 
D.D. 19 novembre 2010, n. 0734/0051 
Determinazione dirigenziale n. 0166/0030 del 
11.02.2010, servizi di connessione Umts e Push e-mail. 
Integrazione dell’impegno di spesa n. 289/2010 a favo-
re di Tim-Telecom Italia s.p.a di € 3.000,00 o.f.c. sul 
cap. 13020 art. 5 e dell’impegno di spesa n. 155/2010 
di € 6.000,00 o.f.c. sul cap. 71 oneri da rimborsare sul-
le partite di giro del bilancio del Consiglio regionale, 
esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di integrare - per le motivazioni espresse in premessa 
- l’impegno di spesa n. 289/2010 con una somma stimata 
in € 3.000,00 o.f.c. sul Cap. 13020 Art. 5 per l’Esercizio 
Finanziario 2010 a favore di TIM-Telecom Italia S.p.A., 
da liquidarsi sulla base di regolari fatture bimestrali debi-
tamente vistate in relazione al maggior utilizzo del servi-
zio da parte degli Consiglieri, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
2. di integrare - per le motivazioni espresse in premessa 
- l’impegno di spesa n. 155/2010 con una somma stimata 
in € 6.000,00 o.f.c. sul Cap. 71 delle Partite di Giro del 
Bilancio del Consiglio regionale del Piemonte per 
l’Esercizio Finanziario 2010 al fine di far fronte agli one-
ri trattenuti per i servizi in oggetto, che saranno rimborsa-
ti dai Consiglieri regionali che ne usufruiscono mediante 
addebito sull’indennità di carica; 
3. di autorizzare il Settore Bilancio, Ragioneria e Ge-
stione di Controllo ad accertare, la somma presunta di € 
6.000,00 o.f.c. sul Cap. 71 delle Partite di Giro del Bilan-
cio del Consiglio regionale del Piemonte per l’Esercizio 
Finanziario 2010, al fine di introitare gli oneri trattenuti 
per servizi in oggetto fino al 31 dicembre 2010.  

Il Direttore 
Silvia Bertini 

 
Codice DB0400/DB0403 
D.D. 22 novembre 2010, n. 0735/0181 
Contributi per l’organizzazione, adesione e partecipa-
zione a convegni, congressi ed altre manifestazioni 
(L.r. 6/77 modificata  con l.r. 49/78). Impegno di spesa 
di € 102.700,00 o.f.c. sul cap. 17040, art. 1 – esercizio 
finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di autorizzare – per le motivazioni espresse in pre-
messa – l’erogazione di contributi agli Enti ed Associa-
zioni di cui all’allegato elenco; 
2) di impegnare la somma complessiva di € 102.700,00  
con imputazione sul Cap. 17040, Art. 1 del Bilancio 2010; 
3) di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 
3 della legge 136/2010, i beneficiari sono tenuti ad ot-
temperare agli obblighi previsti 
4) di procedere alla liquidazione degli importi sulla base 
della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, 
redatta sul modello di “Dichiarazione sostitutiva di certifica-
zioni e di atto di notorietà”  predisposto dagli uffici. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

Allegato 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 22 novembre 2010, n. 0736/0375 
Partecipazione della dipendente del Consiglio Regio-
nale Sanguinetti Lucia, assegnata alla Direzione Am-
ministrazione e Personale, al corso “Dal DLgs 
286/1999 al D.Lgs 150/2009” organizzato da ITA 
S.p.A. Impegno di spesa di € 1330,00 - cap. 14030 - 
art. 10 - esercizio finanziario 2010 e autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Crescimanno 
 

Codice DB0100/DB0103 
D.D. 22 novembre 2010, n. 0737/0119 
Consulta Regionale dei Giovani. Compartecipazione 
alla realizzazione del “Progetto per la sicurezza e 
l’educazione stradale su due ruote per le scuole secon-
darie di primo e secondo grado” in collaborazione con 
l’Associazione non-profit  Scooter Sicuro di Torino. 
Impegno di spesa € 6.000,00 Cap. 16010 art. 7 Bilancio 
2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di compartecipare, in collaborazione con 
l’Associazione non–profit Scooter Sicuro promotrice  ed 
organizzatrice del “Progetto  per la sicurezza e 
l’educazione stradale su due ruote per le scuole seconda-
rie di primo e secondo grado” alla realizzazione del Pro-
getto medesimo, attraverso il coinvolgimento 
nell’iniziativa della Consulta regionale dei Giovani; 
2. di assumere – delegandone la gestione alla stessa As-
sociazione non–profit Scooter Sicuro l’onere finanziario 
dell’importo di € 6.000,00 per le spese di organizzazione 
dei corsi ivi contemplati; 
3. di erogare la predetta somma all’Associazione non- 
profit Scooter Sicuro di Torino al termine dell’iniziativa 
sulla base della rendicontazione delle spese effettivamen-
te sostenute, tenendo conto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, gli enti e i soggetti 
beneficiari di finanziamenti pubblici sono tenuti ad ot-
temperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
4. di impegnare la somma di € 6.000,00 assegnata 
all’art. 7 del cap. 16010 del bilancio del Consiglio regio-
nale per l’anno 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0400 
D.D. 23 novembre 2010, n. 0739/0183 
Spese in economia e con cassa economale. Acquisto di 
pubblicazioni di interesse regionale. Autorizzazione ed 
impegno di spesa di €  83.014,60 - cap. 13040, art. 9 – 
esercizio finanziario 2010 - cig n. 057402111d. 
 

(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

1) di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa 
l’utilizzo della somma di € 83.014,60 per l’acquisto delle 
pubblicazioni, dettagliatamente indicate in narrativa; 
2) di impegnare a tal fine la spesa complessiva di € 
83.014,60 sul Cap. 13040,  art. 9 del Bilancio 2010; 
3) di procedere agli ordini delle forniture in questione, 
per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del com-
mercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d) della l.r. 23/1/84, n. 8 
oppure, in caso di cassa economale, con dichiarazione 
sostitutiva di buono d’ordine; 
4) di provvedere al pagamento delle forniture e dei ser-
vizi suddetti, dando mandato alla ragioneria e alla cassa 
economale del Consiglio regionale, per gli ambiti di ri-
spettiva competenza, a seconda della tipologia di spesa, 
come dettagliatamente espresso in narrativa, effettuando 
la  liquidazione delle relative fatture o il versamento degli 
importi dovuti su c/c postale, bonifico bancario, ecc. con 
reintegro successivo, per la cassa economale, nell’ambito 
dell’impegno di spesa assunto con la presente determina-
zione e di liquidare la relativa spesa sulla base di regolari 
fatture debitamente vistate. 
5) di prendere atto che l fornitori, per gli effetti ed ai sen-
si dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono  tenuti  ad 
ottemperare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 23 novembre 2010, n. 0740/0120 
Comitato Resistenza e Costituzione. Giorno della 
Memoria 2011. Iniziativa per gli studenti delle scuole 
superiori in compartecipazione con il Museo Diffuso 
della Resistenza di Torino.  Impegno di spesa € 
5.000,00 sul Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere alla realizzazione, nell’ambito delle atti-
vità del Comitato Resistenza e Costituzione per il Giorno 
della Memoria 2011, di una iniziativa per gli studenti del-
le scuole superiori in compartecipazione con 
l’Associazione Museo Diffuso della Resistenza di Torino;  
2. di assumere, a titolo di compartecipazione, in capo al 
Consiglio regionale una quota di spese pari ad € 5.000,00 
per la realizzazione dell’iniziativa, demandandone la gestio-
ne diretta alla suddetta Associazione Museo Diffuso della 
Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e 
della Libertà, con sede in Torino, corso Valdocco 4/a; 
3. di liquidare la somma ad iniziativa conclusa, previa 
presentazione, da parte dell’Associazione Museo Diffuso, 
della documentazione giustificativa delle spese sostenute; 
4. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, gli enti beneficiari 
di finanziamenti pubblici sono tenuti ad ottemperare agli 
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obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi fi-
nanziari; 
5. di impegnare la somma di € 5.000,00 assegnata 
sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bilancio del Consi-
glio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0100/DB0103 
D.D. 23 novembre 2010, n. 0741/0121 
Comitato Resistenza e Costituzione. Commissione li-
bri “Filo diretto”. Attività 2010/2011. Compenso per i 
componenti. Impegno di spesa € 4.340,00 o.f.c. sul 
Cap. 16010 art. 6 bilancio 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di prendere atto che la Commissione di lavoro incari-
cata di selezionare i libri da presentare nell’ambito del 
ciclo “Filo Diretto” - istituita, ai sensi dell’art. 6 della 
legge regionale n. 7 /1976, in senso al Comitato Resisten-
za e Costituzione - è composta dai seguenti esperti: 
prof. Alberto Cavaglion (omissis) 
prof. Bruno Luca Maida (omissis) 
dott.sa Donatella Sasso 
dott. Claudio Vercelli; 
2. di riconoscere ai suddetti esperti un compenso forfeta-
rio di € 1.000,00 lordi cadauno, per l’attività di collabora-
zione temporanea e occasionale che verrà da loro prestata 
sino al 30 giugno 2011; 
3. di prendere atto che su tali compensi, che ammontano 
complessivamente ad € 4.000,00 lordi, grava a carico 
dell’Ente l’imposta IRAP nella misura dell’8,50%, pari 
ad € 340,00;  
4. di liquidare i predetti compensi al termine 
dell’incarico, fissato al 30 giugno 2011, su presentazione 
di regolari notule e previa attestazione di regolarità delle 
prestazioni; 
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, i suddetti collabo-
ratori sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
6. di impegnare la somma complessiva di € 4.340,00 
o.f.c. assegnata sull’articolo 6 del capitolo 16010 del bi-
lancio del Consiglio regionale per l’anno finanziario 
2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
 

Codice DB0100/DB0103 
D.D. 23 novembre 2010, n. 0742/0122 
Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura. Con-
venzione con la Fondazione Operti per programma di 
microcredito. Costituzione del fondo di garanzia per 
l’anno 2011 e compartecipazione alle spese di gestione. 
Impegno di spesa € 35.000,00 sul Cap. 16010 art. 8 bi-
lancio 2010. 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere all’attuazione per l’anno 2011 della Con-
venzione tra l’Osservatorio regionale sull’usura del Con-
siglio regionale del Piemonte e la Fondazione Don Mario 
Operti onlus, avente ad oggetto la realizzazione di un pro-
gramma di microcredito per la creazione di nuove mi-
croimprese nell’ambito della regione Piemonte; 
2. di erogare, ai sensi dell’articolo 3 della Convenzione, 
la somma di € 30.000,00 in favore della Fondazione Don 
Mario Operti onlus, con sede in Torino, corso Siccardi n. 
6, per la costituzione del fondo di garanzia del program-
ma per l’anno 2011; 
3. di erogare inoltre alla suddetta Fondazione Operti On-
lus la somma di € 5.000,00 a titolo di compartecipazione 
alle spese per le attività di consulenza, istruttoria, accom-
pagnamento e tutoraggio svolte nell’ambito del pro-
gramma; 
4. di prendere atto che, ai sensi dell’articolo 8 della Con-
venzione,  la Fondazione Operti provvederà, con cadenza 
semestrale, a presentare all’Osservatorio sull’usura la 
rendicontazione sull’andamento del programma e 
sull’utilizzo del fondo di garanzia; 
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, la Fondazione 
Operti è tenuta ad ottemperare agli obblighi previsti in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
6. di impegnare la somma complessiva di € 35.000,00 
assegnata sull’articolo 8 del capitolo 16010 del bilancio 
del Consiglio regionale per l’anno finanziario 2010. 

Il Direttore 
Adriana Garabello 

 
Codice DB0400 
D.D. 24 novembre 2010, n. 0743/0184 
Spese per l’organizzazione di iniziative e manifesta-
zioni varie del Consiglio regionale. Rettifica e integra-
zione elenco ditte impegno di spesa n. 81/2010 sul cap. 
13040 art. 1 – esercizio  finanziario  2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di autorizzare il Settore Comunicazione e Partecipa-
zione anche alle spese di ufficio e di funzionamento ri-
guardanti le ditte specializzate dettagliatamente descritte  
in narrativa. 

Il Direttore 
Rita Marchiori 

 
Codice DB0300/DB0303 
D.D. 24 novembre 2010, n. 0744/0376 
Appalto dei lavori di manutenzione straordinaria per 
l’adeguamento dei locali di Via Lascaris, 10 - Torino da 
adibire ad uffici del Consiglio Regionale del Piemonte. 
Autorizzazione della spesa di €. 2.102,00 o.f.c. a favore 
dell’Arch. Giorgio Provera. 
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(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1 Di autorizzare la spesa di €. 2.102,00 o.f.c. per fare 
fronte agli oneri derivanti dall’integrazione delle opera-
zioni di collaudo per gli interventi di manutenzione stra-
ordinaria per l’adeguamento dei locali di Via Lascaris, 10 
– Torino da adibire a uffici del Consiglio Regionale del 
Piemonte, a favore dell’Arch. Giorgio Provera utilizzan-
do i fondi a suo tempo impegnati con determinazione n. 
0507/0274 del 01/07/2008 sul Cap. 3030 Art. 11 
(Cap./Art attuale 13030/11) imp. n. 371/2008; 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

 
Codice DB0400 
D.D. 24 novembre 2010, n. 0749/0186 
Variazione compensativa nell’ambito del capitolo 
13040 del bilancio del Consiglio regionale per 
l’esercizio finanziario 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1) di effettuare, per le motivazioni espresse in premessa, 
la variazione compensativa al documento “Assegnazione 
delle risorse ai Responsabili delle Strutture” nell’ambito 
del capitolo 13040 del Bilancio del Consiglio regionale 
del Piemonte Esercizio Finanziario anno 2010, così come 
di seguito esposto: 
CAP. 13040 ART. 3     – Euro 59.000,00   
CAP. 13040 ART. 1     + Euro 9.000,00 
CAP. 13040 ART. 2     + Euro 50.000,00 
2)  Di prendere atto che, a seguito della presente varia-
zione, il totale complessivo del Capitolo 13040 del Bilan-
cio del Consiglio regionale Esercizio Finanziario anno 
2010 resta invariato. 

Il Direttore Vicario 
Marina Ottavi 

 
Codice DB0300/DB0304 
D.D. 21 dicembre 2010, n. 0838/0415 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura 
di 1 posto a tempo indeterminato per il profilo profes-
sionale “Istruttore addetto alle attività di relazioni e-
sterne e stampa” (cat. D, posizione economica D1). U-
tilizzo della graduatoria finale di merito. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

In relazione al concorso pubblico per titoli ed esami per 
la copertura di 1 posto a tempo indeterminato per il profi-
lo professionale “Istruttore addetto alle attività di relazio-
ni esterne e stampa” (cat. D, posizione economica D1) 
(Bando n. 18);: 

- di procedere, in esecuzione della D.U.P. n. 203 del 
20/12/2010, che prevede il piano Occupazionale 2010 - 
2012 del Consiglio Regionale, all’utilizzazione della gra-
duatoria finale di merito del concorso in esame (già ap-
provata con D.D. n. 0157/0101/DB0304 del 17.02.2009) 
e riportata come All. A per far parte integrante e costitu-
tiva del presente provvedimento; 
- di procedere all’assunzione del secondo e del terzo 
classificato, ovvero dei primi concorrenti idonei (fino alla 
concorrenza di 2 unità) presenti nella graduatoria finale di 
merito e che si rendano disponibili ad accettare 
l’assunzione ai sensi del vigente C.C.N.L. relativo al per-
sonale del comparto “Regioni – Autonomie Locali”;  
- di dare atto che ai soggetti sopracitati, a seguito 
dell’assunzione, sarà attribuito il profilo professionale di 
“Istruttore addetto alle attività di relazioni esterne e stam-
pa” e la categoria D, posizione economica D1, con il trat-
tamento retributivo, previdenziale e assistenziale previsto 
per tale posizione dalla normativa contrattuale; 
- di prendere atto che la spesa relativa trova copertura 
nell’ impegno di spesa n 60/2010, Cap. 14030, art. 1 del 
Bilancio del Consiglio Regionale per l’anno 2010. 

Il Direttore 
Sergio Crescimanno 

Allegato 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 23 dicembre 2010, n. 0849/0419 
Concorso pubblico bando 19 per esami (3 posti di ca-
tegoria C1 per “Collaboratore amministrativo, conta-
bile, di segreteria e archivista”). Approvazione dei 
verbali della Commissione esaminatrice e della gra-
duatoria finale di merito. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

determina 
In relazione al concorso pubblico per esami per la coper-
tura di 3 posti di cat. C per il profilo professionale “Col-
laboratore amministrativo, contabile, di segreteria e ar-
chivista” (Bando n. 19): 
di approvare i verbali (dettagliatamente indicati in pre-
messa e agli atti dell’Amministrazione) redatti dalla 
Commissione esaminatrice a conclusione di ogni singola 
sessione di lavoro; 
di approvare la graduatoria finale di merito formulata dal-
la Commissione stessa (ai sensi dell’art. 7 de Bando di 
concorso) contenuta nell’allegato A) del presente provve-
dimento per farne parte integrante e costitutiva; 
di procedere all’assunzione dei primi tre concorrenti u-
tilmente collocati nella graduatoria finale di merito ovve-
ro dei primi successivi concorrenti idonei presenti in gra-
duatoria (fino al raggiungimento delle 3 unità previste) e 
che si rendano disponibili ad accettare l’assunzione ai 
sensi del vigente C.C.N.L. relativo all’area del personale 
del comparto “Regioni – Autonomie Locali”;  
di evidenziare che i candidati idonei, all’atto 
dell’assunzione, stipuleranno un contratto individuale di 
lavoro ai sensi del vigente C.C.N.L., relativo al personale 
non dirigente del comparto “Regioni – autonomie locali”; 
di dare atto che ai soggetti sopracitati, a seguito 
dell’assunzione, sarà attribuito il profilo professionale di 
“Collaboratore amministrativo, contabile, di segreteria e 
archivista” e la categoria C, posizione economica C1, con 
il trattamento retributivo, previdenziale e assistenziale, 
previsto per tale posizione dalla normativa contrattuale; 
di prendere atto che la spesa relativa trova copertura nell’ 
impegno di spesa n 60/2010, Cap. 14030, art. 1 del Bilan-
cio del Consiglio Regionale per l’anno 2010. 

p. Il Direttore 
Il Dirigente 

Michele Pantè 
Allegato 
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All. A) 
 

Graduatoria del Concorso pubblico per esami per al copertura di 3 posti di cat. C, per il profilo 
professionale “Collaboratore amministrativo, contabile, di segreteria e archivista” 

Bando 19 
 
N. Nominativo ESITO 1 

PROVA 
SCRITTA 

/30 

ESITO 2 PROVA 
SCRITTA 

/30 

ORALI 
/40 

GRADUATORIA 

1 DE NANNO 
PELLEGRINO 

28,50 30,00 35,00 93,50 

2 GRILLO 
ANNUNZIATA 
ANTONELLA 

27,00 25,00 33,00 85,00 

3 DONATI CARLO 27,00 22,00 32,00 81,00 
4 CERNIGLIARO 

SALVATORE 
24,75 25,00 30,00 79,75 

5 SPACCAMIGLIO 
LAURA 

26,25 18,00 34,00 78,25 

6 LONGO 
ANTONIETA 

27,00 21,00 29,00 77,00 

7 DEL GROSSO 
CINZIA MARIA A. 

24,00 19,00 33,00 76,00 

8 COTRONEO 
PASQUALE 

26,25 20,00 27,00 73,25 

9 VAIROLATTO 
SONIA 

25,50 20,00 26,00 71,50 

10 PORCARO 
ONORINA 

19,50 19,00 32,00 70,50 

11 CHIARIA ADRIANA 18,00 23,00 25,00 66,00 
12 SALVATORE 

ALESSIO CESARE 
21,00 18,00 26,00 65,00 

13 GUIOT 
ALESSANDRA 

21,00 19,00 25,00 65,00 
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Codice DB0300/DB0304 
D.D. 23 dicembre 2010, n. 0850/0420 
Concorso pubblico bando 21 per esami (1 posto di ca-
tegoria D1 per “Istruttore tecnico informatico gestio-
nale”). Approvazione dei verbali della Commissione 
esaminatrice e della graduatoria finale di merito. 

 
(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

In relazione al concorso pubblico per esami per la coper-
tura di 1 posto di cat. D per il profilo professionale “I-
struttore tecnico informatico gestionale” (Bando n. 21): 
di approvare i verbali (dettagliatamente indicati in pre-
messa e agli atti dell’Amministrazione) redatti dalla 
Commissione esaminatrice a conclusione di ogni singola 
sessione di lavoro; 
di approvare la graduatoria finale di merito formulata dal-
la Commissione stessa (ai sensi dell’art. 7 de Bando di 
concorso) contenuta nell’allegato A) del presente provve-
dimento per farne parte integrante e costitutiva; 
di procedere all’assunzione del primo concorrente util-
mente collocato nella graduatoria finale di merito ovvero 
del primo successivo concorrente idoneo presente in gra-
duatoria e che si renda disponibile ad accettare 
l’assunzione ai sensi del vigente C.C.N.L. relativo 
all’area del personale del comparto “Regioni – Autono-
mie Locali”;  
di evidenziare che il candidato idoneo, all’atto 
dell’assunzione, stipulerà un contratto individuale di la-
voro ai sensi del vigente C.C.N.L., relativo al personale 
non dirigente del comparto “Regioni – autonomie locali”; 
di dare atto che al soggetto sopracitato, a seguito 
dell’assunzione, sarà attribuito il profilo professionale di 
“Istruttore tecnico informatico gestionale” e la categoria 
D, posizione economica D1, con il trattamento retributi-
vo, previdenziale e assistenziale, previsto per tale posi-
zione dalla normativa contrattuale; 
di prendere atto che la spesa relativa trova copertura nell’ 
impegno di spesa n 60/2010, Cap. 14030, art. 1 del Bilan-
cio del Consiglio Regionale per l’anno 2010. 

p. Il Direttore 
Il Dirigente 

Michele Pantè 
Allegato 
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All. A) 
 

Graduatoria del Concorso pubblico per esami per al copertura di 1 posto di cat. D, per il profilo 
professionale “Istruttore tecnico informatico gestionale” 

Bando 21 
 
N. Nominativo PUNTEGGIO 

1a PROVA 
PUNTEGGIO 

2a PROVA 
PUNTEGGIO 

PROVA 
ORALE 

GRADUATORIA

1 GHIAZZA CINZIA 30,00/30 30,00/30 38,00/40 98,00/100 

2 FAZZONE DAVIDE 27,00/30 28,00/30 27,00/40 82,00/100 
3 PERUCCA 

ROBERTO 
23,00/30 22,00/30 35,00/40 80,00/100 

4 GILLONE 
ANNAMARIA 

24,00/30 24,00/30 30,00/40 78,00/100 

5 TRAVASCIO 
MASSIMO 

19,00/30 26,00/30 26,00/40 71,00/100 

6 SABATINO 
VALENTINA 

20,00/30 18,00/30 32,00/40 70,00/100 

7 RIENZI 
GIANFRANCO 

24,00/30 19,00/30 26,00/40 69,00/100 

8 LORENZIN PAOLO 
LORENZO 

18,00/30 21,00/30 28,00/40 67,00/100 

9 LAFACE PAOLA 18,00/30 19,00/30 24,00/40 61,00/100 
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Codice DB0501 
D.D. 27 dicembre 2010, n. 1167 
L.R. 23/02/2004, n. 3 - Contributi anno 2010 alle for-
me associative per la gestione associata di funzioni e/o 
servizi comunali. Liquidazione della somma comples-
siva di Euro 13.120.089,92 sui capitoli 155261 (I. 3902) 
e 155426 (I. 4730) del bilancio regionale 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di prendere atto che in base alla D.D. n. 1024 del 
22/11/2010 del Responsabile del Settore Rapporti con le 
Autonomie locali di approvazione del bando per la con-
cessione di contributi, per l’anno 2010, alle Unioni di 
Comuni, ivi comprese le Unioni-Comunità collinari, alle 
Comunità montane, ai Consorzi, ed alle Convenzioni plu-
rifunzionali per la gestione associata di funzioni e servizi 
comunali sono state ricevute n. 203 domande di contribu-
to; 
- di dichiarare non ammesse a contributo le forme asso-
ciative di cui all’allegato “A”, facente parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, per i motivi 
indicati nell’allegato stesso; 
- di finanziare o finanziare con riserva le Unioni di 
Comuni e le Comunità montane elencate nell’allegato 
“B”, facente parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, nel quale é anche indicato, in corrispon-
denza di ogni Unione, l’importo del contributo concesso. 
Il predetto finanziamento è regolato dalle clausole dettate 
dal bando di cui sopra; 
- di finanziare o finanziare con riserva le Unioni di 
Comuni e le Comunità montane elencate nell’allegato 
“C”, facente parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, nel quale é anche indicato, in corrispon-
denza di ogni Comunità montana, l’importo del contribu-
to concesso. Il predetto finanziamento è regolato dalle 
clausole dettate dal bando di cui sopra; 
-   di dichiarare ammesse a finanziamento le Convenzio-
ni elencate, secondo l’ordine di graduatoria previsto nel 
bando, nell’allegato “D”; 
- di finanziare o finanziare con riserva (in attesa del 
provvedimento autorizzatorio di deroga di cui all’art. 6 
della l.r. 44/2000 e s.m.i.) le Convenzioni elencate, se-
condo l’ordine di graduatoria di cui al predetto bando, 
nell’allegato “E”, facente parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, nel quale é anche indicato, 
in corrispondenza di ogni Convenzione, l’importo del 
contributo concesso. Il predetto finanziamento è regolato 
dalle clausole dettate dal bando di cui sopra; 
- di dare atto che alla spesa complessiva di € 
13.120.089,92 si farà fronte con i fondi impegnati con  
D.D. n. 841 dell’11/10/2010 del Responsabile del Settore 
Rapporti con le Autonomie locali  sul cap. 155261 (I. n. 
3902) del bilancio regionale 2010 e con  D.D. n. 985 del 
15/11/2010 del Responsabile del Settore Rapporti con le 
Autonomie locali  sul cap. 155426 (I. n. 4730) del bilan-
cio regionale 2010;  

- di provvedere alla relativa liquidazione alle forme as-
sociative indicate negli allegati “B”, “C”  ed “E” già ri-
chiamate, sulla base della quantificazione indicata per 
ognuna di esse; 
- di dare atto che questo provvedimento non tiene conto 
dell’attività di monitoraggio di cui alla D.G.R. n. 37-
11865 del 28/07/2009, effettuata nell’anno 2010, nei con-
fronti delle forme associative beneficiarie di contributo 
regionale e “regionalizzato” nell’anno 2008. Pertanto, 
ogni eventuale decisione conseguente sarà adottata con 
distinto provvedimento. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
avanti il T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 giorni 
dalla data di notifica delle decisioni contenute nella stessa 
agli interessati, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla medesima data. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte, sul sito Web del Settore Autonomie 
locali: http:/www.regione.piemonte.it/autonomie/ e sul 
portale dell’asso–ciazionismo locale “Comuni in Comu-
ne”. 

Il Dirigente 
Laura Di Domenico 

Allegato 
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FORME ASSOCIATIVE NON AMMESSE A CONTRIBUTO

in relazione al bando per l'anno 2010

ALLEGATO "A"

N. 
ORD. ENTE RICHIEDENTE

NATURA 
GIURIDICA 

DELLA FORMA 
ASSOCIATIVA

1

UNIONE DEI COMUNI 
DELLE VALLI ANTIGORIO 
DIVEDRO FORMAZZA 
(VB)

UNIONE

2 BAVENO (VB) CONVENZIONE
3 CARIGNANO (TO)
4 CRAVANZANA (CN) CONVENZIONE

5 NIELLA BELBO (CN) (Prot. 
1106 del 2/12/10) CONVENZIONE

6 NIELLA TANARO (CN) 
(Prot. 3344 del 15/12/10) CONVENZIONE

7 NIELLA TANARO (CN) 
(Prot. 3345 del 15/12/10) CONVENZIONE

8 PANCALIERI (TO) CONVENZIONE

9
 S. BENEDETTO BELBO 
(CN)  (Prot. 897 del 
3/12/10)

CONVENZIONE

MOTIVAZIONE DELLA NON 
AMMISSIBILITA' A CONTRIBUTO 

(omissis)
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ELENCO DELLE UNIONI E COMUNITA' MONTANE DI CUI AL MODELLO 2 DEL BANDO
FINANZIATE PER L'ANNO 2010

ALLEGATO "B"

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) 
/ FINANZIATA 
CON RISERVA 

(FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI 

CUI ALL'ART. 5 
DELLA L.R. 

44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

1 UNIONE COLLINARE DEL 
MONFERRATO AL UNIONE 116.586,28

2 COMUNITA' COLLINARE COLLI E 
CASTELLI DEL MONFERRATO AL UNIONE 150.077,27

3 COMUNITA' COLLINARE DI 
MUNFRIN AL UNIONE FR 59.121,86

4 COMUNITA' COLLINARE IL 
GIRASOLE AL UNIONE FR 99.389,35

5 UNIONE DEI CASTELLI TRA L'ORBA 
E LA BORMIDA AL UNIONE FR 166.208,79

6 C.M. LANGA ASTIGIANA VAL 
BORMIDA AT COMUNITA' 

MONTANA 91.635,76

7 COMUNITA' COLLINARE 
VALTRIVERSA AT UNIONE 217.147,99

8 COMUNITA' COLLINARE 
MONFERRATO VALLE VERSA AT UNIONE 167.476,74

9 COMUNITA' COLLINARE "COLLINE 
ALFIERI" AT UNIONE 250.310,65

10 COMUNITA' DELLE COLLINE TRA 
LANGA E MONFERRATO AT UNIONE 364.303,38

11 UNIONE VERSA ASTIGIANO U.V.A. AT UNIONE 186.951,99
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ELENCO DELLE UNIONI E COMUNITA' MONTANE DI CUI AL MODELLO 2 DEL BANDO
FINANZIATE PER L'ANNO 2010

ALLEGATO "B"

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) 
/ FINANZIATA 
CON RISERVA 

(FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI 

CUI ALL'ART. 5 
DELLA L.R. 

44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

12 COMUNITA' COLLINARE TRA 
BARAGGIA E BRAMATERRA BI UNIONE FR 110.757,41

13 C.M. VALLE DELL'ELVO BI COMUNITA' 
MONTANA 92.025,80

14 C. M. VALLI GRANA E MAIRA CN COMUNITA' 
MONTANA 95.998,48

15 C.M. ALTO TANARO CEBANO 
MONREGALESE CN COMUNITA' 

MONTANA 188.838,84

16 C.M. ALTA LANGA CN COMUNITA' 
MONTANA 131.761,16

17 UNIONE ROERO TRA TANARO E 
CASTELLI CN UNIONE 100.458,23

18 COMUNITA' COLLINARE ROERO 
TARTUFO ED ARNEIS CN UNIONE FR 80.000,00

19 UNIONE ROERO ROCCHE E 
PESCHIERE CN UNIONE FR 157.349,71

20 UNIONE COMUNI DEL CUSIO NO UNIONE 90.432,26

21 COMUNITA' COLLINARE DEL 
VERGANTE NO UNIONE 118.947,44
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ELENCO DELLE UNIONI E COMUNITA' MONTANE DI CUI AL MODELLO 2 DEL BANDO
FINANZIATE PER L'ANNO 2010

ALLEGATO "B"

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) 
/ FINANZIATA 
CON RISERVA 

(FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI 

CUI ALL'ART. 5 
DELLA L.R. 

44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

22

UNIONE DEI COMUNI DI BARBANIA, 
FRONT, RIVAROSSA E VAUDA 
CANAVESE - 
COMUNITA' COLLINARE 
CANAVESANA

TO UNIONE 70.735,59

23 C.M. VALLI DI LANZO, CERONDA E 
CASTERNONE TO COMUNITA' 

MONTANA 80.000,00

24 C.M. VALLE SUSA E VAL SANGONE TO COMUNITA' 
MONTANA 210.027,75

25 C.M. ALTO CANAVESE TO COMUNITA' 
MONTANA 43.728,00

26 COMUNITA' COLLINARE TERRE 
DELL'ERBALUCE TO UNIONE FR 71.477,54
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ELENCO DELLE UNIONI E COMUNITA' MONTANE DI CUI AL MODELLO 1 DEL BANDO
FINANZIATE PER L'ANNO 2010

ALLEGATO "C"

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PR. NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA 
(F) / 

FINANZIATA 
CON RISERVA 

(FR) 
PER 

MANCANZA 
DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI 

CUI ALL'ART. 5 
DELLA L.R. 

44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO 
PER L'ANNO 
2009 

RIDUZIONE 
DEL   5,04%

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 

CONCESSO 
PER L'ANNO 

2010

1 COMUNITA' COLLINARE 
COLLI TORTONESI AL UNIONE 154.327,49 7.778,11 146.549,38

2
COMUNITA' COLLINARE 
ALTO MONFERRATO 
ACQUESE 

AL UNIONE FR 93.867,77 4.730,94 89.136,83

3
UNIONE TERRE DI PO E 
COLLINE DEL 
MONFERRATO

AL UNIONE 143.472,94 7.231,04 136.241,90

4
UNIONE DEI COMUNI DI 
MOLINO DEI TORTI E 
ALZANO SCRIVIA

AL UNIONE FR 104.475,69 5.265,57 99.210,12

5 UNIONE DEI COMUNI 
TRA STURE E PO AL UNIONE 131.627,97 6.634,05 124.993,92

6 COMUNITA' COLLINARE 
DEL GAVI AL UNIONE 84.072,46 4.237,25 79.835,21

7 COMUNITA' COLLINARE 
VALCERRINA AL UNIONE 112.669,80 5.678,56 106.991,24

8 COMUNITA' COLLINARE 
BETLEMME AL UNIONE 102.590,96 5.170,58 97.420,38

9 COMUNITA' COLLINARE 
BASSO GRUE CURONE AL UNIONE 135.530,62 6.830,74 128.699,88

10
C.M. APPENNINO 
ALERAMICO 
OBERTENGO

AL COMUNITA' 
MONTANA 145.797,52 7.348,20 138.449,32

11 C.M. TERRE DEL 
GIAROLO AL COMUNITA' 

MONTANA 174.011,94 8.770,20 165.241,74
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ELENCO DELLE UNIONI E COMUNITA' MONTANE DI CUI AL MODELLO 1 DEL BANDO
FINANZIATE PER L'ANNO 2010

ALLEGATO "C"

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PR. NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA 
(F) / 

FINANZIATA 
CON RISERVA 

(FR) 
PER 

MANCANZA 
DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI 

CUI ALL'ART. 5 
DELLA L.R. 

44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO 
PER L'ANNO 
2009 

RIDUZIONE 
DEL   5,04%

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 

CONCESSO 
PER L'ANNO 

2010

12
UNIONE DI COMUNI 
COMUNITA' COLLINARE 
VAL RILATE

AT UNIONE 176.770,92 8.909,25 167.861,67

13
COMUNITA' COLLINARE 
VAL TIGLIONE E 
DINTORNI

AT UNIONE 251.165,83 12.658,76 238.507,07

14
UNIONE DEI COLLI 
DIVINI NEL CUORE DEL 
MONFERRATO

AT UNIONE 175.089,25 8.824,50 166.264,75

15 COMUNITA' COLLINARE 
ALTO ASTIGIANO AT UNIONE FR 233.536,13 11.770,22 221.765,91

16 COMUNITA' COLLINARE 
VIGNE&VINI AT UNIONE 212.801,96 10.725,22 202.076,74

17 COMUNITA' COLLINARE 
VIA FULVIA AT UNIONE 180.480,85 9.096,23 171.384,62

18 COMUNITA' COLLINARE 
PIANALTO ASTIGIANO AT UNIONE FR 193.478,91 9.751,34 183.727,57

19 COMUNITA' COLLINARE 
INTORNO AL LAGO BI UNIONE 114.235,52 5.757,47 108.478,05

20
C.M. VAL SESSERA, 
VALLE DI MOSSO E 
PREALPI BIELLESI

BI COMUNITA' 
MONTANA 240.182,14 12.105,18 228.076,96

21 C.M. VALLE DEL CERVO -
LA BURSCH BI COMUNITA' 

MONTANA 76.261,46 3.843,58 72.417,88

22 UNIONE TERRE DELLA 
PIANURA CN UNIONE 127.879,17 6.445,11 121.434,06
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ELENCO DELLE UNIONI E COMUNITA' MONTANE DI CUI AL MODELLO 1 DEL BANDO
FINANZIATE PER L'ANNO 2010

ALLEGATO "C"

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PR. NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA 
(F) / 

FINANZIATA 
CON RISERVA 

(FR) 
PER 

MANCANZA 
DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI 

CUI ALL'ART. 5 
DELLA L.R. 

44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO 
PER L'ANNO 
2009 

RIDUZIONE 
DEL   5,04%

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 

CONCESSO 
PER L'ANNO 

2010

23 UNIONE DEL 
FOSSANESE CN UNIONE 198.970,87 10.028,13 188.942,74

24 COLLINE DI LANGA E 
DEL BAROLO CN UNIONE 265.563,16 13.384,38 252.178,78

25 UNIONE SEI IN LANGA CN UNIONE 138.571,58 6.984,01 131.587,57

26 C.M. DELLE ALPI DEL 
MARE CN COMUNITA' 

MONTANA 189.529,34 9.552,28 179.977,06

27 C.M. VALLI PO, BRONDA, 
INFERNOTTO E VARAITA CN COMUNITA' 

MONTANA 215.474,12 10.859,90 204.614,22

28 C.M. VALLE STURA CN COMUNITA' 
MONTANA 125.202,64 6.310,21 118.892,43

29 UNIONE BASSA SESIA NO UNIONE 179.912,26 9.067,58 170.844,68

30 UNIONE BASSO 
NOVARESE NO UNIONE FR 203.460,95 10.254,43 193.206,52

31 UNIONE NOVARESE 
2000 NO UNIONE 254.656,14 12.834,67 241.821,47

32

COMUNITA' COLLINARE 
PICCOLO ANFITEATRO 
MORENICO 
CANAVESANO

TO UNIONE 118.056,84 5.950,06 112.106,78

33 COMUNITA' COLLINARE 
COLLINA TORINESE TO UNIONE 229.003,88 11.541,80 217.462,08
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ELENCO DELLE UNIONI E COMUNITA' MONTANE DI CUI AL MODELLO 1 DEL BANDO
FINANZIATE PER L'ANNO 2010

ALLEGATO "C"

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PR. NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA 
(F) / 

FINANZIATA 
CON RISERVA 

(FR) 
PER 

MANCANZA 
DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI 

CUI ALL'ART. 5 
DELLA L.R. 

44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO 
PER L'ANNO 
2009 

RIDUZIONE 
DEL   5,04%

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 

CONCESSO 
PER L'ANNO 

2010

34 C.M. VALLI ORCO E 
SOANA TO COMUNITA' 

MONTANA 52.063,39 2.623,99 49.439,40

35 C.M. DEL PINEROLESE TO COMUNITA' 
MONTANA 404.116,84 20.367,49 383.749,35

36
C.M. VALCHIUSELLA , 
VALLE SACRA E DORA 
BALTEA CANAVESANA

TO COMUNITA' 
MONTANA 62.617,78 3.155,94 59.461,84

37 COMUNITA' MONTANA 
DEL VERBANO VB COMUNITA' 

MONTANA 151.661,66 7.643,75 144.017,91

38 C.M. DELLE VALLI 
DELL'OSSOLA VB COMUNITA' 

MONTANA 211.086,88 10.638,78 200.448,10

39
C.M. DUE LAGHI CUSIO 
MOTTARONE E VAL 
STRONA

VB COMUNITA' 
MONTANA 180.450,98 9.094,73 171.356,25

40 UNIONE VAL PITTA VC UNIONE 64.873,78 3.269,64 61.604,14

41

COMUNITA' COLLINARE 
AREE PREGIATE DEL 
NEBBIOLO E DEL 
PORCINO

VC UNIONE 185.943,87 9.371,57 176.572,30

42 UNIONE BARAGGIA 
VERCELLESE VC UNIONE FR 66.250,59 3.339,03 62.911,56

43 UNIONE COSER BASSA 
VERCELLESE VC UNIONE 306.471,52 15.446,16 291.025,36

44 UNIONE DELLA 
GRANGIA VERCELLESE VC UNIONE 116.588,59 5.876,06 110.712,53
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ELENCO DELLE UNIONI E COMUNITA' MONTANE DI CUI AL MODELLO 1 DEL BANDO
FINANZIATE PER L'ANNO 2010

ALLEGATO "C"

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PR. NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA 
(F) / 

FINANZIATA 
CON RISERVA 

(FR) 
PER 

MANCANZA 
DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI 

CUI ALL'ART. 5 
DELLA L.R. 

44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO 
PER L'ANNO 
2009 

RIDUZIONE 
DEL   5,04%

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 

CONCESSO 
PER L'ANNO 

2010

45 UNIONE SAN NAZZARO 
SESIA E VILLATA VC UNIONE 178.981,38 9.020,66 169.960,72

46 C. M. VALSESIA VC COMUNITA' 
MONTANA 204.904,86 10.327,20 194.577,66
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ALLEGATO "E"
ELENCO DELLE CONVENZIONI FINANZIATE/FINANZIATE CON RISERVA

PER L'ANNO 2010

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) / 
FINANZIATA CON 

RISERVA (FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI CUI 
ALL'ART. 5 DELLA 
L.R. 44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

1 PAGNO CN CONVENZIONE FR 30.000,00

2 BIOGLIO BI CONVENZIONE 30.000,00

3 CASTAGNOLE DELLE 
LANZE AT CONVENZIONE FR 30.000,00

4 SAN SALVATORE 
MONFERRATO AL CONVENZIONE 30.000,00

5 MASSINO VISCONTI NO CONVENZIONE 30.000,00

6 OCCHIEPPO SUPERIORE 
(prot. n. 5969 del 14/12/10) BI CONVENZIONE 30.000,00

7 SERRAVALLE LANGHE CN CONVENZIONE FR 30.000,00

8 RACCONIGI CN CONVENZIONE 30.000,00

9 FRABOSA SOTTANA CN CONVENZIONE 30.000,00

10 PRAGELATO (Prot. 7268 del 
10/12/10) TO CONVENZIONE 30.000,00

11 RODELLO (Prot. 1475 del 
6/12/10) CN CONVENZIONE FR 30.000,00

12  S. BENEDETTO BELBO 
(Prot. 898 del 3/12/10) CN CONVENZIONE FR 30.000,00

13 CESANA TORINESE TO CONVENZIONE 30.000,00

14 CAMERANA CN CONVENZIONE 30.000,00
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ALLEGATO "E"
ELENCO DELLE CONVENZIONI FINANZIATE/FINANZIATE CON RISERVA

PER L'ANNO 2010

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) / 
FINANZIATA CON 

RISERVA (FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI CUI 
ALL'ART. 5 DELLA 
L.R. 44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

15 NIELLA BELBO (Prot. 1107 
del 2/12/10 CN CONVENZIONE 30.000,00

16  RODELLO (Prot. 1509 del 
14/12/10) CN CONVENZIONE FR 30.000,00

17 ALBARETTO DELLA 
TORRE CN CONVENZIONE 30.000,00

18 SINIO CN CONVENZIONE FR 28.324,00

19 BENEVELLO CN CONVENZIONE 30.000,00

20 ARGUELLO CN CONVENZIONE 29.452,00

21 MACELLO (Prot. n. 3980 del 
30/11/10) TO CONVENZIONE FR 30.000,00

22  BOSSOLASCO (Prot. n. 
3392/I/8 del 9/12/10) CN CONVENZIONE FR 30.000,00

23 BURIASCO TO CONVENZIONE FR 29.457,00

24 FENESTRELLE (Prot. 4789 
del 3/12/10) TO CONVENZIONE FR 30.000,00

25 OCCHIEPPO INFERIORE BI CONVENZIONE 30.000,00

26 CASTELLETTO MERLI AL CONVENZIONE FR 27.648,00

27 SOMANO CN CONVENZIONE FR 27.538,00

28 MONTELUPO ALBESE 
(Prot. 3589 del 6/12/10) CN CONVENZIONE FR 25.822,00
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ALLEGATO "E"
ELENCO DELLE CONVENZIONI FINANZIATE/FINANZIATE CON RISERVA

PER L'ANNO 2010

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) / 
FINANZIATA CON 

RISERVA (FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI CUI 
ALL'ART. 5 DELLA 
L.R. 44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

29 OCCHIEPPO SUPERIORE 
(prot. n. 5971 del 14/12/10) BI CONVENZIONE 30.000,00

30 BORGOMALE CN CONVENZIONE 30.000,00

31 PRAGELATO (Prot. 7267 del 
10/12/10) TO CONVENZIONE 25.267,00

32 MOMBARCARO (Prot. 1907 
del 4/12/10) CN CONVENZIONE 24.933,00

33 MONDOVI'  CN CONVENZIONE 30.000,00

34 CANDELO (prot. n. 17555 
del 13/12/10) BI CONVENZIONE FR 30.000,00

35 ROCCA GRIMALDA AL CONVENZIONE 29.442,00

36 LEQUIO BERRIA CN CONVENZIONE 26.765,00

37 TRONZANO VERCELLESE VC CONVENZIONE 30.000,00

38 MURAZZANO (Prot. 
4309/I/15 del 25/11/10) CN CONVENZIONE 25.320,00

39 CARRU' CN CONVENZIONE 30.000,00

40 PINASCA TO CONVENZIONE 30.000,00

41 REVELLO CN CONVENZIONE 30.000,00

42 BOSCO MARENGO AL CONVENZIONE 30.000,00
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ALLEGATO "E"
ELENCO DELLE CONVENZIONI FINANZIATE/FINANZIATE CON RISERVA

PER L'ANNO 2010

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) / 
FINANZIATA CON 

RISERVA (FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI CUI 
ALL'ART. 5 DELLA 
L.R. 44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

43 FORNO CANAVESE (prot. 
n. 7250 del 13/12/10) TO CONVENZIONE 28.073,00

44 VERBANIA VB CONVENZIONE 30.000,00

45 PORTE TO CONVENZIONE FR 23.198,00

46 VIOLA (Prot. 3259 del 
10/12/10) CN CONVENZIONE 22.902,00

47 BRICHERASIO TO CONVENZIONE 29.399,00

48 SAN PIETRO VAL LEMINA TO CONVENZIONE FR 24.701,00

49 ALBA CN CONVENZIONE 30.000,00

50  TRINO VC CONVENZIONE 29.933,00

51 NOLE TO CONVENZIONE 28.252,00

52  VERUNO (Prot. n. 4239 del 
29/11/10) NO CONVENZIONE FR 24.710,00

53 PERRERO (Prot. n. 3469 del 
2/12/10) TO CONVENZIONE 22.109,00

54 LUGNACCO TO CONVENZIONE 23.174,00

55 GOTTASECCA CN CONVENZIONE 19.629,00

56  BOSSOLASCO (Prot. n. 
3393/I/8 del 9/12/10) CN CONVENZIONE FR 25.734,00
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ALLEGATO "E"
ELENCO DELLE CONVENZIONI FINANZIATE/FINANZIATE CON RISERVA

PER L'ANNO 2010

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) / 
FINANZIATA CON 

RISERVA (FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI CUI 
ALL'ART. 5 DELLA 
L.R. 44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

57 VALENZA AL CONVENZIONE 30.000,00

58 SCALENGHE TO CONVENZIONE 28.303,00

59 PEZZOLO VALLE UZZONE CN CONVENZIONE FR 19.558,00

60 FROSSASCO TO CONVENZIONE 26.774,00

61 CANDELO (prot. n. 17467sc 
del 14/12/10) BI CONVENZIONE FR 25.991,00

62 BRUSASCO TO CONVENZIONE 30.000,00

63 MURAZZANO (Prot. 
4312/I/15 del 25/11/10) CN CONVENZIONE 19.228,00

64 PRAMOLLO TO CONVENZIONE FR 18.198,00

65 PRALUNGO BI CONVENZIONE 29.647,00

66 MACELLO (Prot. n. 3979 del 
30/11/10) TO CONVENZIONE FR 19.093,00

67 PRATIGLIONE TO CONVENZIONE 19.631,00

68 GATTICO (Prot. 10314 del 
10/12/10) NO CONVENZIONE 21.710,00

69 SAN GERMANO CHISONE TO CONVENZIONE FR 18.600,00

70 SCAGNELLO CN CONVENZIONE 17.975,00
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ALLEGATO "E"
ELENCO DELLE CONVENZIONI FINANZIATE/FINANZIATE CON RISERVA

PER L'ANNO 2010

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) / 
FINANZIATA CON 

RISERVA (FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI CUI 
ALL'ART. 5 DELLA 
L.R. 44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

71 COMIGNAGO NO CONVENZIONE FR 20.073,00

72 PRIERO CN CONVENZIONE 15.650,00

73 PERRERO (Prot. n.3468 del 
2/12/10) TO CONVENZIONE FR 19.232,00

74 MOMBASIGLIO CN CONVENZIONE 15.339,00

75 FEISOGLIO CN CONVENZIONE 16.499,00

76 VERUNO (Prot. n. 4240 del 
29/11/10) NO CONVENZIONE FR 18.710,00

77 FENESTRELLE (Prot. 4787 
del 3/12/10) TO CONVENZIONE FR 16.267,00

78 DOGLIANI CN CONVENZIONE 20.306,00

79 SAN MAURO TORINESE TO CONVENZIONE 30.000,00

80 GATTICO (Prot. 10307 del 
10/12/10) NO CONVENZIONE FR 18.710,00

81 GATTICO (Prot. 10312 del 
10/12/10) NO CONVENZIONE FR 18.710,00

82 GATTICO (Prot. 10304 del 
10/12/10) NO CONVENZIONE FR 17.710,00

83 FENESTRELLE (Prot. 4788 
del 3/12/10) TO CONVENZIONE FR 13.319,00

84 BOSIA (Prot. 2059 DEL 
9/12/10) CN CONVENZIONE 12.567,00
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ALLEGATO "E"
ELENCO DELLE CONVENZIONI FINANZIATE/FINANZIATE CON RISERVA

PER L'ANNO 2010

N. FORMA ASSOCIATIVA 
RICHIEDENTE PROVINCIA NATURA 

GIURIDICA

FINANZIATA (F) / 
FINANZIATA CON 

RISERVA (FR) 
PER MANCANZA 

DEI LIVELLI 
OTTIMALI DI CUI 
ALL'ART. 5 DELLA 
L.R. 44/2000 E S.M.I.

IMPORTO DEL 
CONTRIBUTO 
CONCESSO PER 
L'ANNO 2010 

85 PERRERO (Prot. n.3467 del 
2/12/10) TO CONVENZIONE FR 15.237,00

86  PRALI TO CONVENZIONE FR 15.237,00

87 LESEGNO CN CONVENZIONE 15.862,00

88 VERNANTE CN CONVENZIONE FR 13.298,00

89  PEROSA ARGENTINA TO CONVENZIONE 21.733,00

90 GATTICO (Prot. 10315 del 
10/12/10) NO CONVENZIONE 20.053,00

91 PRAROSTINO TO CONVENZIONE FR 13.701,00

92 VIOLA (Prot. 3258 del 
10/12/10) CN CONVENZIONE 11.402,00

93 ROCCAFORTE MONDOVI' CN CONVENZIONE 30.000,00
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Codice DB0710 
D.D. 11 novembre 2010, n. 1127 
Affidamento incarico complementare al contratto 
Rep. n. 13563 del 26.6.2008 relativo alla consulenza 
sulle problematiche tariffarie professionali inerenti 
l'attività della Direzione Risorse Umane e Patrimonio. 
Arch. Eraldo Como. Impegno di spesa di 48.960,00 
o.f.i. sul Cap. 116046/2010.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di procedere, per le motivazioni di fatto e di diritto indi-
cate in narrativa, all’affidamento dell’incarico comple-
mentare al contratto Rep. n. 13563 del 26.6.2008 relativo 
alla consulenza sulle problematiche tariffarie professiona-
li inerenti l’attività della Direzione Risorse Umane e Pa-
trimonio all’Arch. Eraldo Como (omissis) - numero bene-
ficiario 81802 -, con studio in C.so Dante, 89 – Torino, 
per l’importo di € 40.000,00, oltre CNPAIA per € 800, 
oltre I.V.A. per € 8.160,00 e così per complessivi € 
48.960,00 o.f.i.; 
- di procedere alle formalità inerenti l’impegno della spe-
sa complessiva di € 48.960,00 o.f.i. facendovi fronte con i 
fondi assegnati sul Cap. 116046 delle uscite del bilancio 
per l’esercizio finanziario 2010 con D.G.R. n. 3-13050 
del 19.1.2010 – ass. 100149; 
- di procedere all’approvazione del relativo schema di 
contratto ed alla stipulazione del medesimo, mediante 
scrittura privata ai sensi dell’art. 33, comma 2, lett. b) 
della L.R. 8/84, secondo lo schema allegato al presente 
atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che ai sensi dell’art. 11 comma 10-bis, lett. 
a) del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. il contratto potrà essere sti-
pulato in deroga al termine dilatorio di cui al comma 10 
dell’articolo medesimo ; 
- di trasmettere la presente determinazione, ai sensi 
dell’art. 1, comma 11, della L. 311/04, tramite gli uffici 
regionali a ciò preposti, alla Corte dei Conti - sede di To-
rino - Via Roma 305, mediante raccomandata A.R.; 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione 
dei provvedimenti di competenza. 

Il Direttore 
Grazia Ferreri 

 
Codice DB0820 
D.D. 16 novembre 2010, n. 740 
Fondo sostegno locazione (art. 11, legge n. 431/98). At-
tribuzione di risorse ai Comuni inizialmente esclusi 
dalla ripartizione ordinaria relativa all'esercizio fi-
nanziario 2009. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) di attribuire ai Comuni di cui all’Allegato 1, parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, le risorse a cia-
scuno spettanti per la corresponsione dei contributi di cui 

al Fondo nazionale di sostegno alla locazione ex art. 11 
legge 431/98 e s.m.i. , con riferimento all’esercizio 2009; 
2) di attribuire al Comune di Oggebbio (VB) altresì il 
premio spettante nella misura indicata dalla Giunta Re-
gionale con la deliberazione n. 22-11781 del 20/07/09; 
3) di autorizzare la liquidazione delle somme totali spet-
tanti a ciascuno dei Comuni di cui all’Allegato 1 alla pre-
sente determina; 
4) di precisare che, qualora anche in seguito a controlli 
effettuati dai Comuni, si rendesse necessario restituire 
parte della somma attribuita con il presente provvedimen-
to, le restituzioni dovranno essere effettuate secondo le 
modalità che verranno comunicate dal Settore Disciplina 
e Vigilanza in materia di Edilizia sociale; 
5) di precisare che anche i Comuni di cui all’Allegato 1 
al presente atto sono tenuti all’inoltro del prospetto per il 
“monitoraggio sui tempi di erogazione dei fondi ai ri-
chiedenti”, previsto dalla DGR n. 22-11781 del 
20/07/2010; 
6) di richiamare altresì tutto quanto previsto 
nell’Allegato 2 alla precedente D.D. n. 410 del 
30/06/2010, relativa alla ripartizione ordinaria delle risor-
se dell’esercizio 2009; di stabilire che il predetto Allegato 
2 costituisce parte integrante e sostanziale anche del pre-
sente atto, in quanto contenente indicazioni operative utili 
ai Comuni ricompresi nell’Allegato 1 al presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione, ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pub-
blicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 
21/07/2002. 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

Allegato 
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Allegato 2 
ESERCIZIO 2009 

INDICAZIONI OPERATIVE 
1) non erogabilita’ di contributi inferiori a 100 euro. 
Richiamando quanto previsto dall’Allegato alla DGR n. 22-11781 del 20/07/2009 e dalle 
“Indicazioni operative” contenute nella nota Prot. n. 41667/DB0800 dell’1/10/09, si ribadisce che 
non possono essere erogati dai Comuni contributi effettivi inferiori alla soglia minima fissata in 100 
euro. 
Posto che, come si evince dall’Allegato 1 alla presente determina, per l’esercizio finanziario 2009, 
la percentuale di soddisfacimento del fabbisogno manifestato è pari al 33,52334088%, ne risulta 
che: 
a) se il contributo teorico (indicato nel fabbisogno comunicato agli uffici regionali) è maggiore o 
uguale a 299 euro, il contributo effettivo, sulla base della percentuale sopraindicata, risulterà 
maggiore o pari a 100 euro e quindi sarà erogabile. 
b) se il contributo teorico è minore o uguale a 298 euro, il contributo effettivo, sulla base della 
percentuale sopraindicata, risulterà minore di 100 euro e quindi non sarà erogabile. 
Nella fattispecie indicata al punto b), il Comune ha l’obbligo di restituire i relativi importi alla 
Regione. 
Esempio: 
Qualora il Comune X, applicata la percentuale di riparto, avesse contributi non erogabili (perché 
inferiori a 100 euro), in ipotesi così suddivisi: 
A 75 euro 
B 84 euro 
C 42 euro 
D 66 euro 
E 98 euro 
il totale, pari a 365 euro, deve essere oggetto di restituzione alla Regione Piemonte. 
Se il Comune X intendesse invece erogare ai richiedenti A,B,C,D,E il contributo, dovrebbe 
attingere da risorse proprie di bilancio per rendere gli importi sopra indicati “erogabili”, ovvero 
integrare ciascuno di essi, per  raggiungere un importo pari a 100 euro, soglia minima di erogabilità. 
Nel caso prospettato, il Comune X dovrebbe aggiungere complessivamente 135 euro. 
In tale ipotesi, il Comune può attingere dal suo co-finanziamento oppure può provvedere con 
proprio atto a destinare specifiche risorse per “integrare la soglia minima”. 
L’atto comunale dovrà essere inoltrato al Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia 
Sociale, secondo quanto previsto nel successivo punto 2 “Monitoraggio sui tempi di erogazione dei 
Comuni”. 
2)Monitoraggio sui tempi di erogazione dei Comuni. 
Come previsto dalla D.G.R. n. 22-11781 del 20/07/2009, verrà effettuato un monitoraggio, da parte 
degli uffici regionali, in ordine ai tempi di erogazione delle risorse, da parte di ciascun Comune 
beneficiario dei fondi di cui all’art. 11 legge 431/98, esercizio finanziario 2009, ai propri cittadini 
richiedenti. 
Sul sito http://extranet.csi.it/edilizia (accesso riservato ai Comuni), verrà data notizia degli 
adempimenti connessi alla predisposizione degli atti di liquidazione destinati ai Comuni beneficiari. 
In particolare, verranno fornite informazioni circa la trasmissione degli atti, predisposti dal Settore 
competente, al Settore Ragioneria della Regione e, successivamente, sarà indicata la tempistica 
dell’effettuazione dei relativi mandati di pagamento ai Comuni da parte della Tesoreria regionale, 
su indicazione del Settore Ragioneria della Direzione regionale Risorse Finanziarie. 
I Comuni di cui all’allegato 1 della presente determinazione (ad esclusione di quelli che hanno 
manifestato un fabbisogno pari a zero) sono tenuti ad inoltrare, dopo aver effettuato la liquidazione 
dei contributi ai richiedenti aventi diritto, al Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia 
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Sociale, via Lagrange 24, Torino con formale comunicazione (trasmessa a mezzo posta ordinaria 
oppure via fax al n. 011.4325591), un prospetto contenente alcuni dati, relativi al bando 
dell’esercizio 2009 (canoni 2008). 
A partire dal prossimo mese di settembre verrà pubblicato sul sito http://extranet.csi.it/edilizia il 
Prospetto che i Comuni dovranno utilizzare per l’inoltro dei dati e delle informazioni di dettaglio 
che saranno ritenute necessarie. 
Si precisa, infine, che i Comuni sono tenuti a consultare il suddetto sito extranet nel periodo sopra 
indicato e provvedere alla trasmissione dei dati richiesti. 
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Codice DB0803 
D.D. 18 novembre 2010, n. 748 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Pro-
gramma Giovani. Bando di concorso per la concessio-
ne di contributi in conto capitale per il recupero della 
prima abitazione. Liquidazione della somma di euro 
121.571,74 agli aventi titolo (Capitolo 290731 - Asse-
gnazione 100801 - Impegno 2543/2010). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare, quale contributo in conto capitale per il re-
cupero della prima abitazione, a favore dei 22 beneficiari 
indicati nell’allegato, che costituisce parte integrante del-
la presente determinazione, l’importo ad ognuno assegna-
to per un totale complessivo di euro 121.571,74 già im-
pegnati (impegno 2543) con determinazione dirigenziale 
n. 457 del 20 luglio 2010 a carico del capitolo 290731 
(assegnazione 100801) del bilancio regionale 2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso proposi-
zione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e del Regolamento regionale n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 

 
Codice DB1106 
D.D. 24 novembre 2010, n. 1351 
Applicazione in provincia di Alessandria del D.M. 
10.09.1999 n. 356 "Regolamento recante misure per la 
lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batterico 
(Erwinia amylovora) nel territorio della Repubblica".  

 
Il D.M. 10.IX.1999 n° 356 “Regolamento recante misure 
per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batterico 
(Erwinia amylovora) nel territorio della Repubblica” im-
pone l’adozione di idonee misure di profilassi nei con-
fronti di questa batteriosi e prevede, tra l’altro, che deb-
bano essere i Servizi Fitosanitari regionali ad individuare 
i focolai, ad istituire una zona di sicurezza del raggio di 
almeno un chilometro attorno al focolaio accertato, 
all’interno della quale imporre dei divieti inerenti il tra-
sporto e la messa a dimora di piante ospiti di E. amylovo-
ra, nonché a determinare i periodi a rischio e le aree inte-
ressate al divieto di movimentazione degli alveari. 
Il D.lgs. 19 agosto 2005, n. 214 “Attuazione della diretti-
va 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di orga-
nismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali” definisce, 
tra l’altro, le competenze del Servizio Fitosanitario cen-
trale e dei Servizi Fitosanitari regionali, attribuendo a 
questi ultimi anche l’istituzione di zone caratterizzate da 
uno specifico status fitosanitario e la prescrizione, per tali 

zone, di tutte le misure fitosanitarie ritenute idonee a pre-
venire la diffusione di organismi nocivi. 
Lo stesso D.lgs, nell’Allegato II, parte A sezione 2 e par-
te B nonché nell’Allegato IV, parte B, punti 21 e 21.3, 
prevede specifici divieti per l’introduzione e la diffusione 
sul territorio comunitario di determinati vegetali o pro-
dotti vegetali, se contaminati da E. amylovora, e misure 
inerenti la movimentazione degli alveari. 
La D.G.R. n. 10-9336 del 01 agosto 2008 e s.m.i. “Disci-
plina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposi-
zioni concernenti la dirigenza ed il personale” affida alla 
Direzione DB1100 - Agricoltura – Settore Fitosanitario 
regionale il coordinamento degli interventi relativi 
all’attuazione della legislazione fitosanitaria e s.m.i.. 
La D.G.R. n. 20-12798 del 14/12/2009 “D.Lgs. 19 agosto 
2005, n. 214. "Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l'introduzione 
e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai ve-
getali o ai prodotti vegetali. Organizzazione dei sistemi di 
controllo per l’applicazione dei decreti ministeriali di lot-
ta obbligatoria in materia fitosanitaria.” definisce le istru-
zioni operative di riferimento per  le attività regionali  di 
controllo o la vigilanza in attuazione dei decreti ministe-
riali di lotta obbligatoria in materia fitosanitaria. 
La D.D. n.1339 del 17/12/2009 “Approvazione delle i-
struzioni operative di riferimento per l’attuazione dei de-
creti ministeriali di lotta obbligatoria in materia fitosani-
taria” definisce i criteri e le modalità organizzative di ap-
plicazione degli interventi regionali di lotta obbligatoria. 
Nell’autunno 2010 nella provincia di Alessandria, nel 
comune di Montemarzino, su una pianta di pero sono sta-
te riscontrate infezioni di colpo di fuoco batterico delle 
rosacee (E. amylovora). Nel focolaio sono state attuate le 
misure obbligatorie di eradicazione del batterio. 
La malattia risulta particolarmente pericolosa per le colti-
vazioni di pero e di melo ed in Italia ha già causato danni 
molto rilevanti, in particolare nei pereti emiliani e nei me-
leti altoatesini. Occorre pertanto adottare tutte le misure 
necessarie ad impedirne l’introduzione in altre zone, te-
nendo conto dei più importanti mezzi di diffusione del 
batterio. 
La principale fonte di diffusione della malattia, soprattut-
to a lunga distanza, è il commercio di specie sensibili, 
specialmente quelle ornamentali, sulle quali la sintomato-
logia risulta piuttosto atipica. 
Nella diffusione a breve distanza del patogeno un ruolo di 
rilievo è svolto invece dalle api le quali, dopo aver botti-
nato sui fiori delle piante ammalate, visitano quelli delle 
piante sane, infettandole; a tale proposito il D.P.R. 
8.II.1954 n° 320 “Regolamento di polizia veterinaria” 
all’art. 154 individua in almeno 3 Km. il raggio di volo 
delle api stesse. 
Di conseguenza è necessario procedere alla istituzione 
delle zone di sicurezza attorno al focolaio accertato, 
all’interno delle quali regolamentare il trasporto e la mes-
sa a dimora di piante ospiti di E. amylovora nonché la 
movimentazione degli alveari. 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
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visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
- di istituire, nella provincia di Alessandria, una zona di 
sicurezza per la movimentazione delle piante sensibili 
(ZSP), ai sensi dell’art. 5 del D.M. 10.IX.1999 n° 356, 
interessante parte dei Comuni di Monleale, Montemarzi-
no, Pozzolgroppo e Volpedo (zona con raggio di 1 Km. 
dalle coordinate UTM-ED50 0500275E 4967752N) ed 
individuata nell’allegato n° 1 della presente determina-
zione per farne parte integrante; 
- di vietare, ai sensi dell’art. 7 del citato D.M., fino al 
12/11/2011 a chiunque, senza preventiva autorizzazione 
del Settore Fitosanitario regionale, di trasportare al di 
fuori dell’area contaminata e della zona sopra citata, co-
me pure di mettervi a dimora, piante o parti di piante, 
compresi i frutti, appartenenti ai generi: Amelanchier (pe-
ro corvino), Chaenomeles (cotogno del Giappone), Coto-
neaster (cotognastro), Crataegus (biancospino ed azze-
ruolo), Cydonia (cotogno), Eriobotrya (nespolo del Giap-
pone), Malus (melo), Mespilus (nespolo), Pyracantha (a-
gazzino), Pyrus (pero), Sorbus (sorbo) ed alla specie Pho-
tinia davidiana (stranvesia); 
- di istituire, nella provincia di Alessandria, una zona di 
sicurezza per la movimentazione degli alveari (ZSA), ai 
sensi dell’art. 8 del sopra citato D.M. 10.IX.1999 n° 356. 
e dell’all. IV, parte B, punto 21.3 del D.lgs. 19.VIII.2005 
n° 214, interessante parte dei Comuni di Casasco, Mom-
perone, Monleale, Montemarzino, Pozzolgroppo e Vol-
pedo (zona con raggio di 3 Km. dalle coordinate UTM-
ED50  0500275E  4967752N) ed individuata nell’allegato 
n° 2 della presente determinazione per farne parte inte-
grante; 
- di vietare, nel periodo compreso tra il 15 Marzo ed il 
30 Giugno 2011, il trasferimento di alveari al di fuori di 
tale zona, salvo specifica autorizzazione rilasciata in de-
roga dal Settore Fitosanitario regionale. Le richieste di 
autorizzazione dovranno pervenire al Settore Fitosanita-
rio regionale almeno quindici giorni prima del trasporto e 
dovranno riportare apposita dichiarazione con la quale il 
richiedente si impegna a tenere chiusi gli alveari nelle 48 
ore antecedenti al trasferimento. Tale periodo di quaran-
tena può ridursi a 24 ore se gli alveari sono stati sottopo-
sti, subito prima della chiusura, ad uno dei seguenti trat-
tamenti: 
- per gocciolamento, con 5 ml/favo di una soluzione 
contenente 10 g. di acido ossalico, 100 g. di zucchero e 
100 ml di acqua; 
- per nebulizzazione, con 5 ml/favo di una soluzione 
acquosa di acido ossalico al 3 %. 
In caso di mancata risposta da parte del Settore Fitosani-
tario regionale entro trenta giorni, si applica la norma del 
silenzio assenso; 
Per le violazioni alle sopraccitate disposizioni verranno 
adottate le sanzioni previste dall’art. 54 del D.lgs. 19 ago-
sto 2005, n. 214, fatta salva l’applicazione dell’art. 500 
del codice penale ai sensi dell’art. 15 del D.M n. 356 del 
10/09/1999. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 

Allegato 
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Codice DB1100 
D.D. 22 dicembre 2010, n. 1639 
Determinazione dirigenziale n. 251 del 12.03.2010 di 
approvazione e pubblicazione dell'avviso pubblico per 
l'istituzione elenco fornitori interventi in campo fauni-
stico-venatorio ai sensi dell'art. 125 del decreto legisla-
tivo n. 163 del 12 aprile 2006. Modifiche. 
 
Vista la legge regionale 4 settembre 1996 n. 70 “Norme 
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio”; 
visto in particolare l’articolo 44 commi 1 e 4; 
viste: 
la D.G.R. n. 37-6385 del 09/07/2007 con la quale sono 
state approvate le Linee guida per la gestione ed il prelie-
vo venatorio degli ungulati selvatici in Piemonte; 
la D.G.R. n. 33-8644 del 21/04/2008 che approva le Li-
nee guida per il monitoraggio e la ricognizione faunistica 
della tipica fauna alpina in Piemonte; 
la D.G.R. n. 126-9450 del 01/08/2008 che approva le Li-
nee guida per la formulazione dei piani numerici di pre-
lievo e l’attuazione del prelievo venatorio della tipica 
fauna alpina in Piemonte; 
vista la determinazione dirigenziale n. 251 del 
12.03.2010, con la quale è stato approvato e pubblicato 
l’avviso pubblico per la costituzione di un elenco di sog-
getti qualificati per l’affidamento di servizi a supporto 
delle attività in campo faunistico della Direzione Agricol-
tura, predisposto ai sensi dell’art. 125 comma 11 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, (Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attua-
zione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) al fine di 
individuare i soggetti da consultare nell’ambito delle pro-
cedure di acquisizione in economia disciplinate dal me-
desimo articolo 125; 
vista la determinazione dirigenziale n. 712 del 07.07.2010 
con la quale a conclusione del procedimento è stato isti-
tuito l’elenco di soggetti qualificati per l’affidamento di 
servizi a supporto delle attività in campo faunistico della 
direzione agricoltura ai sensi dell’art. 125 comma 11 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, (Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) al 
fine di individuare i soggetti da consultare nell’ambito 
delle procedure di acquisizione in economia disciplinate 
dal medesimo articolo; 
viste le DD.DD. di affidamento del servizio a supporto del-
le attività in campo faunistico della Direzione Agricoltura; 
rilevato che l’elenco degli operatori economici indicati 
nella tabella allegata alla determinazione dirigenziale n. 
712 del 07.07.2010 per l’affidamento di servizi a suppor-
to delle attività in campo faunistico della direzione agri-
coltura è stato completamente utilizzato; 
visto l’articolo 9 dell’ avviso pubblico per l’istituzione 
elenco fornitori interventi in campo faunistico-venatorio 
ai sensi dell’art. 125 del decreto legislativo n. 163 del 12 
aprile 2006 che recita :” omissis, nella scelta dei soggetti 
inseriti nell’elenco ai quali rivolgere la richiesta di offerta 
saranno rispettati i seguenti principi: 

- rotazione degli incarichi; non si può affidare alcun inca-
rico ad un soggetto che nei sei mesi precedenti abbia 
svolto un incarico conferito dalla Direzione Agricoltura”; 
rilevato che, sulla scorta del principio sopraesposto, (ro-
tazione degli incarichi), risulta necessario riaprire i termi-
ni per la presentazione delle domande, modificando e 
ampliando alcuni requisiti di partecipazione alla procedu-
ra di affidamento per disporre di un elenco numericamen-
te più consistente ed in particolare modo concedendo ai 
soggetti in possesso della laurea in produzioni animali, 
gestione e conservazione della fauna, diploma in scuole a 
fini speciali o diploma universitario intermedio in materia 
faunistica la possibilità di poter presentare domanda di 
iscrizione all’elenco; 
rilevato che i provvedimenti contenenti le Linee guida 
(DD.GG.RR. n. 37-6385 del 09/07/2007, n. 33-8644 del 
21/04/2008 e n. 126-9450 del 01/08/2008) nella fase di 
applicazione hanno evidenziato delle criticità, sollevate 
da molti istituti di gestione venatoria e che quindi si rende 
necessario un supporto tecnico al Settore tutela e gestione 
della fauna selvatica e acquatica in ordine alle problema-
tiche insorte; 
rilevato che ai fini della predisposizione dei piani nume-
rici di prelievo per gli ungulati selvatici e per le specie 
appartenenti alla tipica fauna alpina, sia effettuato il mo-
nitoraggio delle specie oggetto di prelievo su aree rappre-
sentative dei Comprensori Alpini e degli Ambiti Territo-
riali di Caccia; 
tenuto conto, altresì, che le risultanze delle ricognizioni 
faunistiche devono essere valutate e rese organiche ai fini 
della predisposizione dei piani numerici da sottoporre al 
parere dell’Istituto per la protezione e la Ricerca ambien-
tale (ISPRA); 
considerata la necessità di verificare presso i Centri di 
controllo distribuiti in numero elevato sull’intero territo-
rio regionale l’andamento degli abbattimenti e la corret-
tezza delle valutazioni tecniche effettuate dagli operatori 
che in essi svolgono la loro attività; 
considerato che le attività presso i Centri di controllo non 
hanno carattere continuativo nel tempo dipendendo esse 
dal calendario venatorio; 
valutato che, per assicurare l’efficace svolgimento delle 
suddette attività, risulta necessario garantire la contempo-
ranea presenza sul territorio regionale di un considerevole 
numero di tecnici per un periodo limitato di tempo; 
ritenuto, quindi, necessario riaprire i termini per la pre-
sentazione di nuove domande per le necessità di seguito 
indicate: 
a) attuazione dei programmi e coordinamento delle atti-
vità di censimento degli ungulati selvatici e della tipica 
fauna alpina secondo le indicazioni della Regione Pie-
monte; 
b) definizione e verifica del piano di prelievo e redazione 
della relazione conclusiva, attraverso l’analisi dei dati 
censuari e dei piani di prelievo proposti dai Comitati di 
Gestione dei Comprensori Alpini e degli Ambiti Territo-
riali Caccia; 
c) organizzazione e supervisione delle attività dei Centri 
di controllo; 
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d) revisione delle linee guida disciplinate dalle 
DD.GG.RR. n. 37-6385 del 09/07/2007, n 33-8644 del 
21/04/2008 e n. 126-9450 del 01/08/2008 e degli adem-
pimenti conseguenti; 
visto l’art. 125 del d.lgs. 163/06 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) che disciplina 
le acquisizioni in economia, di beni, servizi e lavori; 
vista la DGR 46-5034 del 28.12.2006 con cui la Giunta 
regionale ha individuato i lavori, i servizi e le forniture 
che possono essere acquisite in economia ai sensi degli 
articoli 125 e 253, comma 22, del d.lgs. 163/06; 
preso atto dei contenuti della Circolare esplicativa n. 
17131/5 del 29 dicembre 2006 avente per oggetto l’ “Ap-
plicabilità del Titolo II della L.R. 08/84 dopo l’entrata in 
vigore del D.Lgs. 163/2006. Chiarimenti.”; 
ritenuto, quindi, necessario, per le motivazioni riportate, 
modificare l’avviso pubblico per la costituzione di un e-
lenco di soggetti qualificati per l’affidamento di servizi a 
supporto delle attività in campo faunistico della Direzio-
ne Agricoltura allegato alla determinazione dirigenziale 
n. 251 del 12.03.2010; 
visto l’avviso ed i relativi allegati considerati quali parti 
integranti e sostanziali della presente determinazione; 

IL DIRETTORE 
visti:  
- legge regionale 4 settembre 1996 n. 70 
- l’art. 125 del Dlgs. 163/06 
- la Legge regionale 23/08 
- la DGR 46-5034 del 28.12.2006 
- la Circolare esplicativa prot. 17131/5 del 29/12/2006  

determina 
Per le motivazioni di cui in premessa: 
- di riaprire i termini per la presentazione delle domande; 
- di approvare conseguentemente l’avviso pubblico con le 
relative modifiche per l’istituzione elenco fornitori inter-
venti in campo faunistico-venatorio ai sensi dell’art. 125 
del decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 ed i rela-
tivi allegati, parti integranti e sostanziali della presente 
determinazione;  
- di procedere alla pubblicazione della riapertura dei ter-
mini per la presentazione delle domande e delle modifi-
che dell’avviso e dei relativi allegati sul sito Internet della 
Regione Piemonte all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/index.htm 
nonché sul Bollettino Ufficiale della stessa; 
- di demandare al Settore Tutela e gestione della fauna 
selvatica e acquatica, competente per materia, tutti gli a-
dempimenti conseguenti alla riapertura dei termini di pre-
sentazione delle domande.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine di 
sessanta giorni dalla data di avvenuta notificazione ovve-
ro di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi giorni dalla data di avvenuta notificazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 29/07/2002. 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
 

149

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



Avviso pubblico per la costituzione di un elenco di soggetti qualificati per 
l’affidamento di servizi a supporto delle attività in campo faunistico della Direzione 
Agricoltura 
 

 
Il sottoscritto dott. Gaudenzio De Paoli, Direttore della Direzione Agricoltura 

 
RENDE PUBBLICO 

 
che intende procedere alla costituzione di un elenco di soggetti qualificati per lo 
svolgimento di servizi in campo faunistico a supporto delle attività della Direzione 
Agricoltura, al fine di individuare i soggetti da invitare alle procedure di acquisizione in 
economia, di beni, servizi e lavori di cui all’articolo 125 del decreto legislativo 196/2006 
(Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE). 
. 
 
Il servizio in campo faunistico si articolerà nella : 
 

a) attuazione dei programmi e coordinamento delle attività di censimento degli 
ungulati selvatici e della tipica fauna alpina secondo le indicazioni della Regione 
Piemonte; 

b) definizione e verifica del piano di prelievo e redazione della relazione conclusiva, 
attraverso l’analisi dei dati censuari e dei piani di prelievo proposti dai Comitati di 
Gestione dei Comprensori Alpini e degli Ambiti territoriali di caccia;  

c) organizzazione e supervisione delle attività dei Centri di controllo; 
d) revisione di criteri, indirizzi, linee-guida per la gestione degli ungulati e della tipica 

fauna alpina e degli adempimenti conseguenti. 
 
1. Durata e validità dell’elenco. 
 
L’elenco ha durata e validità sino alla revoca esplicita da parte della Direzione Agricoltura 
ed è soggetto all’aggiornamento annuale.  
L’elenco sarà pubblicato sul sito web della Regione Piemonte - Sezione Agricoltura - 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/index.htm - e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 
 
 
2. Soggetti ammessi a presentare domanda di iscrizione. 
 
Sono ammessi all’iscrizione nell’elenco : 
a) i soggetti individuati ed elencati all’art. 34 del d.lgs. 163/06 ; 
b) i prestatori di servizi di salvaguardia della fauna selvatica di cui alla categoria 
92534000-3 dell'allegato II A del Dlgs n. 163 del 2006 stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
E’ fatto divieto ai concorrenti - a pena di esclusione di tutte le domande nelle quali 
compaia lo stesso soggetto - di presentare domanda d’iscrizione nell’elenco quale 
componente di più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti 
ovvero singolarmente e quale componente di un raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. 
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Il medesimo divieto sussiste per il soggetto, qualora richieda l’iscrizione in qualsiasi forma, 
per una società della quale lo stesso soggetto sia amministratore, socio, dipendente o 
collaboratore coordinato e continuativo. 
Gli incarichi conferiti da questa amministrazione o da altre pubbliche amministrazioni o da 
privati che interferiscano con le attività del presente avviso sono da ritenersi incompatibili. 
 
 
3. Requisiti per l’iscrizione nell’elenco 
 
Sono inseriti nell’elenco i soggetti che siano in possesso: 
 

a) dei requisiti di ordine generale previsti dall’articolo 38 del d.lgs. 163/2006; 
b) della capacità economico finanziaria di cui al punto 4; 
c) della capacità tecnica e professionale di cui al punto 4; 
d) della partita IVA alla data di iscrizione; 
e) della regolarità contributiva e fiscale; 
f) della patente di guida (patente B). 

 
 
4. Documentazione  
 
A pena di esclusione l’interessato deve compilare, in ogni sua parte la seguente 
documentazione: 
 

• Modello A – Domanda e dichiarazione unica per l’iscrizione nell’elenco di 
soggetti  qualificati per l’affidamento di servizi a supporto delle attività in 
campo faunistico della Direzione Agricoltura; 

• Modello B (qualora necessario); 
• Allegato A -Scheda dati identificativi; 
• Allegato B - Elenco servizi prestati nell’ultimo triennio; 
• Allegato C - Informativa e dichiarazione in materia di privacy, 

 
inserendola nel plico destinato alla spedizione. 
 
Il Modello A - Domanda e dichiarazione unica per l’iscrizione nell’elenco di soggetti  
qualificati per l’affidamento di servizi a supporto delle attività in campo faunistico della 
Direzione Agricoltura, contiene la domanda e la contestuale dichiarazione resa nelle forme 
di cui al DPR 445/2000 circa il possesso: 
 
a) dei requisiti di ordine generale 

- l’interessato dichiara di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di cui all’art. 38 del d.lgs 
163/06; 

 
 
b) della capacità economica finanziaria : 
 
 l’interessato dichiara il fatturato globale conseguito negli ultimi tre esercizi 

antecedenti la data di presentazione della domanda di iscrizione; 
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c) della capacità tecnica e professionale: 
 
 
l’interessato dichiara il possesso: 
 

 del diploma di laurea magistrale (D.M. 270/04) ed equipollenti ai sensi del Decreto 
Interministeriale 9 luglio 2009 in:  

 
o Medicina veterinaria (LM 42); 
o Scienze e tecnologie agrarie (LM 69);  
o Biologia (LM 6);  
o Scienze della natura (LM 60); 
o Scienze e tecnologie forestali ed ambientali (LM 73); 
 

oppure 
 

 del diploma di laurea di primo livello in Scienze e tecnologie zootecniche e delle 
produzioni animali (Classe L38 ai sensi del DM 270/04) , Scienze e tecnologie per 
l’ambiente e la natura (L32), Scienze biologiche (L13), Scienze e tecnologie agrarie 
e forestali (L25), laurea in produzioni animali, gestione e conservazione della fauna, 
ovvero diploma in scuole a fini speciali o diploma universitario intermedio in materia 
faunistica, ed equipollenti ai sensi del Decreto Interministeriale 9 luglio 2009. 

 
l’interessato dichiara altresì il possesso: 

 
della capacità tecnica e professionale adeguata, attestata da comprovata attività di 
programmazione ed organizzazione di operazioni di censimento degli ungulati selvatici 
e dei galliformi alpini secondo le indicazioni della Regione Piemonte e ad attività di 
riconoscimento delle classi di sesso ed età di ungulati e galliformi alpini comprovata da 
esperienza presso i centri di controllo e di preparazione di atti relativi alla gestione degli 
ungulati e tipica fauna alpina. 
 

 
 della patente di guida (Patente B); 

 
 della capacità di raggiungere con mezzi propri la destinazione di lavoro. 

 
Si precisa che, qualora il partecipante non sia un’impresa individuale, ma un soggetto 
costituito in una delle forme organizzate di cui all’art. 34, comma 1, lettere a), b), c), e) del 
Dlgs 163/06, i requisiti del titolo di studio devono essere posseduti da tutti coloro che si 
troveranno ad svolgere il servizio oggetto del presente avviso.  
 
 
5. Termini e modalità di presentazione della domanda. 
 
I soggetti che intendano iscriversi nell’elenco di cui al presente avviso sono invitati a 
presentare apposita domanda utilizzando esclusivamente la modulistica allegata e 
scaricabile dal sito internet 
.http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/index.htm. 
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La domanda, a pena di esclusione, dovrà essere racchiusa, unitamente alla 
documentazione richiesta, in un plico sigillato con l’indicazione sull’esterno del nominativo 
completo, dell’ indirizzo del mittente nonché della dicitura ”NON APRIRE DOMANDA DI 
ISCRIZIONE ALL’ELENCO DI PROFESSIONISTI QUALIFICATI PER L’AFFIDAMENTO 
DI SERVIZI IN CAMPO FAUNISTICO” ed inviata mediante raccomandata A.R. oppure 
consegnata a mano dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 esclusivamente 
all’indirizzo seguente: 
 

Regione Piemonte – Direzione Agricoltura –  Corso Stati Uniti 21 – 10128 Torino, 
 
 

entro e non oltre le ore-12.00 del giorno 25/01/2011 
 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente anche quando, per qualsiasi 
motivo, lo stesso non giunga a destinazione per cause di forza maggiore o fatti imputabili a 
terzi. 
Non farà fede il timbro postale e saranno prese in considerazione solo le domande 
pervenute presso la sede sopraindicata della Direzione Agricoltura. 
 
Il plico, a pena di esclusione, dovrà contenere debitamente compilati in ogni parte la 
seguente documentazione : 
 

• Modello A – Domanda e dichiarazione unica per l’iscrizione nell’elenco di 
soggetti  qualificati per l’affidamento di servizi a supporto delle attività in 
campo faunistico della Direzione Agricoltura; 

• Modello B (qualora necessario); 
• Allegato A -Scheda dati identificativi; 
• Allegato B - Elenco servizi prestati nell’ultimo triennio; 
• Allegato C - Informativa e dichiarazione in materia di privacy. 

 
 
6. Motivi di esclusione delle domande 
 
Non saranno prese in considerazione le domande pervenute in data precedente alla 
pubblicazione del presente avviso sul sito internet della Regione Piemonte. 
 
Saranno escluse le domande: 
 

- contenenti dichiarazioni mendaci;  
- pervenute oltre i termini previsti; 
- pervenute in altro luogo diverso dalla sede di Torino della Direzione Agricoltura; 
- con documentazione incompleta; 
- prive dei requisiti richiesti; 
- prive della fotocopia fronte retro e leggibile del documento di identità valido; 
- carenti delle informazioni richieste; 
- mancanti della sottoscrizione prescritta; 
- presentata da un soggetto che abbia partecipato contemporaneamente quale 

singolo e componente di un’associazione. 
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7. Predisposizione degli elenchi, validità e aggiornamento. 
 
Il Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica articolerà l’esame delle 

domande pervenute nelle seguenti fasi: 
 

 Fase istruttoria: verifica formale del contenuto delle singole dichiarazioni rese dai 
partecipanti e controllo della sussistenza di tutta la documentazione richiesta dal 
presente Avviso; 

 
 Fase del controllo: verifica della corrispondenza e della veridicità di quanto 

dichiarato in sede di presentazione della domanda, in ordine all’effettivo possesso 
dei requisiti autodichiarati dai soggetti; 

 
 Fase iscrizione: iscrizione nell’elenco dei soggetti ammessi; 

 
 Fase integrativa dell’efficacia: pubblicazione sul sito Internet all’indirizzo 

http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/index.htm. dell’elenco. 
 
Si segnala che tale pubblicazione sostituisce qualsiasi altra forma di comunicazione.  
 
Si rende, inoltre, noto che: 

 con il presente Avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale, 
paraconcorsuale, di gara d’appalto o alcuna procedura relativa ad acquisizione in 
economia; 
 l’inserimento nell’elenco non comporta attribuzione di punteggi e non dà luogo alla 

formazione di alcuna graduatoria o di qualsivoglia classificazione di merito; 
 gli elementi inseriti dalla domanda hanno esclusivamente lo scopo di manifestare la 

disponibilità all’assunzione dell’incarico, le condizioni richieste e la conoscibilità dei 
soggetti presenti sul mercato in possesso dei requisiti richiesti; 
 i soggetti ammessi saranno inseriti in ordine alfabetico, senza che ciò dia luogo ad 

alcun diritto di preferenza ed obblighi per l’Amministrazione. 
 

L’elenco ha durata e validità sino alla revoca esplicita. La revoca sarà disposta anche a 
seguito dell’entrata in vigore di eventuali disposizioni normative comunitarie, nazionali o 
regionali incompatibili con esso. 
 
L’elenco sarà aggiornato con cadenza annuale. 
 
L’aggiornamento comprende: 

 nuove iscrizioni; 
 variazioni e/o integrazioni relative a soggetti già iscritti; 
 sospensione di soggetti già iscritti; 
 cancellazione di soggetti già iscritti; 
 rinnovo dell’iscrizione. 

Si precisa che il Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica può verificare 
periodicamente la permanenza dei requisiti dichiarati e verificati. 
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8. Sospensione e cancellazione dall’elenco. 
 
Il Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica procede alla sospensione 
dall’elenco: 

 qualora il soggetto iscritto non risulti più in possesso dei requisiti di ordine generale 
dichiarati nella domanda di iscrizione; 
 qualora il soggetto ponga in essere condotte tali da turbare la normalità dei rapporti 

con la Direzione stessa (per es. gravi ritardi nell’esecuzione dell’incarico, 
inadempienze contrattuali, ecc.). 

 
Il Settore comunica al soggetto interessato l’avvio del procedimento di sospensione 
tramite l’invio di motivato provvedimento a mezzo di raccomandata A/R. 
 
Eventuali controdeduzioni dovranno pervenire alla sede del Settore entro e non oltre 15 
giorni dal ricevimento del provvedimento. Decorso tale termine, sarà disposto il 
provvedimento conclusivo. 
Il soggetto nei cui confronti sia stato adottato il provvedimento di sospensione può, 
cessate le cause che l’hanno determinata, richiedere la revoca della sospensione con la 
presentazione di apposita domanda al Settore contenente la dimostrazione della 
cessazione delle cause. 
 
 
Il Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica disporrà la cancellazione 
dall’elenco, oltre che su richiesta del soggetto iscritto, nei seguenti casi: 

- perdita o falsa dichiarazione in merito a uno o più requisiti; 
- mancata fornitura del servizio in assenza di accertati impedimenti imputabili a 

cause di forza maggiore; 
- due richiami scritti per inadempienze nella fornitura di servizi commissionati in 

merito alla difformità qualitativa del servizio; 
- mancata presentazione dell’offerta a fronte di due inviti consecutivi senza fornire in 

merito motivazione scritta; 
- mancata richiesta di rinnovo. 
 

Il Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica comunica al soggetto 
interessato l’avvio del procedimento di cancellazione tramite l’invio di motivato 
provvedimento a mezzo di raccomandata A/R. Eventuali controdeduzioni dovranno 
pervenire alla sede del Settore entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento del 
provvedimento. Decorso tale termine, sarà disposto il provvedimento conclusivo. 
Salvo quanto disposto dalla normativa vigente, il soggetto cancellato dall’elenco potrà 
richiedere una nuova iscrizione, decorso un anno dalla data del provvedimento che ha 
disposto la cancellazione dimostrando l’avvenuta rimozione della causa di essa. 
 
 
9. Principi di utilizzazione dell’elenco. 
 
Il Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica, per l’affidamento degli 
incarichi, esperirà, di volta in volta, una selezione tra i soggetti inseriti nell’elenco. La 
scelta dei soggetti a cui chiedere la formulazione di un’offerta, nel numero minimo previsto 
dalle norme vigenti sarà effettuata dal Responsabile del Settore, verificando le 
caratteristiche e la capacità professionale nonché l’esperienza pregressa risultante dalle 
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dichiarazioni fornite in sede di domanda di iscrizione. 
 
Nella scelta dei soggetti inseriti nell’elenco ai quali rivolgere la richiesta di offerta saranno 
rispettati i seguenti principi: 

- rotazione degli incarichi; non si può affidare alcun incarico ad un soggetto che nei 
sei mesi precedenti abbia svolto un incarico conferito dalla Direzione Agricoltura; 

- obbligo di considerare, in base dell’affidamento dell’incarico, il possesso di 
esperienza pregressa proporzionale ed adeguata all’entità ed alla complessità 
dell’incarico da conferire; 

- non discriminazione; 
 
L’inserimento nell’elenco oggetto del presente avviso non comporta assolutamente 
l’automatica garanzia di invito a tutte le procedure di affidamento di incarico. 
Non può essere considerata quale condizione preferenziale, l’appartenenza ad un 
particolare paese dell’Unione Europea, a particolari Regioni Italiane, a particolari Province 
o Comuni. 
In virtù del ruolo affidato dalla Regione Piemonte al coordinatore faunistico, 
l’aggiudicazione dell’incarico per un determinato distretto geografico è vincolata 
all’assenza, al momento dell’affidamento, di qualsiasi rapporto lavorativo o professionale 
tra l’affidatario e gli Ambiti Territoriali di Caccia, Comprensori Alpini, Aziende Faunistiche 
Venatorie e Aziende Agri - Turistiche Venatorie presenti nel distretto stesso.  
 
 
10. Obblighi di comunicazione dei soggetti iscritti 
 
I soggetti iscritti devono comunicare al Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e 
acquatica mediante posta e via email 
all’indirizzo:settore.cacciapesca@regione.piemonte.it tutte le variazioni intervenute 
successivamente alla data di invio della domanda di iscrizione. 
 
 
11. Disposizione transitoria 
 
L’elenco dei soggetti qualificati per l’affidamento di servizi a supporto delle attività in 
campo faunistico della Direzione Agricoltura, allegato alla Determinazione dirigenziale n. 
712 del 07.07.2010, mantiene la sua validità. 
Gli operatori economici inseriti in tale elenco, possono chiedere l’aggiornamento dei loro 
curricula sulla base delle intervenute modifiche. 
 
ULTERIORI INFORMAZIONI 
 
Il Responsabile del procedimento è il dott. Carlo Di Bisceglie. Il presente avviso è 
pubblicato sul sito internet http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/index.htm. 
Per ogni informazione e richiesta di chiarimenti gli interessati potranno contattare la 
Direzione Agricoltura - Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica ai 
seguenti recapiti: 

• settore.cacciapesca@regione.piemonte.it  
• telefono  011-4324557 

     Il Direttore 
        Gaudenzio De Paoli 
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Allegati: 
• Modello A - Domanda e dichiarazione unica per l’iscrizione nell’elenco dei 

soggetti qualificati per l’affidamento di servizi a supporto delle attività in 
campo faunistico della Direzione Agricoltura; 

• Modello B ( qualora necessario) 
• Allegato A - Scheda dati identificativi; 
• Allegato B - Elenco servizi prestati nell’ultimo triennio 
• Allegato C - Informativa e dichiarazione in materia di privacy 
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Direzione Agricoltura 

 
 
 

Allegato A  
(Scheda dati identificativi) 

 
per inserimento nell’elenco dei soggetti qualificati per l’affidamento di servizi a supporto delle attività in 
campo faunistico della Direzione Agricoltura, predisposto ai sensi dell’art. 125, comma 11, del Dlgs. 163/06. 
 
 
   
*Nome e Cognome o denominazione (Ragione sociale ditta) di chi richiede l’iscrizione: 
___________________________________________________________________________________ 
 
* C.F. / p. iva:   ________________________________________________________________ 
 
* Sede legale:  ________________________________________________________________ 
  
* tel. e fax:  ________________________________________________________________ 
 
* indirizzo e-mail: ________________________________________________________________ 
 
* Sede operativa:   ________________________________________________________________ 
  
* telefono e fax: ________________________________________________________________ 
 
Sito web:   ________________________________________________________________ 
 
* Referente:  ________________________________________________________________ 
(Nome e Cognome ed eventuali recapiti di telefonia mobile per contatti) 
 

RELAZIONE DESCRITTIVA DELLE CAPACITA’ TECNICHE E DELLE 
ESPERIENZE PROFESSIONALI  
 

1) COMPETENZE TECNICHE (riferite a quanto indicato nell’Allegato B -Elenco dei servizi prestati 
nell’ultimo triennio) 
 
A) Descrizione delle esperienze acquisite nell’ultimo triennio. in attività di programmazione e organizzazione 
di operazioni di censimento degli ungulati selvatici e dei galliformi alpini secondo le indicazioni della Regione 
Piemonte_______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________ 
 
 
 

158

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



 

 
B) Descrizione delle esperienze acquisite nell’ultimo triennio in attività di riconoscimento delle classi di sesso 
ed età di ungulati e galliformi alpini comprovata da esperienze presso i centri di controllo e preparazione di 
atti relativi alla gestione degli ungulati e della tipica fauna alpina  
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
2) COMPETENZE INFORMATICHE 

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
3) EVENTUALE TITOLI (master, corsi specializzazione ecc.) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________ 
 
 
* campi obbligatori 

 
 
Luogo e Data ___________________________ 

 
 

Timbro e Firma del/della dichiarante 
          (Per esteso e leggibile) 
__________________________________ 
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MOD. A 

ALLA DIREZIONE AGRICOLTURA  
C.so Stati Uniti, 21 
10128 TORINO 
 
 
 
 
 

DOMANDA E DICHIARAZIONE UNICA PER L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO 
DI SOGGETTI QUALIFICATI PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI A 
SUPPORTO DELLE ATTIVITA’ IN CAMPO FAUNISTICO DELLA DIREZIONE 
AGRICOLTURA  
 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ nato/a a ___________________il ________________  

in qualità di __________________________________________________(titolare, rappresentante legale, 

procuratore, altro) della ditta ___________________________________ con sede legale in ________________ 

via ____________________________e sede operativa in_____________________ via ___________________ 

n. telefono _____________________fax __________________________ e-mail_________________________ 

Codice Fiscale _________________________________Partita IVA ___________________________________ 
*(completare i campi che interessano) 

 
  CHIEDE  

 
 

l’inserimento nell’elenco dei soggetti qualificati per l’affidamento di servizi a supporto delle attività in campo 
faunistico della Direzione Agricoltura, predisposto ai sensi dell’art. 125, comma 11, del Dlgs. 163/06 
 
in quanto______________________________________________________________________________________________________ 
(precisare la tipologia individuandola tra i soggetti ammessi a presentare domanda di iscrizione  punto 2 dell’avviso pubblico precisare la 
tipologia ) 
 

e, a tal fine,  
 
 

DICHIARA,  
 

consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative 
sanzioni penali di cui all’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, di cui all’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, che 
i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità.  
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI (art.46, D.P.R. 28/12/2000 n.445) attestanti:  
 
 
 1) Dati anagrafici e di residenza degli amministratori, dei soci (per le società in nome 

collettivo) e dei soci accomandatari (per le società in accomandita semplice)  
 

A) CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa scadenza)  
 
 −____________________________________________________________________ 

 −____________________________________________________________________ 

 −____________________________________________________________________ 

 −____________________________________________________________________ 

 
B) LEGALI RAPPRESENTANTI (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa scadenza, eventuali firme 

congiunte)  
N.B. per ciascun nominativo, che verrà indicato, non firmatario della domanda, dovrà essere redatto e 

sottoscritto, dalla stessa persona, l’apposito modello “B”  
 −____________________________________________________________________  

 −____________________________________________________________________ 

 −____________________________________________________________________ 

 −____________________________________________________________________  

 
C) PROCURATORI (nominativi, dati anagrafici, residenza, ed estremi della Procura Generale/Speciale)  
N.B. per ciascun nominativo che verrà indicato, non firmatario della domanda, dovrà essere redatto e 

sottoscritto, dalla stessa persona, l’apposito modello “B”  
 
 −____________________________________________________________________  

 −____________________________________________________________________  

 −____________________________________________________________________  

 −____________________________________________________________________  

 
D) DIRETTORI TECNICI (nominativi, dati anagrafici, residenza, durata dell’incarico)  
N.B. per ciascun nominativo che verrà indicato, non firmatario della domanda, dovrà essere redatto e 

sottoscritto, dalla stessa persona, l’apposito modello “B”  
 
 −____________________________________________________________________ 

 −____________________________________________________________________  
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 −____________________________________________________________________  

 −____________________________________________________________________  

 

E) Dati anagrafici e di residenza dei direttori tecnici, soci (per le società in nome collettivo), amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza, soci accomandatari (per le società in accomandita semplice) cessati nel 
triennio antecedente la data della domanda di iscrizione (art. 38 comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006)  
(nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa data di cessazione dall’incarico)  
 
 −____________________________________________________________________  

 −____________________________________________________________________  

 −____________________________________________________________________  

 −____________________________________________________________________  

 
2) [] che la società risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della 

provincia in cui ha sede o ad analogo registro dello Stato di appartenenza,  
ovvero  

 [] che non è iscritta in C.C.I.A.A. in quanto non sussiste il relativo obbligo di iscrizione;  
 

 

3) [] di non trovarsi nello stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di qualsiasi 
altra situazione equivalente e l’insussistenza di procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;  

 
4) [] che nei propri confronti non è stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato/decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile/sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che incidono sulla 
moralità professionale.  

 
OVVERO  

 

   [] di avere subito condanne relativamente a:_________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________________ 

ai sensi dell’articolo________ del C.P.P nell’anno _________ e di aver __________________________ 
(indicare se patteggiato, estinto, o altro. Si rammenta che sono comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata 

in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’art. 45 par. 1 Direttiva CE 2004/18).  

ATTENZIONE: indicare anche le sentenze riportanti il beneficio della non menzione.  
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5)  che nei confronti dei soggetti di cui al punto 1.E) non sia stata emessa sentenza di condanna passata in 
giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello stato o della comunità che incidono sulla moralità 
professionale,  

 
OVVERO  

 

[]  che il soggetto____________________________,nato a _____________________ il 

___________________cessato nel triennio ha subito condanne relativamente 

a:___________________________________________________________________________________ 

ai sensi dell’art.______del C.P.P nell’anno__________e di aver _________________________________ 
(indicare se patteggiato, estinto, o altro. Si rammenta che sono comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45 par. 1 Direttiva CE 2004/18.  
ATTENZIONE: indicare anche le sentenze riportanti il beneficio della non menzione.  

 
6)  che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art.10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575;  

 
7) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la Legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito l’operatore economico;  
 
8) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito l’operatore 
economico. Dichiara inoltre i seguenti riferimenti INPS e INAIL:  

 
 

INPS 
 

Ufficio/Sede 
 

indirizzo  CAP Città 

    

Fax Tel Matricola Azienda 

   

 
INAIL  
 

Ufficio/Sede 
 

indirizzo  CAP Città 

    

Fax Tel PAT 
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9) che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 
dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36- bis, comma 1, del decreto legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  
 

10) che non ricorrano le ipotesi di divieti di cui all’art. 38, comma 1, lett. m.ter del d.lgs.163/2006; 
 
11) di essere in possesso di diploma di laurea magistrale (ai sensi del Decreto ministeriale 270 del 2004) in: 
 
 

 Medicina veterinaria (LM 42); 

 Scienze e tecnologie agrarie (LM 69); 

 Biologia (LM 6); 

 Scienze della natura (LM 60); 

 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali (LM 73); 
 e lauree equipollenti ai sensi del Decreto interministeriale 09. 07. 2009  

in______________________________________________________ 

 
 
 

OVVERO 
 
 
di essere in possesso di diploma di laurea di primo livello in: 

 
 Scienze zootecniche e delle produzioni animali (CLASSE L. 38 ai sensi del DM 270/2004); 

 Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura (L.32); 

 Scienze biologiche (L13); 

 Scienze e tecnologie agrarie e forestali (L25); 

 Laurea in produzioni animali, gestione e conservazione della fauna; 

 
OVVERO 

 

di essere in possesso di diploma in: 

 
 Scuole a fini speciali in materia faunistica; 

 Universitario intermedio in materia faunistica; 

 e lauree equipollenti ai sensi del Decreto Interministeriale 9 luglio 2009  

in___________________________________________________________  

 

12) di essere in possesso di licenza di guida (Patente B); 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETA’ (art. 47, D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 
comprovanti:  
 
 
13) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dal Settore 

Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica, o di non aver commesso errore grave nell’esercizio 
dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dello stesso settore in qualità di 
stazione appaltante;  

  
14) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso relativo all’iscrizione all’elenco 

in oggetto, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione le 
procedure di gara, e per l’affidamento dei subappalti risultanti da dati in possesso dell’Osservatorio dei 
lavori pubblici;  

 
15) di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezze e ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio;  
 
16)   di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge n. 55/90;  
 
17) l’insussistenza di rapporti di controllo e collegamento, ai sensi dell’art. 2359 codice civile, con altre società, 

o in qualsiasi relazione prevista dall’art. 38 comma 1 lett. m quater del d.lgs 163/2006 s.m.i;  
 

OVVERO 
 

 di trovarsi rispetto ad altro partecipante in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e 
di avere autonomamente la domanda di iscrizione e che il concorrente con cui sussiste tale situazione è 
_________________(denominazione, ragione sociale, e sede); 

 
18) di essere consapevole che è fatto divieto ai concorrenti - a pena di esclusione di tutte le domande nelle 

quali compaia lo stesso soggetto - di presentare domanda d’iscrizione nell’elenco quale componente di più 
di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti ovvero singolarmente e quale 
componente di un raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
Il medesimo divieto sussiste per il soggetto qualora richieda l’iscrizione in qualsiasi forma una società di 
cui lo stesso soggetto richiedente sia amministratore, socio dipendente o collaboratore coordinato e 
continuativo; 

 
19) di possedere capacità tecnica e professionale attestata da esperienza comprovata dalla presentazione 

(Allegato B) dell’elenco dei servizi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione del committente, dei dati 
identificativi dell’ atto di assegnazione, delle date, della sintesi delle attività rese nell’ambito del servizio, 
degli importi e dei destinatari pubblici o privati dei servizi stessi. in attività di programmazione ed 
organizzazione di operazioni di censimento degli ungulati selvatici e dei galliformi alpini, ad attività di  
riconoscimento delle classi di sesso ed età degli stessi e ad attività di cattura in vivo o altro;  

 
20)  di possedere capacità economica e finanziaria attestata dal fatturato globale conseguito negli ultimi tre 

esercizi antecedenti la data di presentazione della domanda di iscrizione : 
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FATTURATO GLOBALE 
 
€ (in cifre)_______________________________________EURO  
(in lettere) ________________________________________________________________)  
 
 
FATTURATO PER ESERCIZI FINANZIARI 
 
ANNO  

ANNO  

ANNO  

 
 
21)  di accettare integralmente, senza condizione o riserva alcuna, quanto stabilito dalla Direzione Agricoltura 

nell’avviso circa la predisposizione e la gestione del presente elenco;  
 
22)  di impegnarsi, qualora iscritto nell’elenco, a comunicare tempestivamente, mediante posta ed in copia, via 

e-mail, all’indirizzo__________________________________tutte le variazioni dei requisiti ed i necessari 
aggiornamenti a quanto dichiarato nella presente domanda .  

 
 
Luogo e data 
 
 
 
      TIMBRO E FIRMA DEL/DELLA DICHIARANTE 
        (Per esteso e leggibile) 
 
 
 

 
Si allega:  

 Modello B (qualora necessario) 
 Allegato A -Scheda dati identificativi; 
 Allegato B - Elenco servizi prestati nell’ultimo triennio; 
 Allegato C - Informativa e dichiarazione in materia di privacy 

 
NB: Nelle dichiarazioni ai punti 2),4) 5) 11) e 17) barrare la voce che interessa  
Alla presente dichiarazione deve essere allegata a pena di esclusione copia fotostatica, fronte retro, leggibile , non autenticata, 
di un documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario 
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MOD. B (IMPRESE)  
 

Modulo per Dichiarazioni di idoneità morale da compilarsi da parte  
di ciascun Legale rappresentante/Procuratore speciale/Direttore 

Tecnico  
 

IO SOTTOSCRITTO ________________________________________________________________ 

NATO A __________________________________ IL _____________________________________ 

IN QUALITA’ DI (carica sociale)________________________________________________________ 

DELLA SOCIETA’ (denominazione e ragione sociale)_______________________________________ 

DICHIARO  
consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle 

relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze 

amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato,  

ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n.445  
CHE I FATTI, STATI E QUALITA’ RIPORTATI NEI SUCCESSIVI PARAGRAFI CORRISPONDONO A VERITA’  

Normativa di riferimento – D.Lgs. n. 163 del 12/04/06  

“Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”  

[] che nei propri confronti non sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, 
ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che incidono sulla 
moralità professionale.  

[] di avere subito condanne relativamente a:__________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

ai sensi dell’art._________ del C.P.P nell’anno___________ e di aver__________________ 

__________________________________________________________________________  
(indicare se patteggiato, estinto, o altro. Si rammenta che sono causa di esclusione la condanna con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 par. 1 Direttiva CE 
2004/18).  
 

[] che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575.  
 

TIMBRO DELLA SOCIETA’ E FIRMA DEL LEGALE 
RAPPRESENTANTE/PROCURATORE/DIRETTORE TECNICO  
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Direzione Agricoltura 

 
Allegato C  

Informativa e dichiarazione in materia di privacy 
(Art. 13 del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali“) 

 
per inserimento nell’elenco dei soggetti qualificati per l’affidamento di servizi a supporto delle attività in campo faunistico della Direzione 
Agricoltura, predisposto ai sensi dell’art. 125, comma 11, del Dlgs. 163/06. 

 
 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, Lei è informato che il trattamento dei 
dati personali forniti in sede di procedura relativa alla predisposizione dell’elenco dei soggetti qualificati per 
l’affidamento di servizi a supporto delle attività in campo faunistico della Direzione Agricoltura e comunque 
acquisiti a tal fine dalla medesima struttura è finalizzato unicamente allo svolgimento delle funzioni 
istituzionali relative alla stesura del suddetto elenco, predisposto ai sensi dell’art. 125, comma 11, del d.lgs 
12 aprile 2006, 163 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” e per l’eventuale successivo 
affidamento di un incarico professionale. Il trattamento dei dati raccolti avverrà a cura del Responsabile del 
Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica, in qualità di responsabile del trattamento, con 
l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, 
anche tramite l’ eventuale comunicazione ai responsabili o agli incaricati o ai dipendenti coinvolti a 
qualunque titolo con l’incarico professionale da affidare o affidato. Il conferimento dei dati ha natura 
obbligatoria; l’eventuale rifiuto di rispondere, pertanto, comporta il mancato inserimento nell’elenco e, quindi, 
il non affidamento dell’incarico. 
Si ricorda che Le sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs.n.196/2003, in particolare, il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, 
erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le 
richieste al Responsabile del Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica, C.so Stati Uniti, 21 
Torino. 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE  

 
Il/La sottoscritt__ 

Cognome e Nome ________________________________________,nato/a a 

___________________________(____),il________________,CodiceFiscale:_______________________,

in qualità di *(titolare o legale rappresentante) ________________________________della ditta 

_______________________________________di cui all’allegato A (Scheda dati identificativi) dichiara di 
aver preso visione della presente informativa.  

* completare se interessa 
 
 
Luogo e data         FIRMA DEL/DELLA DICHIARANTE  

                                   (Per esteso e leggibile )     
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Codice DB1105 
D.D. 23 dicembre 2010, n. 1658 
Misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
- Proroga dei termini del Bando regionale per la pre-
sentazione delle domande di contributo per la campa-
gna 20010-11 secondo quanto disposto dalla D.G.R. 
17-633 del 20 settembre 2010. Regolamento (CE) n. 
1234/2007. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1 di prorogare i termini del bando regionale per la pre-
sentazione delle domande di contributo per la ristruttura-
zione e riconversione dei vigneti per la campagna 2010-
2011, stabiliti con determinazione dirigenziale n. 1062 
del 1 ottobre 2010 nel modo seguente: 
• 18 gennaio 2011, ore 14.00, per la presentazione via 
telematica delle domande; 
• 25 gennaio 2011 ore 12,00 per la presentazione agli 
Uffici delle Amministrazioni Provinciali competenti per 
territorio della stampa, fornita dal SIAP e corredata della 
documentazione prevista all’allegato 1 del bando, pena la 
non ricevibilità della stessa domanda. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n.8/R/2002. 

Il Dirigente 
Ettore Ponzo 

 
Codice DB1300 
D.D. 21 dicembre 2010, n. 207 
Procedura di selezione di personale altamente qualifi-
cato per collaborazione a termine da svolgersi presso 
la Direzione Innovazione Ricerca Università nell'am-
bito di progetti europei: approvazione verbale della 
commissione esaminatrice e affidamento incarichi. 
Impegno di spesa per euro 11.000,00 sul cap. 
103330/2010 (ass. 103303).
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di approvare il verbale di selezione delle candidature 
pervenute a seguito delle due ricerche esterne di alta pro-
fessionalità della Direzione Innovazione, Ricerca e Uni-
versità, svolta ai sensi ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 
165/2001 e s.m.i. e della Circolare della Presidenza della 
Giunta Regionale 1752PRES/DA05.00 del 29/01/2008, 
che forma parte integrante  e sostanziale del presente atto 
(allegato 1); 
2. di affidare, per le motivazioni di cui in premessa, alla 
dott.ssa Capello Paola, alla dott. ssa Peinetti Elisa e al 
dott. Braccio Edoardo Andrea un incarico di collabora-
zione coordinata e continuativa per 36 mesi per le attività 
indicate nella prima ricerca di professionalità di cui alle 
premesse, a decorrere dalla data di sottoscrizione del con-

tratto di collaborazione di cui al successivo punto 3, per 
un importo complessivo annuo di  30.000,00 Euro o.f.i.; 
3. di affidare altresì, per le motivazioni di cui in premessa, 
alla dott.ssa Bosonin Chiara un incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa per 36 mesi per le attività indica-
te nella seconda ricerca di professionalità di cui alle pre-
messe, a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto 
di collaborazione di cui al successivo punto 3, per un im-
porto complessivo annuo pari a  26.000,00 Euro o.f.i.; 
4. di approvare i due schemi di contratto allegati alla pre-
sente (allegato 2 e allegato 3) che formano parte integran-
te e sostanziale del presente atto; 
5. di dare atto che le suddette collaborazioni sono inte-
ramente finanziate da fondi europei; 
6. di procedere all’impegno di spesa indifferibile e ur-
gente per l’anno 2010 di euro 11.000,00 sul cap. 
103330/2010 Assegnazione 103303, dando atto che 
l’indefferibilità e l’urgenza derivano dalla necessità di 
definire rapporti contrattuali di lavoro con soggetti impe-
gnati nella gestione dei suddetti progetti europei, nonché 
dall’iscrizione  in bilancio dei fondi oltre i termini previ-
sti per la chiusura degli impegni; 
7. di rinviare a  successivi atti l’impegno di spesa per gli 
anni successivi  sui  rispettivi bilanci di competenza con 
le risorse che saranno stanziate  sul capitoli dedicati ai 
progetti europei; 
8. di dare atto che la liquidazione delle prestazioni sarà 
effettuata secondo quanto previsto nei contratti allegati.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 8/R/2002;  

Il Dirigente  
Stefania Crotta 

 
Codice DB1300 
D.D. 24 dicembre 2010, n. 210 
Integrazione alla Determinazione n. 207 del 
21/12/2010 relativa alla selezione di personale alta-
mente qualificato nell'ambito di progetti europei per 
collaborazione a termine da svolgersi presso la Dire-
zione Innovazione Ricerca Università. Accertamento 
della somma di Euro 11.000,00 sul cap. 28930/2010.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di accertare la somma di € 11.000,00 sul capitolo in en-
trata 28930/2010 – fondi europei soggetti a rendicontazione; 
2. di rinviare a  successivi atti l’impegno di spesa e 
l’accertamento delle risorse che saranno stanziate  sul ca-
pitoli dedicati ai progetti europei; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 8/R/2002;  

Il Direttore 
Roberto Moriondo 
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Codice DB1402 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2536 
L.R. 06.10.2003 n.25. D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R, 
art.21. Approvazione del disciplinare di esercizio ed 
autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio della 
traversa di Battiggio sul T. Anza nei Comuni di Van-
zone con San Carlo (VB) e Bannio Anzino (VB), di 
proprietà Enel Green Power S.p.a. - Codice VB01017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Art. 1 - Si autorizza la Società ENEL Produzione S.p.A., 
ora Enel Green Power S.p.a., ai sensi dell’art. 21 del Re-
golamento di attuazione n. 12/R del 9/11/2004 della Leg-
ge Regionale 25/2003, all’ esercizio dell’impianto di 
sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo i-
drico, della traversa fluviale di Battiggio Tipologia T Ca-
tegoria A sul T.Anza nei Comuni di Vanzone con San 
Carlo (VB) e Bannio Anzino (VB) - Codice VB01017; 
Art. 2 – Si approva il disciplinare di esercizio 
dell’impianto allegato alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale,  contenente gli obblighi e le 
condizioni cui il proprietario richiedente è vincolato nella 
gestione dell’opera; gli elaborati tecnici presentati sono 
depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
competente in materia di sbarramenti; 
Art. 3 - Visti gli atti presentati e visto l’art. V del disci-
plinare d’esercizio, si individua nella proprietaria, Enel 
Green Power S.p.A., la responsabile a tutti gli effetti, sia 
civili che penali, della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione 
n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, i 
Sindaci dei Comuni interessati garantiscano la tutela della 
pubblica incolumità, disponendo anche le necessarie visite 
di controllo e ordinando l’esecuzione degli eventuali lavori 
di manutenzione, in relazione alle risultanze delle visite; 
Art. 5 - Copia dei verbali per le visite suddette dovranno 
essere inviati al Settore competente in materia di sbarra-
menti ed al Settore regionale decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Verbania. 

Il Dirigente 
Lorenzo Masoero 

 
Codice DB1402 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2537 
L.R. 06.10.2003 n.25. D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R, art. 
21. Approvazione del disciplinare di esercizio ed auto-
rizzazione alla prosecuzione dell'esercizio della tra-
versa di Calasca Castiglione sul T. Anza in Comune di 
Calasca Castiglione (VB), di proprietà Enel Green 
Power S.p.a.. - Codice VB01018. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Art. 1 - Si autorizza la Società ENEL Produzione S.p.A., 
ora Enel Green Power S.p.a. , ai sensi dell’art. 21 del Re-

golamento di attuazione n.12/R del 9/11/2004 della Leg-
ge Regionale 25/2003, all’esercizio dell’impianto di sbar-
ramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, 
della traversa fluviale di Calasca Castiglione Tipologia T 
Categoria B sul T.Anza in Comune di Calasca Castiglio-
ne (VB) - Codice VB01018 ; 
Art. 2 – Si approva il disciplinare di esercizio 
dell’impianto allegato alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale,  contenente gli obblighi e le 
condizioni cui il proprietario richiedente è vincolato nella 
gestione dell’opera; gli elaborati tecnici presentati sono 
depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
competente in materia di sbarramenti; 
Art. 3 - Visti gli atti presentati e visto l’art. V del disci-
plinare d’esercizio, si individua nella proprietaria, Enel 
Green Power S.p.A., la responsabile a tutti gli effetti, sia 
civili che penali, della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazio-
ne n. 12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, 
il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela del-
la pubblica incolumità, disponendo anche le necessarie 
visite di controllo e ordinando l’esecuzione degli even-
tuali lavori di manutenzione, in relazione alle risultanze 
delle visite; 
Art. 5 - Copia dei verbali per le visite suddette dovranno 
essere inviati al Settore competente in materia di sbarra-
menti ed al Settore regionale decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Verbania. 

Il Dirigente 
Lorenzo Masoero 

 
Codice DB1411 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2539 
Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). Nulla osta 
ai soli fini idraulici per l'occupazione temporanea 
(29.10.2010-31.10.2010) di area demaniale denominata 
"Largo Alpini", mappale 3 foglio 24, per lo svolgi-
mento della manifestazione promozionale "Mercato 
Europeo". Ditta: Fiva Confcommercio.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

che alla ditta Fiva Confcommercio, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per l’occupazione temporanea 
(29/10/2010-31/10/2010) di area demaniale denominata 
“Largo Alpini”, mappale 3 foglio 24 per complessivi mq. 
733, per lo svolgimento della manifestazione promozio-
nale “Mercato Europeo”. 
Le strutture previste dovranno essere poste nella posizione 
e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno al-
legato all’ istanza in questione che, debitamente vistato da 
quest’Ufficio, forma parte integrante del presente nulla o-
sta subordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni: 
1) resta a carico della ditta Fiva Confcommercio ogni 
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventuali 
danni che potrebbero derivare dall’allestimento delle 
strutture previste per lo svolgimento delle manifestazioni; 
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2) la ditta Fiva Confcommercio dovrà provvedere, a 
propria cura e spese, alla immediata rimozione delle 
strutture allestite, in seguito al verificarsi di un eventuale 
progressivo innalzamento del livello delle acque del lago 
Maggiore che possano venire ad interessare le aree de-
maniali in questione; 
3) la ditta Fiva Confcommercio è direttamente responsa-
bile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e 
alla proprietà nel corso delle occupazioni delle aree de-
maniali, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione 
Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse 
danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento 
concessorio al fine di regolarizzare amministrativamente 
e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di 
sedimi del demanio pubblico conseguente alla occupa-
zione delle aree demaniali per lo svolgimento della mani-
festazione. 
Il soggetto autorizzato, prima dell’installazione delle strut-
ture sull’area demaniale, dovrà ottenere ogni altra autoriz-
zazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
nei termini di legge e nelle sedi competenti. 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 

 
Codice DB1418 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2540 
L.R. n. 16 del 02/07/1999, art. 51, comma 1, lettera b) 
e s.m.i. - Azioni straordinarie di iniziativa della Giun-
ta regionale anno 2010 - D.G.R. n. 83-13266 del 
08/02/2010 – Modalità di rendicontazione e di liquida-
zione di un acconto pari al 50% del contributo conces-
so al Comune di Alpette (To). 

 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare un acconto pari al 50% del contributo con-
cesso a seguito di regolare richiesta del beneficiario e su 
presentazione dei verbali di aggiudicazione, consegna ed 
inizio lavori e a condizione che; 
le opere da effettuare risultino idonee, di immediato uti-
lizzo e funzionanti autonomamente rispetto ad eventuali 
completamenti e lotti successivi. 
La spesa di € 15.000,00= (Euro quindicimila/00) è relati-
va al capitolo n. 241937/10, impegno n. 2793/10. 
Il soggetto beneficiario, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. n. 42/04 - vincolo paesaggistico -, 
alla L.R. n. 45/89 - vincolo idrogeologico -, ecc…). 

Il Dirigente 
Vito Debrando 

 

Codice DB1418 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2541 
L.R. n. 16 del 02/07/1999, art. 51, comma 1, lettera b) 
e s.m.i. Azioni straordinarie di iniziativa della Giunta 
regionale anno 2010 - D.G.R. n. 83-13266 del 

08/02/2010 - Modalità di rendicontazione e di liquida-
zione di un acconto pari al 50% del contributo conces-
so al Comune di Alice Superiore (To). 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

di liquidare un acconto pari al 50% del contributo con-
cesso a seguito di regolare richiesta del beneficiario e su 
presentazione dei verbali di aggiudicazione, consegna ed 
inizio lavori; 
di imputare la suddetta spesa di €. 12.500,00= (Euro do-
dicimilacinquecento) sul capitolo n. 241937/10, impegno 
n. 2793/10. 
Il soggetto beneficiario, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. n. 42/04 - vincolo paesaggistico -, 
alla L.R. n. 45/89 - vincolo idrogeologico -, ecc…). 

Il Dirigente 
Vito Debrando 

 
Codice DB1411 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2542 
Lago d'Orta in Comune di Orta San Giulio (NO). Nul-
la osta ai soli fini idraulici per l'occupazione di area 
demaniale mediante posa di un pontile fisso in legno, 
antistante il mapp. 373 del foglio 4. Ditta: Cordes An-
gelica Bettina e Lange Wolff Winfried.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

che alla ditta Cordes Angelica Bettina e Lange Wolff 
Winfried possa essere rilasciata l’autorizzazione per 
l’occupazione di area demaniale mediante la posa di un 
pontile fisso in legno, antistante il mapp. 373 del foglio 4. 
L’opera realizzata nell’area demaniale consiste essen-
zialmente nella posa di un pontile in legno, delle dimen-
sioni di m 4,00 x 2,00 m.. 
L’opera dovrà essere realizzata nella posizione e secondo 
le modalità indicate ed illustrate nel disegno allegato 
all’istanza in questione che, debitamente vistato da 
quest’Ufficio, viene restituito al richiedente, subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) il pontile fisso, dovrà essere realizzato in rapporto 
principalmente al buon regime idraulico delle acque del 
lago interessato, restando a carico del richiedente il nulla 
osta ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi; 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli statici del 
pontile in argomento al fine di verificare l’idoneità dello 
stesso alla destinazione d’uso; 
3) la ditta Cordes Angelica Bettina e Lange Wolff Win-
fried è direttamente responsabile verso terzi di ogni dan-
no cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo solle-
vata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato 
dall’esercizio del presente nulla osta; 
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Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento 
concessorio al fine di regolarizzare amministrativamente 
e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di 
sedimi del demanio pubblico conseguente realizzazione 
dell’opera in questione. 
Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge nelle sedi competenti. 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 

 
Codice DB1411 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2543 
Lago d'Orta in Comune di San Maurizio d'Opaglio 
(NO). Nulla osta ai soli fini idraulici per il manteni-
mento dell'occupazione di area demaniale contraddi-
stinta al fg. 6 mapp. 478 parte, con muro di conteni-
mento, giardino e gradoni. Ditta: Sottini Alessandro.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

che alla ditta Sottini Alessandro, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per il mantenimento dell’occupazione di 
area demaniale contraddistinta al fg. 6 mapp. 478/parte, 
con muro di contenimento, giardino e gradoni. 
L’area in oggetto dovrà essere mantenuta secondo le mo-
dalità indicate ed illustrate nel disegno allegato all’istanza 
in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio, 
forma parte integrante del presente nulla osta subordina-
tamente all’osservanza della seguente condizione: 
1) la ditta Sottini Alessandro è direttamente responsabile 
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà nel corso delle occupazioni dell’area demaniale, 
tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regio-
nale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneg-
giato dall’esercizio del presente nulla osta; 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento 
concessorio al fine di regolarizzare amministrativamente 
e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di 
sedimi del demanio pubblico conseguente alla occupa-
zione delle aree demaniali per lo svolgimento della mani-
festazione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
nei termini di legge e nelle sedi competenti. 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 

 
Codice DB1411 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2544 
Lago d'Orta in Comune di Pettenasco (NO). Nulla o-
sta ai soli fini idraulici per l'occupazione di area de-
maniale mediante posa di passerella fissa e pontile gal-
leggiante antistante il mapp. 987 del foglio 5. Ditta: 
Sora Maria Lucia, Piana Alessandra e Piana Ottilia 
Federica.  
 

(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

Che alla ditta Sora Maria Lucia, Piana Alessandra e Piana 
Ottilia Federica possa essere rilasciata l’autorizzazione 
per l’occupazione di area demaniale mediante posa di 
passerella fissa e pontile galleggiante antistante il mapp. 
987 del foglio 5 del comune di Pettenasco. 
L’intervento consiste essenzialmente nella posa di una pas-
serella delle dimensioni di m. 4,00 x 1,20 m. e di un pontile 
galleggiante in acciaio zincato a caldo con piano di calpe-
stio in legno delle dimensioni di m. 2,20 x 8,30 m.. 
Il pontile dovrà essere realizzato nella posizione e secon-
do le modalità indicate ed illustrate nel disegno allegato 
all’istanza in questione che, debitamente vistato da 
quest’Ufficio, viene restituito al richiedente, subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) il pontile galleggiante dovrà essere realizzato in rappor-
to principalmente al buon regime idraulico delle acque del 
lago interessato, restando a carico del richiedente il nulla 
osta ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi; 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli statici del 
pontile in argomento al fine di verificare l’idoneità dello 
stesso alla destinazione d’uso; 
3) l’ancoraggio del pontile galleggiante dovrà essere rea-
lizzato in maniera da permettere il galleggiamento del pon-
tile stesso sulla superficie dell’acqua anche nel caso di 
massima escursione del lago e dovrà dare la massima ga-
ranzia di solidità in modo da evitare il pericolo di deriva; 
4) il pontile dovrà assicurare la massima garanzia di so-
lidità in relazione alle sollecitazioni indotte al pontile 
stesso nelle varie situazioni di livello del lago, dalla forza 
dei venti, dal moto ondoso e dalle imbarcazioni anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo del fondo; 
5) la ditta Sora Maria Lucia, Piana Alessandra e Piana 
Ottilia Federica è direttamente responsabile verso terzi di 
ogni danno cagionato alle persone e alla proprietà, tenen-
do sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da 
ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato 
dall’esercizio del presente nulla osta; 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento 
concessorio, al fine di regolarizzare amministrativamente 
e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di 
sedimi del demanio pubblico conseguente alla realizza-
zione dell’opera in questione. 
Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge nelle sedi competenti. 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 

 
Codice DB1411 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2546 
Demanio idrico fluviale. Concessione in via di sanato-
ria, per il mantenimento di uno scarico acque reflue 
depurate nel torrente Terdoppio in Comune di Nova-
ra, regolata dal Disciplinare di Concessione rep. n. 
888 del 24.05.2010 approvata con D.D. n. 1439 del 
28.05.2010, alle Ditte Arienti Franco, Brunello Auto-
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trasporti, Gaia s.r.l., IAG Elettronica Evolution, 
INFIL S.p.A., Massetti Gottardo e OMAS s.a.s. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di prendere atto del subingresso alla concessione in 
oggetto della Ditta Marine Invest s.r.l. con sede in Roma 
Via Dè Cestari n. 34, alla Soc INFIL s.p.a.  
2. di stabilire che il pagamento del canone annuo di con-
cessione demaniale verrà richiesto alla Ditta subentrante, 
fermo restando tutte le condizioni tecniche, amministrati-
ve e contabili riportate nel suddetto disciplinare di con-
cessione. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge. 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 

 
Codice DB1413 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2547 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autoriz-
zazione idraulica n. 87/10 per la realizzazione di n. 2 
attraversamenti dei rii denominati Secco e Marbo nel 
Comune di Malesco, con linea elettrica a 400V. Ri-
chiedente: Enel Distribuzione s.p.a. 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, ENEL Distribuzione 
S.p.A. ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni 
allegati all’istanza ns. prot. n. 52426/DB14.13 del 
22.07.2010, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti con-
dizioni: 
le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto 
degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
durante la realizzazione delle opere non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
I lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di 
decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il termine di 
anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione 
che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Set-
tore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-

rettore dei lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato; 
l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di 
ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche 
alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto autoriz-
zato, o anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario 
o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompa-
tibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua inte-
ressato; 
l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti sal-
vi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la per-
sonale responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi 
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presen-
te autorizzazione. 
Le opere potranno essere realizzate solo dopo il conse-
guimento del formale atto di concessione; 
Il soggetto autorizzato, per il rilascio della concessione, 
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla D.Lgs. 42/04; alla L.R. 45/89; ecc.). 
Il presente provvedimento costituisce titolo per la conces-
sione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 del Re-
golamento Regionale n° 14/R/2004. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze. 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 

 
Codice DB1413 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2549 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autoriz-
zazione idraulica n. 88/10 relativa al progetto di rifa-
cimento guadi esistenti sul rio Fontanone in comune di 
Macugnaga (VB). Richiedente: Comune di Macugna-
ga (VB). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Ma-
cugnaga (VB) ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni allegati all’istanza del 16.09.2010 ns. prot. n. 
65010/DB14.13, che si restituiscono ai richiedenti vistati 
da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
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le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realiz-
zate nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna va-
riazione potrà essere introdotta senza la preventiva auto-
rizzazione da parte di questo Settore; 
le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati; 
durante la costruzione delle opere non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di 
decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il termine di 
anni DUE dalla data della concessione, con la condizione 
che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Set-
tore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato; 
l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di 
ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche 
alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto autoriz-
zato, o anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompa-
tibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua inte-
ressato; 
l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti sal-
vi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la per-
sonale responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi 
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presen-
te autorizzazione; 
2. le opere potranno essere realizzate solo dopo il conse-
guimento del formale atto di concessione; 
3. il soggetto autorizzato, per il rilascio della concessio-
ne, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo 
le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autoriz-
zazioni di cui alla D.Lgs. 42/04, alla L.R. 45/89; ecc.). 

4. Il presente provvedimento costituisce titolo per la 
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 
del Regolamento Regionale n° 14/R/2004. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze. 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 

 
Codice DB1402 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2550 
L.R. 06.10.2003 n. 25; art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 
n.12/R. Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso AT00033 in comune di Cellarengo (AT), di 
proprietà della Sig.ra Daniela Casetta. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Art. 1 - Si autorizza ai sensi dell’art. 21 del Regolamento 
di attuazione n. 12/R del 9/11/2004 della Legge Regiona-
le 25/2003, la sig.ra Daniela Casetta, in qualità di legale 
rappresentante dell’Azienda Agricola Forneris s.s., e di 
proprietaria dell’invaso, alla prosecuzione dell’esercizio 
dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino 
di accumulo idrico, ad uso irriguo, tipologia D, Cat. A2 
cod. AT 00033, sito in località Cascina Pian del Re, in 
Comune di Cellarengo (AT). 
Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto 
del disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui 
il proprietario richiedente è  vincolato nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso 
l’Amministrazione Regionale, Settore competente in ma-
teria di sbarramenti; 
Art. 3 - Visti gli atti  presentati al Settore competente in 
materia di sbarramenti e visto l’art. V del disciplinare 
d’esercizio si individua nella proprietaria Sig.ra Daniela 
Casetta, la responsabile a tutti gli effetti, sia civili che pe-
nali, della corretta e diligente vigilanza dell’impianto; 
Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazio-
ne n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, 
il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela del-
la pubblica incolumità disponendo opportune visite di 
controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manuten-
zione in relazione alle risultanze delle visite; 
Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno esse-
re inviati al Settore competente in materia di sbarramenti. 

Il Dirigente 
Lorenzo Masoero 

 
 

Codice DB1413 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2551 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autoriz-
zazione idraulica n. 89/10 per la realizzazione di un 
attraversamento del rio Fontana con una nuova pista 
di discesa sciistica in località San Domenico del comu-
ne di Varzo (VB) - Richiedente: San Domenico Ski srl. 

175

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta San Do-
menico Ski S.r.l., con sede in località San Domenico di 
Varzo (VB), ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza del-
le seguenti condizioni: 
le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto 
degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati; 
durante la costruzione delle opere non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
I lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di 
decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il termine di 
anni DUE dalla data del presente provvedimento, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni do-
vute a causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati 
motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti. 
il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Set-
tore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato; 
l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di 
ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche 
alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto autoriz-
zato, o anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario 
o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompa-
tibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua inte-
ressato; 
l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti sal-
vi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la per-

sonale responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi 
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presen-
te autorizzazione. 
2. L’opera potrà essere realizzata solo dopo il consegui-
mento del formale atto di concessione; 
3. Il soggetto autorizzato, per il rilascio della concessio-
ne, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo 
le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autoriz-
zazioni di cui alla D.Lgs. 42/04, alla L.R. 45/89; ecc.). 
4. Il presente provvedimento costituisce titolo per la 
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 
del Regolamento Regionale n° 14/R/2004. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze. 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 

 
Codice DB1413 
D.D. 1 ottobre 2010, n. 2552 
O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del 
12.08.2002. Eventi alluvionali autunno 2000 - prima-
vera estate 2002 - Novembre 2002. Conferenza di ser-
vizi di Verbania. Comune di Varzo. Lavori di sistema-
zione versante a protezione dell'abitato in frazione 
Piaggio e completamento opere sui torrenti Cairasca e 
Diveria. Importo progetto: Euro 320.500,00=. Importo 
finanziamento: Euro 320.500,00=. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai sensi 
del D.Lgs. n.42/04, L.R. 45/89 e R.D. n. 523/1904 nel 
rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere generale: 
1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte, in 
conformità al progetto allegato all’istanza ed i movimenti 
di terreno dovranno essere limitati allo stretto necessario, 
tenendo in preminente considerazione in qualsiasi fase e 
circostanza la stabilità del terreno e il buon regime delle 
acque; 
2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accorgi-
menti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in 
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendi-
menti, dilavamenti e/o rotolamento di materiale a valle; 
3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere e-
seguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate e 
compatibili con le caratteristiche geotecniche dei materia-
li, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per evi-
tare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di even-
tuali acque ruscellanti; 
4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione del-
le opere di regimazione, captazione, drenaggio e smalti-
mento delle acque superficiali, onde evitare l’insorgere di 
fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno, dimen-
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sionando in modo adeguato le canalette di raccolta, sotto-
ponendole a una manutenzione periodica e garantendo il 
convogliamento delle acque stesse negli impluvi naturali; 
dovranno essere predisposte opportune opere di intercet-
tazione delle acque di infiltrazione a tergo dei muri di so-
stegno; 
5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia circo-
stante potranno avvenire con i materiali di risulta degli 
sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti limosi 
eventualmente incontrati durante gli scavi; 
6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno esse-
re riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno essere 
allontanati dall’area e comunque in nessun modo potran-
no interessare alvei e fasce spondali di rii o colatori; 
7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al dispo-
sto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988 sulle norme 
geotecniche e s.m.i.. 
Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso al 
tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro 60 
gg. dalla piena conoscenza dell’atto. 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 

 
Codice DB1402 
D.D. 4 ottobre 2010, n. 2557 
L.R. 06.10.2003 n.25. Art. 25 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 
12/R. Autorizzazione alla demolizione dello sbarra-
mento CN1048 dell'invaso situato in Comune di Ber-
golo (CN) tra le cascine Vacchera, Parera e Protto, di 
proprietà del Sig. Elio Serafino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Art. 1 - Ai sensi dell’art. 25 del Regolamento di attuazio-
ne n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, 
si autorizza la demolizione dello sbarramento di ritenuta 
ad uso irriguo,  di proprietà del Sig. Elio Serafino, Cat. 
A1 cod. (CN1048), ubicato tra le cascine Vacchera, Pare-
ra e Protto, in Comune di Bergolo (CN), secondo le mo-
dalità descritte nel progetto trasmesso; 
Art. 2 – A seguito di comunicazione dell’avvenuta ulti-
mazione dei lavori di demolizione verranno effettuate ap-
posite verifiche dell’effettiva demolizione dello stesso dal 
Settore regionale Pianificazione Difesa del Suolo – Dighe 
ed in caso di un riscontro positivo delle stesse, l’invaso 
verrà considerato non attivo e non più di competenza; 
Art. 3 – Fino alla completa dismissione dell’opera si in-
dividua nel proprietario, Sig. Elio Serafino, il responsabi-
le a tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e 
diligente vigilanza dell’impianto. 

Il Dirigente 
Lorenzo Masoero 

 
Codice DB1410 
D.D. 4 ottobre 2010, n. 2559 
Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Caraglio 
(Cn) sul corso d'acqua Torrente Grana. Richiedente: 
Sig. Stoppa Giuseppe – Caraglio. 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare il Sig. Stoppa Giuseppe (omissis) al taglio 
di piante sul corso d’acqua Torrente Grana nel Comune 
di Caraglio, subordinatamente all’osservanza delle condi-
zioni indicate nelle note n.  24288 del 22/06/2010 
dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po – Aipo – Uf-
ficio di Torino e n. 9185 del 08/09/2010 del Comando 
Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Cuneo, che 
si allegano in copia,  nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accata-
stamento del materiale dovrà essere depositato fuori 
dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del 
corso d’acqua. 
I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneg-
giare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti 
altrui. Il Sig. Stoppa Giuseppe è pertanto  responsabile di 
qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, e degli operai  e dei mezzi d’opera usati, ed è 
tenuto ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che 
si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato 
dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque. 
La presente autorizzazione ha validità di anni tre a decor-
rere dalla data della presente.  
Il versamento di € 118,00 relativo al valore del legname, 
è stato effettuato su c.c.p. n. 22207120 intestato a “Teso-
reria Regione Piemonte – Piazza Castello 165 – 10122 
Torino” causale “Canone per taglio ceduo nel Comune di 
Caraglio” 
Copia della ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento,  
è stata consegnata a questo Settore. 
L’importo di €  118,00 (Euro centodiciotto/00)  sarà in-
troitato sul capitolo n. 30555 del bilancio 2010. 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea 
del suolo demaniale interessato dai lavori. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
nei termini di legge, innanzi al Tribunale Superiore delle 
Acque oppure al Tribunale regionale delle acque con sede 
in Torino secondo le rispettive competenze. 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 
Codice DB1418 
D.D. 5 ottobre 2010, n. 2569 
L.R. 16/99 art. 29 e s.m.i.. D.G.R. n. 206-4694 del 
27/11/06. Det. n. 905 del 07/12/06. Risorse agg. 2006. 
Progetto "Completamento della infrastrutturazione 
degli itinerari turistico-ambientali della Val d'Ala, 
della Val Grande e della Val di Viu'". Beneficiario: 
Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Ca-
sternone. Imp. progetto e spesa ammessa: Euro 
595.000,00. Contributo: Euro 241.000,00. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Vito Debrando 
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Codice DB1410 
D.D. 5 ottobre 2010, n. 2571 
Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Viola (Cn) 
sul corso d'acqua Torrente Mongia. Richiedente: Re-
gione Piemonte - Settore Gestione Proprietà Forestali 
e Vivaistiche - Ufficio di Cuneo 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare la Regione Piemonte – Settore Gestione 
Proprietà Forestali e Vivaistiche – Ufficio di Cuneo – 
Corso Nizza n. 72,  al taglio di piante nel Comune di Vio-
la sul corso d’acqua Torrente Mongia, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni indicate nella nota n. 
11802 del 25/09/2010 del Comando Provinciale del Cor-
po Forestale dello Stato di Cuneo, che si allega in copia, 
nonchè all’osservanza delle seguenti condizioni: 
Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accata-
stamento del materiale dovrà essere depositato fuori 
dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione dei 
corsi d’acqua. 
I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneg-
giare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti 
altrui. La Regione Piemonte – Settore Gestione Proprietà 
Forestali e Vivaistiche è pertanto  responsabile di qualsia-
si danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, 
e degli operai  e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad 
eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si ren-
dessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei 
luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque. 
La presente autorizzazione ha validità di anni uno a de-
correre dalla data  della presente. 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea 
del suolo demaniale interessato dai lavori. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
nei termini di legge, innanzi al Tribunale Superiore delle 
Acque oppure al Tribunale regionale delle acque con sede 
in Torino secondo le rispettive competenze. 

Il Dirigente 
Carlo Giraudo 

 
Codice DB1407 
D.D. 6 ottobre 2010, n. 2585 
Concessione per attraversamento dell'alveo Rio Men-
ga con condotta fognaria in Comune di Castelletto 
Merli (AL). Richiedente: Consorzio dei Comuni per 
l'Acquedotto del Monferrato. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di concedere al Consorzio dei Comuni per 
l’Acquedotto del Monferrato, con sede legale a Moncalvo 
(AT), in via Ferraris 3, l’occupazione dell’area demaniale 
come individuata negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza; 

2. di accordare la concessione per 19 (diciannove) anni, 
successivi e continui, a decorrere dalla data della presente 
determinazione, subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato nella misura di 
Euro 171,00 (euro centosettantuno/00), e soggetto a riva-
lutazione periodica secondo quanto stabilito dalle dispo-
sizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante. 
5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 (euro cento-
settantuno/00) per canone demaniale sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2008 e che l’importo di Euro 
342,00 (euro trecentoquarantadue/00) per deposito cau-
zionale infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del 
bilancio 2008 ed impegnato sul capitolo 442030/08. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale 
Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge. 

Il Dirigente 
Mauro Forno 

 
Codice DB1407 
D.D. 6 ottobre 2010, n. 2586 
Concessione per attraversamento del Rio Gaminella 
con posa tubazione su carreggiata ponte strada comu-
nale di Regione Boca in Comune di Quattordio (AL). 
Richiedente: Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto 
del Monferrato. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di concedere al Consorzio dei Comuni per 
l’Acquedotto del Monferrato, con sede legale a Moncalvo 
(AT), in via Ferraris 3, l’occupazione dell’area demaniale 
come individuata negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza; 
2. di accordare la concessione per 19 (diciannove) anni, 
successivi e continui, a decorrere dalla data della presente 
determinazione, subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato nella misura di 
Euro 171,00 (euro centosettantuno/00), e soggetto a riva-
lutazione periodica secondo quanto stabilito dalle dispo-
sizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante. 
5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 (euro cento-
settantuno/00) per canone demaniale sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2008 e che l’importo di Euro 
342,00 (euro trecentoquarantadue/00) per deposito cau-
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zionale infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del 
bilancio 2008 ed impegnato sul capitolo 442030/08. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale 
Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge. 

Il Dirigente 
Mauro Forno 

 

Codice DB1410 
D.D. 7 ottobre 2010, n. 2595 
R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 4921 - Realizzazione 
difese spondali lungo il Torrente Varaita in comune di 
Melle (CN) - Richiedente: Amministrazione Comuna-
le di Melle. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzazione, ai soli fini idraulici l’Amministrazione 
comunale di Melle, ad eseguire le opere in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, nel rispetto delle condizioni sopra riportate e secondo 
le seguenti ulteriori prescrizioni: 
1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere 
causata turbativa al buon regime idraulico del corso 
d’acqua; 
4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo 
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di de-
pressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossi-
mità delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente 
dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere ap-
portato dall’alveo; 
5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimen-
tato il materiale litoide depositato in alveo senza la pre-
ventiva autorizzazione di questo Settore; 
6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena 
di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il termine 
di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse ave-
re luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo 
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 

l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  
in relazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che 
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a 
monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessa-
rie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in 
caso di inadempienza, questo Settore provvederà 
d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifi-
che alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto au-
torizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle at-
tuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero ne-
cessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti 
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto auto-
rizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mo-
lestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della 
presente autorizzazione. 
12. Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sen-
si delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al 
D.Lgs. n° 42/22004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 
45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 
13. Prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato do-
vrà prendere in via preventiva gli opportuni accordi con 
gli Enti preposti alla tutela della fauna ittica. 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizza-
zione all’occupazione delle aree demaniali interessate dai 
lavori. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superio-
re delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Ac-
que con sede a Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

Il Dirigente 
Carlo Giraudo 
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Codice DB1414 
D.D. 7 ottobre 2010, n. 2599 
Convenzioni con Coordinamenti provinciali del Vo-
lontariato di Protezione Civile, A.N.A., A.I.B., 
A.N.P.A.S. Reintegro delle colonne mobili del volonta-
riato di protezione civile intervenute in occasione del 
sisma Abruzzo 2009. Impegno di Euro 305.895,85 
(o.f.i.) sul cap. 188239/10. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di dare atto che i fondi di cui al presente atto risultano accer-
tati (accertamento 742/10) sul cap. di introito 20120/10 
di approvare i progetti di reintegro presentati, ai sensi del 
comma 2, art. 6 della convenzione tra la Regione Pie-
monte e i Coordinamenti Provinciali del volontariato di 
Protezione civile, del comma 2, art. 5 della convenzione 
con l’Associazione Nazionale Alpini, del comma 2 lettera 
c dell’art. 9 della convenzione con il Corpo Volontari An-
tincendi Boschivi del Piemonte, dell’art. 6 della conven-
zione con l’A.N.P.A.S., finalizzati al reintegro delle ri-
spettive dotazioni di materiali e mezzi impiegati in occa-
sione del sisma del 06.04.2009 in Provincia dell’Aquila; 
di dare atto che tali progetti, per un costo complessivo 
pari a € 611.791,70 o.f.i., prevedono l’acquisizione, da 
parte dei Coordinamenti Provinciali, dell’Associazione 
Nazionale Alpini, del Corpo Volontari Antincendi Bo-
schivi del Piemonte e dell’A.N.P.A.S., di servizi di manu-
tenzione straordinaria e di dotazioni a reintegro delle ri-
spettive colonne mobili, prevedendo in taluni la sostitu-
zione di mezzi ed attrezzature impiegati ma anche 
l’acquisizione di mezzi ed attrezzature per il potenzia-
mento dei moduli di colonna mobile risultati carenti o 
comunque migliorabili;  
di erogare la somma di € 611.791,70 o.f.i., con le seguen-
ti modalità:  
- 50% dei costi complessivi, a seguito dell’adozione 
della presente determina dirigenziale; 
- 50% a saldo, a seguito di presentazione, da parte dei 
sotto indicati beneficiari delle debite fatture giustificative 
di spesa, secondo le indicazioni presenti nei progetti; 
di impegnare, per quanto sopra indicato, la somma com-
plessiva di € 305.895,85 o.f.i. sul capitolo di spesa 
188239 del bilancio relativo all’anno 2010 (Assegnazione 
n. 100929), a favore dei seguenti beneficiari: 
 

Beneficiario Importo € Cod. Ben. 
Coordinamento delle organiz-
zazioni di protezione civile 
della Provincia di Alessandria 

40.705,00  77269

Coordinamento provinciale vo-
lontari protezione civile della 
Provincia di Cuneo 

38.057,64 51777

Coordinamento delle organiz-
zazioni di volontariato di pro-
tezione civile della Provincia 
di Novara 

4.491,96 91548

Coordinamento delle organiz-
zazioni di volontariato di pro-
tezione civile della Provincia 
di Biella 

5.145,67 76861

Coordinamento delle organiz-
zazioni di volontariato di pro-
tezione civile della Provincia 
del Verbano-Cusio-Ossola 

9.891,73 90611

Coordinamento delle organiz-
zazioni di volontariato di pro-
tezione civile della Provincia 
di Asti 

16.382,50 90119

Coordinamento delle organiz-
zazioni di volontariato di pro-
tezione civile della Provincia 
di Vercelli 

100.983,60 92182

A.n.p.a.s. 6.534,00 22157
Corpo antincendi boschivi del 
Piemonte 

11.531,64 

Coordinamento provinciale 
delle associazioni,  dei gruppi 
comunali e intercomunali di 
volontariato di protezione civi-
le della Provincia di Torino 

18.016,12 96646

Associazione nazionale alpini 54.156,00 74208
Importo totale 305.895,85 
 
di demandare a successivo atto determinativo l’impegno 
della somma residua pari a € 305.895,85 o.f.i. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato entro 120 giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto. 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 

 
Codice DB1505 
D.D. 21 dicembre 2010, n. 812 
POR - FSE 2007/2013. Approvazione del Manuale, e 
della relativa Griglia, per la valutazione ex-ante dei 
progetti presentati in esecuzione del Bando regionale 
per la "Realizzazione di servizi integrati nell'area del-
l'assistenza familiare mediante reti territoriali", ap-
provato con D.D. n. 414 del 29/07/2010 in attuazione 
dell'Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 69-
13565 del 16/03/2010. Anno 2010. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di approvare il Manuale per la valutazione ex-ante dei 
progetti presentati in attuazione del Bando regionale per 
la “Realizzazione di servizi integrati nell’area 
dell’assistenza familiare mediante reti territoriali”, anno 
2010 – POR FSE 2007/2013, secondo i criteri definiti 
dalla D.G.R. n. 69-13565 del 16/03/2010 e dalla D.D. n. 
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414 del 29/07/2010, posto in allegato A) quale parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione. 
Di approvare la Griglia di valutazione, di cui si avvarran-
no i valutatori per l’esame dei singoli progetti, posta in 
allegato B) quale parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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FONDO SOCIALE EUROPEO 
OB. 2 “COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE” 

POR 2007-2013 
ASSE II OCCUPABILITA’ - OBIETTIVO SPECIFICO F – ATTIVITA’ 15 

MANUALE PER LA VALUTAZIONE EX-ANTE DEI PROGETTI 

PRESENTATI IN ATTUAZIONE DEL BANDO REGIONALE 

“REALIZZAZIONE DI SERVIZI INTEGRATI 
NELL’AREA DELL’ASSISTENZA FAMILIARE 

MEDIANTE RETI TERRITORIALI” 

ANNO 2010 

ALLEGATO A

182

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



La valutazione dei progetti avviene nel rispetto delle procedure e dei criteri di selezione adottati mediante la 
D.G.R. n. 30-7893 del 21/12/2007 per le azioni afferenti il POR-FSE - 2007/2013, Ob. 2 

1. NUCLEO DI VALUTAZIONE 

COMPOSIZIONE

La valutazione dei progetti é affidata ad un Nucleo di valutazione presieduto dal Dirigente del Settore 
Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità e della cooperazione della Direzione Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro e costituito da funzionari/dirigenti appartenenti alla stessa Direzione ed alla Direzione 
Politiche sociali e Politiche della famiglia. 
Il Nucleo di valutazione si avvarrà del supporto dell’Assistenza Tecnica al POR. 

INSEDIAMENTO E COMPITI 

Il Nucleo di valutazione si insedierà entro il termine massimo di 15 giorni lavorativi dall’ultimo giorno utile per la 
presentazione delle domande. 
Nella prima seduta, il Nucleo di valutazione definirà l’agenda e la metodologia di lavoro. 
Al termine della seduta di insediamento sarà redatto un verbale dal quale risulteranno le decisioni operative 
assunte.
Il Nucleo opererà per completare i lavori di valutazione almeno 5 giorni prima della scadenza del 
procedimento, fissata, dalla D.G.R. n. 69-13565 del 16/03/2010, a 90 giorni dalla ricezione dell’ultimo progetto 
presentato in attuazione del Bando. 
Il Nucleo esaminerà ogni singolo progetto considerato ammissibile alla valutazione avvalendosi di una griglia 
di valutazione, allegata quale parte integrante del presente Manuale. 
Il punteggio sarà assegnato sulla base dei criteri di valutazione definiti nel bando, commentando, ove 
necessario, con note negli appositi campi. 
Ogni progetto dovrà essere valutato separatamente da due funzionari/dirigenti appartenenti alla Direzione 
Istruzione, Formazione professionale e Lavoro ed alla Direzione Politiche sociali e Politiche della famiglia.
Se la divergenza tra i punteggi attribuiti dai valutatori risulta inferiore al 20% si potrà attribuire un punteggio 
medio. Qualora i punteggi divergano in misura sensibile (>20%) si dovrà rivedere collegialmente il progetto, al 
fine di poter attribuire un punteggio concordato. 
La griglia di valutazione dovrà essere sottoscritta dai due valutatori appartenenti alla Direzione Istruzione, 
Formazione professionale e Lavoro ed alla Direzione Politiche sociali e Politiche della famiglia. 
Al termine di ogni giornata di valutazione sarà redatto un verbale riportante il numero di progetti valutati e una 
breve sintesi della seduta; a ogni verbale saranno allegati i relativi fogli presenze. 
Al termine delle procedure di valutazione dovrà essere redatto un Verbale finale sull’attività svolta dal Nucleo 
di valutazione che ne riporti le risultanze. 
Il verbale finale dovrà essere sottoscritto dall’intero Nucleo di valutazione e rimarrà agli atti della Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, Settore Promozione e Sviluppo dell’imprenditorialità 
e della cooperazione. 
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2. FATTORI DI VALUTAZIONE DI MERITO 

Ai fini del presente manuale di valutazione vengono adottate le seguenti definizioni: 

Classi della valutazione  rappresentano le categorie di riferimento cui sono associati specifici oggetti di 
valutazione e su cui il valutatore è chiamato ad esprimersi; 

Oggetti di valutazione  oggetti specifici rispetto ai quali si valutano le classi della valutazione 
individuate; rappresentano una declinazione delle diverse classi di valutazione in funzione degli obiettivi 
particolari dell’operazione posta a finanziamento; 

Criteri  rappresentano le categorie di giudizio che si ritengono di interesse rispetto agli oggetti definiti; 

Indicatori  sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in funzione di un dato 
criterio e che supportano la formulazione di un giudizio. Un indicatore deve produrre un’informazione 
sintetica, semplice e che può essere facilmente e univocamente rilevata e compresa; 

Standard di riferimento  definiscono i livelli di riferimento lungo una dimensione normativa o una scala, 
in relazione ai quali un progetto viene valutato, per ciascun oggetto, rispetto ad un dato criterio; 

Sistema di pesi  rappresenta l’ordinamento delle preferenze/scelte e indica se un criterio è più (o meno) 
importante di un altro nella formulazione di un giudizio. Il sistema di pesi associato ad un criterio può 
essere espresso come una percentuale (esso è utilizzato in particolare nell’analisi multicriteria). 

Punteggio  costituisce la decodifica dei pesi assegnati in un valore numerico sulla base del quale viene 
definita la graduatoria dei progetti valutati. 

3. VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DEL PROGETTO 

La valutazione delle proposte progettuali viene effettuata con riferimento alle seguenti classi e oggetti di 
valutazione:

Classi Punteggio massimo 

A) Soggetto attuatore (proponente) 200
B) Caratteristiche della proposta progettuale (operazione) 600
C) Priorità 100
D) Innovazione 50
E) Sostenibilità 50

Totale 1.000

Per l’ammissione alla graduatoria è necessario raggiungere il punteggio minimo totale di 600 punti. 

Gli standard di riferimento vengono suddivisi secondo la scala di valori riportata nelle sottostanti tabelle; le 
cifre dopo la virgola hanno valore di riferimento nel caso di medie con numeri decimali. 

184

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



Classe A (max 200 punti) - Idoneità del soggetto attuatore (proponente)

Soglia minima di punteggio
Il soggetto attuatore non risulta idoneo, e quindi il progetto non é ammesso alla graduatoria, se non raggiunge il 
punteggio minimo di 120 punti. 

Oggetto A.1 (max 200 punti) - Composizione dell’ATS e dello staff di progetto 

Criterio A.1.1 (max 150 punti) 
Strutturazione dell’ATS in riferimento alla rappresentatività dei singoli componenti, funzionale alla 

realizzazione del progetto
Indicatore Standard di riferimento Punti 

Inadeguato Struttura dell’ATS non adeguata al raggiungimento 
degli obiettivi dell’intervento. da 0 a 59,9 

Carente Struttura dell’ATS carente per il raggiungimento 
degli obiettivi dell’intervento. 

da 60,0 a 89,9 

Sufficiente Struttura dell’ATS sufficiente per il raggiungimento 
degli obiettivi dell’intervento. 

da 90,0 a 104,9 

Adeguato Struttura dell’ATS adeguata al raggiungimento 
degli obiettivi dell’intervento. 

da 105,0 a 134,9

Strutturazione
dell’ATS in 
riferimento alla 
rappresentatività dei 
singoli componenti, 
anche in relazione al 
territorio di 
riferimento,
funzionale alla 
realizzazione del 
progetto
(max 150 punti). Ottimo Struttura dell’ATS ottima per il raggiungimento 

degli obiettivi dell’intervento. 
da 135,0 a 150 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Verifica della presenza e completezza delle informazioni nella descrizione delle competenze dei partner di 

progetto, anche in riferimento a pregresse esperienze nell’ambito dell’assistenza familiare. 
- Analisi del ruolo, e della funzionalità reciproca, di ciascun partner all’interno del progetto. 
- Analisi della composizione dell’ATS in relazione al territorio di riferimento. 

Criterio A.1.2 (max 50 punti) 
Competenze dello staff di progetto funzionali alla realizzazione del progetto

Indicatore Standard di riferimento Punti 

Inadeguato Competenze dei componenti dello staff di progetto 
non complete e/o curricula assenti. da 0 a 19,9 

Carente Competenze dei componenti dello staff di progetto 
scarse e/o curricula con descrizioni sommarie. 

da 20,0 a 29,9 

Sufficiente Competenze dei componenti dello staff di progetto 
accettabili, rilevate da curricula ben esposti. 

da 30 a 34,9 

Adeguato
Competenze dei componenti dello staff di progetto 
pertinenti ed adeguate, rilevate da curricula ben 
esposti.

da 35,0 a 44,9 

Competenze dei 
componenti dello 
staff funzionali alla 
realizzazione del 
progetto
(max 50 punti).

Ottimo 
Competenze dei componenti dello staff di progetto 
totalmente appropriate, rilevate da curricula ben 
esposti.

da 45,0 a 50 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Analisi dei curricula delle risorse umane impegnate nella realizzazione del progetto. 
- Verifica della presenza e completezza delle informazioni nella descrizione delle competenze dei 

componenti dello staff di progetto, anche in riferimento a pregresse esperienze nell’ambito dell’assistenza 
familiare.
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Classe B (max 600 punti) – Caratteristiche della proposta progettuale (operazione)

Soglia minima di punteggio
Il progetto non é ammesso alla graduatoria se non raggiunge il punteggio minimo di 360 punti. 

Oggetto B.1 (max 100 punti) - Obiettivi in relazione alle destinatarie 

Criterio B.1.1 (max 100 punti) 
Idea progettuale in relazione al contesto, all’obiettivo ed alle potenziali destinatarie

Indicatore Standard di riferimento Punti 

Incompleto 

Descrizione frammentaria e/o proposta progettua-
le non calata nel contesto, con obiettivi non defini-
ti, e/o non modulata sulle esigenze delle 
destinatarie.

da 0 a 39,9 

Carente

Descrizione generica e/o proposta progettuale 
poco calata nel contesto, con obiettivi non 
sufficientemente chiari, e/o poco modulata sulle 
esigenze delle destinatarie. 

da 40,0 a 59,9 

Sufficiente

Descrizione soddisfacente e/o proposta 
progettuale abbastanza calata nel contesto, con 
obiettivi sufficientemente chiari, e/o parzialmente 
modulata sulle esigenze delle destinatarie. 

da 60,0 a 69,9 

Adeguato
Buona descrizione e proposta progettuale ben 
calata nel contesto, con obiettivi definiti, e 
adeguata alle esigenze delle destinatarie. 

da 70,0 a 89,9 

Identificazione del 
contesto di 
riferimento e degli 
obiettivi e 
modulazione della 
proposta progettuale 
sulle esigenze delle 
potenziali
destinatarie
(max 90 punti).

Ottimo 

Eccellente descrizione e proposta progettuale 
ottimamente calata nel contesto, con obiettivi ben 
definiti, e corrispondente alle esigenze delle 
destinatarie.

da 90,0 a 100 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Verifica della contestualizzazione del progetto nel territorio di riferimento e della presa in carico delle 

problematiche delle destinatarie. 
- Verifica dell’attenzione posta nell’idea progettuale per definire modalità di attuazione che favoriscano il 

migliore incontro possibile tra caratteristiche ed esigenze reciproche delle assistenti familiari e delle 
famiglie.

- Analisi della correlazione dell’idea progettuale con il raggiungimento degli obiettivi. 

Oggetto B.2 (max 400 punti) - Contenuti della progettazione

Criterio B.2.1 (max 170 punti) 
Coerenza interna del progetto

Indicatore Standard di riferimento Punti 

Non coerente Impianto complessivo non coerente. da 0 a 67,9 

Scarsamente 
coerente Impianto complessivo scarsamente coerente. da 68,0 a 101,9 

Sufficientemente 
coerente Impianto complessivo sufficientemente coerente. da 102,0 a 118,9

Discretamente 
coerente Impianto complessivo discretamente coerente. da 119,0 a 152,9

Valutazione
dell’impianto
complessivo 
proposto
(max 170 punti).

Totalmente 
coerente Impianto complessivo totalmente coerente. da 153,0 a 170 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Analisi della proposta progettuale nel suo complesso al fine di verificarne la coerenza. 
- Analisi delle modalità di connessione tra le diverse attività di progetto. 

Criterio B.2.2 (max 85 punti) 
Corretta individuazione delle fasi operative tramite le quali si realizza il raggiungimento dell’obiettivo e 

relativo cronoprogramma delle attività
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Indicatore Standard di riferimento Punti 

Incompleto Fasi operative, e relativo sviluppo temporale, 
individuate in modo lacunoso e/o discrepante. da 0 a 33,9 

Carente Fasi operative, e relativo sviluppo temporale, 
individuate in modo scarso e limitato. 

da 34,0 a 50,9 

Sufficiente Fasi operative, e relativo sviluppo temporale, 
individuate in modo soddisfacente. 

da 51,0 a 59,9 

Adeguato Fasi operative, e relativo sviluppo temporale, 
individuate in modo adeguato. 

da 60,0 a 76,9 

Strutturazione e 
sviluppo, anche 
temporale, delle fasi 
operative per il 
raggiungimento
dell’obiettivo
(max 85 punti).

Ottimo Fasi operative, e relativo sviluppo temporale, 
individuate in modo totalmente appropriato. 

da 77,0 a 85 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Verifica dell’articolazione e delle modalità di gestione delle varie fasi operative del progetto, con particolare 

riferimento alla creazione/implementazione/consolidamento delle due reti: istituzionale e operativa. 

Criterio B.2.3 (max 85 punti) 
Congruenza delle metodologie e degli strumenti in relazione a contenuti ed obiettivi del progetto

Indicatore Standard di riferimento Punti 

Non coerente 

Metodologia di progettazione, pianificazione e 
gestione delle attività proposta attraverso 
argomentazioni e dati incompleti e/o non adeguati 
in rapporto ai risultati attesi. 

da 0 a 33,9 

Scarsamente 
coerente

Metodologia di progettazione, pianificazione e 
gestione delle attività proposta attraverso 
argomentazioni e dati insufficienti e lacunosi in 
rapporto ai risultati attesi. 

da 34,0 a 50,9 

Sufficientemente 
coerente

Metodologia di progettazione, pianificazione e 
gestione delle attività proposta attraverso 
argomentazioni e dati parzialmente appropriati in 
rapporto ai risultati attesi. 

da 51,0 a 59,9 

Discretamente 
coerente

Metodologia di progettazione, pianificazione e 
gestione delle attività proposta attraverso 
argomentazioni e dati adeguati in rapporto ai 
risultati attesi. 

da 60,0 a 76,9 

Sistema
metodologico di 
realizzazione delle 
attività di progetto 
(max 85 punti).

Totalmente 
coerente

Metodologia di progettazione, pianificazione e 
gestione delle attività proposta attraverso 
argomentazioni e dati totalmente precisi e 
appropriati in rapporto ai risultati attesi. 

da 77,0 a 85 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Analisi dei collegamenti tra le attività indicate per la realizzazione del progetto in relazione ai risultati attesi. 
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Criterio B.2.4 (max 30 punti) 
Modalità e strumenti utilizzati per la promozione del progetto

Indicatore Standard di riferimento Punti 

Incompleto 

Impianto proposto per la promozione del progetto 
sostenuto da spiegazioni notevolmente parziali e 
frammentarie e/o attività e strumenti individuati 
limitati.

da 0 a 11,9 

Carente
Impianto proposto per la promozione del progetto 
sostenuto da spiegazioni lacunose e/o attività e 
strumenti individuati scarsi. 

da 12,0 a 17,9 

Sufficiente
Impianto proposto per la promozione del progetto 
sostenuto da spiegazioni accettabili e attività e 
strumenti individuati soddisfacenti. 

da 18,0 a 20,9 

Adeguato
Impianto proposto per la promozione del progetto 
sostenuto da spiegazioni adeguate e attività e 
strumenti individuati idonei. 

da 21,0 a 26,9 

Definizione di 
strumenti e 
metodologia per la 
promozione del 
progetto
(max 30 punti).

Ottimo 
Impianto proposto per la promozione del progetto 
sostenuto da ottime spiegazioni e attività e 
strumenti individuati precisi ed appropriati. 

da 27,0 a 30 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Analisi dell’organizzazione, dell’impianto, delle attività e degli strumenti previsti per la promozione del 

progetto.

Criterio B.2.5 (max 30 punti) 
Modalità e strumenti utilizzati per la diffusione del progetto 

Indicatore Standard di riferimento Punti 

Incompleto 

Impianto proposto per la diffusione del progetto 
sostenuto da spiegazioni notevolmente parziali e 
frammentarie e/o attività e strumenti individuati 
limitati.

da 0 a 11,9 

Carente
Impianto proposto per la diffusione del progetto 
sostenuto da spiegazioni lacunose e/o attività e 
strumenti individuati scarsi. 

da 12,0 a 17,9 

Sufficiente
Impianto proposto per la diffusione del progetto 
sostenuto da spiegazioni accettabili e attività e 
strumenti individuati soddisfacenti. 

da 18,0 a 20,9 

Adeguato
Impianto proposto per la diffusione del progetto 
sostenuto da spiegazioni adeguate e attività e 
strumenti individuati idonei. 

da 21,0 a 26,9 

Definizione di 
strumenti e
metodologia per la 
diffusione del 
progetto
(max 30 punti).

Ottimo 
Impianto proposto per la diffusione del progetto 
sostenuto da ottime spiegazioni e attività e 
strumenti individuati precisi ed appropriati. 

da 27,0 a 30 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Analisi dell’organizzazione, dell’impianto, delle attività e degli strumenti previsti per la diffusione del 

progetto.
- Verifica della presenza di elementi relativi alla trasferibilità del modello in riferimento a contenuti, 

metodologie, azioni, ecc.. 

Oggetto B.3 (max 100 punti) - Modalità di autovalutazione 
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Criterio B.3.1 (max 100 punti) 
Individuazione di un percorso di monitoraggio interno per la valutazione in itinere delle fasi operative, 
con specificazione degli indicatori interni e delle modalità operative, e indicazioni relative ai risultati 

attesi
Indicatore Standard di riferimento Punti 

Incompleto 

Individuazione e descrizione della metodologia di 
monitoraggio interno e degli indicatori per l’auto-
valutazione, in riferimento ai risultati attesi, 
parziale e/o inadeguata. 

da 0 a 39,9 

Carente

Individuazione e descrizione della metodologia di 
monitoraggio interno e degli indicatori per l’auto-
valutazione, in riferimento ai risultati attesi, 
insufficiente e lacunosa. 

da 40,0 a 59,9 

Sufficiente

Individuazione e descrizione della metodologia di 
monitoraggio interno e degli indicatori per l’auto-
valutazione, in riferimento ai risultati attesi, poco 
precisata ma soddisfacente. 

da 60,0 a 69,9 

Adeguato

Individuazione e descrizione della metodologia di 
monitoraggio interno e degli indicatori per l’auto-
valutazione, in riferimento ai risultati attesi, 
appropriata.

da 70,0 a 89,9 

Definizione delle 
modalità di 
monitoraggio interno 
e degli indicatori per 
l’auto-valutazione
del progetto in 
riferimento ai risultati 
attesi
(max 100 punti).

Ottimo 

Individuazione e descrizione della metodologia di 
monitoraggio interno e degli indicatori per l’auto-
valutazione, in riferimento ai risultati attesi, 
completa e dettagliata. 

da 90,0 a 100 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Verifica della pianificazione di una attività di monitoraggio interno per tutta la durata temporale del progetto. 
- Verifica della esplicitazione della metodologia applicata (dati da rilevare, strumenti da utilizzare) e degli 

indicatori utilizzati per l’auto-valutazione. 

Classe C (max 100 punti) – Rispondenza alle priorità previste nell’atto di indirizzo 

Oggetto C.1 (max 100 punti) – Priorità 

Criterio C.1.1 (max 100 punti) 
Presenza all’interno dell’ATS di almeno un soggetto per ciascuna tipologia di seguito indicata: Enti di 
formazione o altri enti accreditati per l’orientamento, Agenzie per il lavoro autorizzate, Cooperative e/o 

Consorzi sociali, Associazioni
Indicatore Standard di riferimento Punti 

Sì

Sono presenti, all’interno dell’ATS, un soggetto per 
ciascuna tipologia di seguito indicata: 
Enti di formazione o altri enti accreditati per 
l’orientamento; Agenzie per il lavoro autorizzate; 
Cooperative e/o Consorzi sociali; Associazioni. 

100

Presenza all’interno 
dell’ATS di almeno un 
soggetto per ciascu- 
na tipologia di seguito 
indicata: Enti di forma
zione o altri enti accre
ditati per l’orientamen
to; Agenzie per i lavo
ro autorizzate; Co- 
operative e/o Consor-
zi sociali; Associazioni 
(max 100 punti).

No

Non sono presenti, all’interno dell’ATS, un 
soggetto per ciascuna tipologia di seguito indicata: 
Enti di formazione o altri enti accreditati per 
l’orientamento; Agenzie per il lavoro autorizzate; 
Cooperative e/o Consorzi sociali; Associazioni. 

0

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Verifica della presenza o assenza all’interno dell’ATS di almeno soggetto per ciascuna tipologia di seguito 

indicata: Enti di formazione o altri enti accreditati per l’orientamento; Agenzie per il lavoro autorizzate; 
Cooperative e/o Consorzi sociali; Associazioni. 
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Classe D (max 50 punti) – Innovazione 
Soglia minima di punteggio
Affinché il progetto possa essere approvato questa classe deve raggiungere il punteggio minimo di 30 punti. 
Oggetto D.1 (max 50 punti) - Strategie e metodologie innovative 

Criterio D.1.1 (max 50 punti) 
Innovatività delle metodologie organizzative e/o di strutturazione della rete

Indicatore Standard di riferimento Punti 

Incompleto 
Innovatività delle metodologie organizzative e/o di 
strutturazione della rete individuata e/o descritta in 
modo frammentario. 

da 0 a 19,9 

Carente
Innovatività delle metodologie organizzative e/o di 
strutturazione della rete individuata e/o descritta in 
modo scarso. 

da 20,0 a 29,9 

Sufficiente
Innovatività delle metodologie organizzative e/o di 
strutturazione della rete individuata e descritta in 
modo generico. 

da 30 a 34,9 

Adeguato
Innovatività delle metodologie organizzative e/o di 
strutturazione della rete individuata e descritta in 
modo valido. 

da 35,0 a 44,9 

Innovatività delle 
metodologie
organizzative e/o di 
strutturazione della 
rete
(max 50 punti).

Ottimo 
Innovatività delle metodologie organizzative e/o di 
strutturazione della rete individuata e descritta in 
modo eccellente. 

da 45,0 a 50 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Analisi dell’organizzazione dell’impianto proposto e delle attività previste, individuando i punti di forza che 

rendono l’organizzazione dei servizi e/o la strutturazione della rete innovative rispetto alle finalità del bando, 
sia dal punto di vista del soggetto attuatore che delle destinatarie. 

Classe E (max 50 punti) – Sostenibilità 
Soglia minima di punteggio
Affinché il progetto possa essere approvato questa classe deve raggiungere il punteggio minimo di 30 punti. 

Oggetto E.1 (max 50 punti) – Organizzazione e sostenibilità 

Criterio E.1.1 (max 50 punti) 
Capacità organizzativa di sostenere le attività oltre il termine del progetto

Indicatore Standard di riferimento Punti 

Incompleto 
Modello organizzativo adottato e argomentazioni 
di sostenibilità proposte individuati e/o descritti in 
modo frammentario. 

da 0 a 19,9 

Carente
Modello organizzativo adottato e argomentazioni 
di sostenibilità proposte individuati e/o descritti in 
modo scarso. 

da 20,0 a 29,9 

Sufficiente
Modello organizzativo adottato e argomentazioni 
di sostenibilità proposte individuati e descritti in 
modo generico. 

da 30 a 34,9 

Adeguato
Modello organizzativo adottato e argomentazioni 
di sostenibilità proposte individuati e descritti in 
modo valido. 

da 35,0 a 44,9 

Soluzioni
organizzative
adottate, rispetto alle 
finalità del bando, 
per la sostenibilità 
dell’intervento oltre il 
termine del progetto 
(max 50 punti)

Ottimo 
Modello organizzativo adottato e argomentazioni 
di sostenibilità proposte individuati e descritti in 
modo eccellente. 

da 45,0 a 50 

Descrizione degli elementi da usare nella attività di valutazione:
- Analisi dell’organizzazione dell’impianto proposto e delle attività previste, individuando i punti di forza che 

rendono l’intervento sostenibile oltre il termine del progetto, sia dal punto di vista del soggetto attuatore che 
delle destinatarie. 

- Verifica dell’attenzione posta al coinvolgimento dei soggetti rilevanti del territorio di riferimento tale da 
favorire il mantenimento delle attività oltre il termine del progetto 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

«     » 

DEL       

N° DOMANDA     

LEGITTIMITA’ DELLA DOMANDA SÌ  NO

Note:

AMMISSIBILITA’ DEL PROGETTO SÌ  NO

Note:

ALLEGATO B
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CCLLAASSSSEE AA:: IIDDOONNEEIITTÀÀ DDEELL SSOOGGGGEETTTTOO AATTTTUUAATTOORREE ((PPRROOPPOONNEENNTTEE))
A.1 Composizione dell’ATS e dello staff di progetto

A.1.1   Strutturazione dell’ATS in riferimento alla rappresentatività dei sin-
goli componenti, funzionale alla realizzazione del progetto. 

      

   PUNTEGGIO MEDIO A.1.1 0,0 /150

A.1.2   Competenze dello staff di progetto funzionali alla realizzazione del 
progetto.

      

   PUNTEGGIO MEDIO A.1.2 0,0 /50

      
   TOTALE PUNTEGGIO  A.1 0,0 /200 
      
 PUNTI CLASSE A 0,0 /200 

Note Valutatore 1: 

Note Valutatore 2: 
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CCLLAASSSSEE BB:: CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE DDEELLLLAA PPRROOPPOOSSTTAA PPRROOGGEETTTTUUAALLEE ((OOPPEERRAAZZIIOONNEE))
B.1 Obiettivi in relazione alle destinatarie 

B.1.1   Idea progettuale in relazione al contesto, all’obiettivo ed alle poten-
ziali destinatarie. 

      

   PUNTEGGIO MEDIO B.1.1 0,0 /100

   TOTALE PUNTEGGIO  B.1 0,0 /100 

B.2 Contenuti della progettazione 
B.2.1   Coerenza interna del progetto 

      

   PUNTEGGIO MEDIO B.2.1 0,0 /170

B.2.2   Corretta individuazione delle fasi operative tramite le quali si rea-
lizza il raggiungimento dell’obiettivo e relativo cronoprogramma 
delle attività 

      

   PUNTEGGIO MEDIO B.2.2 0,0 /85
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B.2.3  Congruenza delle metodologie e degli strumenti in relazione a con-
tenuti ed obiettivi del progetto 

      

   PUNTEGGIO MEDIO B.2.3 0,0 /85

B.2.4  Modalità e strumenti utilizzati per la promozione del progetto 

      

   PUNTEGGIO MEDIO B.2.4 0,0 /30

B.2.5  Modalità e strumenti utilizzati per la diffusione del progetto 

      

   PUNTEGGIO MEDIO B.2.5 0,0 /30

   TOTALE PUNTEGGIO  B.2 0,0 /400 
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B.3 Modalità di autovalutazione 
B.3.1   Individuazione di un percorso di monitoraggio interno per la valuta-

zione in itinere delle fasi operative, con specificazione degli indica-
tori interni e delle modalità operative, e indicazioni relative ai risul-
tati attesi 

      

   PUNTEGGIO MEDIO B.3.1 0,0 /100

      
   TOTALE PUNTEGGIO  B.3 0,0 /100 
      
 PUNTI CLASSE B 0,0 /600 

Note Valutatore 1: 

Note Valutatore 2: 
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CCLLAASSSSEE CC:: RRIISSPPOONNDDEENNZZAA AALLLLEE PPRRIIOORRIITTÀÀ PPRREEVVIISSTTEE NNEELLLL’’AATTTTOO DDII IINNDDIIRRIIZZZZOO
C.1 Priorità 

C.1.1   Presenza all’interno dell’ATS di almeno un soggetto per ciascuna ti-
pologia di seguito indicata: Enti di formazione o altri enti accreditati 
per l’orientamento, Agenzie per il lavoro autorizzate, Cooperative 
e/o Consorzi sociali, Associazioni 

   SÌ (100/100)                NO  (0/100) 

   PUNTEGGIO MEDIO C.1.1 0,0 /100

   TOTALE PUNTEGGIO  C.1 0,0 /100 

 PUNTI CLASSE C 0,0 /100 

Note Valutatore 1: 

Note Valutatore 2: 
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CCLLAASSSSEE DD:: IINNNNOOVVAAZZIIOONNEE
D.1 Strategie e metodologie innovative 

D.1.1   Innovatività delle metodologie organizzative e/o di strutturazione 
della rete 

      

   PUNTEGGIO MEDIO D.1.1 0,0 /50

   TOTALE PUNTEGGIO  D.1 0,0 /50 

 PUNTI CLASSE D 0,0 /50 

Note Valutatore 1: 

Note Valutatore 2: 
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CCLLAASSSSEE EE:: SSOOSSTTEENNIIBBIILLIITTÀÀ
E.1 Organizzazione e sostenibilità 

E.1.1   Capacità organizzativa di sostenere le attività oltre il termine del 
progetto

      

   PUNTEGGIO MEDIO E.1.1 0,0 /50

   TOTALE PUNTEGGIO  E.1 0,0 /50 

 PUNTI CLASSE E 0,0 /50 

Note Valutatore 1: 

Note Valutatore 2: 
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TOTALE PUNTEGGIO DEL PROGETTO 0,0 /1000

AMMISSIBILITÀ DEL PROGETTO ALLA GRADUATORIA  SÌ            NO

PREVENTIVO DI SPESA DEL PROGETTO 

IMPORTO RICHIESTO (€) 

A+B IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO  € 0,00 

IMPORTO RICONOSCIUTO (€) 

A+B IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO € 0,00

Note:
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Codice DB1604 
D.D. 10 dicembre 2010, n. 391 
Programma 2006/2010 per le Attività produttive (l.r. 
34/2004) - Asse 2 - Misura CR3. Attuazione degli in-
terventi nei Distretti industriali del Piemonte. Modali-
tà di attuazione per la presentazione delle domande di 
contributo. Apertura bando anno 2010. Impegno di 
spesa Euro 3.915.000,00 sul cap. 277225/10 e Euro 
3.915.000,00 sul cap. 286411/10. 
 
Premesso che: 
Con D.G.R. n. 7-8954 del 6.6.2008 si definivano i conte-
nuti della misura CR3 (Sostegno a progetti comuni pro-
posti da soggetti appartenenti ai distretti industriali, alle 
filiere produttive e ad altre forme di aggregazione volon-
taria, territoriale e/o funzionale; azioni e interventi di 
supporto allo sviluppo di poli di specializzazione produt-
tiva in settori tecnologicamente avanzati); 
vista la D.G.R. n. 34-870 del 25.10.2010 avente ad ogget-
to “Programma 2006/2010 per le attività produttive - As-
se 2, Misura CR3 - (Sostegno a progetti comuni proposti 
da soggetti appartenenti ai distretti industriali). Ridefini-
zione dei contenuti della Misura di cui alla DGR n. 7-
8954 del 16.6.2008”;  
con la medesima D.G.R. si demandava al Direttore regio-
nale alle Attività Produttive l’approvazione delle modali-
tà di attuazione della Misura in argomento, con particola-
re riguardo all’approvazione della disciplina di dettaglio, 
alla pubblicazione dei bandi, all’approvazione della mo-
dulistica e della documentazione necessaria a corredo del-
le domande. 
Richiamata la D.G.R. n. 2-230 del 29 giugno 2010 avente 
ad oggetto: “Approvazione Piano straordinario per 
l’occupazione”, documento suddiviso in Assi e questi in 
Misure, tra le quali è prevista la Misura II.6 che recepisce 
all’interno del Piano la Misura CR3 citata. 
Viste le modalità di attuazione della Misura CR3 in ar-
gomento (allegato A), la modulistica e la documentazione 
richiesta (allegato B), predisposte in conformità ai conte-
nuti della Misura medesima approvati con la D.G.R. n. 
34-870 del 25.10.2010. 
Considerato che:  
• con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 
del 07/05/2010 sono state assegnate alla Regione Pie-
monte risorse pari a Euro 3.915.000,00 per gli interventi 
nei distretti industriali a condizione che la Regione cofi-
nanzi tali interventi con una somma di importo uguale o 
maggiore, 
• l’assegnazione (n. 100969) dei fondi regionali di co-
finanziamento degli interventi in oggetto – effettuata con la 
D.G.R. 1-589 del 09/09/2010 – è stata limitata al 70% delle 
risorse iscritte sul cap. 286411/2010 per un importo di Eu-
ro 2.800.000,00 nettamente inferiore a quanto stanziato dal 
Ministero dello Sviluppo Economico; 
• al fine di evitare la riduzione delle risorse da parte 
dello Stato si è reso pertanto necessario attendere 
l’incremento dell’assegnazione sopra citata avvenuta con 
la D.G.R. n. 1-1163 del 6/12/2010. 
Dato pertanto atto che l’impegno della somma di € 
3.915.000,00 sul cap. 277225/10. (ass. n. 100945) e di € 

3.915.000,00 sul cap. 286411/10 (ass. n. 100969) risulta 
indispensabile per urgenza e indifferibilità, ai sensi del 
comma 8 dell’art. 31 della L.R. n. 7/2001. 
Visto l'art. 95 comma 2 dello Statuto; 
visto l'art. 17 della l.r.28/7/2008 n. 23; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 14/2010; 
vista la L.R. n. 15/20101; 
vista la circolare della Direzione Risorse Finanziarie prot. 
n. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 

IL DIRETTORE 
in conformità con gli indirizzi e ai criteri disposti in mate-
ria dalla Giunta Regionale con provvedimenti n. 34-870 
del 25.10.2010, n. 2-230 del 29 giugno 2010 e 
nell’ambito delle risorse assegnate con DGR n. 1-589 del 
9.9.2010 e D.G.R. n. 1-1163 del 06/12/2010. 
determina 
• per l’anno 2010 le domande di contributo e i relativi 
progetti per la concessione del contributo, di cui al Pro-
gramma 2006/2010 per le Attività' produttive (l.r. 
34/2004) - Asse 2 - Misura CR3. Attuazione degli inter-
venti nei Distretti industriali del Piemonte, devono essere 
presentati secondo le modalità di attuazione, redatti in 
conformità alla modulistica e corredati della documenta-
zione richiesta, così come indicato negli allegati A) e B) 
che fanno parte integrante del presente atto. 
• Le domande di contributo e i relativi progetti devono 
essere presentati all’Amministrazione regionale e al Co-
mitato di distretto, ove costituito, con decorrenza dal de-
cimo giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del presente 
provvedimento e dovranno pervenire entro il termine di  
scadenza del bando, fissato al 28 febbraio 2011. 
• Le domande ed i relativi progetti saranno esaminati, 
sotto il profilo dell’ammissibilità formale e della valuta-
zione tecnico-economica dando la priorità al finanzia-
mento dei progetti riguardanti attività di ricerca industria-
le e di quelli relativi ai soggetti beneficiari appartenenti ai 
settori produttivi “Casalinghi”, “Catena del freddo”, “O-
rafo”, “Valvolame/rubinetterie” e “Estrazione e lavora-
zione dei materiali lapidei” e, in base alle risultanze, am-
messe a contributo o meno fino alla concorrenza delle 
somme previste per l’attuazione del bando. 
Per la valutazione delle proposte di progetto costituiscono 
elementi di valutazione: 

- l’integrazione tra le iniziative proposte con quel-
le intraprese nell’ambito della politica industriale regio-
nale (segnatamente il POR); 

- il parere favorevole del Comitato di Distretto; 
- gli effetti di ricaduta previsti in relazione 

all’attuazione del progetto; 
- il grado di coinvolgimento e di partecipazione 

delle imprese  e degli Enti locali e gli effetti diffusivi 
dell’intervento nel territorio; 

- la tipologia del progetto, privilegiando gli inter-
venti di sistema rispetto a quelli rivestenti caratteristiche 
episodiche e/o ordinarie; 

- il carattere innovativo degli interventi previsti 
dal progetto; 
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- il contributo ai processi di internazionalizzazio-
ne del sistema produttivo derivante dall’attuazione del 
progetto. 
• Di accertare la somma di Euro 3.915.000,00 sul cap. 
2362/2010; 
• di impegnare, ai sensi del comma 8 dell’art. 31 della 
L.R. n. 7/2001, la somma di € 3.915.000,00 sul cap. 
277225/10 (ass. n. 100945) e € 3.915.000,00 sul cap. 
286411/10 (ass. n. 100969) a favore dei soggetti che pre-
senteranno domanda di contributo a valere sul presente 
bando e che risulteranno ammessi a contributo, secondo 
quanto stabilito dal bando stesso, seguendo l’ordine della 
graduatoria e fino a concorrenza dei fondi disponibili; 
• di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a 
rendicontazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto. 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 

Allegato 
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      DIREZIONE ATTIVITA’ PRODUTTIVE                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE  della L.R.  22.11.2004, n. 34 “Interventi per lo sviluppo 
delle attività produttive” 

 
 

PROGRAMMA PLURIENNALE per LE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE - Asse 2 (Crescita Dimensionale e accesso al credito) 

 
Misura CR 3 

 
 

Attuazione degli interventi nei Distretti industriali del Piemonte 
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1.  AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE  
 
Le aree classificate come distretti industriali ai sensi dell’art. 36 della L. 317/91, individuate dalla 
deliberazione del Consiglio regionale n. 227 – C.R. 6665 del 26 febbraio 2002, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione dell’ 11 aprile 2002, n. 15.  
E’ altresì individuato come ambito di intervento il polo di specializzazione produttiva dei materiali 
lapidei. Tale ambito riguarda le imprese appartenenti al settore dell’estrazione e della lavorazione 
dei materiali lapidei ubicate e operanti nella provincia del Verbano-Cusio-Ossola e nel 
comprensorio estrattivo della pietra di Luserna (Comuni di Luserna San Giovanni, Rorà, Bagnolo 
Piemonte e Barge). 
I progetti ammissibili al contributo regionale dovranno essere realizzati in tali aree. 
Fanno eccezione, per la loro stessa natura, i progetti di tipo promozionale di cui alla lettera f) del 
successivo punto 2, sub 2.2). Anche in tal caso tuttavia i soggetti promotori e realizzatori del 
progetto e quindi beneficiari degli interventi devono avere sede ed operare in una area classificata 
come distretto industriale e/o ricadente nell’ambito  del polo di specializzazione produttiva. 
 
 
2. PROGETTI  
 
L’attuazione degli strumenti d’intervento si attua attraverso progetti. 
I progetti, realizzati anche nell’ambito di strumenti di programmazione negoziata, devono avere 
finalità e contenuti riferibili ad una o più delle indicazioni previste nel successivo punto 2.1) e 2.2. 
I progetti possono riferirsi ad un solo  o a più distretti con problematiche analoghe. 
I progetti che incidono in tutto o in parte su aree oggetto di altri specifici interventi di politica 
industriale comunitaria, nazionale e regionale devono essere con questi coordinati. 
Il contributo è concesso nei limiti percentuali di cui al successivo punto 3.) e non può comunque 
superare l’ammontare di 1.000.000,00 di Euro per progetto, con il limite di 500.000,00 Euro per 
anno.   
Il contributo ai progetti è  concesso ed erogato secondo le modalità ed alle condizioni direttamente 
stabilite dal presente provvedimento. 
La durata dei progetti non può superare i tre anni a far data dal 30 settembre 2008. 
 

 
MODALITA’ DI ATTUAZIONE  della L.R.  22.11.2004, n. 34 “Interventi per lo sviluppo 

delle attività produttive” 
 

PROGRAMMA PLURIENNALE per LE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE - Asse 2 (Crescita Dimensionale e accesso al credito) 

 
Misura CR 3 
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2.1  Finalità dei  progetti 

 
I progetti dovranno perseguire i seguenti tre obiettivi generali che a loro volta si articolano in 
obiettivi specifici che si riferiscono all’attuazione di dettagliate misure. 
 
 
Obiettivi generali: 
 

A. Rafforzare le imprese del distretto, per rilanciare le consolidate produzioni manifatturiere 
rafforzando le imprese dei settori tradizionali e le altre imprese operanti nelle diverse fasi 
della filiera localizzate sul territorio distrettuale;  

B. Realizzare azioni di sistema che partendo dalle progettualità dal basso producano beni 
collettivi locali al servizio della competitività distrettuale, favorendo la necessaria apertura 
del distretto;  

C. Rilanciare la qualità ambientale tanto nei prodotti quanto nei processi  come fattore di 
sostenibilità e competitività. 

 
La realizzazione dell’obiettivo generale A si articola nei seguenti obiettivi specifici: 
 

1. Promuovere gli investimenti in innovazione, finalizzati al miglioramento qualitativo dei 
prodotti, ad aumentarne il contenuto di valore aggiunto, anche attraverso l’estensione 
lungo più fasi della filiera delle attività distrettuali (ricerca sui materiali, design, 
commercializzazione, servizi post vendita)    

2. Promuovere azioni di sostegno al riconoscimento ed alla tutela della proprietà 
intellettuale  

3. Promuovere l’internazionalizzazione delle imprese 
4. Sostenere la crescita dimensionale e dare supporto alle imprese nei passaggi 

generazionali,  favorendo l’accesso al capitale di rischio   
 

La realizzazione dell’obiettivo generale B si articola nei seguenti obiettivi specifici: 
 

1. Favorire il trasferimento tecnologico all’interno di distretti, migliorando le relazioni fra i 
centri di competenza del territorio e le imprese 

2. Favorire le relazioni fra distretti appartenenti a regioni diverse nell’ottica 
dell’allungamento della catena del valore e della promozione dell’internazionalizzazione 

3. Promuovere e valorizzare le funzioni logistiche a favore delle Pmi del distretto 
4. Diffondere l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e la 

realizzazione di sistemi integrati di servizio a livello di distretto  
5. Supportare le iniziative di promozione del distretto promosse da attori pubblici, privati, 

e il sistema dell’istruzione, della formazione e della ricerca    
 

La realizzazione dell’obiettivo generale C si articola nei seguenti obiettivi specifici: 
 
1. Favorire la ricerca ed il trasferimento tecnologico finalizzato al miglioramento della qualità 

ambientale, del consumo energetico, della sicurezza e del benessere nella produzione e nel 
consumo dei prodotti 

2. Migliorare la qualità ambientale delle aree produttive del distretto, valorizzare le risorse del 
territorio recuperando siti dismessi, promuovere il risparmio energetico e l’utilizzo di 
energie rinnovabili 
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2.2 Contenuti dei progetti 

 
I progetti dovranno riferirsi almeno ad una o più delle tipologie di contenuti, di cui al Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico del 28.12.2007 (pubblicato in G.U. n. 70 del 22.3.2008),  di 
seguito specificate:   
 

a)  attività di ricerca industriale, di sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico; 
b) interventi di promozione e diffusione delle tecnologie dell'informazione e della   

comunicazione (ICT), con particolare riferimento alle infrastrutture di banda larga a 
servizio dei distretti produttivi; 

c) interventi mirati al risparmio energetico e all'utilizzo di energia rinnovabile; 
d) forme di collaborazione tra aziende appartenenti a distretti diversi, integrati per filiera, al 

fine di sostenere il rilancio produttivo, con particolare riguardo ai settori abbigliamento-
moda, arredo-casa e nautica; 

e) forme di collaborazione tra distretti appartenenti a regioni diverse, anche al fine di 
rafforzarne la presenza sui mercati internazionali; 

f) azioni per lo sviluppo dei modelli di “rete di impresa”, attraverso il “contratto di rete”, 
introdotto dall’art. 3, comma 4ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, come 
modificato dalla legge di conversione 9 aprile 2009, n. 33, recante misure urgenti a sostegno 
dei settori industriali in crisi e integrato dall’art. 1 della legge 23 luglio 2009, n. 99, recante 
disposizioni  per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese.   

 
 
I progetti devono, in particolare, contenere: 
 

a) la descrizione del contesto programmatico nel quale saranno realizzati; 
b) l'indicazione degli obiettivi generali e specifici; 
c) la descrizione delle singole azioni proposte 
d) la forma dell'intervento e dei soggetti beneficiari; 
e) i risultati attesi e i tempi di attuazione; 
f) gli aspetti finanziari, con il piano di copertura di ciascun intervento proposto. 

 
 
3.  SOGGETTI BENEFICIARI E CONDIZIONI DEL CONTRIBUTO 
 
3.1 Il contributo, in conto capitale, è concesso fino al 50 per cento delle spese ritenute ammissibili 
per la realizzazione dei progetti e nei limiti dell’importo massimo di cui al precedente punto 2 ai 
seguenti soggetti: 
 
a) consorzi e società consortili, anche in forma cooperativa e di secondo grado,  costituiti tra  micro-
piccole-medie imprese industriali e/o artigiane aventi sede ed operanti in Piemonte. Ad essi possono 
partecipare piccole e medie imprese edili, commerciali, agro-industriali, turistiche e/o di servizi. I 
consorzi e le società consortili devono essere costituiti da almeno dieci imprese e avere un fondo 
consortile o un capitale sociale non inferiore a 20.000 Euro. La quota consortile sottoscritta da 
ciascuna impresa non può superare il 20 per cento del fondo consortile o del capitale sociale. 
L’accesso alle agevolazioni è subordinato all’esistenza di espressa disposizione statutaria che vieti 
la distribuzione di utili e di avanzi di esercizio di ogni genere e sotto qualsiasi forma alle imprese 
consorziate anche in caso di scioglimento del consorzio o della società consortile; 
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b) società consortili a capitale misto pubblico privato costituite fra micro-piccole-medie imprese 
come specificate alla lettera a), enti pubblici,  enti locali territoriali e funzionali, enti privati di 
ricerca e assistenza tecnica, associazioni imprenditoriali e/o organizzazioni sindacali di categoria ed 
eventuali altre istituzioni o enti operanti nel distretto. Le società consortili miste debbono essere 
costituite da almeno dieci soci ed avere un capitale sociale non inferiore a 20 mila Euro; possono 
partecipare alla società consortile anche imprese la cui dimensione ecceda quella stabilita al  
successivo punto 4) a condizione che la quota della loro partecipazione non superi, sia 
singolarmente che nell’insieme, il 20 per cento del capitale sociale; le quote  e azioni del capitale 
sociale sottoscritte complessivamente dalle piccole e medie imprese devono essere superiori alla 
metà del capitale sociale ed il numero di tali imprese non può essere inferiore al numero degli altri 
soggetti partecipanti alla società consortile. 
 
c) associazioni temporanee di scopo fra micro-piccole- medie imprese come specificate alla lettera 
a), enti pubblici, enti locali territoriali e funzionali, enti privati di ricerca e assistenza tecnica, 
associazioni imprenditoriali e/o organizzazioni sindacali di categoria ed eventuali altre istituzioni o 
enti operanti nel distretto. Le associazioni temporanee di scopo debbono essere costituite da almeno 
dieci soci; possono partecipare alle associazioni temporanee di scopo anche imprese la cui 
dimensione ecceda quella stabilita al successivo punto 4.) a condizione che la quota della loro 
partecipazione non superi, sia singolarmente che nell’insieme, il 20 per cento del numero totale dei 
soci. 
 
d) micro-piccole-medie imprese, come specificate alla lettera a), tra loro associate, in numero non 
inferiore a dieci, per la realizzazione di uno o più progetti di cui al precedente punto 2.) 
 
3.2 Le imprese che partecipano ai consorzi, alle società consortili, alle società consortili a capitale 
misto, alle associazioni tra imprese, devono essere imprese industriali o artigiane. 
Considerate le finalità e le caratteristiche degli interventi ed il fatto che nei distretti concorrono a 
realizzare la stessa filiera produttiva imprese industriali ed artigiane, si ritiene che per entrambe le 
tipologie di imprese si debba fare riferimento alle attività di cui alle sezioni C (attività estrattive) e 
D (attività manifatturiere) della classificazione ISTAT delle attività economiche 1991. 
A dette imprese possono aggiungersi oltre al numero minimo fissato per tipologia di soggetto 
beneficiario,  anche le imprese edili, commerciali , agroindustriali, turistiche e/ di servizi, 
comunque in numero non superiore ad 1/5 del totale delle imprese associate. 
Tutte le variazioni della compagine sociale e/o dell’assetto societario devono essere 
tempestivamente comunicate alla Regione, pena la perdita dei requisiti di ammissibilità al 
contributo. 
A tutti i soggetti che presentano nuovi progetti e già beneficiari dei contributi concessi a valere su 
bandi precedenti, la Regione si riserva la facoltà di richiedere notizie riguardanti lo stato di 
avanzamento dei progetti finanziati e tuttora in corso. Qualora si accerti che lo stato di realizzazione 
dei progetti denunci spese realizzate inferiori al 50% del totale previsto dal cronoprogramma 
approvato, non verrà ammesso a contributo il nuovo progetto presentato. 
 
Sono ammissibili al contributo gli investimenti materiali ed immateriali effettuati dopo la 
presentazione della domanda, mediante acquisizione, locazione finanziaria o realizzazione diretta, 
attraverso i quali si concretizza il progetto. 
 
3.3 I soggetti beneficiari degli interventi devono avere sede ed operare nelle aree appartenenti agli 
ambiti territoriali di intervento cui i progetti si riferiscono. 
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Per sede è da intendersi il luogo dove il consorzio o la società consortile svolge in via principale la 
sua attività, avendo piena disponibilità di una struttura operativa idonea alla ottimale realizzazione 
del progetto di intervento. 
Nel caso dei distretti industriali, devono avere sede operativa nel distretto, oltre al consorzio e/o alla 
società consortile, almeno 2/3 delle imprese che concorrono a costituirli, ovvero le imprese che 
detengono 2/3 del fondo o del capitale sociale nel caso in cui il valore delle quote od azioni 
determini il numero dei voti spettanti ai consorziati. 
Si considerano micro-piccole- medie imprese quelle definibili come tali ai sensi della normativa di 
adeguamento della vigente disciplina comunitaria (vedi successivo punto  4). 
 
4. DIMENSIONE DELLE IMPRESE PARTECIPANTI AI CONSORZI, SOCIETÀ 
CONSORTILI, SOCIETÀ CONSORTILI MISTE, ASSOCIAZIONI FRA IMPRESE, 
ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI SCOPO.  
 
Le imprese che partecipano ai consorzi, alle società consortili, alle società consortili miste, alle 
associazioni fra imprese debbono essere di micro-piccola- media dimensione. 
 
La definizione di micro-piccola-media impresa è quella adottata dall’Unione Europea e recepita 
nell’ordinamento Italiano con il Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 238 del 12 Ottobre 2005 . 
In base a tale normativa sono definite come micro-piccole-medie imprese quelle : 
- aventi meno di 250 dipendenti, e 
- aventi un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di EURO, oppure un totale di bilancio annuo 
non superiore a 43 milioni di EURO, 
- e si fondano sullo stato di autonomia. 
In ordine a quest’ultimo aspetto, l’impresa deve essere esaminata nel suo complesso, tenendo conto 
cioé degli eventuali rapporti con altre imprese, allo scopo di poter stabilire se ci si trova di fronte a 
un’impresa autonoma, associata o collegata. 
Per il calcolo dei suddetti parametri si fa rinvio a quanto disposto nel citato decreto ministeriale del 
18 aprile 2005. 
Qualora la definizione comunitaria di piccola e media impresa dovesse registrare variazioni, va 
applicata la normativa nazionale di recepimento. 
 
L’unica eccezione prevista si riferisce alle società consortili miste e alle associazioni temporanee di 
scopo a cui possono partecipare anche imprese che superano il limite dimensionale indicato, ma a 
condizione che la quota della loro partecipazione alla società consortile mista non superi, sia 
singolarmente che nell’insieme, la quota del 20% del capitale sociale. 
 
5.  PRECISAZIONI SULLE CATEGORIE DI CUI ALLA  lett.  c) e d)  del punto 3.) sub 3.1) 
 
Con la lettera c) e d) del punto 3.) sub 3.1) si è inteso individuare una forma più flessibile di 
aggregazione fra imprese, finalizzata alla realizzazione di un progetto, rispetto a quella dei consorzi 
e delle società consortili la cui attivazione richiede adempimenti più complessi. La quota di 
partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento non può essere superiore al 20% del totale 
delle quote. 
A tale modello organizzativo si potrà fare riferimento allorché i progetti prevedano interventi di 
tipo non strutturale, limitati nel tempo, di contenuto non particolarmente complesso e di entità 
finanziaria non superiore a € 1.000.000,00 (costo complessivo ammissibile del progetto di durata 
triennale). Per i progetti di durata inferiore al triennio la spesa ammissibile non può essere superiore 
a € 300.000,00 l’anno). 

207

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



 

L’Amministrazione regionale si riserva comunque la facoltà di richiedere l’assunzione di una 
diversa struttura giuridico-organizzativa qualora ritenga il progetto di caratteristiche tali da rendere 
inopportuna la sua gestione attraverso la formula dell’associazione fra imprese. 
Dal punto di vista giuridico, l’associazione temporanea fra imprese finalizzata alla realizzazione di 
un progetto si configura come un contratto fra un gruppo di imprese - e altri enti e organismi nel 
caso delle ATS-, contenuto in una scrittura privata autenticata, attraverso il quale le imprese 
partecipanti si impegnano a predisporre e a realizzare un progetto avente come contenuto interventi 
riferibili alle tipologie di cui al punto 2.) sub 2.2) e individuano l’impresa capofila il cui 
rappresentante legale assume la qualifica di soggetto responsabile del progetto, le quote di 
ripartizione dei costi e dei benefici, nonché le altre modalità di esecuzione del progetto e gli 
impegni operativi e finanziari di ciascuna impresa partecipante.  
L’Amministrazione regionale assume come interlocutore e referente l’impresa o il soggetto indicato 
dai partecipanti come soggetto responsabile del progetto. 
L’erogazione dei contributi viene disposta a favore del soggetto capofila, che provvederà al 
successivo riparto spettante agli altri partecipanti come da apposita determinazione che dovrà essere 
contenuta nell’atto associativo, sulla base di dichiarazioni dei beneficiari rilasciate ai sensi del  
D.P.R. n. 445/2000 e controfirmate per convalida dal soggetto responsabile del progetto che 
provvede alla trasmissione della documentazione all’Amministrazione regionale unitamente ad una 
propria relazione sull’attuazione del progetto. 
Per i progetti  predisposti da soggetti di cui alle predette tipologia non sono ammessi contributi sui 
beni immobili; per i beni mobili l’impegno a non alienare è contenuto nel limite temporale previsto 
in 3 anni dalla data del loro acquisto. 
 
6.  RISPETTO DELLA DISCIPLINA COMUNITARIA IN MATERIA DI CONCORRENZA 
 
I soggetti che usufruiscono del contributo regionale sono impegnati al rispetto, per quanto ad essi si 
riferisca, della normativa comunitaria in materia di concorrenza. 
 
I contributi si configurano come aiuto di  aiuti di stato alle piccole e medie imprese e devono essere 
applicati in conformità alla disciplina comunitaria “de minimis”, di cui al Regolamento (CE) n. 
1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, pubblicato in GUCE L. 379/5 del 28 
dicembre 2006, relativo agli aiuti di importanza minore (“de minimis”). 
 
Il contributo, data la natura collettiva dei soggetti beneficiari, va calcolato sulla base del potenziale 
beneficio che ricade, come conseguenza dell’aiuto regionale, su ogni impresa partecipante. 
 
Inoltre ai sensi della normativa comunitaria in materia di aiuti alle imprese, i contributi non possono 
essere concessi ai seguenti settori e comparti produttivi: 
a)produzioni siderurgiche di cui all’allegato 1 del trattato CECA (NACE 221); 
b)costruzioni e riparazioni navali (NACE 361.1, 361.2); 
c)produzione di fibre tessili artificiali (NACE 260). 
Per quanto attiene ad eventuali progetti che facciano riferimento ad iniziative promozionali 
all’estero, non essendo considerate aiuto alle esportazioni, sono ammessi al contributo regionale i 
costi per la partecipazione a fiere, l’esecuzione di studi e le consulenze necessarie all’introduzione 
di un nuovo prodotto o di un prodotto esistente su un nuovo mercato geografico. 
Non sono invece ammessi, in base alla disciplina comunitaria, aiuti direttamente legati alle quantità 
esportate, alla costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese correnti 
connesse alla attività di esportazione. 
 
 

208

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



 

7.  DIVIETO DI CUMULO DI CONTRIBUTI.  
Il contributo concesso per il progetto non è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche, 
comunitarie, statali e regionali, concesse per lo stesso progetto, oltre la misura massima indicata nel 
presente provvedimento. 
I soggetti beneficiari e le imprese consorziate o associate sono tenute al rispetto di tale divieto. 
 
8.  SPESE AMMISSIBILI  
 
Sono ammissibili sia gli investimenti materiali che quelli immateriali, purché effettuati dopo la 
presentazione del progetto; gli investimenti possono consistere in acquisizioni o in realizzazioni 
dirette attraverso i quali si concretizza il progetto e cioè necessari al perseguimento degli obiettivi 
indicati. 
 
Vengono definiti di seguito i criteri generali relativi alla individuazione delle spese ammissibili, 
specificate poi con riferimento ad ogni tipologia di progetto e suscettibili di ulteriore dettaglio con il 
provvedimento di ammissione al contributo. 
 
Aree e fabbricati. 
 
Per quanto riguarda gli investimenti in aree e fabbricati, questi saranno ammessi solo nei casi in cui 
l’intervento strutturale sull’area o sull’immobile è parte essenziale e qualificante del tipo di azione 
proposta. Le spese per l’acquisizione di aree e/o fabbricati ovvero per la costruzione di nuovi 
fabbricati, per la ristrutturazione o l’ampliamento di quelli esistenti sono ammissibili, quando 
connessi alla tipologia del progetto, nelle seguenti misure massime: 
- aree: 10% dell’investimento complessivo ammissibile; 
- nuovi fabbricati (acquisto o realizzazione): 10% dell’investimento complessivo ammissibile. 
Per ristrutturazione su edifici esistenti non si applicano i suddetti limiti. 
Sia nel caso di realizzazione di nuovi edifici che di interventi su quelli esistenti sono ammesse 
spese di progettazione nel limite del 5% dell’investimento complessivo ammissibile. Nelle spese di 
progettazione sono comprese anche quelle relative alla direzione lavori, agli studi di fattibilità e di 
impatto ambientale, ai collaudi, agli oneri per concessioni edilizie e assimilabili. 
Il soggetto beneficiario del contributo regionale relativo ad un’area o a un fabbricato dovrà 
impegnarsi a non alienare il bene per un periodo di 10 anni a partire dalla data del suo acquisto o 
dalla ultimazione della sua realizzazione o ristrutturazione. 
Non sono ammesse a contributo le spese relative a lavori in economia e/o a prestazioni svolte da 
personale dipendente dei soggetti beneficiari o delle imprese che ne fanno parte. 
Non sono inoltre ammesse le spese notarili per l’acquisto dell’immobile, nonché l’acquisto di 
immobili che hanno già beneficiato di altre agevolazioni qualora non siano trascorsi dieci anni dalla 
concessione dell’agevolazione originaria. 
Sono esclusi da questo contributo i soggetti che si configurano come previsto dalla lettera c) e d) 
del precedente punto 3) sub 3.1 e cioè le imprese fra loro associate ovvero i consorzi e società con 
durata statutariamente prevista inferiore a dieci anni. 
 
Canoni di locazione degli immobili 
Sono ammessi a contributo i canoni di locazione qualora la disponibilità di nuovi locali sia 
necessaria per la realizzazione delle iniziative previste dal progetto e quali risultano dai contratti 
registrati a norma di legge. 
Le unità immobiliari locate non devono essere di proprietà dei soggetti che concorrono a costituire 
l’ente beneficiario del contributo, né dei loro partecipanti e/o partecipate con quote o azioni in 
misura superiore al 25%. 
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Impianti, macchinari, attrezzature 
 
Gli impianti, i macchinari e le attrezzature sono ammessi a contributo, se di nuova fabbricazione e 
necessari per il perseguimento degli obiettivi del progetto. Poiché la finalità perseguita non è quella 
di aumentare la capacità produttiva ma di qualificarla, sono esclusi dal contributo le acquisizioni di 
impianti che hanno come finalità prevalente l’aumento della capacità produttiva o la semplice 
sostituzione di impianti esistenti, mentre sono compresi gli investimenti innovativi che 
caratterizzano il progetto. 
I suddetti beni devono essere destinati all’utilizzo comune da parte delle imprese che partecipano al 
progetto. 
Sono esclusi dal contributo i beni mobili registrati (autovetture, automezzi in genere). 
Il contributo è calcolato sul costo del bene al netto dell’IVA, degli interessi e di ogni altro onere 
accessorio. 
Il soggetto beneficiario deve impegnarsi a non alienare i beni strumentali acquisiti con il contributo 
regionale per un periodo di 3 anni dalla data del loro acquisto. 
 
Strutture e software informatici. 
 
Sono ammessi al contributo le spese per l’acquisto di strutture e programmi informatici e per la 
realizzazione di reti informatiche commisurati e correlati alle dimensioni del soggetto beneficiario e 
agli obiettivi del progetto, secondo le specificazioni indicate nelle schede relative alle diverse 
tipologie di progetto. 
Sono escluse le spese di gestione, intendendosi come tali quelle per l’assistenza tecnica e i canoni a 
consumo. 
 
Personale. 
 
I costi per le retribuzioni e gli oneri sociali sono ammessi al contributo relativamente al solo 
personale impiegato in modo specifico per la realizzazione del progetto e che è alle dipendenze dei 
soggetti beneficiari, ovvero ai collaboratori ai sensi della normativa vigente in materia di mercato 
del lavoro. Questa voce di spesa non è inoltre ammissibile nel caso di cui alla lettera c) e d) del 
punto 3 sub 3.1. 
Le spese per il personale specificatamente adibito alla realizzazione del progetto devono essere 
documentate sulla base del costo effettivo limitatamente alle ore impiegate, che dovranno risultare 
da un registro appositamente costituito, nel quale devono essere annotate le ore quotidianamente 
prestate da ciascun addetto. 
 
Attività formativa. 
 
Sono ammissibili al contributo le spese sostenute per la formazione e l’aggiornamento professionale 
del personale che concorre alla realizzazione del progetto nella misura in cui l’attività formativa è 
funzionale al perseguimento degli obiettivi stabiliti nel progetto stesso. 
 
Ricerca, innovazione, studi ed indagini, consulenze, documentazione informativa. 
 
Sono ammissibili le spese di ricerca e sperimentazione, quelle necessarie per l’acquisizione di 
brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie, innovazione di prodotto o di processo, le spese per 
la definizione delle procedure di certificazione e/o di omologazione di prodotti o di processi, gli 

210

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



 

studi, le analisi e le consulenze specialistiche secondo quanto indicato nella tipologia dei progetti di 
cui al punto 2) sub 2.2. 
 
Attività promozionale all’estero. 
 
Sono ammissibili: 
- le spese relative a consulenze specialistiche, a ricerche e indagini di mercato, alla formazione del 
personale, alla partecipazione a fiere e mostre, a missioni economico-commerciali, allo svolgimento 
di campagne pubblicitarie, all’accesso a banche dati; 
- le spese per la realizzazione di portali comuni per l’e-commerce, di tipo settoriale, territoriale, di 
filiera produttiva, nonché tematici, per lo sviluppo delle transazioni telematiche; 
- le spese per altre iniziative relative all’attività di internazionalizzazione. 
 
Esclusioni. 
 
Sono escluse dal contributo le spese per l’acquisizione di scorte e/o semilavorati, di arredi e, in via 
generale, tutte quelle non rientranti nelle categorie precedentemente indicate e/o specificate nelle 
schede relative alle singole tipologie di progetti e nei provvedimenti di approvazione del progetto. 
Non sono ammesse a contributo le spese per acquisizione di beni o di prestazioni di imprese 
partecipanti al soggetto beneficiario, né di loro partecipanti e partecipate con quote o azioni in 
misura superiore al 25%. 
 
Leasing 
 
Sono ammessi gli interventi realizzati attraverso contratti di locazione finanziaria, purché il 
contratto, stipulato dopo la presentazione della domanda di contributo, includa la clausola del 
riscatto del bene. Per l’individuazione del valore dei beni in leasing si fa riferimento al valore 
indicato nel contratto. 
Sono considerate spese ammissibili quelle pagate e giustificate da quietanze o documenti contabili 
aventi forza probante equivalente, limitatamente alla quota capitale. Pertanto tale documentazione 
di spesa deve prevedere la scomposizione dei canoni in due parti, da un lato l’importo 
corrispondente all’acquisto netto, dall’altro le spese relative ad interessi ed ogni altro onere 
accessorio. 
Se la durata di leasing supera la durata del progetto sono ammessi soltanto i canoni pagati fino alla 
data di conclusione del progetto medesimo. 
L’importo massimo ammissibile non può in ogni caso superare il valore commerciale netto del 
bene. 
 
Altre indicazioni. 
 
Tutte le spese devono essere congrue per entità e per tipologia in rapporto alle finalità dei progetti e 
alle condizioni di mercato e devono essere state effettuate in data successiva alla presentazione 
della domanda di contributo. 
Non sono ammesse le spese per acquisizione di beni e servizi dalle imprese consorziate o associate, 
né dalle loro controllanti e/o controllate. 
I costi sono calcolati al netto dell’IVA, degli interessi e di ogni altro onere accessorio. 
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9.  PROCEDURA PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI.  
 
I soggetti beneficiari indicati nel precedente punto 3) devono presentare le proposte di progetto e le 
relative domande per la concessione del contributo alla Regione e,  in copia, al Comitato di 
Distretto competente ove costituito. Il Comitato di Distretto può esprimere il proprio parere sul 
progetto presentato. 
 
Ciascun soggetto può presentare una sola domanda. 
 
La Direzione regionale Attività Produttive conduce l’istruttoria delle domande che sottopone alla 
valutazione tecnico-economica di un apposito nucleo tecnico di valutazione. 
 
La Direzione competente può richiedere notizie esplicative, integrazioni e modificazioni alle 
proposte di progetto. 
 
L’istruttoria si conclude, di norma entro novanta giorni, con un provvedimento di accoglimento 
ovvero di non accoglimento della domanda. 
 
La Direzione competente provvederà a redigere apposita graduatoria e il contributo verrà concesso 
agli aventi diritto nell’ambito delle risorse assegnate. 
I progetti ammessi a contributo ma non finanziati per carenza di risorse possono essere finanziati 
con ulteriori fondi e/o con le economie eventualmente disponibili. 
 
Nel caso si intenda apportare variazioni al progetto occorre darne comunicazione scritta 
all’Amministrazione regionale in via preventiva per la necessaria autorizzazione. 
 
La Direzione competente provvederà direttamente o per il tramite degli enti strumentali ad una 
attività di monitoraggio e di valutazione sugli effetti dei progetti realizzati rispetto alla situazione 
economica del distretto interessato; i soggetti beneficiari a tal fine sono tenuti a fornire le 
informazioni richieste. 
Responsabile del procedimento amministrativo è il Direttore regionale alle Attività Produttive. 
  
Il procedimento ha una durata di 120 giorni a far data dalla chiusura del bando. 
 
 
10.  EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI.   
. 
 
Il contributo può essere erogato da una società di intervento che svolgerà compiti di mera 
amministrazione e verifica procedurale con le modalità indicate su base convenzionale. 
 
I contributi sono erogati in una o più rate in relazione allo stato di attuazione del progetto, secondo 
le modalità stabilite dal provvedimento di approvazione del progetto. 
Si ritiene tuttavia opportuno stabilire in via preventiva e generale che l’erogazione avverrà in due o 
tre rate, a scelta del beneficiario. Se la scelta ricadrà sulla suddivisione in tre rate, la prima pari al 
20%, sarà erogata al raggiungimento del 20% dell’investimento; la seconda, pari al 30%, sarà 
erogata al superamento della metà degli investimenti previsti dal progetto; il saldo a conclusione 
dello stesso. Se la scelta ricadrà sulla suddivisione in due rate, la prima, pari al 50%, sarà erogata al 
superamento della metà degli investimenti previsti dal progetto e il saldo a conclusione dello stesso. 
In alternativa il contributo potrà essere erogato in un’unica soluzione a progetto ultimato. 
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Al fine di comprovare lo stato di realizzazione degli interventi previsti dal progetto e le spese 
effettivamente sostenute i soggetti beneficiari dovranno presentare rendiconti contabili articolati 
secondo le categorie di spesa previste nel progetto. 
Le spese sostenute dovranno essere indicate mediante elenchi di fatture e/o di altri titoli 
giustificativi, in relazione alla natura delle stesse ovvero mediante elaboratori meccanografici di 
contabilità contenenti precisi riferimenti idonei a far risalire alla natura delle spese ed alle loro 
componenti tecniche ed economiche. 
Per l’erogazione del contributo ad investimento ultimato, tale documentazione deve essere 
accompagnata da: 
 
1) dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta, ai sensi degli artt. 38  e 47 del D.P.R. 
28/12/200, n. 445, dal legale rappresentante del soggetto beneficiario e dal presidente del collegio 
sindacale o, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei conti iscritto al relativo registro, 
attestante che: 
a) le spese esposte riguardano effettivamente ed unicamente gli investimenti previsti nel progetto 
ammesso a contributo ed effettuate dopo la presentazione della domanda di contributo; 
b) i titoli di spesa indicati nei rendiconti sono fiscalmente regolari ed integralmente pagati e gli 
originali sono disponibili presso la sede legale del soggetto beneficiario; 
c) i beni acquistati sono di nuova fabbricazione; 
d) il progetto è stato realizzato per almeno il 20% o 50% (per l’erogazione della prima o seconda 
rata) ovvero è stato ultimato (per il saldo) e che non vi sono state variazioni al progetto approvato. 
 
2) da una perizia giurata di un professionista competente nella materia, iscritto al relativo albo 
professionale, attestante l’inerenza dei costi sostenuti alle tipologie ammissibili e la loro congruità; 
 
3) relazione finale a carattere tecnico-illustrativo con indicazione dettagliata degli interventi 
realizzati, evidenziando in particolare i risultati raggiunti e la ricaduta economica, finanziaria e 
occupazionale sulle imprese interessate, sul settore di appartenenza e sul territorio. 
 
Ai fini dell’erogazione dell’anticipo del contributo, al raggiungimento della quota di spesa pari o 
superiore al 20% o 50% dell’investimento, il soggetto beneficiario deve produrre: la dichiarazione 
di cui al procedente punto 1) e la relazione sullo stato di avanzamento dell’iniziativa finanziata 
attenendosi a quanto indicato nel precedente punto 3). 
L’Amministrazione regionale o la società di intervento incaricata potranno comunque richiedere 
l’ulteriore documentazione che si rendesse necessaria o utile per l’erogazione dei contributi.  
 
Ai contributi si applica il trattamento fiscale previsto dalla normativa vigente. 
 
Per l’erogazione dei contributi dovrà essere prodotta la documentazione antimafia prevista dalla 
normativa vigente. 
 
11. PRIORITA’ 
 
E’ accordata priorità al finanziamento dei progetti riguardanti attività di ricerca industriale e di 
quelli relativi ai soggetti beneficiari appartenenti ai seguenti settori produttivi: 

- “Casalinghi”; 
-  “Catena del freddo”; 
-  “Orafo”; 
- “Valvolame/rubinetterie”; 
- “Estrazione e lavorazione dei materiali lapidei”. 
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12. RESTITUZIONE  E  REVOCA DEI CONTRIBUTI. 
L’Amministrazione Regionale o il soggetto gestore incaricato effettuano verifiche e controlli presso 
i soggetti beneficiari dell’agevolazione, allo scopo di accertare lo stato di attuazione dei progetti e 
delle spese oggetto dell’intervento finanziario regionale, il rispetto degli obblighi, dei vincoli e 
delle prescrizioni derivanti dalla normativa vigente, nonché la sussistenza dei requisiti d’accesso 
all’intervento finanziario regionale e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dai 
beneficiari. Le modalità di svolgimento dei controlli sono stabilite dalla struttura regionale 
competente. 
Il soggetto gestore propone alla struttura regionale la revoca (parziale o totale) delle agevolazione e 
dei finanziamenti concessi nei seguenti casi: 

a) mancato avvio od interruzione dell’iniziativa anche per cause non imputabili ai beneficiari. 
b) qualora il beneficiario non utilizzi le agevolazioni secondo la destinazione che ne ha 

motivato la concessione; 
c) nel caso in cui l’intervento finanziario della Regione risulti concesso sulla base di dati, 

notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti; 
d) nel caso in cui i beni acquistati con l’intervento finanziario della Regione siano alienati, 

ceduti o distratti prima dei termini previsti dal bando; 
e) il beneficiario subisca protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali o 

compia qualsiasi atto che diminuisca la consistenza patrimoniale e/o economica; 
f) in caso di cessione di diritti e/o obblighi inerenti il progetto, ove non autorizzati dalla 

Regione; 
g) in caso di mancata restituzione di tutto o di parte del finanziamento agevolato; 
h) qualora il luogo di realizzazione dell’investimento o di svolgimento del progetto sia diverso 

da quello ammesso a contributo; 
i) nel caso in cui a seguito della verifica delle rendicontazioni o di verifiche in loco venisse 

accertato o riconosciuto un importo di spese ammissibili inferiore alle spese ammesse con il 
provvedimento di concessione; 

j) in caso di cessazione dell’attività del soggetto beneficiario; 
k) in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa o assoggettamento del soggetto 

beneficiario ad altra procedura concorsuale; 
l) in caso di cessazione o trasferimento del soggetto beneficiario dell’intervento regionale al di 

fuori del territorio regionale nei 3 anni successivi (od altro termine stabilito dal bando) alla 
conclusione del progetto; 

m) nel caso in cui, per effetto della revoca disposta a danno di alcuno dei beneficiari o per 
modificazioni intervenute nella compagine dei contraenti, il progetto subisca modificazioni 
tali da pregiudicarne la realizzazione o da ridurne considerevolmente gli effetti attesi; 

n) qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e dai controlli emergano 
inadempimenti da parte dei beneficiari rispetto agli obblighi previsti dal bando e, più in 
generale, dalla normativa (regionale, nazionale, comunitaria) di riferimento; 

o) nel caso in cui il beneficiario non consenta l’esecuzione dei controlli, ovvero qualora si 
verifichi violazione di divieti od inadempimento di obblighi previsti dal bando. 

 
I contributi sono revocati inoltre: nel caso in cui il progetto non sia stato realizzato nei tempi 
previsti; qualora non sia prodotta la rendicontazione finale della spesa - salvo concessione di 
proroga per comprovati motivi - entro tre mesi dalla conclusione; nel caso di gravi difformità della 
realizzazione rispetto al progetto approvato.  
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La Regione o il soggetto gestore hanno facoltà di erogare comunque la quota di contributo 
corrispondente alla parte del progetto realizzato, qualora questa abbia una sua propria validità e una 
autonoma funzionalità. 
La revoca comporta la restituzione (totale o parziale) della parte dell’agevolazione o del 
finanziamento regionale già erogata, maggiorata degli interessi nella misura stabilita dalla 
normativa, nonché l’applicazione (ove ne ricorrano i presupposti) di una sanzione amministrativa 
pecuniaria. 
 
13. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA 
 
Il soggetto gestore procede - secondo la cadenza e le modalità indicate dalla struttura regionale di 
competente - a periodici monitoraggi in ordine all’avanzamento fisico, procedurale e finanziario 
della Misura e dei singoli progetti. 
Il soggetto gestore procede altresì – nei tempi, secondo le modalità ed in relazione ad indicatori 
definiti dalla struttura regionale competente - a rilevare dati ed informazioni che consentano di 
effettuare valutazioni di risultato e – ove praticabili e significative - valutazioni d’impatto della 
Misura. In esito a tali monitoraggi, il soggetto gestore relaziona periodicamente alla Regione in 
ordine all’attuazione della Misura. 
Al fine di provvedere al monitoraggio dei progetti finanziati per verificarne lo stato di attuazione e 
valutare l’efficacia dell’intervento regionale, i soggetti beneficiari sono tenuti, a conclusione degli 
investimenti, a produrre dettagliata relazione sullo stato di attuazione dei medesimi, corredata dei 
dati e delle informazioni tecniche ed economiche a consuntivo richiesti.  
La Direzione regionale Attività Produttive può avvalersi di qualificati  istituti pubblici o privati 
specializzati nelle analisi economiche e nello studio delle politiche industriali per i sistemi locali di 
imprese al fine di approfondire le caratteristiche socio-economiche delle aree distrettuali.  
 
14. SANZIONI 
 
Nei casi previsti dall’art. 12 l.r. 34/2004 si applica una sanzione amministrativa pecuniaria 
compresa fra  un trentesimo ed un terzo dell’ammontare del contributo o del finanziamento 
concesso. 
 
15. DOCUMENTAZIONE E MODULISTICA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE.  
 
La modulistica da utilizzare per la predisposizione delle domande e dei progetti, nonché 
l’indicazione dei documenti da produrre saranno predisposti a cura della Direzione Attività 
Produttive. L’Amministrazione regionale potrà comunque richiedere l’ulteriore documentazione 
che si rendesse necessaria o utile per l’istruttoria. 
Le domande presentate prima della data di apertura del bando o dopo quella di chiusura del 
medesimo e quelle non redatte in conformità alla modulistica prescritta ovvero gravemente carenti 
della documentazione richiesta non verranno prese in considerazione. 
 
16.  ISPEZIONI  E  CONTROLLI 
 
Gli uffici della Regione o il soggetto gestore direttamente o per il tramite degli Enti Strumentali 
possono effettuare controlli presso il soggetto beneficiario allo scopo di verificare lo stato di 
attuazione dei progetti e delle spese oggetto dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla 
normativa vigente nonché dal presente disciplinare e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni 
prodotte dal soggetto beneficiario. 
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ALLEGATO B) 
Presentazione delle domande e relativa documentazione 
FAC SIMILE DOMANDA 

  Alla REGIONE PIEMONTE 
Direzione Industria 
Via Pisano, 6 
10152 TORINO 
 
Al COMITATO DI DISTRETTO(1) 
del Distretto di ................................ 
c/o ................................................... 

        
 

L.R.  N. 34/2004 – PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

ASSE 2 – CRESCITA DIMENSIONALE E ACCESSO AL CREDITO 
 

MISURA CR 3 - Attuazione degli interventi nei Distretti industriali del Piemonte 
 

D.G.R. N.   34-870 del 25.10.2010    
 
 
 
 
 
 
 Il sottoscritto: ....................................................................... nato a:....................................(prov. ................) 
il ....../....../...... e residente a ............................. via ...................................................... n° ...............(CAP ................) 
in qualità di legale rappresentante del: 
 
- Consorzio ..................................................................................................................................................... 
oppure 
 
- Società consortile ..................................................................................................................................................... 
oppure 
 
- Società consortile a capitale misto pubblico privato 
..................................................................................................................................................... 
oppure  
 
- dell’Ente .................................. individuato come soggetto responsabile del progetto dall’associazione 
temporanea di scopo costituita  con atto del ............................... avente sede legale nel Comune di 
............................................... 
(prov. ....................) via................................................. . n° ...............(CAP ......................) 
Telef.:.................................................................... Fax: ............................................................................................... 
Partita 
I.V.A..................................................................C.F............................................................................................... 
oppure 
 
- dell’impresa .................................. individuata come soggetto responsabile del progetto dalle imprese fra loro 
associate con atto del ............................... avente sede legale nel Comune di ............................................... 
(prov. ....................) via................................................. . n° ...............(CAP ......................) 
Telef.:.................................................................... Fax: ............................................................................................... 
Partita 
I.V.A..................................................................C.F............................................................................................... 
 
presenta domanda per la concessione di contributo ai sensi della l.r. 34/2004, Asse 2, Misura CR3 ( DGR n. 
34-870 del 25.10.2010) per il progetto denominato: 
“..................................................................................................................................................................................... 
.....................................................................................................................................................................................” 
che si intende realizzare 
- nel distretto di .......................................................................................................................... 
oppure 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
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- nel territorio del distretto, con particolare riferimento nella zona geografica di ……………………. 
 
Il progetto e la relativa domanda di finanziamento sono stati approvati dall’organo consortile (o societario) 
competente (ovvero dagli enti e dalle imprese fra loro associate) in data ............................................. 
 
Allega, in conformità a quanto stabilito nelle disposizioni attuative della l.r. 34/2004 approvate con D.G.R. n. 
34-870 del 25.10.2010, di cui dichiara di aver preso visione, i seguenti documenti: 
 

 progetto articolato secondo le modalità indicate dalla Direzione Industria; 
 certificazioni e dichiarazioni richieste dalla Direzione Industria e precisamente: 

 ......................................................................................................................................................................... 
 ......................................................................................................................................................................... 
 
 
 
Il sottoscritto, reso edotto delle sanzioni penali e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 
del D.P.R. n. 445/2000, attesta, ai sensi degli artt. 47 e 38 del D.P.R. medesimo, che il soggetto richiedente 
rappresentato possiede i requisiti e che sussistono le condizioni per l’accesso alle agevolazioni previste dalla 
normativa in argomento, nonché la veridicità della documentazione prodotta e delle informazioni necessarie per 
l’avvio del procedimento. 
Dichiara inoltre di essere a conoscenza che il contributo previsto per l’intervento in argomento ricade sotto la 
disciplina comunitaria “de minimis” ( Reg (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, 
pubblicato in GUCE L. 379/5 del 28 dicembre 2006), di cui ha preso visione. 
 
Data, ......./......./........ 
 

Firma (2) del Legale rappresentante 
 

......................................................... 
 
 
 Il sottoscritto ..........................nato a ........................il .........................e residente a ...............................via 
.............cap.........., in qualità di Presidente del Collegio Sindacale del soggetto richiedente sopra specificato, (ovvero in 
qualità di revisore dei conti iscritto all’Albo ............................. , n................) sottoscrive la presente domanda ai sensi 
delle disposizioni attuative della  l.r. 34/2004 e, reso edotto delle sanzioni penali e della conseguente decadenza dai 
benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, attesta, ai sensi degli artt. 47 e 38 del D.P.R. medesimo, 
che il soggetto richiedente di cui sopra possiede i requisiti e che sussistono le condizioni per l’accesso alle 
agevolazioni previste dalla normativa in argomento, nonché la veridicità della documentazione prodotta e delle 
informazioni necessarie per l’avvio del procedimento. 
Dichiara inoltre di essere a conoscenza che il contributo previsto per l’intervento in argomento ricade sotto la 
disciplina comunitaria “de minimis” ( Reg (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, pubblicato in 
GUCE L. 379/5 del 28 dicembre 2006), di cui ha preso visione. 
 
Data, ......./......./........ 
 

Firma (2) ............................................. 
 
 
Referente per eventuali informazioni aggiuntive 
Nome e Cognome 
.......................................................................................................................................................... 
Società/ente  di appartenenza: 
....................................................................................................................................... 
Qualifica all’interno della società/ente: ......................................................................................................................... 
Recapiti: Telef. ......................................................................................... e 
fax:........................................................... 
 
   
NOTE:  
 (1) Il richiedente è invitato a verificare preliminarmente la sede del Comitato di distretto presso la Direzione 
Industria della Regione. 
 (2) Allegare fotocopia di un documento di identità del dichiarante 
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PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
 
Ai fini della concessione dei contributi le domande devono essere consegnate a mano o 
inviate per posta, tramite raccomandata con avviso di ricevimento, alla Regione Piemonte, 
Direzione Industria, Via Pisano, n. 6 - 10152 Torino, entro la data di scadenza del bando. 
Per le domande inviate con raccomandata fa fede la data del timbro postale. 
 
Copia della domanda deve essere trasmessa contemporaneamente, per conoscenza, al 
Comitato di distretto competente per territorio, intendendosi come tale il Comitato del 
distretto nel quale vengono realizzati gli interventi previsti dal progetto. Se il progetto 
riguarda più distretti, copia della domanda deve essere presentata ad ogni Comitato di 
distretto interessato. Le sedi dei Comitati di distretto possono essere verificate presso la 
Direzione Industria della Regione.  
La domanda di ammissione ai contributi, in regola con le disposizioni vigenti in materia di 
bollo, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e dal presidente del collegio 
sindacale o, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei conti iscritto al relativo albo. 
Tale sottoscrizione deve essere resa secondo le disposizioni del D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda deve essere redatta seguendo la formulazione del modello allegato 
predisposto dalla Direzione Industria. 
Alla domanda devono essere allegati il progetto e la documentazione indicata nei 
successivi paragrafi, così come specificatamente indicato per le singole tipologie di 
beneficiari. 
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CASO A)  
CONSORZI O SOCIETA’ CONSORTILI COSTITUITE ANCHE IN FORMA 
COOPERATIVA FRA PICCOLE E MEDIE IMPRESE  
 
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: 

 
 

1. Documentazione da allegare alla domanda:  
− copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente al momento della presentazione della 

domanda; 
− copia del bilancio relativo all’ultimo esercizio finanziario approvato e depositato alla 

C.C.I.A.A.,  ovvero, per i soggetti che non possiedono tale documentazione, 
dichiarazione sostitutiva autenticata ai sensi di legge resa dal legale rappresentante 
attestante la situazione economico-patrimoniale; 

− certificato di iscrizione al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A., ovvero certificato di 
iscrizione all’Albo nella separata sede per i consorzi artigiani e certificato di iscrizione 
al Registro Prefettizio per i consorzi cooperativi. 

Nel caso di soggetti di nuova costituzione, qualora dette certificazioni non siano ancora 
disponibili, allegare la ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della richiesta, 
ovvero per i soggetti che devono omologare l’atto costitutivo, qualora non sia stata 
rilasciata l’omologa, allegare la richiesta di omologa dell’atto costitutivo; in quest’ultimo 
caso la Società sarà ammessa con riserva a condizione che entro tre mesi dalla data di 
presentazione della domanda siano inviati all’Amministrazione regionale: 

• certificato di iscrizione al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A.; 
• estratto del libro dei verbali del Consiglio di Amministrazione dal quale risulti 

l’avvenuta ratifica della presentazione della domanda di contributo. 
 
2. Contenuti del progetto da allegare alla domanda. 
 

Alla domanda deve essere allegato il progetto degli interventi che si intende realizzare, 
formulato secondo le indicazioni contenute nello schema predisposto dalla Direzione 
Industria, e avente finalità e contenuti corrispondenti a quanto indicato dalla normativa. 

Il progetto va integrato con relazioni, progettazioni tecniche, elenchi di autorizzazioni 
richieste o da richiedere, e da ogni altra documentazione idonea ad indicare la validità 
del progetto ed il suo grado di fattibilità. Vanno inoltre motivate le previsioni di spesa 
indicate nel progetto. 

 
3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal legale rappresentante e dal 

Presidente del Collegio Sindacale o, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei 
conti iscritto al relativo registro, secondo le disposizioni del D.P.R. n. 445/2000, attestante: 
a) la composizione del consiglio di amministrazione con l’indicazione del legale 

rappresentante del consorzio o della società consortile; 
b) la consistenza del fondo o del capitale sociale; 
c) che il consorzio o la società consortile ha sede nel distretto industriale; 
d) che il consorzio o società consortile non ha richiesto e si impegna a non richiedere 

altri finanziamenti pubblici  in conto capitale relativi agli interventi indicati nel progetto;  
e) i contributi pubblici concessi nel triennio precedente la presentazione della domanda, 

specificandone importo, natura e titolo; 
f) l’impegno a rispettare per un triennio il divieto di cumulo con altri aiuti pubblici (se 

non notificati alla U.E.) secondo quando specificato dal disciplinare attuativo; 
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g) che il consorzio o la società consortile rientra nella tipologia prevista dalle 
disposizioni attuative della l.r. 34/2004 ed in particolare che è costituito da un 
numero di piccole e medie imprese, almeno in parte appartenenti al settore 
industriale e/o artigianato, e un importo del fondo consortile o del capitale sociale di 
non inferiori a quelli previsti dalla normativa in argomento e che la quota consortile 
sottoscritta da ciascuna impresa non supera il 20 per cento del fondo consortile o 
del capitale sociale; 

h) che le imprese consorziate sono piccole e medie imprese ai sensi della normativa di 
recepimento della disciplina comunitaria in materia; 

i) che le imprese consorziate al momento della presentazione della domanda sono 
quelle di seguito indicate con la relativa quota di partecipazione al consorzio o alla 
società consortile;  

j) l’impegno a mantenere in proprietà per almeno 10 anni i beni immobili, acquisiti per 
la realizzazione del progetto; 

k) l’impegno a mantenere in proprietà per almeno 3 anni gli altri beni, acquisiti per la 
realizzazione del progetto con il contributo regionale; 

l) l’impegno a gestire direttamente per almeno 5 anni le strutture realizzate con il 
contributo della legge regionale 34/2004; 

m) per ogni impresa consorziata dovrà essere dichiarato: 
− il numero di iscrizione al Registro delle Imprese o all’Albo Provinciale delle 

imprese artigiane; 
− il settore di attività; 
− il totale del bilancio e il fatturato relativo all’ultimo esercizio approvato;  
− la sede, evidenziando separatamente le unità produttive localizzate nel distretto 

da quelle eventualmente localizzate in altre aree; 
− il numero dei dipendenti, evidenziando separatamente quelli operanti nel distretto 

da quelli operanti presso eventuali altre sedi da specificare; 
− i contributi pubblici concessi nel triennio precedente la presentazione della 

domanda, specificandone importo, natura e titolo. 
 

4. Ogni impresa consorziata, qualora il progetto venga agevolato, dovrà produrre 
dichiarazione firmata dal legale rappresentante e resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
attestante l’impegno a rispettare per un triennio il divieto di cumulo con altri aiuti pubblici 
(se non notificati alla U.E.) sia direttamente come impresa che attraverso l’ente 
consortile, secondo quanto specificato dalle disposizioni attuative. Inoltre dovrà 
produrre la dichiarazione Deggendorf, in conformità al modulo previsto.  
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CASO B)  
SOCIETA’ CONSORTILI A CAPITALE MISTO PUBBLICO PRIVATO  

 
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: 

 
 

1. Documentazione da allegare alla domanda:  
− copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente al momento della presentazione della 

domanda; 
− copia del bilancio relativo all’ultimo esercizio finanziario approvato e depositato alla 

C.C.I.A.A.,  ovvero, per i soggetti che non possiedono tale documentazione, 
dichiarazione sostitutiva autenticata ai sensi di legge resa dal legale rappresentante 
attestante la situazione economico-patrimoniale; 

− certificato di iscrizione al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A., ovvero certificato di 
iscrizione all’Albo nella separata sede per i consorzi artigiani e certificato di iscrizione 
al Registro Prefettizio per i consorzi cooperativi. 

Nel caso di soggetti di nuova costituzione, qualora dette certificazioni non siano ancora 
disponibili, allegare la ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della richiesta, 
ovvero per i soggetti che devono omologare l’atto costitutivo, qualora non sia stata 
rilasciata l’omologa, allegare la richiesta di omologa dell’atto costitutivo; in quest’ultimo 
caso la Società sarà ammessa con riserva a condizione che entro tre mesi dalla data di 
presentazione della domanda siano inviati all’Amministrazione regionale: 

• certificato di iscrizione al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A.; 
• estratto del libro dei verbali del Consiglio di Amministrazione dal quale risulti 

l’avvenuta ratifica della presentazione della domanda di contributo. 
 
2. Contenuti del progetto da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda deve essere allegato il progetto degli interventi che si intende realizzare, 

formulato secondo le indicazioni contenute nello schema predisposto dalla Direzione 
Industria, e avente finalità e contenuti corrispondenti a quanto indicato dalla normativa 
regionale. 

Il progetto va integrato con relazioni, progettazioni tecniche, elenchi di autorizzazioni 
richieste o da richiedere, e da ogni altra documentazione idonea ad indicare la validità 
del progetto ed il suo grado di fattibilità. Vanno inoltre motivate le previsioni di spesa 
indicate nel progetto. 

 
 
3. dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal legale rappresentante e dal 

Presidente del Collegio Sindacale o, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei 
conti iscritto al relativo registro, secondo le disposizioni del  D.P.R. n. 445/2000, 
attestante : 

a) la composizione del consiglio di amministrazione con l’indicazione del legale 
rappresentante; 

b) la consistenza del capitale sociale; 
c) che la società ha sede nel distretto industriale; 
d) che la società  non ha richiesto e si impegna a non richiedere altri finanziamenti pubblici  

in conto capitale relativi agli interventi indicati nel progetto; 
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e) l’impegno a rispettare per un triennio il divieto di cumulo con altri aiuti pubblici (se non 
notificati alla U.E.) secondo quando specificato dalle disposzioni attuative della L.R. 
34/2004; 

f) i contributi pubblici concessi nel triennio precedente la presentazione della domanda, 
specificandone importo, natura e titolo; 

g) che la società rientra nella tipologia indicata dalla normativa attuativa della l.r. n. 
34/2004 ed in particolare che la società consortile è a capitale misto pubblico - privato e 
che ad essa partecipano piccole e medie imprese almeno in parte appartenenti ai 
settori industria e/o artigianato  ed enti pubblici, in numero non inferiore a quello 
previsto; 

h) che le imprese consorziate sono piccole e medie imprese ai sensi della normativa di 
recepimento della disciplina comunitaria in materia; nel caso in cui partecipino alla 
società consortile imprese eccedenti tali dimensioni, che la loro quota non supera sia 
singolarmente che nell’insieme, la quota del 20 per cento del capitale sociale; 

i) l’impegno a mantenere in proprietà per almeno 10 anni i beni immobili acquisiti per la 
realizzazione del progetto, (nei casi in cui la tipologia del progetto ne ammetta il 
finanziamento); 

j) l’impegno a mantenere in proprietà per almeno 3 anni gli altri beni, acquisiti per la 
realizzazione del progetto, con il contributo regionale; 

k) l’impegno a gestire direttamente per almeno 5 anni le strutture realizzate con il 
contributo di cui alla l. r. 34/2004; 

l) l’elenco nominativo degli enti ed organizzazioni (escluse le imprese) consorziate al 
momento della presentazione della domanda e la quota di partecipazione di ciascuno 
alla società consortile. 

 Per ogni ente e/o per ogni organizzazione devono essere forniti le seguenti 
informazioni: denominazione; se trattasi di enti pubblici, enti privati di ricerca e 
assistenza tecnica, associazioni imprenditoriali, organizzazioni sindacali di categoria; 
sede; campo di attività; 

m) l’elenco nominativo delle imprese consorziate al momento della presentazione della 
domanda e la quota di partecipazione di ciascuna al capitale sociale; di ogni impresa 
sarà inoltre indicato: 

- il numero di iscrizione al Registro delle Imprese o all’Albo Provinciale delle 
imprese artigiane; 

- il settore di attività; 
- il totale del bilancio e il fatturato relativo all’ultimo esercizio approvato; 
- la sede, evidenziando separatamente le unità produttive localizzate nel distretto 

da quelle eventualmente localizzate in altre aree; 
- il numero dei dipendenti,  evidenziando separatamente quelli operanti nel 

distretto da quelli operanti presso eventuali altre sedi da specificare. 
- i contributi pubblici concessi nel triennio precedente la presentazione della 

domanda, specificandone importo, natura e titolo. 
Va evidenziata la presenza di una o più imprese eccedenti la dimensione di piccola o 
media impresa. 
 
4. Ogni impresa consorziata, qualora il progetto venga agevolato, dovrà produrre 
dichiarazione firmata dal legale rappresentante e resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 attestante l’impegno a rispettare per un triennio il divieto di cumulo con altri 
aiuti pubblici (se non notificati alla U.E.) sia direttamente come impresa che 
attraverso l’ente consortile, secondo quanto specificato dal disciplinare attuativo. 
Inoltre dovrà produrre la dichiarazione Deggendorf, in conformità al modulo previsto.  
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CASO C) 
SOGGETTI E IMPRESE COSTITUITI IN ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI SCOPO  
 
 
 

 
1. copia dell’atto costitutivo dell’associazione redatto in forma di scrittura privata 

autenticata da cui dovranno risultare: 
 

a) la data di costituzione dell’associazione e la sua durata; 
b) le finalità associative; 
c) l’elenco nominativo dei soggetti partecipanti all’associazione; 
d) soggetto individuato come capofila del progetto il cui legale rappresentante assume 

la veste del responsabile del progetto e la delega allo stesso a presentare la 
domanda di contributo e il progetto; 

e) che l’associazione è costituita da enti e piccole e medie imprese in numero come 
previsto dalla disciplina attuativa della l.r. 34/2004 e almeno in parte operanti nei 
settori industria e/o artigianato; 

f) che le imprese associate sono piccole e medie imprese ai sensi della normativa di 
recepimento della disciplina comunitaria in materia , ovvero piccole e medie imprese 
e grandi imprese come previsto dalla disciplina attuativa della l.r. 34/2004; 

g) la quota percentuale di partecipazione di ciascuna impresa al costo del progetto e 
che l’erogazione del contributo regionale deve avvenire al soggetto responsabile del 
progetto; 

h) i contributi pubblici concessi nel triennio precedente la presentazione della domanda, 
specificandone importo, natura e titolo; 

i) che ciascuno delle soggetti non ha richiesto e si impegna a non richiedere altri 
finanziamenti pubblici in conto capitale relativi agli interventi indicati nel progetto; 

j) l’impegno a non alienare, per un periodo di tre anni dalla data di acquisto, i beni 
mobili acquisiti con il contributo di cui alla l. r. 34/2004 e ad utilizzare gli stessi per le 
finalità indicate nel progetto. 

 
2. Per ciascuna delle imprese partecipanti  all’associazione dovranno essere prodotti i 

seguenti documenti : 
- copia del bilancio relativo all’ultimo esercizio finanziario approvato e depositato alla 

C.C.I.A.A.,  ovvero, per i soggetti che non possiedono tale documentazione, 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la situazione economico-
patrimoniale; 

- certificato di iscrizione al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A.; per le imprese 
artigiane, certificato di iscrizione all’Albo. 

Per le imprese di nuova costituzione, nel caso di indisponibilità dei suddetti documenti 
va allegata la ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della richiesta. 
 
3. Per ogni impresa dovrà inoltre essere fornita dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

sottoscritta ai sensi di legge  dal legale rappresentante e dal Presidente del Collegio 
Sindacale o, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei conti iscritto al relativo 
registro, dell’impresa attestante: 
− il numero di iscrizione al Registro delle Imprese o all’Albo Provinciale delle 

imprese artigiane; 
− il settore di attività; 
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− il totale del bilancio e il fatturato relativo all’ultimo esercizio approvato;  
− la sede, evidenziando separatamente le unità produttive localizzate nel distretto da 

quelle eventualmente localizzate in altre aree; 
− il numero dei dipendenti,  evidenziando separatamente quelli operanti nel distretto 

da quelli operanti presso eventuali altre sedi da specificare;  
− l’impegno a rispettare per un triennio il divieto di cumulo con altri aiuti pubblici (se 

non notificati alla U.E.) secondo quando specificato dal disciplinare attuativo della 
L.R. 34/2004; 

− i contributi pubblici concessi nel triennio precedente la presentazione della 
domanda, specificandone importo, natura e titolo 

 
 
Ogni impresa inoltre dovrà produrre la dichiarazione Deggendorf, in conformità al modulo 
previsto. 
 
 
CONTENUTI DEL PROGETTO DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
 
Alla domanda deve essere allegato il progetto degli interventi che si intende realizzare, 
formulato secondo le indicazioni contenute nello schema predisposto dalla Direzione 
Industria, e avente finalità e contenuti corrispondenti a quanto indicato dalle disposizioni 
attuative della legge regionale. 
Il progetto va integrato con relazioni, progettazioni tecniche, elenchi di autorizzazioni 
richieste o da richiedere, e da ogni altra documentazione idonea ad indicare la validità del 
progetto ed il suo grado di fattibilità. Vanno inoltre motivate le previsioni di spesa indicate 
nel progetto. 
 
Si osservano le limitazioni previste relativamente alle tipologie dei progetti e agli 
investimenti ammessi a contributo, indicate per questa categoria di soggetti, nel 
disciplinare attuativo approvato con D.G.R. n.  del     . 
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CASO D)  
PICCOLE E MEDIE IMPRESE TRA LORO ASSOCIATE  
 
 
 

 
1. copia dell’atto costitutivo dell’associazione fra imprese redatto in forma di scrittura 

privata autenticata da cui dovranno risultare: 
 

a) la data di costituzione dell’associazione e la sua durata; 
b) le finalità associative; 
c) l’elenco nominativo delle imprese partecipanti all’associazione; 
d) l’impresa individuata come capofila del progetto il cui legale rappresentante assume 

la veste del responsabile del progetto e la delega allo stesso a presentare la 
domanda di contributo e il progetto; 

e) che l’associazione è costituita da piccole e medie imprese in numero non inferiore a 
cinque e almeno in parte operanti nei settori industria e/o artigianato; 

f) che le imprese associate sono piccole e medie imprese ai sensi della normativa di 
recepimento della disciplina comunitaria in materia; 

g) la quota percentuale di partecipazione di ciascuna impresa al costo del progetto e 
che l’erogazione del contributo regionale deve avvenire direttamente all’impresa 
responsabile del progetto; 

h) i contributi pubblici concessi nel triennio precedente la presentazione della domanda, 
specificandone importo, natura e titolo; 

i) che ciascuna delle imprese associate non ha richiesto e si impegna a non richiedere 
altri finanziamenti pubblici in conto capitale relativi agli interventi indicati nel progetto; 

j) l’impegno a non alienare, per un periodo di tre anni dalla data di acquisto, i beni 
mobili acquisiti con il contributo di cui alla l. r. 34/2004 e ad utilizzare gli stessi per le 
finalità indicate nel progetto. 

 
2. Per ciascuna delle imprese partecipanti  all’associazione dovranno essere prodotti i 

seguenti documenti : 
- copia del bilancio relativo all’ultimo esercizio finanziario approvato e depositato alla 

C.C.I.A.A.,  ovvero, per i soggetti che non possiedono tale documentazione, 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la situazione economico-
patrimoniale; 

- certificato di iscrizione al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A.; per le imprese 
artigiane, certificato di iscrizione all’Albo. 

Per le imprese di nuova costituzione, nel caso di indisponibilità dei suddetti documenti 
va allegata la ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della richiesta. 
 
3. Per ogni impresa dovrà inoltre essere fornita dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

sottoscritta ai sensi di legge  dal legale rappresentante e dal Presidente del Collegio 
Sindacale o, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei conti iscritto al relativo 
registro, dell’impresa attestante: 
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− il numero di iscrizione al Registro delle Imprese o all’Albo Provinciale delle 
imprese artigiane; 

− il settore di attività; 
− il totale del bilancio e il fatturato relativo all’ultimo esercizio approvato;  
− la sede, evidenziando separatamente le unità produttive localizzate nel distretto da 

quelle eventualmente localizzate in altre aree; 
− il numero dei dipendenti,  evidenziando separatamente quelli operanti nel distretto 

da quelli operanti presso eventuali altre sedi da specificare;  
− l’impegno a rispettare per un triennio il divieto di cumulo con altri aiuti pubblici (se 

non notificati alla U.E.) secondo quando specificato dal disciplinare attuativo della 
L.R. 34/2004; 

− i contributi pubblici concessi nel triennio precedente la presentazione della 
domanda, specificandone importo, natura e titolo 

 
Ogni impresa inoltre dovrà produrre la dichiarazione Deggendorf, in conformità al modulo 
previstp. 
 
 
CONTENUTI DEL PROGETTO DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
 
Alla domanda deve essere allegato il progetto degli interventi che si intende realizzare, 
formulato secondo le indicazioni contenute nello schema predisposto dalla Direzione 
Industria, e avente finalità e contenuti corrispondenti a quanto indicato dalle disposizioni 
attuative della legge regionale. 
Il progetto va integrato con relazioni, progettazioni tecniche, elenchi di autorizzazioni 
richieste o da richiedere, e da ogni altra documentazione idonea ad indicare la validità del 
progetto ed il suo grado di fattibilità. Vanno inoltre motivate le previsioni di spesa indicate 
nel progetto. 
 
Si osservano le limitazioni previste relativamente alle tipologie dei progetti e agli 
investimenti ammessi a contributo, indicate per questa categoria di soggetti, nel 
disciplinare attuativo approvato con D.G.R. n.  del . 
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FACSIMILE 
 
 
 
Soggetto presentatore 
.................................... 
.................................... 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Titolo del progetto: ................................................................................................................ 
............................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................... 
 
Distretto di: ............................................................................................................................ 
 
 
 
 
 
Data......../........../......... 
 
 
........................................................................................................... 
 (Firma del legale rappresentante del soggetto presentatore del progetto) 

 
PROGETTO 
 

L.R.  N. 34/2004 – PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

ASSE 2 – CRESCITA DIMENSIONALE E ACCESSO AL CREDITO 
 

MISURA CR 3 - SOSTEGNO APOROGETTI COMUNI PROPOSTI DA SOGGETTI APPARTENENTI AI 
DISTRETTI INDUSTRIALI DEL PIEMONTE 

 
D.G.R. N.  DEL   
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1. DATI GENERALI 
 
 

 Titolo del progetto 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
 
 
 Finalità e motivazioni 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
 
 
 Oggetto  
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
 
 
 Specificare a quale tipologia fra quelle previste si riferisce il progetto: 
 
 
………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………… 
  
 Durata anni: 
 
1 anno   2 anni   3 anni  
 
 
 

228

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 52 – 30 dicembre 2010
 

 

 
 



 

2. SOGGETTO RESPONSABILE E  AMBITI TERRITORIALI 
DELL’INTERVENTO 

 
 

 Caratteristiche del soggetto titolare del progetto. 
Specificare in quali delle fattispecie rientra il soggetto presentatore del progetto 
…………………………………………….. 
 
 Ambito territoriale. 
Specificare quali sono le aree territoriali di riferimento: 
 
A. tutto il distretto  
B. parte del distretto:(specificare quale)...................................................................... 
................................................................................................................................... 
 
 
 
 Valutazione sugli effetti ambientali. 
Specificare se l’intervento ha effetti  sull’ambiente di lavoro e/o sul contesto ambientale 

esterno: 
 
SI  NO  
Se si, indicare il tipo di effetti 
.................................................................................................................................................

..................................................................................................................... 
 
 
 Indicazione degli aspetti occupazionali. 
Lavoratori interessati dall’intervento (specificare il numero previsto per ogni anno di 

operatività del progetto) 
................................................................................................................................. 
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3. DESCRIZIONE ANALITICA DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL 
PROGETTO, DELLE MODALITÀ DI REALIZZAZIONE, DEI RISULTATI 
CHE SI INTENDONO PERSEGUIRE. 

 
 

 Contenuti: 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
 
 
 Modalità di realizzazione: 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
 
 
 Articolazione annuale del progetto: descrizione degli interventi distribuiti per anno: 

• 1° anno ................................................................................................ 
....................................................................................................................... 
• 2° anno ................................................................................................ 
....................................................................................................................... 
• 3° anno ................................................................................................ 
....................................................................................................................... 
 
 

 Altre caratteristiche del progetto che si ritiene opportuno evidenziare: 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
 
 
 Risultati attesi: 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
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4. CONTENUTI ECONOMICO FINANZIARI DEL PROGETTO 
 
 

 Costo complessivo del progetto.    €.................................... 
 totale dei costi su cui si chiede il contributo  €.................................... 
 altri costi.      €.................................... 
 

 
 
 Specificazione delle voci di costo per le quali si chiede il contributo. 
(Indicare in modo analitico le singole voci di costo, riconducendole alle categorie 

delle spese ammissibili)  
…………………………………………………………………………………………………………. 

 
 Ripartizione per anni delle spese per le quali si richiede il contributo: 
 
1° anno: €..................................... 
 
2° anno: .€.................................... 
 
3° anno: €..................................... 
 
 
 Ripartizione per anni delle erogazioni del contributo eventualmente concesso: 
 
anno solare:...................€.................................... 
 
anno solare:..................€..................................... 
 
anno solare:...................€..................................... 
 
anno solare:................…€..................................... 
 
 
 Copertura finanziaria del progetto: 
 
mezzi propri        €............................ % sul totale di    ............... 
finanziamenti bancari      €............................   .................. 
altre fonti (specificare)     €...........................   .................. 
contributo previsto ai sensi L.R. 34/04 €............................              .................. 
TOTALE       €..........................   ...100%..... 
 
 
 Risultati economici attesi. 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
................................................................................................................................... 
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5. INFORMAZIONI TECNICHE ED ECONOMICHE 
Specificare: 
 

a) La collocazione del distretto in tutto o in parte in aree non  ammissibili ad altri interventi 
di politica industriale comunitaria riferiti a specifiche aree territoriali e settoriali ; 

.......................................................................................................................................... 

.......................................................................................................................................... 

.......................................................................................................................................... 
 
b) Gli effetti occupazionali diretti previsti in relazione alla attuazione del progetto; 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
 
c) Il grado di coinvolgimento e di partecipazione delle imprese locali e gli effetti diffusivi 

dell’intervento nel territorio; 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
 
d) Il carattere innovativo degli interventi previsti dal progetto; 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
 
e) Il contributo ai processi di internazionalizzazione del sistema produttivo derivante 

dall’attuazione del progetto; 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
 
f) Dipendenti totali del soggetto presentatore del progetto impiegati specificatamente per la 

realizzazione del progetto                                                                     n.___________; 
 
 
g) Imprese consorziate                                                                                 n___________; 
 
di cui  Industria n. ________ 
  Artigianato n. ________ 
  Commercio n. ________ 
  Servizi  n. ________ 
 
h)  Dipendenti imprese consorziate                                    n._________________________; 
 
i)  Fatturato imprese consorziate                                       € _______________________ 
 
j)  Incremento fatturato imprese consorziate         €_____________________(           %); 
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k)  Per i progetti di internazionalizzazione: 
• incremento fatturato export                              €_____________________(           %); 
• mercati esteri che si intende penetrare 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
 
l)  Economie di scala (se previste) descrivere sinteticamente; 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
 
m) Sinergie con organismi pubblici/privati per la realizzazione del progetto (descrivere 

sinteticamente organismo e tipo di collaborazione); 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
 
n)  Banche dati che si intendono realizzare (descrivere sinteticamente); 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
 
o)  Fattori ambientali: 
• a quale dei seguenti fattori ambientali il progetto è veicolato per migliorare la qualità e 

ridurre l’inquinamento?: 
- aria    
- acqua   
- rumore   
- smaltimento rifiuti  
• per ogni fattore ambientale descrivere sinteticamente i risultati attesi 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................... 

 
Referente per informazioni sui contenuti tecnici ed economici del progetto 
......................................................................................................................................................... 
......................................................................................................................................................... 
 
 
Data......../........../......... 
 

........................................................................................................... 
(Firma del legale rappresentante del soggetto presentatore del progetto) 

 
NOTA: 
(1) Il progetto va integrato con relazioni, progettazioni tecniche, elenchi di autorizzazioni richieste 

o da richiedere e da ogni altra documentazione idonea ad indicare la validità del progetto e il 
suo grado di fattibilità. Vanno inoltre motivate le singole voci di spesa. 
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L.R.  N. 34/2004 – PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
ASSE 2 – CRESCITA DIMENSIONALE E ACCESSO AL CREDITO 

 
MISURA CR 3 - Attuazione degli interventi nei Distretti industriali del Piemonte 

 

 

 

 

 

Modulo 

Dichiarazione “Deggendorf”  
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Spett.le 
Regione Piemonte 

Direzione Attività Produttive 
Via Pisano, 6 

10122 TORINO 
 
 

 
Oggetto: Dichiarazione “Deggendorf”. 
 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE 

RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA BENEFICIARIA 

(ai sensi dell’art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

 

 

Io  sottoscritto                                              , 

nato a                                il      , codice fiscale      , in qualità di legale 

rappresentante dell’impresa                 

codice fiscale/P.IVA      ,  

con sede in                                              , consapevole delle 
responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza 

dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, al fine di usufruire del finanziamento/contributo previsto dal bando  

 
“L.R.  N. 34/2004 – PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
ASSE 2 – CRESCITA DIMENSIONALE E ACCESSO AL CREDITO 

 
MISURA CR 3 - Attuazione degli interventi nei Distretti industriali del Piemonte” 

 
  

DICHIARO  

(barrare e integrare la voce che interessa) 

 

 che l’impresa da me rappresentata non ha mai ricevuto, neanche secondo la regola “de minimis” 

definita dal Regolamento (CE) n.1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo 
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all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore (‘de minimis’), gli aiuti di 

Stato dichiarati incompatibili e indicati nell’elenco delle decisioni della Commissione europea aggiornato 

al 1 Marzo 2010 e allegato al presente documento; 

 

 che l’impresa da me rappresentata ha beneficiato, secondo la regola “de minimis” e 

compatibilmente con Regolamento (CE) n.1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo 

all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore (‘de minimis’), dell’aiuto 

di Stato           1 dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata 

al numero      2 dell’elenco aggiornato al 1 marzo 2010  e allegato al presente documento per un 

ammontare totale di euro           ,          3 e di non essere pertanto tenuto all’obbligo di 

restituzione delle somme fruite;  

 

 che l’impresa da me rappresentata ha rimborsato in data       mediante 

                                        4 la somma di euro      , comprensiva degli 

interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21/4/2004 n. 794/2004 ottenuta in 

relazione all’aiuto di Stato      5 soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della 

Commissione europea indicata al numero      6 dell’elenco aggiornato al 1 marzo 2010 e allegato al 

presente documento;  

 

 che l’impresa da me rappresentata ha depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la 

Banca d’Italia la somma di euro      , comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del 

Regolamento (CE) 21/4/2004 n. 794/2004 ottenuta in relazione all’aiuto di Stato      7 soggetto al 

recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata al numero 

     8 dell’elenco aggiornato al 1 marzo 2010 e allegato al presente documento. 

 

 che l’impresa da me rappresentata rientra fra i soggetti che hanno ricevuto, al di fuori della regola de 

minimis, l’aiuto di Stato      9 dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea 

                                                           
1 Se l'impresa ha ricevuto un aiuto fra quelli contenuti nell'elenco inserito in chiusura del presente documento, inserire il 
numero dell’aiuto: ad esempio CR 27/1997. 
2 Inserire il numero indicante la posizione dell’aiuto nell’elenco: ad esempio, 1. 
3 Indicare l’ammontare del contributo a fondo perduto o in caso di altre forme di finanziamento (conto interessi, fondo 
rotativo) l’equivalente sovvenzione lordo. 
4 Indicare il mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento, ecc... con cui si è proceduto al rimborso. 
5 Inserire il numero dell’aiuto: ad esempio CR 27/1997. 
6 Inserire il numero indicante la posizione dell’aiuto nell’elenco: ad esempio, 1. 
7 Inserire il numero dell’aiuto: ad esempio CR 27/1997. 
8 Inserire il numero indicante la posizione dell’aiuto nell’elenco: ad esempio, 1. 
9 Inserire il numero dell’aiuto: ad esempio CR 27/1997. 
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indicata al numero      10 dell’elenco aggiornato al 1 marzo 2010 e allegato al presente documento e 

di essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite ma di non aver a tutt’oggi 

provveduto a detta restituzione né al deposito nel conto di contabilità speciale presso la Banca d’Italia 

delle somme fruite. 

 

 

Data 

 

 

Firma 

 

-  allego fotocopia del documento di identità in corso di validità. 

                                                           
10 Inserire il numero indicante la posizione dell’aiuto nell’elenco: ad esempio, 1. 
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Codice DB1805 
D.D. 24 dicembre 2010, n. 1589 
D.G.R. n. 32-10289 del 16.12.2008 "L. R. 58/1978. 
Promozione e valorizzazione di proposte culturali pie-
montesi all'estero nell'ambito del progetto Piemonte 
dal Vivo. Partecipazione al Festival d'Avignon Off: 
approvazione dei criteri di selezione delle proposte ar-
tistiche e individuazione della commissione giudicatri-
ce". Sostituzione di uno dei membri della commissione 
giudicatrice e approvazione dei bandi per il 2011 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato 
in premessa e in applicazione dei criteri di selezione ap-
provati dalla Giunta regionale con deliberazione n. 32-
10289 del 16.12.2008, il bando di concorso per la presen-
tazione delle candidature per la partecipazione al Festival 
d’Avignon Off 2011, secondo lo schema di cui agli alle-
gati A (progetto “Farandole à l'italienne”) e B (progetto 
“100% Danse”) che costituiscono parte integrante della 
presente determinazione; 
- di provvedere alla sostituzione di uno membri della 
Commissione giudicatrice preposta alla valutazione dei 
progetti da presentare al Festival d’Avignon Off, di cui 
alla determinazione n. 960 del 22.12.2008, individuando 
nella figura di Chiara Castellazzi l’esperto in materia di 
danza da inserire all’interno della Commissione stessa; 
- di demandare a successivo provvedimento l’assunzione 
degli impegni di spesa derivanti dall’attuazione della pre-
sente determinazione, mediante utilizzo delle disponibili-
tà finanziarie presenti sul pertinente capitolo n. 128095 
del bilancio regionale per l’anno 2011. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 
giorni dalla comunicazione dell'atto o dalla piena cono-
scenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdiziona-
le al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero, entro 
120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e del-
l'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R del 29.07.2002 
“Ordinamento e disciplina dell’attività del Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte”. 

Il Direttore 
Maria Virginia Tiraboschi 

Allegato 
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Bando per l’anno 2011 
Presentazione della candidatura per la partecipazione al Festival d’Avignon Off  

Progetto Farandole à l'italienne 
 
Il Festival AVIGNON OFF si svolge ogni anno nel mese di luglio parallelamente al festival 
ufficiale di Avignone. Nell’ambito di Avignon Off vanno in scena centinaia di spettacoli, che 
compagnie teatrali e di danza, prevalentemente francesi, propongono al pubblico in genere, ma 
soprattutto agli organizzatori interessati a trovare nuovi spettacoli da inserire nei cartelloni da loro 
organizzati in Francia ed in minor misura in altri Paesi. 
Gli spettacoli non francesi che vengono presentati devono avere caratteristiche ben precise tra le 
quali sono fondamentali la prevalenza degli aspetti “visivi” e “sonori” su quelli testuali e la 
immediata fruibilità da parte di un pubblico non di lingua e cultura italiana. 
Il Festival Off è un grande contenitore, che mescola intenti artistici e commerciali, nel quale è bene 
sapere che occorre impegnarsi notevolmente prima e durante gli spettacoli per promuovere la 
propria attività con diffusione di materiali e con la presa di contatti in vari orari e in vari luoghi del 
centro cittadino di Avignone stessa. 
Nel corso degli ultimi undici anni varie compagnie piemontesi hanno partecipato all’iniziativa 
promossa da Piemonte dal Vivo con la collaborazione dell’A.G.I.S. - Associazione Generale 
Italiana dello Spettacolo, Unione Interregionale del Piemonte e Valle d’Aosta, ottenendo, nella 
maggior parte dei casi, lusinghieri risultati nel festival e nella realizzazione di successive tournée 
nate dalla manifestazione. 
 
Art. 1  Oggetto del bando 
 
Anche quest’anno, nell’ambito del progetto di cooperazione eurogionale Alpi-Mediterraneo e 
all’interno del programma di attività culturale avviato in collaborazione con la Région Provence-
Alpes-Côte d’Azur, le Regioni Piemonte e Valle d’Aosta acquisiranno congiuntamente due fasce 
orarie (una per regione), una, in orario serale, presso la sala 2 del Théâtre La Luna e una, in orario 
mattutino, nello spazio teatrale del Théâtre Buffon, nelle quali si alterneranno le compagnie delle 
due regioni. 
 
In questo contesto la Regione Piemonte avrà quotidianamente a disposizione una fascia oraria 
complessiva di due ore (una per montaggio e smontaggio e una per lo spettacolo) per l’intera durata 
del festival. 
 
Con il presente bando verranno individuate o una compagnia che potrà permanere per tutta 
la durata del festival (circa 24 repliche) oppure  due compagnie, ciascuna delle quali potrà 
permanere per la metà del periodo (circa 12 repliche). 
 
Ogni compagnia che presenta la propria candidatura al presente bando si rende disponibile ad 
investire economicamente nell’iniziativa, sia a livello lavorativo che finanziario, nel periodo in cui è 
ospite del festival (il Festival d’Avignon Off 2011 si svolgerà dall’8 al 31 luglio). 
La Regione Piemonte, tramite l’A.G.I.S. - Associazione Generale Italiana dello Spettacolo, Unione 
Interregionale del Piemonte e Valle d’Aosta, sosterrà i costi relativi all’affitto della sala, all’affitto 
del luogo/i di permanenza delle compagnie, alla promozione istituzionale, all’organizzazione e 
all’assistenza di cassa. 
Una quota, derivante dal contributo regionale e dagli incassi netti, sarà destinata alle compagnie 
quale rimborso per spese di soggiorno e viaggio. L’entità di tale quota, dedotte tutte le spese 
generali obbligatorie, sarà determinata soltanto a consuntivo e tale principio viene accettato dalle 
compagnie partecipanti alla manifestazione. 
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Bando per l’anno 2011 
Presentazione della candidatura per la partecipazione al Festival d’Avignon Off 

Progetto 100% Danse - Quand les régions s'en mêlent 
 
Il Festival AVIGNON OFF si svolge ogni anno nel mese di luglio contestualmente al Festival 
d’Avignon. Nella programmazione di Avignon Off rientrano centinaia di spettacoli che compagnie 
teatrali e di danza hanno l’opportunità di proporre, oltre che al grande pubblico, agli organizzatori 
internazionali interessati a trovare nuovi spettacoli da inserire nei cartelloni dei teatri d’Europa e 
non solo. 
Le Off è un grande contenitore, che intreccia intenti artistici e commerciali, e che offre grandi 
opportunità, ma presuppone anche, da parte delle compagnie, la capacità di promuovere in prima 
persona la propria attività attraverso la diffusione diretta di materiali e il contatto continuo con 
operatori e pubblico. 
Per il 2011 nell’ambito dell’Euroregione Alpi-Mediterraneo (Regioni Piemonte, Liguria, Valle 
d’Aosta, Rhône-Alpes, Provence-Alpes Côte D'Azur), sono due le preziose occasioni di visibilità 
all’interno del grande festival che da 60 anni anima l’antica Cité des Papes: Farandole à l’italienne 
e 100% Danse - Quand les régions s'en mêlent. 
 
Art. 1  Oggetto del bando 
 
Nell’ambito del Festival Avignon Off in partenariato con il Centre de Développement 
Chorégraphique – Les Hivernales, con le Direzioni Regionali Affari Culturali (DRAC) del 
Ministero della Cultura e della Comunicazione francese e con le Regioni Provence-Alpes-Côte-
d’Azur, Rhône-Alpes, Languedoc-Roussillon, la Regione Piemonte propone la programmazione di 
uno spettacolo di danza contemporanea nel cartellone interregionale “100 % danse – Quand les 
régions s’en mêlent”, appuntamento di indiscusso rilievo e palcoscenico privilegiato per 
promuovere e valorizzare il lavoro di creazione delle compagnie appartenenti alle regioni coinvolte 
nel progetto. 
 
Con il presente bando verrà individuata una rosa di coreografie di danza contemporanea che 
verrà sottoposta successivamente alla valutazione della direzione artistica del CDC – Les 
Hivernales che sceglierà poi il lavoro da presentare all’interno della rassegna. 
 
Ogni compagnia che presenta la propria candidatura al presente bando si rende disponibile ad 
investire nell’iniziativa, nel periodo in cui è ospite del festival che si svolgerà come di consueto nel 
mese di luglio ( le date esatte saranno definite nei primi mesi del 2011). 
 
La Regione Piemonte, che sostiene il progetto, stipulerà una specifica convenzione annuale con il 
CDC – Les Hivernales per definire i termini della sua partecipazione economica e organizzativa. 
Il CDC – Les Hivernales stipulerà a sua volta con la compagnia individuata una apposita 
convenzione destinata a specificare in modo dettagliato le condizioni economiche e le modalità 
pratiche e organizzative che regoleranno la partecipazione della compagnia. 
 
Art. 2  Modalità di presentazione delle candidature 
 
Possono presentare la propria candidatura compagnie professionali e artisti singoli o associati 
facenti riferimento a una struttura di spettacolo legalmente costituita, senza fini di lucro, che 
garantisca il rispetto della normativa fiscale, previdenziale, assicurativa vigente in materia di 
spettacolo dal vivo e di pubbliche rappresentazioni. 
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I progetti devono essere consegnati a mano o inviati tramite posta raccomandata e contestualmente 
tramite email all’indirizzo di posta elettronica cristina.giacobino@regione.piemonte.it entro le ore 
12.00 del 3.02.2011, pena esclusione, alla Regione Piemonte – Direzione Cultura, Turismo e Sport 
– Settore Spettacolo, via Bertola, 34 – 10122 Torino.  
 
Alla domanda di candidatura, che dovrà essere presentata utilizzando il modulo il cui facsimile è 
allegato al presente bando, dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
 
a) prospetto tecnico, predisposto dal Settore Spettacolo, compilato in ogni sua parte; 
b) scheda artistica (massimo tre cartelle); 
c) scheda tecnica; 
d) materiale video e materiale promozionale dello spettacolo proposto. In mancanza di tale 
documentazione la Commissione deve poter assistere alle prove dello spettacolo o ad una 
rappresentazione dello stesso in tempo utile per consentire un’adeguata valutazione; 
e) fotocopia della carta di identità del legale rappresentante. 
 
Entro il termine massimo del 5 marzo 2011, la Commissione provvede all’esame delle candidature 
pervenute e individua la rosa di spettacoli da presentare alla direzione artistica del CDC-Les 
Hivernales. Non appena la direzione artistica del CDC-Les Hivernales avrà operato la scelta, si 
provvederà a darne comunicazione scritta a tutte le realtà che hanno aderito al presente bando. 
 
Art. 3  Criteri di selezione e Commissione di valutazione 
 
La selezione delle compagnie e degli artisti (sono ammissibili esclusivamente le compagnie e gli 
artisti residenti in Piemonte o che svolgano o abbiano svolto nel corso degli ultimi tre anni una 
significativa attività nella nostra regione) e dei relativi progetti avrà luogo sulla base dei seguenti 
criteri: 
 
1. qualità e rilievo artistico del progetto presentato, valutato sulla base della scheda artistica e del 
curriculum della compagnia/dell’artista. Per la valutazione è indispensabile un video integrale dello 
spettacolo o la visione diretta (anche precedente alla presentazione della domanda) da parte di 
almeno un membro della commissione giudicatrice; 
2. compatibilità tecnica della proposta rispetto allo spazio teatrale e delle conseguenti tempistiche 
di montaggio e smontaggio dell’allestimento; 
3. affidabilità, competenza e capacità organizzativa e di promozione della compagnia o dell’artista 
candidati. 
 
La Commissione di valutazione che provvede alla selezione delle proposte di spettacolo sarà 
composta da quattro rappresentanti tecnici della Regione Piemonte (il Direttore della competente 
Direzione regionale, che la presiede, il Dirigente del Settore Spettacolo, e due funzionari con 
specifiche competenze tecniche) e due rappresentanti individuati dall’ A.G.I.S. - Associazione 
Generale Italiana dello Spettacolo, Unione Interregionale del Piemonte e Valle d’Aosta e condivisi 
dalla Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport. 
 
Art. 4  Note amministrative, tecniche ed organizzative 
(da leggere con attenzione prima della compilazione della domanda) 
 
Referente amministrativo sarà la Regione Piemonte. Responsabile organizzativo sarà il CDC – Les 
Hivernales. 
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Si ricorda che alla selezione possono concorrere le compagnie che intendono presentare spettacoli 
di danza. 
 
Si elencano qui di seguito alcune “regole basilari” che debbono conoscere le compagnie per 
candidarsi alla selezione: 
 
1) La durata complessiva dello spettacolo non deve superare i 60 minuti. Se la coreografia è di 
durata inferiore se ne possono prevedere più di una. Le richieste tecniche, viste le caratteristiche del 
festival Avignon Off, devono essere il più possibile flessibili.  
 
2) Gli allestimenti dovrebbero essere preferibilmente semplici dal punto di vista tecnico, soprattutto 
sul piano dell’illuminotecnica. 
 
3) Lo spettacolo si terrà presso il Théâtre du CDC Les Hivernales, 18 rue Guillaume Puy, Avignon. 
Queste le caratteristiche tecniche dello spazio: 
 
Sala con gradinata 
Capienza 185 posti 
Palco « Saltis » in faggio oleato con tappeto danza nero 
Larghezza totale m 12 
Profondità totale m 8,20 
Altezza del boccascena m 6 
Altezza del palco dalla sala m 0,90 
Sipario all’italiana o alla tedesca 
(Le modalità tecniche specifiche verranno concordate con la direzione tecnica del teatro) 
 
4) La compagnia, come già anticipato, stipulerà una convenzione direttamente con il CDC – 
Les Hivernales, che avrà l’obiettivo specifico di regolare nel dettaglio le modalità operative e 
di collaborazione professionale. 

 
Si precisa che la realizzazione del progetto, oggetto del presente bando, è subordinata alla 
disponibilità economica da parte della Regione Piemonte per l’anno 2011. 
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FAC SIMILE DI CANDIDATURA PER LA PARTECIPAZIONE AL FESTIVAL 
AVIGNON OFF 2011 - 100% Danse 

(da redigersi su carta intestata del soggetto richiedente) 
 
 
Spett.le Regione Piemonte 
Assessorato alla Cultura 
Direzione Cultura, Turismo e Sport 
Settore Spettacolo 
Via Bertola, 34 
10122 Torino 
 
 
 
Oggetto: Domanda di candidatura per la partecipazione al Festival d’Avignon Off 2011  
Progetto 100% Danse - Quand les régions s'en mêlent  
 
 
  
Il sottoscritto ………………………………………………. in qualità di legale rappresentante di  
(denominazione completa) …………………………………………………………. 
presenta la propria candidatura per la partecipazione al Festival d’Avignon Off 2011 - Progetto 
100% Danse - Quand les régions s'en mêlent con lo/gli spettacolo/i  
(titolo/i) 
…………………….…………………………………………………………………………………. . 
 
 
 
Allega alla presente  
 
□ Prospetto tecnico, predisposto dal Settore Spettacolo, compilato in ogni sua parte 
□ Scheda artistica dello spettacolo 
□ Scheda tecnica dello spettacolo 
□ Materiale video e materiale promozionale dello spettacolo 
□ Fotocopia della carta di identità del legale rappresentante 
 

 
 
 
 
DATA        FIRMA LEGGIBILE 
 
 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 (codice in 
materia di protezione dei dati personali): i dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti 
ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale 
scopo. 
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Domanda di candidatura per la partecipazione al Festival Avignon Off 2011 – 100% Danse 
 

Prospetto tecnico da compilarsi in ogni sua parte 
 

Denominazione completa e forma giuridica della 
compagnia 

 

Sede della compagnia 
(indirizzo, cap., città, provincia, telefono, fax,  
e-mail, sito internet) 
 

 

Persona da contattare (preferibilmente con 
conoscenza della lingua francese) 
 

 

Agibilità ENPALS professionale: specificare se 
permanente o temporanea 
 

 

Numero di danzatori 
 

 

Numero di tecnici 
 

 

Numero di organizzatori 
 

 

Durata dello spettacolo 
 

 

Durata minima del montaggio e dello 
smontaggio 
 

 

Misure minime dello spazio scenico necessario 
per l’allestimento dello spettacolo 
 

 

Disponibilità di materiali pubblicitari in qualsiasi 
forma 
 

 

Partecipazione dello spettacolo ad altri festival 
internazionali 
 

 

Partecipazioni della compagnia, anche con altri 
spettacoli, a festival internazionali 
 

 

 
DATA         FIRMA LEGGIBILE 
                   del legale rappresentante  
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 Art. 2  Modalità di presentazione delle candidature 
 
Possono presentare la propria candidatura compagnie professionali in possesso di autonoma 
agibilità ENPALS in corso di validità e di titolarità dei permessi SIAE. 
I progetti devono essere consegnati a mano o inviati tramite posta raccomandata e contestualmente 
tramite email all’indirizzo di posta elettronica cristina.giacobino@regione.piemonte.it entro le ore 
12.00 del 3.02.2011, pena esclusione, alla Regione Piemonte – Direzione Cultura, Turismo e Sport 
– Settore Spettacolo, via Bertola, 34 – 10122 Torino.  
 
Alla domanda di candidatura, che dovrà essere presentata utilizzando il modulo il cui facsimile è 
allegato al presente bando, dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
 
a) prospetto tecnico, predisposto dal Settore Spettacolo, compilato in ogni sua parte; 
b) scheda artistica (massimo tre cartelle); 
c) scheda tecnica; 
d) materiale video e materiale promozionale dello spettacolo proposto. In mancanza di tale 
documentazione la Commissione deve poter assistere alle prove dello spettacolo o ad una 
rappresentazione dello stesso in tempo utile per consentire un’adeguata valutazione; 
e) fotocopia della carta di identità del legale rappresentante. 
 
Entro il termine massimo del 5 marzo 2011, la Commissione provvede all’esame delle candidature 
pervenute, individua gli spettacoli da presentare al festival per il 2011 e successivamente pubblica 
l’elenco dei progetti scelti. 
 
 Art. 3  Criteri di selezione e Commissione di valutazione 
 
La selezione delle compagnie e degli artisti (sono ammissibili esclusivamente le compagnie e gli 
artisti residenti in Piemonte o che svolgano o abbiano svolto nel corso degli ultimi tre anni una 
significativa attività nella nostra regione) e dei relativi progetti avrà luogo sulla base dei seguenti 
criteri: 
 
1. potenzialità e capacità comunicativa dello spettacolo, valutata in considerazione del contesto  
specifico del Festival d’Avignon Off e della particolare rispondenza al gusto e alla sensibilità del 
pubblico e degli organizzatori francesi. Si precisa in merito che qualora lo spettacolo preveda un 
considerevole testo recitato, lo stesso dovrà essere preferibilmente tradotto e recitato in francese; 
2. qualità e rilievo artistico del progetto presentato, valutato sulla base della scheda artistica e del 
curriculum della compagnia/dell’artista. Per la valutazione è indispensabile un video integrale dello 
spettacolo o la visione diretta (anche precedente alla presentazione della domanda) da parte di 
almeno un membro della commissione giudicatrice; 
3. compatibilità tecnica della proposta rispetto allo spazio teatrale scelto e delle conseguenti 
tempistiche di montaggio e smontaggio dell’allestimento; 
4. affidabilità, competenza e capacità organizzativa e di promozione della compagnia proponente. 
 
La Commissione di valutazione che provvede alla selezione delle proposte di spettacolo sarà 
composta da quattro rappresentanti tecnici della Regione Piemonte (il Direttore della competente 
Direzione regionale, che la presiede, il Dirigente del Settore Spettacolo, e due funzionari con 
specifiche competenze tecniche) e due rappresentanti individuati dall’ A.G.I.S. - Associazione 
Generale Italiana dello Spettacolo, Unione Interregionale del Piemonte e Valle d’Aosta e condivisi 
dalla Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport. 
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Art. 4  Note amministrative, tecniche ed organizzative 
(da leggere con attenzione prima della compilazione della domanda) 
 
Referente amministrativo ed organizzativo dell’iniziativa sarà l’A.G.I.S. - Associazione Generale 
Italiana dello Spettacolo, Unione Interregionale del Piemonte e Valle d’Aosta, che si occuperà del 
reperimento delle sedi teatrali ad Avignone. 
L’A.G.I.S. provvederà inoltre, in accordo con le compagnie prescelte, alla redazione del calendario 
delle recite ed ai contatti preliminari con i responsabili della sala teatrale individuata, nonché allo 
svolgimento delle pratiche relative all’inserimento dei dati riguardanti gli spettacoli nel catalogo del 
festival ed alle pratiche relative ai diritti d’autore (SACD) ed al servizio di cassa durante le recite. 
Infine, nella fase organizzativa preliminare, l’A.G.I.S. provvederà alla ricerca ed all’affitto di 
appartamenti con uso cucina, presso privati, per il soggiorno di tutti i componenti delle compagnie e 
del proprio personale (massimo 4 persone per compagnia). 
 
Si ricorda che alla selezione possono concorrere le compagnie che intendono presentare spettacoli 
di teatro, con estensione a forme interdisciplinari comprendenti anche la danza, la musica, 
l’immagine o altri linguaggi artistici, ma sempre con riferimento all’ambito della teatralità in senso 
lato. 
 
Si elencano qui di seguito alcune “regole basilari” che debbono conoscere le compagnie per 
candidarsi alla selezione: 
 
1) Disponibilità della compagnia ad investire per partecipare al festival Avignon Off, poiché non è 
previsto un cachet, ma un rimborso spese che, dedotti tutti i costi generali, potrà avvenire a 
consuntivo e a saldo del contributo complessivo stanziato dalla Regione Piemonte a favore 
dell’A.G.I.S. Tale consuntivo incorporerà a pieno titolo tutte le entrate da incassi che non saranno 
così appannaggio della singola compagnia ma che andranno a costituire parte integrante del bilancio 
generale curato dall’A.G.I.S. Piemonte. 
La Regione Piemonte interviene con la copertura dei costi relativi al costo dell’affitto del teatro, 
all’affitto degli alloggi per l’ospitalità delle compagnie e alle spese organizzative e promozionali 
generali. 
 
2) La durata dello spettacolo non deve tassativamente superare i 60 minuti , tenuto conto degli 
ulteriori tempi di montaggio (massimo 30 minuti) e smontaggio (massimo 30 minuti) richiesti dal 
gestore della sala che, nell’arco della giornata, dal mattino alla tarda serata, solitamente programma 
da quattro a sei titoli diversi al giorno. Si pone all’attenzione delle compagnie il fatto che per 
“teatri” in Avignone Off si intendono i più svariati generi di locali che per l’occasione vengono 
utilizzati come luoghi di spettacolo. Naturalmente la scelta della Regione Piemonte e dell’A.G.I.S. 
ha da sempre riguardato spazi teatrali che si dimostrano adeguati ed attrezzati per la realizzazione di 
produzioni teatrali, coreutiche, multidisciplinari, con caratteristiche professionali, ma con richieste 
tecniche il più possibile improntate alla flessibilità. 
 
3) Gli allestimenti devono essere particolarmente semplici dal punto di vista tecnico, soprattutto sul 
piano dell’illuminotecnica, tenuto conto che la direzione tecnica degli spazi impone sempre il 
montaggio delle luci di tutti gli spettacoli alcuni giorni prima dell'inizio del festival e lo smontaggio 
degli stessi alla fine, anche se alcuni spettacoli terminano prima. Ciò significa che nessun 
puntamento luci può essere effettuato nei giorni delle recite. Ogni teatro offre in dotazione una base 
luci e fonica. Tutti gli altri materiali eccedenti devono essere noleggiati con costi a carico delle 
compagnie che effettuano le recite. Le compagnie dovranno essere disponibili ad inviare un 
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loro rappresentante tecnico alcuni giorni prima dell’inizio del festival per provvedere alla 
predisposizione delle luci che avviene contestualmente per tutti gli spettacoli.  
 
4) Per l’edizione 2011 sono state scelte la sale 2 del Théâtre La Luna e lo spazio teatrale del 
Théâtre Buffon che presentano rispettivamente le seguenti caratteristiche tecniche: 
 
• THÉÂTRE LA LUNA - SALLE  2 
             La Luna - 1, rue Séverine 
 84 000 Avignon 
 
Caratteristiche tecniche:  Larghezza: 7,90 m 
Profondità: 5,25 m 
Altezza : 3,45 m 
 
Scena a terra senza pedana 
Fondale nero aperto in centro  
Sala climatizzata con gradinata 
Capienza 95/100 posti  
Fasce orarie richieste: ore 20,05 
Tempi di smontaggio e montaggio massimo 20 /25 minuti 
 
Il piano luci degli spettacoli e le modalità di montaggio dovranno essere concordate nei giorni 
antecedenti l'inizio del festival con la direzione tecnica del teatro, che potrebbe richiedere la 
presenza delle compagnie in giorni antecedenti il festival. 
Eventuali materiali tecnici che non siano compresi nelle disponibilità del teatro saranno a carico 
delle compagnie. 
E' a disposizione su richiesta la piantina dettagliata della sala 
 
• THEATRE BUFFON 
18, rue Buffon 
84000 Avignone 
 
Caratteristiche tecniche:  Larghezza 8 metri circa  
    Profondità 6 metri 
    Altezza 3 metri circa 
 
Scena a terra senza pedana 
Fondale nero aperto in centro  
Sala climatizzata con gradinata 
Capienza 115 posti  
Fasce orarie richieste: ore 10,30 
Tempi di smontaggio e montaggio massimo 20 /25 minuti 
 
Il piano luci degli spettacoli e le modalità di montaggio dovranno essere concordate nei giorni 
antecedenti l'inizio del festival con la direzione tecnica del teatro, che potrebbe richiedere la 
presenza delle compagnie in giorni antecedenti il festival. 
Eventuali materiali tecnici che non siano compresi nelle disponibilità del teatro saranno a carico 
delle compagnie. 
E' a disposizione su richiesta la piantina dettagliata della sala 
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La fascia oraria a disposizione della Regione Piemonte sarà definita in accordo con la Regione  
Valle d’Aosta. 
 
5) La necessità per ogni compagnia partecipante di avere un organizzatore su piazza che si occupi di 
contattare gli organizzatori francesi e non e di tenere i contatti durante le repliche; necessità, inoltre, 
di diffusione dei materiali promozionali prima e durante il festival, per una vera e propria 
promozione personalizzata di ogni spettacolo. La compagnia deve inoltre impegnarsi a fornire nei 
tempi e con le modalità richieste i materiali per i catalogo di Avignon Off, redatti con una buona 
traduzione in lingua francese.  
 
6) Dal punto di vista logistico il numero dei componenti la compagnia non dovrebbe essere 
superiore a 4/5 elementi compresi i tecnici, data la difficoltà di reperire su piazza case da affittare 
adeguate al soggiorno di gruppi più numerosi. Non è consigliabile il soggiorno in alberghi poiché 
sarebbe molto più costoso.  
 
7) Le compagnie devono obbligatoriamente provvedere a tutte le pratiche relative alle 
assicurazioni e al versamento degli oneri contributivi inerenti l’iniziativa e presentare 
all’A.G.I.S. copia della agibilità ENPALS  annuale o temporanea. 

 
Si precisa che la realizzazione del progetto, oggetto del presente bando, è subordinata alla 
disponibilità economica da parte della Regione Piemonte per l’anno 2011. 
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FAC SIMILE DI CANDIDATURA PER LA PARTECIPAZIONE AL FESTIVAL 
AVIGNON OFF 2011 – Farandole à l’italienne 

(da redigersi su carta intestata del soggetto richiedente) 
 
 
Spett.le Regione Piemonte 
Direzione Cultura, Turismo e Sport 
Settore Spettacolo 
Via Bertola, 34 
10122 Torino 
 
Oggetto: Domanda di candidatura per la partecipazione al Festival d’Avignon Off 2011 – Farandole 
à l’italienne. 
 
 Il sottoscritto ………………………………………………. in qualità di legale rappresentante di  
(denominazione completa) 
…………………………………………………………………………………. 
presenta la propria candidatura per la partecipazione al Festival d’Avignon Off 2011 con lo 
spettacolo  
(titolo) 
…………………….………………………………………………………………………………….  
 
Allega alla presente  
 
□ Prospetto tecnico, predisposto dal Settore Spettacolo, compilato in ogni sua parte 
□ Scheda artistica dello spettacolo 
□ Scheda tecnica dello spettacolo 
□ Materiale video e materiale promozionale dello spettacolo  
□ Fotocopia della carta di identità del legale rappresentante 
 

 
Dichiara la disponibilità della compagnia a permanere ad Avignone: 
 
□ per l’intera durata del festival  
□ per la metà della durata del festival (indicare se si preferisce nella prima o nella seconda metà del 
mese di luglio 2011). 
 
Dichiara che la compagnia ha preso visione delle note amministrative, tecniche ed organizzative, di 
cui all’art. 4 del presente bando, e la stessa si atterrà ad esse nel caso di partecipazione al Festival 
d’Avignon Off 2011. 
 
 
DATA        FIRMA LEGGIBILE 
 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 (codice in 
materia di protezione dei dati personali): i dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti 
ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale 
scopo. 
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Domanda di candidatura per la partecipazione al Festival d’Avignon Off 2011 –  
Farandole à l’italienne 

 
Prospetto tecnico da compilarsi in ogni sua parte 

 
Denominazione completa e forma giuridica della 
compagnia 

 

Sede legale della compagnia 
(indirizzo, cap., città, provincia, telefono, fax,e-
mail, sito internet) 

 

Persona da contattare (preferibilmente con 
conoscenza della lingua francese) 

 

Agibilità ENPALS professionale: specificare se 
permanente o temporanea 
 

 

Genere e linguaggi prevalenti utilizzati nello 
spettacolo 
 

 

Numero di attori 
 

 

Numero di tecnici 
 

 

Numero di organizzatori previsti ad Avignone 
 

 

Durata dello spettacolo 
 

 

Durata minima del montaggio e dello 
smontaggio 
 

 

Misure minime dello spazio scenico necessario 
per l’allestimento dello spettacolo 
 

 

Disponibilità di materiali pubblicitari in qualsiasi 
forma 
 

 

Partecipazione dello spettacolo ad altri festival 
internazionali 
 

 

Partecipazioni della compagnia, anche con altri 
spettacoli, a festival internazionali 
 

 

Disponibilità a partecipare 

□ tutto il periodo 
□ prima metà del festival 
□ seconda metà del festival 
(possono essere barrate anche più opzioni) 

 
DATA         FIRMA LEGGIBILE 
                              del legale rappresentante  
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Codice DB1904 
D.D. 15 ottobre 2010, n. 386 
L.r. 26/02 - Contributi agli Enti di culto per attività 
rivolte ai giovani. Impegno di Euro 2.798.952,60 sul 
cap. 180739/2010 UPB DB 19041 (assegnazione n. 
100480) e relativa liquidazione. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di approvare il piano di interventi presentato dai sotto 
elencati Enti, assegnando agli stessi le risorse a fianco di 
ciascuno indicate, fino alla copertura del 70% 
dell’importo ritenuto ammissibile, approvando altresì i 
singoli progetti allegati alla presente determinazione di 
cui fanno parte sostanziale e integrante e, rinviando a 
successivo provvedimento l’eventuale assegnazione della 
quota restante ritenuta ammissibile; 
 

CONTRIBUTO 2010 
Enti destinatari Numero 

realtà 
Importo 

ammissibile 
70% 

Regione  
ecclesiastica  
Piemontese 1063 3.644.490,00 2.551.143,00
Tavola Valdese 35 176.578,72 123.605,10
Comunità ebraica 10 93.775,00 65.642,50
Chiesa cristiana 
avventista del 7° 
giorno 7 83.660,00 58.562,00
 1.115 3.998.503,72 2.798.952,60
 
- di assumere un impegno di spesa e quindi la conse-
guente obbligazione, che in nessun caso può superare il 
limite della dotazione finanziaria assegnata mediante 
Programma Operativo, per un importo complessivo di € 
2.798.952,60 a valere sul cap. 180739/2010 UPB DB 
19041 (ass. n. 100480), rinviando a successivo provve-
dimento l’eventuale impegno della quota restante ritenuta 
ammissibile; 
- di stabilire che nel caso di progetti non realizzati o 
realizzati solo in parte, il responsabile del procedimento 
può procedere alla riassegnazione dell’importo inutilizza-
to previa comunicazione scritta del beneficiario, presenta-
ta non oltre il 31 dicembre 2010, che specifichi i motivi 
della mancata realizzazione nonché la proposta di asse-
gnazione ad altro progetto. Per l’anno 2010 la riassegna-
zione potrà essere disposta solo sui progetti ordinari. 
- Contro la presente determinazione è ammesso ricorso 
al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata per esteso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del regolamento 
regionale 26 luglio 2002, n. 8/R. 

Il Direttore Vicario 
Sergio Di Giacomo 

Allegato 
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Codice SB0100 
D.D. 21 dicembre 2010, n. 236 
Provvedimenti attuativi della misura II. 4 "Piu' E-
xport" del Piano straordinario per l'occupazione. Im-
pegno di spesa a favore di Finpiemonte S.p.a. di euro 
3.000.000,00 sul cap. n. 286761/2010 UPB 16042 e di 
euro 35.000,00 sul capitolo 140259/2010 UPB SB01031 
per il finanziamento e la gestione della misura. 
 
Con D.G.R. n. 86 – 1158 del 30/11/2010, è stata approva-
ta la nuova scheda della misura II. 4 “Più Export” - Asse 
II Competitività del “Piano straordinario per 
l’occupazione”, in cui vengono recepite alcune osserva-
zioni emerse nella consultazione con le Associazioni im-
prenditoriali rispetto allo schema della misura già appro-
vato con D.G.R. n. 2–230 del 29 giugno 2010. 
La misura, finalizzata a sostenere l’Export del sistema pro-
duttivo piemontese favorendo una maggiore partecipazione 
di piccole e medie imprese piemontesi a manifestazioni 
fieristiche, intende assegnare contributi a parziale copertura 
delle spese per la partecipazione a Fiere all’estero, secondo 
le linee guida indicate nella nuova scheda. 
L’attuazione della misura, di competenza della Direzione 
Attività Produttive e della Direzione Gabinetto della Presi-
denza della Giunta Regionale, richiede la predisposizione 
di bandi attuativi che disciplinino le modalità e i criteri per 
accedere alle agevolazioni in essa previste, in relazione alle 
due linee previste dalla scheda e segnatamente: 
- Bando per le domande singole cui viene riservato 1/3 
delle risorse; 
- Bando per progetti proposti da PMI in alleanza tra lo-
ro, cui sono riservati i 2/3 delle risorse disponibili. 
La deliberazione di cui sopra, nel modificare la scheda di 
misura, ha individuato in Finpiemonte S.p.a. il soggetto 
gestore della misura e ha autorizzato allo stesso 
l’affidamento delle attività di gestione connesse, dando 
mandato al Direttore del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale di stipulare apposita Convenzione al 
fine di meglio definire le modalità di svolgimento delle 
attività. La Giunta Regionale ha altresì dato atto che 
l’attività affidata a Finpiemonte S.p.A. può prendere av-
vio anche nelle more della formalizzazione della Conven-
zione medesima. 
Al finanziamento della misura II. 4 “Più Export”, per un 
ammontare complessivo di euro 3.000.000,00, si provve-
de con le risorse disponibili sul capitolo 286761 del bi-
lancio di previsione 2010, da impegnare e liquidare con 
appositi atti dei competenti uffici a favore di Finpiemonte 
S.p.A., secondo le modalità stabilite nella apposita Con-
venzione. 
Per il finanziamento della suddetta misura in data 
25/11/2010 è stato acquisito l’impegno delegato n. 5175 
di euro 3.000.000,00 sul capitolo n. 286761/2010 UPB 
16042 (assegnazione n. 100796) assunto dalla Direzione 
Attività Produttive a favore della Direzione Gabinetto 
della Presidenza della Giunta Regionale. 
Rilevata la congruità del preventivo dei costi presentato 
da Finpiemonte S.p.A. per lo svolgimento delle attività di 
gestione della misura II.4 “Più Export”, ammontante a 
euro 125.789,79 (IVA compresa), agli atti della Direzione 

Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 
n. 22078/03 del 17.12.2010, 
in attuazione della scheda di misura II.4, così come ap-
provata con la deliberazione n. 86 –1158 del 30/11/2010, 
si rende pertanto necessario: 
a) approvare il “Bando per l’accesso ai voucher per le 
spese di promozione all’estero in occasione di fiere 
(Voucher singoli)” nel testo allegato alla presente deter-
minazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
(allegato A), comprensivo di 5 elenchi fiere, quale prima 
linea di intervento della misura II. 4 ”Più export”, rin-
viando a successivo provvedimento amministrativo 
l’approvazione del Bando per la presentazione di progetti 
proposti da PMI in alleanza fra loro (Progetti integrati) , 
quale seconda linea di intervento in applicazione della 
medesima misura; 
b) approvare lo schema del Contratto per l’affidamento a 
Finpiemonte S.p.A. delle attività connesse alla gestione 
della misura II. 4 “Più export”, in conformità alla Con-
venzione Quadro sottoscritta tra Regione Piemonte e Fin-
piemonte S.p.A. il 2 aprile 2010 (rep. 15263), allegato 
alla presente determinazione per farne integrante e so-
stanziale (allegato B), salvo eventuali modificazioni di 
carattere non sostanziale; 
c) impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. la somma 
di euro 3.000.000,00 sul capitolo n. 286761/2010 della 
UPB 16042 (assegnazione n. 100796) che presenta la ne-
cessaria disponibilità, per l’erogazione ai soggetti che ri-
sulteranno beneficiari dei contributi previsti dalla misura 
II. 4 “Più Export” a seguito dell’espletamento delle pro-
cedure previste dai Bandi attuativi della misura; 
d) impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. della somma 
di euro 35.000,00 sul capitolo n. 140259/2010 della UPB 
SB01031 (assegnazione n. 100959) che presenta la neces-
saria disponibilità, quale prima tranche del corrispettivo 
per le prestazioni affidate, rinviando a successivo provve-
dimento amministrativo l’impegno delle somme ad inte-
grazione del corrispettivo previsto dal Contratto di affida-
mento, nell’ambito delle risorse disponibili sui capitoli di 
competenza della UPB SB 01031 del Bilancio 2011. 
La liquidazione delle somme impegnate a favore di Fin-
piemonte S.p.A. di euro 3.000.000,00 e di euro 35.000,00 
avverrà secondo le modalità indicate rispettivamente 
nell’art. 4 e nell’art. 8 del Contratto di affidamento, a se-
guito della sua sottoscrizione. 
Tenuto conto che le linee guida della nuova scheda di mi-
sura II. 4 “Più Export” sono state adottate con a delibera-
zione n. 86 – 1158 del 30 novembre 2010 e vista 
l’assegnazione di risorse sul capitolo n. 140259/2010 del-
la UPB SB01031 a seguito di variazione di bilancio ap-
provata con D.G.R. n. 62 –1247 del 17 dicembre 2010, si 
ritiene che sussistano le condizioni per procedere ai sensi 
dell'art. 31 comma 8 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 "Ordi-
namento contabile della Regione Piemonte" in quanto 
provvedimento urgente ed indifferibile.  
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRETTORE 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 
“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche”; 
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Visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina 
dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Vista la D.G.R. n. 2–230 del 29/06/2010 “Approvazione 
Piano straordinario per l’occupazione”; 
Vista la D.G.R. n. 86 – 1158 del 30/11/2010 “Piano stra-
ordinario per l’occupazione Asse II Competitività - Misu-
ra II. 4 “Più Export”. Integrazione alla D.G.R. n. 2–230 
del 29/06/2010”; 
Visto l’art. 31 comma 8 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 
“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Vista la L.R. 1 giugno 2010 n. 15 del  “Bilancio di previ-
sione per l'anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2010-2012”; 
Vista la L.R. 3 agosto 2010 n. 18 “Assestamento al bilan-
cio di previsione per l’anno finanziario 2010”; 
Vista la D.G.R. n. 19 – 201 del 21 giugno 2010 “Bilancio 
di previsione per l’anno 2010. Parziale assegnazione delle 
risorse finanziarie”; 
Vista la D.G.R. n. 19 – 338 del 19 luglio 2010 “D.G.R. n. 
19 – 201 del 21.06.2010. Bilancio di previsione per 
l’anno 2010. Parziale assegnazione delle risorse finanzia-
rie: integrazioni e modifiche”; 
Vista la D.G.R. n. 1 – 589 del 09 settembre 2010 “Artico-
lo 7, legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 - Programma 
Operativo – parte I e II: approvazione degli obiettivi e 
assegnazione delle relative risorse finanziarie”; 
Vista la D.G.R. n. 1 – 1163 del 6 dicembre 2010 “Art. 7. 
L.R. 11 aprile 2001, n. 7 – Ulteriore assegnazione delle 
risorse finanziarie anno 2010 mediante il “Programma 
Operativo Parte II”; 
Vista la D.G.R. n. 62 –1247 del 17 dicembre 2010 “Va-
riazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2010 in attuazione di variazioni compensative previste 
dall’art. 24 della L.R. 7/2001 (UPB DB 09011, SB 
01031, SB 01001)”; 
Vista la D.G.R. n. 2 –13588 del 22 marzo 2010 “Affida-
menti diretti a favore di Finpiemonte S.p.A.; approvazio-
ne dello schema di "Convenzione Quadro per gli affida-
menti diretti a Finpiemonte S.p.A" e lo "Schema di con-
tratto tipo - art. 2 comma 4 L.R. n. 17/2007"; 
Visto l’impegno delegato n. 5175 assunto in data 
25/11/2010 dalla Direzione Attività Produttive a favore 
della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale; 
Vista la comunicazione di Finpiemonte S.p.a agli atti del-
la Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Re-
gionale prot. n. 22078/03 del 17.12.2010; 

determina 
1. di approvare il “Bando per l’accesso ai voucher per le 
spese di promozione all’estero in occasione di fiere 
(voucher singoli)” nel testo allegato alla presente deter-
minazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
(allegato A) comprensivo di 5 elenchi fiere, quale prima 
linea di intervento della misura II. 4 ”Più export”, rin-
viando a successivo provvedimento amministrativo 
l’approvazione del Bando per la presentazione di progetti 
proposti da PMI in alleanza fra loro (Progetti integrati), 
quale seconda linea di intervento in applicazione della 
medesima misura; 

2. di approvare lo schema del Contratto per 
l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività connes-
se alla gestione della misura II. 4 “Più export”, in con-
formità alla Convenzione Quadro sottoscritta tra Regione 
Piemonte e Finpiemonte S.p.a. il 2 aprile 2010 (rep. 
15263), allegato alla presente determinazione per farne 
integrante e sostanziale (allegato B), salvo eventuali mo-
dificazioni di carattere non sostanziale; 
3. di impegnare a favore di Finpiemonte S.p.a., ai sensi 
dell'art. 31 comma 8 della L.R. 7/2001 poiché trattasi di 
impegno urgente ed indifferibile, la somma di euro 
3.000.000,00 sul capitolo n. 286761/2010 della UPB 
16042 (assegnazione n. 100796) che presenta la necessa-
ria disponibilità, in virtù dell’impegno delegato n. 5175 
assunto in data 25/11/2010 dalla Direzione Attività Pro-
duttive a favore della Direzione Gabinetto della Presiden-
za della Giunta Regionale, per l’erogazione ai soggetti 
che risulteranno beneficiari dei contributi previsti dalla 
misura II. 4 “Più Export” a seguito dell’espletamento del-
le procedure previste dai Bandi attuativi della misura;  
4. di impegnare a favore di Finpiemonte S.p.a., ai sensi 
dell'art. 31 comma 8 della L.R. 7/2001 poiché trattasi di 
impegno urgente ed indifferibile, la somma di euro 
35.000,00 sul capitolo 140259/2010 della UPB SB01031 
(assegnazione n. 100959) che presenta la necessaria di-
sponibilità, quale prima tranche del corrispettivo per le 
prestazioni affidate, rinviando a successivo provvedimen-
to amministrativo l’impegno delle somme ad integrazione 
del corrispettivo previsto dal Contratto di affidamento 
nell’ambito delle risorse disponibili sui capitoli di compe-
tenza della UPB SB 01031 del Bilancio 2011; 
5. di liquidare a Finpiemonte S.p.a. le somme impegnate 
secondo le modalità indicate rispettivamente nell’art. 4 e 
nell’art. 8 del Contratto di affidamento, a seguito della 
sua sottoscrizione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
T.A.R. Piemonte entro 60 giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Direttore 
Luciano Conterno 

Allegato A 
Allegato B (omissis) 
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Allegato A 
 
 

Piano straordinario per l'occupazione 
ASSE II – Competitività 

MISURA II.4 – PIU’ EXPORT 
 

 
 

Bando per l’accesso ai voucher per le spese di 
promozione all’estero in occasione di fiere 

(Voucher singoli) 
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1. Finalità e risorse 

Il bando è finalizzato a sostenere l’export del sistema produttivo piemontese favorendo una maggiore 

partecipazione di PMI piemontesi a manifestazioni fieristiche all’estero.  

Le risorse disponibili sono pari a Euro 1.000.000 per voucher relativi alla partecipazione ad uno o più eventi 

fieristici che si svolgono in Europa (Italia esclusa) ed extraeuropa. 
In tale ambito sono riservati: 

- per la prima sessione, le cui domande devono essere presentate nel periodo compreso tra il 20 
gennaio 2011 ed il 28 gennaio 2011 (vedi paragrafo 6.1): 

a.1 n. 30 voucher dell’importo massimo di euro 5.000 per la partecipazione ad una o più delle 

Fiere che si svolgono in Paesi europei di cui all’allegato 1, individuate da CEIPiemonte in 

collaborazione con le Associazioni imprenditoriali; 

a.2 ulteriori 20 voucher dell’importo massimo di euro 5.000 a PMI che ne facciano richiesta per 

la partecipazione ad una o più  Fiere che si tengono in Paesi europei con svolgimento 

compreso tra il giorno successivo alla data di presentazione della domanda telematica ed il 

30 giugno 2011, non incluse nell’allegato 1 né nell’allegato 5; 

b.1 n. 15 voucher dell’importo massimo di euro 10.000 per la partecipazione ad una o più delle 

Fiere che si svolgono in Paesi extraeuropei di cui all’allegato 2, individuate da CEIPiemonte 

in collaborazione con le Associazioni imprenditoriali; 

b.2 ulteriori 10 voucher dell’importo massimo di euro 10.000 a PMI che ne facciano richiesta per 

la partecipazione ad una o più Fiere che si tengono in Paesi extraeuropei con svolgimento 

compreso tra il giorno successivo alla data di presentazione della domanda telematica ed il 

30 giugno 2011, non incluse nell’allegato 2 né nell’allegato 5; 

- per la seconda sessione, le cui domande devono essere presentate nel periodo compreso tra il 31 

marzo 2011 ed l’8 aprile 2011 (vedi 6.1): 

a.1 n. 30 voucher dell’importo massimo di euro 5.000 per la partecipazione ad una o più delle 

Fiere che si svolgono in  Paesi europei di cui all’allegato 3, individuate da CEIPiemonte in 

collaborazione con le Associazioni imprenditoriali; 

a.2 ulteriori 20 voucher dell’importo massimo di euro 5.000 a PMI che ne facciano richiesta per 

la partecipazione ad una o più  Fiere che si tengono in Paesi europei con svolgimento 

compreso tra il giorno successivo alla data di presentazione della domanda telematica ed il 

31 dicembre 2011, non incluse nell’allegato 3 né nell’allegato 5; 

b.1 n. 15 voucher dell’importo massimo di euro 10.000 per la partecipazione ad una o più delle 

Fiere che si svolgono in Paesi extraeuropei di cui all’allegato 4, individuate da CEIPiemonte 

in collaborazione con le Associazioni imprenditoriali; 

b.2 ulteriori 10 voucher dell’importo massimo di euro 10.000 a PMI che ne facciano richiesta per 

la partecipazione ad una o più Fiere che si tengono in Paesi extraeuropei con svolgimento 

compreso tra il giorno successivo alla data di presentazione della domanda telematica ed il 

31 dicembre 2011, non incluse negli allegati 4 e 5. 

 

A questi andranno ad aggiungersi eventuali voucher non assegnati nella prima sessione. 
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Ciascuna impresa può presentare una sola domanda per accedere ai voucher Europa (a.1 o a.2) ed una 

sola domanda per accedere ai voucher extraeuropa (b.1 o b.2).  

Per le domande presentate per Fiere inserite nel gruppo a.1 o b.1 in caso di assegnazione potranno essere 

rendicontate solo ed esclusivamente spese riferite a Fiere inserite nel relativo allegato.  

Per le domande presentate nell’ambito dei voucher di cui ai punti a.2 e b.2 potranno essere rendicontate 

solo fiere non incluse negli allegati di cui ai punti a.1 o b.1, né negli elenchi di cui al bando precedente e qui 

riportate nell’allegato 5. 

 

 

La gestione del bando è affidata dalla Regione Piemonte a Finpiemonte S.p.A..  

 

 

2. Riferimenti normativi fondamentali 

- Normativa comunitaria sugli gli aiuti di Stato: 

- Regolamento (CE) n 800/2008 – allegato 1 relativo ai criteri di individuazione delle PMI 

- Regolamento (CE) n.1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo agli aiuti di importanza 

minore (de minimis); di seguito “regolamento de minimis” 
 

- Normativa regionale: 

- L.R. 34/2004 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”   

- Deliberazione di Giunta Regionale del 29 giugno 2010, n. 2-230 – Approvazione del Piano 

straordinario per l’occupazione 

- Deliberazione di Giunta Regionale del 30 novembre 2010, n. 86-1158 - Piano straordinario per 

l’occupazione Asse II Competitività - Misura II. 4 “Più Export”. Modifica alla D.G.R. n. 2–230 del 

29/06/2010 

 

 

 

 
3.  Chi può presentare domanda 

Possono presentare domanda le Micro, piccole e medie imprese1 che al momento della presentazione della 

domanda abbiano i seguenti requisiti: 

1. sede operativa attiva in Piemonte. In caso contrario, le imprese devono impegnarsi a localizzare 

un’unità operativa nel territorio regionale entro sei mesi dalla data di concessione dell’agevolazione 

e comunque entro l’erogazione del  contributo;  

                                                 
1 La definizione di micro, piccola e media impresa presa in considerazione è quella contenuta nella Raccomandazione 
2003/361/CE del 6 maggio 2003 (GUCE L 124 del 20 maggio 2003), recepita con Decreto Ministeriale del 18 maggio 
2005 (GURI n. 238 del 18 ottobre 2005). 
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2. siano iscritte da almeno un anno al Registro Imprese/REA delle Camere di Commercio competenti 

per territorio e, nel caso di Imprese artigiane, all’Albo Artigiani; 

3. non siano soggette a procedure concorsuali e non siano in stato di insolvenza dichiarato secondo le 

norme di legge; 

4. non siano classificabili come “imprese in difficoltà”2; 

5. abbiano assolto agli obblighi contributivi previsti dalle norme contrattuali. Per questo motivo, prima di 

procedere alla concessione dell’agevolazione sarà richiesto l’invio del documento unico di regolarità 

contributiva (D.U.R.C); 

6. siano in grado di dimostrare la coerenza tra il settore della/e fiera/e per cui viene richiesto il 

contributo e il settore di attività. 

Il soggetto gestore, Finpiemonte S.p.a. (di seguito: Finpiemonte), verificherà i requisiti previsti ai punti 1, 2 e 

3 consultando la visura camerale dell’impresa.  

Sono escluse le imprese di cui all’art. 1 del Reg. 1998/2006 e aventi i seguenti codici ATECO: 1 
 
 

4. Spese ammissibili  

Sono considerate ammissibili le spese sostenute (fatturate e quietanzate) dopo la presentazione della 

domanda telematica e relative alla sola linea indicata in domanda (Es. a.1 o a.2 – b.1 o b.2). 

In particolare sono finanziabili le spese riguardanti: 

- un biglietto aereo di a/r in classe economy  o un biglietto ferroviario per ciascun evento fieristico; 

- diritto di plateatico (spazio espositivo e diritti connessi); 

- inserimento dell’azienda nel catalogo dell’evento fieristico; 

- allestimento e pulizia stand; 

- facchinaggio in fiera; 

- realizzazione di materiale e/o di iniziative di tipo promozionale/commerciale in lingue estere, nella 

misura massima di 2.000 euro (es: cataloghi, listini, schede tecniche, anche in formato elettronico, 

iscrizione a portali specializzati per vendite on line, siti di lead generation ecc.); 

- spese di spedizione di campionari e materiale espositivo e relativi servizi accessori; 

- giornata formativa ad hoc sull’evento/eventi fieristici (massimo 500 euro). 

 

 

5.  Forma ed entità dell’agevolazione 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto (voucher), fino alla concorrenza del 100% delle 

spese ammissibili, per un importo massimo di euro 5.000 (per le fiere in Paesi europei) o 10.000 (per le 

fiere in Paesi extraeuropei) per la partecipazione ad uno o più eventi fieristici (vedi paragrafi 6.2 e 6.3) che si 

svolgano rispettivamente in Paesi europei o extraeuropei nei periodi di riferimento e per ciascuna finestra di 

presentazione (paragrafo 1);  

 

                                                 
2 ai sensi della Comunicazione della Commissione europea 2004/C 244/02 , che contiene gli Orientamenti comunitari 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 
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6. Procedure 

6.1 Come presentare le domande 

Le domande dovranno essere compilate secondo il modulo reso disponibile in ambiente telematico e 

compilate per via telematica seguendo l’apposita procedura.  

Sono previste due sessioni per presentare le domande:  

1. per la prima sessione (fiere che si svolgono entro il 30 giugno 2011) i beneficiari, prima della 

presentazione della domanda, dovranno accreditarsi sul sito www.finpiemonte.info a partire dalle 

ore 9.00 del giorno 10 gennaio 2011 e fino alle ore 13.00 del giorno 14 gennaio 2011. La domanda 
dovrà successivamente essere presentata previa connessione al sito www.finpiemonte.info a 

partire dalle ore 9.00 del 20 gennaio 2011 e fino alle ore 13.00 del 28 gennaio 2011; 

2. per la seconda sessione (fiere che si svolgono da  luglio 2011 ed entro il 31 dicembre 2011) i 

beneficiari, prima della presentazione della domanda, dovranno accreditarsi sul sito 

www.finpiemonte.info a partire dalle ore 9.00 del giorno 21 marzo 2011. La domanda dovrà 
essere successivamente presentata previa connessione al sito www.finpiemonte.info a partire 

dalle ore 9.00 del 31 marzo 2011 fino alle ore 13.00 dell’8  aprile 2011. 

Entro cinque giorni lavorativi successivi all’invio telematico, le domande dovranno essere confermate da 

originale cartaceo, con apposizione di una marca da bollo del valore di 14,62 € ogni 4 pagine, 

esclusivamente tramite raccomandata A/R o corriere espresso autorizzato a Finpiemonte S.p.A., Galleria 

San Federico 54 – 10121 Torino. 

Non sono giudicate ricevibili e di conseguenza non vengono prese in considerazione: 

a. le domande per le quali non venga inviata la copia cartacea entro il termine previsto; 

b. le domande cartacee non precedute dall’invio telematico; 

c. le domande per le quali la copia cartacea non sia stata sottoscritta con firma autografa; 

d. le domande prive della copia del documento di identità del legale rappresentante dell’impresa ai 

sensi del DPR 445/2000. 

 

Ogni sessione avrà un budget complessivo di 500.000 euro. Eventuali risorse residuali verranno riallocate 

prioritariamente fra le diverse linee,  seguendo nell’ordine i criteri seguenti: 

1. attraverso il trasferimento dei residui fra le linee a.1 – b.1 (fiere individuate da CEIPiemonte) e fra 

le linee a.2 – b.2 (fiere libere); 

2. attraverso il trasferimento dei residui fra le linee a.1 - a.2 (eventi fieristici che si svolgono in 

Europa) e fra le linee b.1 - b.2 (eventi fieristici che si svolgono in Paesi extraeuropei); 

3. attraverso il trasferimento dei residui fra tutte le linee. 

 

Qualora dovessero residuare risorse, queste verranno destinate alla sessione successiva. 
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6.2 Come vengono valutate le domande 
 

- Finpiemonte effettua un’istruttoria formale finalizzata ad accertare: 

 la ricevibilità della domanda (invio nei termini previsti dal bando, completezza e regolarità); 

 l’ammissibilità della domanda (presenza dei requisiti soggettivi previsti dal bando per i beneficiari). 

 

- Finpiemonte potrà avvalersi di apposito Comitato Tecnico di valutazione, composto da rappresentanti 

della Regione e della stessa Finpiemonte, per l’istruttoria dei casi che necessitano di maggior 

approfondimento. L’istituzione del Comitato è comunque prevista nel caso in cui le domande presentate 

superino la dotazione disponibile.  

 

 Per ciascun gruppo il Comitato redigerà una graduatoria, tenuto conto dei seguenti criteri preferenziali:   

a. imprese la cui domanda sia la sola da loro presentata (per la seconda sessione anche rispetto alla 

sessione precedente); 

b. imprese che prevedano una partecipazione in qualità di espositore (risultante da catalogo); 

c. imprese che possano dimostrare incrementi di organico nell’anno 2010 o che abbiano in previsione 

nel piano aziendale incrementi di organico da effettuarsi entro l’anno 2011.  

Ai fini della valutazione del presente criterio, valgono le seguenti considerazioni:  

- per incremento s’intende una variazione positiva nell’organico aziendale, determinato dalla 

sottoscrizione di nuovi contratti di lavoro; 

- nel caso vi sia la previsione di incrementare l’organico, l’incremento dovrà essere dimostrato prima 

dell’erogazione del contributo; 

d. imprese che non siano già beneficiarie di altri contributi pubblici per la stessa iniziativa; 

e. imprese che non abbiano già ricevuto contributi per la partecipazione a fiere negli ultimi 12 mesi; 

f. imprese che dichiarino di avvalersi prevalentemente di fornitori aventi sede in Piemonte, per realizzare 

la/le iniziativa/e per cui presentano domanda; 

g. nel caso di fiere extraeuropee, imprese che abbiano in passato già partecipato a fiere all’estero, come 

espositori 

h. imprese a prevalente partecipazione femminile. 

Ai fini della valutazione del presente criterio, si considerano femminili:  

- le imprese individuali, il cui titolare sia donna;  

- le società di persone nei casi in cui almeno il 60% dei soci siano donne;  

- le società di capitali, nei casi in cui almeno i 2/3 delle quote di capitale siano detenute da donne e 

l’organo di amministrazione sia composto da donne per almeno i 2/3.  

i. imprese a prevalente partecipazione giovanile. 

Ai fini della valutazione del presente criterio, si considerano giovanili:  

- le imprese individuali, il cui titolare sia un giovane di età tra i 18 ed i 35 anni;  

- le società di persone almeno il 60% dei soci siano giovani di età tra i 18 ed i 35 anni;  
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- le società di capitali, nei casi in cui almeno i 2/3 delle quote di capitale siano detenute da giovani di 

età tra i 18 ed i 35 anni e l’organo di amministrazione sia composto da giovani di età tra i 18 ed i 35 

anni per almeno i 2/3.  

  
- In ordine residuale, a parità di requisiti posseduti, costituirà elemento preferenziale l’ordine temporale di 

presentazione della domanda. 

 

- Prima di procedere alla concessione ufficiale dell’aiuto e nel caso in cui il Comitato abbia dovuto redigere 

una graduatoria, Finpiemonte richiederà tutta la documentazione che riterrà opportuna comprovante 

l’esistenza dei criteri preferenziali. 

 

 

 

 

6.3 Durata dell’iniziativa e rendicontazione delle spese 
 

Entro 90 giorni dalla data di conclusione della manifestazione fieristica (dell’ultima nel caso in cui la 

domanda faccia riferimento a più di una manifestazione fieristica), il beneficiario deve presentare la 

rendicontazione finale, inviando a Finpiemonte la documentazione indicata nella lettera di concessione del 

contributo, i cui contenuti sono di seguito sintetizzati: 

- una relazione descrittiva con elenco delle fatture (secondo lo schema previsto); 

- la copia conforme delle fatture quietanzate (o dei documenti contabili equipollenti), riferite alle 

spese sostenute indicate al precedente paragrafo 4 e la documentazione che ne provi il 

pagamento; 

- documentazione comprovante l’effettiva partecipazione alla/e manifestazione/i fieristiche (a 

titolo esemplificativo si può considerare tale il biglietto di entrata in fiera, la documentazione 

fotografica, ecc.); 

- la dimostrazione dell’inserimento nel/nei cataloghi dell’evento fieristico per il quale è stato 

richiesto il contributo. 

 
6.4 Modalità di erogazione del contributo 

 
Il contributo viene erogato da Finpiemonte in un’unica soluzione a seguito della presentazione della 

rendicontazione finale, dopo averne giudicato l’idoneità. 

Ai fini dell’erogazione, sarà ritenuta valida solo la documentazione di spesa in regola con le vigenti leggi 

fiscali e con la dimostrazione dell’avvenuto pagamento.  

Non sono in ogni caso ammessi pagamenti in contanti e per compensazione.  

 

7. Obblighi dei beneficiari 

La concessione dell’agevolazione genera per i beneficiari i seguenti obblighi: 

a) concludere le attività e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti dal Bando;  
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b) mantenere la localizzazione dell’unità produttiva in Piemonte per almeno un anno dall’erogazione del 

contributo;  

c) comunicare preventivamente eventuali variazioni rispetto alla proposta ammessa a contributo;  

d) non cedere  diritti e/o obblighi inerenti l’agevolazione; 

e) consentire i controlli previsti al successivo paragrafo 9 del Bando; 

f) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per la 

sorveglianza delle iniziative finanziate. 

 

8. Revoca dei contributi  

- Finpiemonte dispone la revoca totale delle agevolazioni quando: 

a. il beneficiario non rispetti gli obblighi previsti dal paragrafo 7 del Bando, dal provvedimento di 

concessione dell’agevolazione e dalla normativa di riferimento; 

b. il beneficiario non destini l’agevolazione agli scopi indicati nella domanda; 

c. il beneficiario rilasci dati, notizie o dichiarazioni inesatte o reticenti; 

d. il beneficiario subisca protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali o compia 

atti che possano diminuire la consistenza patrimoniale e/o economica o non rispetti gli obblighi 

assunti verso la Regione; 

e. dalla verifica della rendicontazione finale venga accertata la perdita di uno o più criteri preferenziali, 

tale da determinare un riposizionamento non più utile ai fini della graduatoria approvata; 

f.  dalla verifica della rendicontazione finale venga accertato o riconosciuto un importo di spese 

ammissibili inferiore al 50% delle spese ammesse con il provvedimento di concessione; 

g. il beneficiario sia assoggettato a fallimento, liquidazione coatta amministrativa o ad altra procedura 

concorsuale entro un anno dalla data di erogazione del contributo; 

 

In caso di revoca totale, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione dell’intero ammontare del contributo 

ricevuto, maggiorato degli interessi legali. 

 

- Finpiemonte dispone la revoca parziale del contributo quando dalla verifica della rendicontazione finale 

o a seguito dei controlli effettuati venga accertato o riconosciuto un importo di spese ammissibili inferiore 

al 100% e superiore al 50% delle spese ammesse con il provvedimento di concessione. 

In caso di revoca parziale dell’agevolazione, Finpiemonte provvede al ricalcolo proporzionale dell’importo 

di contributo concesso e il beneficiario deve restituire la quota proporzionale del contributo eventualmente 

percepito indebitamente, maggiorato degli interessi legali. 

 

9. Ispezioni e controlli 

Finpiemonte di propria iniziativa o su indicazione degli organi della Regione, effettua controlli anche presso il 

beneficiario allo scopo di verificare: 

- lo stato di attuazione delle iniziative finanziate; 

- il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dal bando; 
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- la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rilasciate dall’impresa. 

 

10. Base giuridica comunitaria e regole di cumulo 

L’agevolazione è concessa ai sensi del Regolamento de minimis e non è cumulabile con altri aiuti per gli 

stessi costi ammissibili. 

La somma degli aiuti de minimis ricevuti dal beneficiario nell’esercizio finanziario in corso e nei due 

precedenti non deve superare l’importo complessivo di euro 200.000,00. 

 

11. Rinvio 

Per quanto non previsto dal Bando, valgono le disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali 

applicabili. 

 

12.  Informazioni e contatti 

Ulteriori informazioni e chiarimenti sui contenuti del bando e le modalità di presentazione delle domande 

potranno essere richiesti a Finpiemonte scrivendo all’indirizzo di posta elettronica 

finanziamenti@finpiemonte.it  oppure chiamando il numero  011/5717711 dal lunedì al venerdì, dalle ore 

9:00 alle ore 13:00. 

 

13. Riservatezza 

Per poter accedere alle agevolazioni previste dal Bando è necessario autorizzare Finpiemonte  al 

trattamento dei dati personali (secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo N. 196/2003 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali” e s.m.i) dei beneficiari e di tutti gli altri soggetti eventualmente 

coinvolti nelle attività connesse ai progetti e ai servizi per cui è richiesta l’agevolazione. Tale trattamento è 

indispensabile per consentire le attività di valutazione delle iniziative, nonché le attività di monitoraggio fisico 

e finanziario e di verifica amministrativa-contabile, previste dalla normativa. 

L’eventuale rifiuto, anche indiretto, a consentire il trattamento è causa di revoca del contributo e/o di 

mancato riconoscimento delle spese sostenute. 
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Allegato 5 
Bando Voucher Singoli 

 
 
 

 ELENCO DELLE FIERE ESCLUSE 
 
 
1. Cebit 2011 – Fiera int. delle tecnologie informatiche Hannover – 1-5 marzo 2011 

2. ISH – Fiera fonti rinnovabili – Pechino – marzo 2011 

3. ISH – Fiera int. dell’idro-termo sanitario – Francoforte – 15-19 marzo 2011 

4. Techtextil – Fiera int. del Tessile – Francoforte – 8-13 maggio 2011 

5. European Coatings Show 2011 – Nuremberg (G) – 29-31 marzo 2011 

6. Ecobuild – Fiera Int. dell’edilizia sostenibile - Londra – 1-3 marzo 2011 

7. Mobile World Exhibition – Fiera Int. sul mobile GSMA- Barcellona – 15-18 febbraio 2011 

8. Hotelympia 2011 – Fiera Int. del Contract – Londra – febbraio 2011  

9. ISM – Salone Int. del Dolciario - Colonia – 30 gennaio-2 febbraio 2011  

10. Automechanika South Africa – Fiera componentistica auto veicolare – Johannesburg – 9-12 marzo 
2011  

11. Project Qatar 2011 – Fiera Int. dell’edilizia e dell’arredamento – Doha – aprile 2011   

12. Automec – Fiera della componentistica auto veicolare – San Paolo – 27 aprile – 1 maggio 2011  

13. Foodex – Fiera Int. Industria Alimentare - Tokyo – 2-5 marzo 2011  
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COMUNICATI 
 
 

Comunicato dell'Assessorato alla Tutela della salute e 
Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche sociali e Politiche per 
la famiglia della Regione Piemonte 
Elenco degli Organismi a scopo non lucrativo ai sensi 
dell'art. 2 comma 2 septies del D.Lgs. 19.06.1999 n. 
229. 

Elenco delle istituzioni e degli organismi a scopo non lu-
crativo che svolgono attività nel settore dell'assistenza 
sanitaria e socio sanitaria di cui all'art. 2, comma 2-
septies del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, così come 
modificato dal D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229, ascritte 
nell'elenco secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 
76-29005 del 20 dicembre 1999 e modificate dalla 
D.G.R. n. 17-8637 del 10 marzo 2003. 
L'elenco, pubblicato in ordine alfabetico, è aggiornato e 
fa fede alla data del 31 dicembre 2010.  

 

Iscrizione 
Denominazione Comune Indirizzo Sede Legale Telefono 

Determina Data 

Cooperativa Sociale 
Orizzonte Speranza 
ONLUS 

12016 Peveragno 
(CN) Strada Tetto Gallo, 10 0171/387507 87/28.1 08/04/2004 

Fondazione Oriz-
zonte Speranza 
ONLUS 

12012 Boves 
(CN) Via Mellana, 7 0171/381511 39/28.1 12/02/2004 

 
 
Comunicato della Commissione Consultiva per le Nomine 
Sostituzione di soggetti nominati in diversi organismi 
(art. 10 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39). 
Scadenza per la presentazione delle candidature: 17 
gennaio 2011. 
 
Richiamata integralmente la legge regionale 23 marzo 
1995, n. 39; 
Visto l’articolo 10, 1° comma, della legge regionale 23 
marzo 1995, n. 39; 

Preso atto che si sono verificati casi di persone che sono 
cessate dall’incarico per dimissioni, incompatibilità o al-
tra causa e, in particolare: 
- Consiglio Regionale di Sanità ed Assistenza – signor 
Serafino Chiarelli, nominato quale esperto, con delibera-
zione del Consiglio Regionale n. 46 del 26/10/2010; 
- Commissione Tecnica Urbanistica – signora Gabriella 
Gedda, nominata quale  esperto in materia di ambiente e 
agricoltura, con deliberazione del Consiglio Regionale  n. 
51 del 9/11/2010. 
 

 
SCADENZA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE: 17 GENNAIO 2011 

 
Ente 

 
Nomine da effet-

tuare 
Organo competente 
ad effettuare la no-

mina 

Titolare del potere 
di designazione 

Requisiti e condizioni  
di incompatibilità 

Consiglio Regionale di 
Sanità ed Assistenza 
(Artt. 3 e 4 L.r. n. 30/84 
e s.m.i.) 

1 esperto 
 
 
 
 

Consiglio Regionale 
 
 
 

 La presentazione della candidatura 
di ogni esperto deve indicare la 
materia di specifica competenza ed 
essere accompagnata da un curri-
culum dal quale risulti che il candi-
dato abbia particolare esperienza, 
per accertati titoli scientifici o pro-
fessionali, per funzioni tecniche 
assolte in materia di igiene e sanità 
o di assistenza sociale nell’ambito 
della programmazione, della orga-
nizzazione, dell’economia, della 
formazione professionale, 
dell’amministrazione, dell’edilizia 
e del diritto. 
Sono incompatibili con la nomina a 
membro del CORESA i componen-
ti del Consiglio regionale e i Diret-
tori Generali e loro delegati, delle 
Aziende Sanitarie Regionali . 
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Commissione Tecnica 
Urbanistica 
(Art. 12, L.r. n. 70/91) 
 
 

1 esperto Presidente 
Giunta Regionale 

Consiglio Regionale Specifica e comprovata compe-
tenza nelle discipline che interes-
sano la pianificazione territoriale 
ed urbanistica, la viabilità e i tra-
sporti, la geologia, l’ambiente e 
l’agricoltura. Esperienza  matura-
ta in non meno di 10 anni; non 
possono essere rinnovati. 

 
 
Coloro che intendono presentare la propria candidatura, 
devono far pervenire al Presidente del Consiglio Regio-
nale - (Via Alfieri 15 - 10121 Torino) apposita domanda 
corredata dal curriculum vitae, contenente, a pena di irri-
cevibilità:  

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ri-
coprire; 

b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì perveni-
re la preventiva accettazione alla nomina, la dichiarazione 
di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a 
rimuoverle, di ineleggibilità, nonché la dichiarazione del-
la non sussistenza di alcune delle condizioni comportanti 
decadenza previste dall’articolo 15 della legge 19 marzo 
1990, n. 55 (come modificata dalle leggi n. 16/1992 e n. 
475/1999, abrogate dall’art. 274 del D.lgs n. 267/2000, 
fatte salve le disposizioni previste per gli amministratori 
regionali e qualsiasi incarico con riferimento al quale 
l’elezione o la nomina sia di competenza del Consiglio 
regionale). 
Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non pos-
sono svolgere incarichi retribuiti, che non siano stati au-
torizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. 
Lgs. 165/2001). 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 
445 l’istanza di candidatura deve essere sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto del 
Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istitu-
zionali Interni, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo 
posta o via fax al numero 011/5757446, unitamente a co-
pia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
del sottoscrittore, entro il 17 gennaio 2011. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del 
termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere conse-
gnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine del 
Consiglio regionale, sito in Torino, via Arsenale 14, pri-
mo piano, dal lunedì al giovedì dalle ore 9.30 alle ore 
12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30 e il venerdì dalle 
ore 9.30 alle ore 12.30.  
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, 
forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. del 
28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice pe-
nale e dalle leggi speciali in materia. 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 
del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali relati-

vi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali, nella banca dati operante presso la 
Commissione consultiva per le nomine del Consiglio re-
gionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a 
disposizione presso l’Ufficio Nomine o nel sito: 
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/ alla sezione 
Altre Commissioni/Commissione consultiva per le No-
mine/Comunicati. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore 
Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali 
Interni - Ufficio Nomine, Via Arsenale n. 14 (1° piano) – 
numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757221, 5757239, 
5757199, 5757864. 

Il Presidente della Commissione  
Consultiva per le Nomine 

Valerio Cattaneo 
 

______________________________________________ 
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DB0100  Direzione SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE  
DB0101   Settore Affari istituzionali e organismi di partecipazione e garanzia   
DB0102   Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali interni   
DB0103   Settore Organismi consultivi e Osservatori   
DB0104   Settore Studi, documentazione e supporto giuridico legale  
 
DB0200  Direzione PROCESSO LEGISLATIVO  
DB0201   Settore Commissioni consiliari   
DB0202   Settore Assemblea regionale   
DB0203   Settore Progettazione, sviluppo e gestione sistemi informativi e banca dati Arianna  
 
DB0300  Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE  
DB0301   Settore Bilancio, Ragioneria e Controllo di Gestione  
DB0302   Settore Patrimonio e Provveditorato  
DB0303   Settore Tecnico e Sicurezza   
DB0304   Settore Organizzazione e Personale  
 
DB0400  Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE  
DB0401   Settore Comunicazione e partecipazione   
DB0402   Settore Informazione  
DB0403   Settore Relazioni esterne   
DB0404   Settore Co.re.com  
 
SB0000   Struttura speciale - Gabinetto della presidenza del Consiglio regionale  
 

GIUNTA REGIONALE (dal 1° gennaio 2009) 
 
DB0500  AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA  
DB0501   Rapporti con le Autonomie Locali  
DB0502   Attività Legislativa e per la Qualità della Normazione  
DB0503   Segreteria della Giunta Regionale  
DB0504   Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale  
DB0505    Avvocatura  
 
DB0600  COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE  
DB0601   Ufficio Stampa della Giunta Regionale  
DB0602   Immagine e Comunicazione  
DB0603   Ufficio Relazioni con il Pubblico  
DB0604    Nuovi Media  
 
DB0700  RISORSE UMANE E PATRIMONIO  
DB0701   Organizzazione  
DB0702   Formazione del personale  
DB0703   Reclutamento, Mobilità e Gestione dell'Organico  
DB0704   Stato Giuridico ed Ordinamento del Personale  
DB0705   Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale  
DB0706   Economato, Cassa economale e Beni Mobili  
DB0707    Patrimonio Immobiliare  
DB0708   Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro  
DB0709   Autocentro e Servizi Generali Operativi  
DB0710   Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri - Usi Civici  
 
DB0800 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA  
DB0801   Programmazione Strategica e Valutazioni Politiche Regionali  
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DB0802   Programmazione Negoziata  
DB0803   Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale  
DB0804   Pianificazione Territoriale e Paesaggistica  
DB0805    Valutazione di Piani e Programmi  
DB0806   Copianificazione Urbanistica Area Metropolitana  
DB0807   Copianificazione Urbanistica Provincia di Alessandria   
DB0808   Copianificazione Urbanistica Provincia di Asti  
DB0809   Copianificazione Urbanistica Provincia di Torino   
DB0810   Copianificazione Urbanistica Provincia di Novara   
DB0811   Copianificazione Urbanistica Provincia del Verbano Cusio Ossola  
DB0812   Copianificazione Urbanistica Provincia di Cuneo   
DB0813   Copianificazione Urbanistica Province di Biella e Vercelli  
DB0814   Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio  
DB0815   Statistica e Studi  
DB0816   Cartografia e Sistema Informativo Territoriale  
DB0817   Attività di Supporto al Processo di Delega per il Governo del Territorio  
DB0818   Attività Giuridico Legislativa  
DB0819   Attività Amministrative e Finanziarie per il Governo del Territorio  
DB0820   Disciplina e Vigilanza in Materia di Edilizia Sociale  
DB0821    Programmazione Operativa  
 
DB0900  RISORSE FINANZIARIE  
DB0901    Bilancio  
DB0902    Ragioneria  
DB0903    Politiche Fiscali  
DB0904   Acquisizione Risorse Finanziarie  
 
DB1000  AMBIENTE  
DB1001   Sostenibilità, Salvaguardia ed Educazione Ambientale  
DB1002   Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate   
DB1003   Grandi Rischi ambientali, Danno Ambientale e Bonifiche  
DB1004   Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico  
DB1005   Programmazione e Gestione Rifiuti  
DB1006   Politiche Energetiche    (fino al 6 dicembre 2010) 
DB1007   Equilibrio del Bilancio Idrico e Uso Sostenibile delle Acque   
DB1008   Tutela Ambientale delle Acque   
DB1009   Servizio Idrico Integrato  
DB1010   Pianificazione e Gestione delle Aree Naturali Protette   
DB1011   Attività Legislativa e Amministrativa  
 
DB1100  AGRICOLTURA  
DB1101   Programmazione in Materia di Agricoltura e di Sviluppo Rurale  
DB1102   Tutela della Qualità, Valorizzazione e Rintracciabilità dei Prodotti Agricoli e Zootecnici  
DB1103   Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale  
DB1104   Sviluppo delle Produzioni Zootecniche  
DB1105   Sviluppo delle Produzioni Vegetali  
DB1106    Fitosanitario Regionale  
DB1107   Servizi di Sviluppo Agricolo  
DB1108   Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, Irrigazione e Infrastrutture Rurali  
DB1109   Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale  
DB1110    Agricoltura Sostenibile  
DB1111   Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica  
DB1112   Vigilanza e Controlli in Agricoltura  
 
DB1200  TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITA' E INFRASTRUTTURE  
DB1201   Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità  
DB1202   Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi  
DB1203   Viabilità e Sicurezza Stradale  
DB1204   Servizi di Trasporto Pubblico  
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DB1205   Navigazione, Trasporto Merci e Logistica  
DB1206   Infrastrutture Strategiche  
 
DB1300  INNOVAZIONE, RICERCA E UNIVERSITA'  
DB1301   Università e Istituti di Ricerca   
DB1302   Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione  
DB1303   Ricerca Innovazione e Competitività  
DB1304   Politiche Energetiche    (dal 7 dicembre 2010) 
 
DB1400  OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE  
DB1401   Attività di Supporto Tecnico Giuridico e Amministrativo  
DB1402   Pianificazione Difesa del Suolo - Dighe  
DB1403   Difesa Assetto Idrogeologico  
DB1404   Infrastrutture e Pronto Intervento  
DB1405   Tecnico Opere Pubbliche  
DB1406   Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino  
DB1407   Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Alessandria  
DB1408   Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Asti  
DB1409   Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Biella  
DB1410   Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo  
DB1411   Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Novara  
DB1412   Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli  
DB1413   Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Verbania  
DB1414   Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.)  
DB1415   Politiche Comunitarie  
DB1416   Politiche Forestali  
DB1417   Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche (Sede di Vercelli)  
DB1418   Idraulica Forestale e Tutela del Territorio   
DB1419   Economia Montana e Collinare e Servizi (Sede di Cuneo)  
DB1420  Prevenzione territoriale del rischio geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania 
DB1421  Prevenzione territoriale del rischio geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella e Vercelli 
 
DB1500  ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO  
DB1501   Attività Formativa  
DB1502   Gestione Amministrativa Controllo della Rendicontazione e Monitoraggio delle Attività  
  Finanziate dalla Direzione  
DB1503   Standard Formativi - Qualità ed Orientamento Professionale  
DB1504   Politiche per l'Occupazione e per la Promozione dello Sviluppo Locale  
DB1505   Promozione e Sviluppo dell'Imprenditorialità e della Cooperazione  
DB1506   Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori Sociali  
DB1507   Programmazione del Sistema Educativo Regionale  
DB1508   Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull'Edilizia Scolastica  
 
DB1600 ATTIVITA' PRODUTTIVE  
DB1601   Attività di Raccordo e Controllo di Gestione  
DB1602   Interventi per la Competitività del Sistema Produttivo  
DB1603   Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato  
DB1604   Riqualificazione e Sviluppo del Territorio  
DB1605   Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva  
DB1606   Sistema Informativo Attività Produttive  
 
DB1700  COMMERCIO, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE  
DB1701   Programmazione del Settore Terziario Commerciale  
DB1702   Sviluppo e Incentivazione del Commercio  
DB1703   Programmazione della Rete Distributiva dei Carburanti – Tutela e Difesa dei Consumatori e degli Utenti  
DB1704   Promozione Commerciale del Sistema Produttivo – Fiere e Centri Fieristici  
DB1705   Sicurezza e Polizia Locale  
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DB1800  CULTURA, TURISMO E SPORT  
DB1801  Biblioteche – Archivi ed Istituti Culturali  
DB1802  Soprintendenza Beni Librari  
DB1803  Musei e Patrimonio Culturale  
DB1804  Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico  
DB1805  Spettacolo  
DB1806  Museo Regionale di Scienze naturali ed Ecomusei  
DB1807  Politiche Giovanili  
DB1808  Promozione Turistica - Analisi della Domanda e del Mercato Turistico  
DB1809  Offerta Turistica – Interventi Comunitari in Materia Turistica  
DB1810   Programmazione ed Organizzazione Turistica – Turismo sociale- Tempo libero  
DB1811   Sport  
 
DB1900  POLITICHE SOCIALI E POLITICHE PER LA FAMIGLIA  
DB1901   Sviluppo di Politiche per la Famiglia e la Persona e Formazione del Personale Socio-Assistenziale  
DB1902   Programmazione Socio-Assistenziale, Integrazione Socio-Sanitaria   
  e Rapporti con gli Enti Gestori Istituzionali  
DB1903   Promozione e Sviluppo della Rete delle Strutture, della Qualita’ dei Servizi, Vigilanza e Controllo  
DB1904   Servizio Civile, Terzo Settore ed Enti di Diritto Pubblico e Privato  
 
DB2000  SANITA'  
DB2001   Promozione della Salute e Interventi di Prevenzione Individuale e Collettiva   
DB2002   Prevenzione Veterinaria  
DB2003   Assetto Istituzionale ed Organizzativo delle ASR e Sistemi Informativi Sanitari   
DB2004   Attività Ispettiva e di Controllo Amministrativo  
DB2005   Assistenza Specialistica e Ospedaliera  
DB2006   Assistenza Sanitaria Territoriale   
DB2007   Assistenza Farmaceutica e Assistenza Integrativa  
DB2008   Politiche delle Risorse Umane Dipendenti e Convenzionate con il SSR  
DB2009   Allocazione e Controllo delle Risorse Finanziarie   
DB2010    Politiche degli Investimenti  
DB2011   Rapporti con i Soggetti Erogatori  
 
SB0100  GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE  
SB0101   Rapporti Stato Regioni - Ufficio di Roma  
SB0102   Coordinamento delle Politiche Comunitarie - Ufficio di Bruxelles  
SB0103    Affari Internazionali  
SB0104   Rapporti con Società a Partecipazione Regionale  
SB0105   Relazioni Esterne e Cerimoniale  
SB0106   Affari Generali e Pari Opportunità per Tutti  
 
SB0200  CONTROLLO DI GESTIONE  
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Il biellese vive una porta verso l’Europa. 
 

Spettacoli dal vivo con canti e balli popolari provenienti dalla Russia,  
collegati al progetto “Il biellese vive una porta verso l’Europa”. 

Organizzati dal Comune di Zimone con il patrocinio della Provincia di Biella,  
in collaborazione con la Regione Piemonte e con il Centro per lo sviluppo della cultura,  

l’istruzione, lo sport e con “The Inter Art Center” di Mosca. 
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